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BILANCIO POSITIVO DEI COLLOQUI CON I GOVERNANTI DEL CREMLINO 


HARRIMAN HA RIALLACCIATO 
IL DIALOGO TRA EST E OVEST 


E° stato eliminato così il pericolo di grossi «equivoci» tra Mosca e Washington 
«Rilancio» del problema del disarmo - L'Ambasciatore in visita a Bruxelles e Bonn 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 22 
ché Il problema dei rapporti tra 
gd Autorità politica e Pubblica 
Amministrazione, lo aumento 
delle tariffe postali e telegra- 
che, le norme di attuazione 
4 | dello Statuto regionale sicilia- 
A] Mo in materia finanziaria so- 
illo stati i temi discussi oggi 
a | dal Consiglio dei Ministri. La 
Seduta che si preannunciava di 
ordinaria amministrazione, ha 
Così acquistato una notevole 
| Importanza politica. 
| E’ stato il Vicepresidente 
10 | del Consiglio Nenni a prospet- 
tare la necessità di chiarire il 
prvicma dei rapporti tra Pub- 
lica Amministrazione e auto- 
i lità politica. Secondo Nenni, 
. | dal recente dibattito parlamen- 
?\tare e dalla polemica di stam- 
th) pi sarebbe apparsa evidente 
1°] l'esistenza di uno stato di con- 
‘sione obiettiva in questi rap- 
"i Porti, specie per quel che con- 
A terne i controlli e la delimi- 
sjifl tazione delle sfere di compe- 
tenza. E’ necessario far luce 
f — ha detto Nenni — su que- 
Sta materia così delicata, che 
i investe la capacità stessa del 
linzionamento dello Stato. 
'altra parte, abusi e deborda- 


po 


gl su questa materia, dalla man- 
)i ©anza di leggi organiche e pre- 
i Ù |Cise. A conclusione del suo in- 
fest tervento, il Vicepresidente del 
188 Consiglio- ha proposto. la crea- 
1il zione di un comitato di mii 
“stri perchè, prima che il Par- 
amento si nisca in settem- 
È bre per discutere il progetto 
‘gd di legge dei repubblicani, fac- 
Ù ica delle proposte precise al 
‘Consiglio dei Ministri. 
; Nella discussione che ne è 
seguita nessuno avrebbe fatto 
161, fiferimento al dibattito parla- 
)o îentare sul caso Trabucchi, ma 
|Nel sottofondo î motivi di que- 
)o fi sto dibattito sarebbero stati 
Presenti. Hanno parlato un po’ 
tutti i Ministri: Andreotti, 
print Mariotti, Bo, Jervolino, 
Fanfani, Colombo, lo stesso 
‘oro, -i-quali sì sono trovati 
ea sulla esigenza pro- 
pettata dall'on, Nenni. 
Preti ha innanzitutto detto 
di approvare la proposta di 
fi Nenni, ma ha precisato. che 
‘essa non dovrebbe portare a 
iSconfinamenti su materie già 
‘Affrontate o risolte. Ad esem- 
a” — ha detto il MERLO del-|- 
rocratica — per 
LI Riforma da Îi Probletia 
Dt 


psc 

‘esame de 
tebbe perciò improprio E 
Mare che in tale materia () 
tato sia inadempiente. DR 
controlli sono imperfetti, di 
dipende dalla mancanza di ef- 
icacia nella loro applicazione. 
il Preti ha poi sollecitato Lens 
" brovazione dei provvedimenti 
‘la Jui già preparati sul Nodi 
amento del personale © sul 
|{erdinamento dei Ministeri. 
luesti provvedimenti — ha ag- 
lunto — attendono il parere 
ei vari organi chiamati a pro- 
|nunciarsi, ma praticamente s0- 
0 già messi a punto. Il Mi- 
Aglstro Preti ha infine concor- 
ato sulla necessità che il co- 
itato di ministri proposto da 
enni si occupi dei problemi 
LR sorti in questi tempi e 
| the riguardano i rapporti tra 
i Potere politico e potere am- 
# |®Ministrativo, tra potere politi- 
; {{%o e burocrazia, tra l'esecutivo 
i ° ‘atura. 
ia] SCA è lamentato del 
pico che molte delle iniziati- 
uando era 

Tia prese da lui q 

Presi idente del Consiglio abbia- 

ilo incontrato una resistenza 

Notevole. Ha citato, fra l'altro, 

Ul divieto che egli aveva posto 
i l consiglieri di Stato e ai glo 

Donenti la Corte dei uo 

lìr parte dei Gabinetti dei Mi- 

Nistri, e Je sue disposizioni per 

Mvitare il cumulo degli inca- 

chi. 

Andreotti ha posto l'accento 
“|\illa necessità di chiarire i 
W° apporti tra Ministri e buro- 
s00l îrazia, La legge — ha osserva- 
to tra l'altro — non stabilisce 
lon precisione ciò che il Mi- 
[Uist tro può e non può fare pre- 

) 'tindendo dalla burocrazia. 

) La discussione è stata infine 

if W'evemente riassunta da Moro. 
6%, \l definitiva il Consiglio dei 
gi Ministri sì è trovato d'accor- 
sul fatto che il comitato 
va dovrà occuparsi dei pro-|oj 
d Nemi della riforma della Pub- 
lica Amministrazione, ma ap- 

Vinto di alcune questioni ma- 

Urate ultimamente e che ri- 

lardano in particolare: 1) il 

| ‘ontrollo sugli enti pubblici di- 

ppEsi da quelli statali e dagli 
i DE locali; 2) i rapporti tra 
M 3° classe politica e la burocra- 

Nana nel senso indicato da An- 
‘retti; 3) i rapporti tra ese- 

Mtivo e ‘magistratura. Molti 

Ministri Hanno posto l'accento 
Mi quest'ultima questione sen- 
% però ben precisare il loro 
De spsiero; 

i La elaborazione del comuni- 
ai to del Consiglio dei Ministri 
liguardante queste ‘materie co- 

i delicate è stata piuttosto 

Pi Momplessa. Nenni ha insistito 
|{®rchè si parlasse apertamen- 
del problema dei rappor 

°° autorità politica e Pubbli- 
iÒ inistrazione. Moro ha 
sl Sato una formula più sfuma- 
{i che è stata approvata. Es- 
h dice che, dopo una relazio- 
de, preliminare del Ministro 
\bi{ la Riforma dell'Ammini- 
azione, on. Preti, il Consi- 
Mio ha deliberato che un co- 

Ut tato di ministri presenti en- 


È 
% 


0, 


età 


pri 
vee 


por] 


15) lire 20; fatture commerciali 


tro il mese di settembre, sul- 
la base degli studi già com- 
piuti dallo stesso Ministro per 
la Riforma dell'amministrazio- 
ne, un rapporto al Governo 
sui temi dell'ordinamento am- 
ministrativo dello Stato che 
sono proposti nell'attuale mo- 
mento. Il comitato sarà pre- 
ieduto dal Presidente del Con- 
siglio e composto dal Vicepre- 
sidente e dai Ministri per la 
Riforma, per il Tesoro, per gli 
Interni e per la Gius s 

I Ministri socialisti hanno 
sollevato alcune obiezioni sul 
l'aumento delle tariffe postali. 
Hanno risposto immediata- 
mente il Ministro del Tesoro 
e il Ministro delle Poste, di- 
cendo che l'azienda ha un de- 
ficit di 138 miliardi di lire. 
Il disavanzo — hanno aggiun- 
to Russo e Colombo — o si 
copre con imposizioni fiscali, 
cioè a carico di tutti i contri- 
buenti, oppure facendo grava- 
re l'aumento su chi usufruisce 
dei servizi postali. E° stata 
scelta la seconda soluzione. 
Con questo aumento si calco- 
la di ottenere un gettito di 
64 miliardi, che coprirà me- 


menti sarebbe stata maggiore. 


economica europea per 


mune dei sei Paesi del MEC. 


Paesi della Comunità. 


sima settimana per approva- 


il 1966. 
C.M. 


no della metà del disavanzo. 
D'altra parte — hanno det- 
to ancora i due Ministri — 
se si fosse tenuto conto della 
svalutazione della lira dal 1938 
ad oggi, la misura degli au- 


Ad esempio, l’affrancatura del- 
le lettere sarebbe stata fissata 
in 54 lire e non in 40. Russo 
ha sottolineato anche che Je 
tariffe italiane sono tra le più 
basse in Europa e nel mon- 
do. Con quota 40 — ha detto 
— sì accoglie anche una rac- 
comandazione della Comunità 
la 
creazione di una tariffa co- 


Perciò le tariffe italiane che 
già si applicano verso la Fran- 
cia e viceversa, saranno este- 
se anche al Belgio, Germania, 
Lussemburgo e Olanda. Ne be- 
neficeranno in particolare i 
nostri operai che lavorano nei 


n Consiglio dei Ministri si 
riunirà nuovamente nella pros- 


re il bilancio dello Stato per 


nuove proposte: esse dovranno 
infatti rimanere segrete fino a 
che (lunedì 26) non saranno 
state esaminate a Bruxelles dai 
Ministri degli Esteri del. MEC 
(Francia, naturalmente, esclu- 
sa). Stando però & indiscrezio- 
ni di fonte assai credibile, la 
nuova stesura «rappresenta il 
massimo che si poteva concede- 
Te, in un certo senso perfino 
più del massimo, per venire in- 
contro ar desideri della Fran- 
cia». La Commissione esecutiva 
avrebbe cioè limato le propo- 
ste iniziali riducendole a soli 
interventi su problemi «tecnici» 
(omettendo cioè i collegamenti 
politici che 'condizionavano le 
‘proposte agricole nella stesura 
iniziale: tra esse l'aumento di 
poteri al Parlamento europeo). 
Secondo gli estensori, le nuove 
proposte dovrebbero rappresen- 
tare una base di conferma per 
sbloccare la crisi del MEC. 

Le sedute per Ja messa a pun- 
to delle nuove proposte sono 
state complessivamente sette, 
tutte segrete, Il dibattito di lu- 
nedì sulle p; proposte non potrà 
d'altronde portare lontano, e 
ciò perchè le proposte dell’ese- 
cutivo, per diventare norma 


Proposto un compromesso 
per la crisi del MEC 


Bruxelles, 22 


La commissione esecutiva del- 
la CEE ha concluso oggi l’esa- 
me di quelle che potrebbero es- 
sere considerate delle contro- 
‘proposte alle proposte formula- 
te il 30 marzo scorso sul finan- 
ziamento della politica agricola 
comune, la creazione di risorse 
‘proprie della Comunità e il raf- 
forzamento dei poteri del Parla- 
mento europeo. E’ stato su tali 
ERO che il 30 giugno scorso 
si ebbe la sospensione della ses- 
sione del Consiglio dei Ministri 
della CEE, chiesta dal Governo 
francese, il quale procedeva suc. 
cessivamente al ritiro del pro- 
prio rappresentante permanen- 
te presso le comunità, 

Le conclusioni dell’approfon- 
dito esame della situazione svol. 
to in questi giorni dall’esecuti- 
vo comunitario, si sono tradot- 
te nell’: ‘approvazione di un do- 
cumento che è stato oggi stesso 
trasmesso ai Governi dei sei 
Paesi e al Consiglio dei Ministri. 
Tfficialmente, nulla è dato sa- 
pere circa il contenuto delle 


vincolante del MEC, devono ri- 


NOTEVOLI | RITOGGHI DI TUTTE LE VOCI POSTALI E TELEGRAFICHE 


cevere l'adesione unanime dei 
sei Paesi. Essendo la Francia 
assente dal raduno di lunedì, 


Per l'estero ci vorrà un francoholle da 90 lire 
dal primo gennaio '66 


Campioni: fino a 100 grammi 
(lire 20) lire 40; ogni 50 gram- 
mi successivi (lire 10), lire 20. 

Sono stati anche stabiliti au- 
menti nel prezzo dei moduli di 
vaglia ordinari a seconda del 
taglio; della tassa per i conti 
correnti e vaglia telegrafici e 
per gli altri servizi riguardanti 
questo specifico settore. Ecco 
alcune «voci»: telegrammi per 
vaglia telegrafici ordinari (lire 
180) lire 360 (lire 25 ogni paro- 
la in più); telegrammi per va- 
glia telegrafici urgenti (lire 360) 
lire 720 (lire 50° ogni parola 
in più). 

TARIFFE PER L’ESTERO 


Roma, 22 
Ecco le nuove tariffe postali 
e telegrafiche fissate dal Consi- 
glio dei Ministri e che andran- 
no in vigore il 1.0 agosto pros. 
simo (fra parentesi la tariffa 
attuale delle singole «voci»): 


TARIFFE PER L'INTERNO 
Lettere: fino a 20 grammi (li- 
Te 30) lire 40; ogni 20 grammi 
successivi (lire 20). lire 40; car- 
toline postali (lire 25) lire 30. 


Manoscritti: fino a 250 gram- 
mi (lire 55) lire 80; ogni 50 
grammi successivi (lire 10) li. 
Tre, 20; cartoline illustrate (lire 


(lire 15) lire 30. $ 
semplici (lire 


Partecipazioni: i Lettere: primo porto (20 gram- 
15) lire 20; con invito (lire 25) | mi) (lire 70) lire 90; porti sue- 
lire 30. cessivi (lire 40) lire 55. 


Pacchetti: fino a 250 grammi 


A LETTERA COSTERÀ 40 LIRE 
A PARTIRE DAL PRIMO AGOSTO 


Telegrammi ordinari {sedici parole]: 400 lire 


tutto ciò che i cinque possono 
fare è ratificare il testo dello 
esecutivo, e valutare le formu- 
le sia della sua trasmissione al 
Governo francese, sia delle ami- 
chevoli «pressioni» da esercita» 
re sulla Francia perchè essa ri- 
muova il suo veto, Le previsio- 
ni sono che l’intera questione 
subirà un rinvio a settembre 
od ottobre: nel frattempo ver: 
rebbero avviati con Parigi con- 
tatti bilaterali «allo scopo di 
chiarire i vari aspetti della si- 
tuazione». 

Il Ministro Spaak ha dichia 
rato oggi a Bruxelles che, a suo 
giudizio, «il raduno del 26 non 
può — questo è scortato — da- 
re dei risultati: si tratta in pra- 
tica di attendere.oltre le.pros- 
sime elezioni presidenziali fran- 
cesi fissate per il 5 dicembre, 

Mi sembra da. escludere che 
si possa sperare di vedere p 
ma una riunione del Consiglio 
dei Ministri del MEC cui par. 
tecipi anche la Franciay 


Un espresso 150 lire 


Cartoline postali: semplici (li- 
te 40) lire 55; doppie (lire 80) 
lire 110. 

Manoscritti e fatture commer- 
ciali: per i primi 250 grammi 
(minimo) (lire 70) lire 90; per 
ogni 50 grammi successivi (lire 
15) lire 20. 

Campioni di merci: per ì pri- 
mi 250 grammi (minimo) (lire 
70) lire 90; per ogni 50 grammi 
in più (lire 15) lire 20, 

Stampe: per ogni 50 grammi 
(lire 15) lire 20; a tariffa ridot- 
ta (lire 10) lire 15, 

Le nuove tariffe sopra riferi. 
te — rileva il comunicato — 
riguardano naturalmente i prin- 
cipali servizi dell’Amministra- 
zione postale. 


LL 
Un nuovo biglietto da 500 
sarà messo în circolazione 


î Do Roma, 22 

1 Consiglio dei Minis 
proposta del Ministro PRO) ia 
soro on. Colombo, ha approvato 
un disegno di legge che auto- 
rizza la fabbricazione e l’emis: 
sione di biglietti di Stato da lire 
500 in sostituzione dei biglietti 
di banca di eguale importo che 
‘hanno cessato di avere corso le- 
gale il 30 giugno 1965, 


NR FRA 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Washington — La sala delle riunioni alla Casa Bianca durante le consultazioni al massimo livello di questi giorni in cui 
Johnson deve decidere le misure per il Vietnam ed esaminare i rapporti Est-Ovest a seguito della missione di Harriman 


Bonn, 22 

L’Ambasciatore viaggiante 
degli Stati Uniti, Averell Har- 
riman, è ripartito da Mosca 
per una rapida visita nelle 
principali capitali europee; in 
mattinata, Harriman è giunto 
a Bruxelles, dove ha avuto 
con Spaak un colloquio sui più 
urgenti problemi mondiali. Al 
suo arrivo nella capitale bel- 
ga, il diplomatico americano 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«Oredo che i russi siano since 
ri quando compiono sforzi per 
il disarmo. L'URSS sarà pre- 
sente alla conferenza di Gine- 
vra sul disarmo, e riteniamo 
che i colloqui saranno fruttuo- 
sì. Esistono certo divergenze 
in materia di controlli, ma il 
fatto che VURSS sia presente 
è una buona cosa». Harriman 
è stato molto riservato in me- 
rito ai colloqui avuti con Kos- 
sighin, e non ha neanche vo- 
luto dire se in essi si sia par- 
lato del Vietnam. 

Più tardi, Harriman è ri- 
partito alla volta dì Bonn, do- 
ve avrà domani dei colloqui 
con il Presidente Luebke e con 
il Sottosegretario agli Esteri 
Carstens; sabato, Harriman si 
recherà a Monaco per incon- 
trarsi con il Cancelliere Er- 
hard. A Bonn, VAmbasciatore 
americano si è intrattenuto a 
lungo con i giornalisti, e ha 


ENI E A E I i e RI ie in particolare, che 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
hanno identico obiettivo di li- 
mitare la proliferazione delle 
armi nucleari. 

«Questo — ha detto — sarà 
uno degli argomenti in discus- 


to alla conferenza di Ginevra. 
Il Governo soivetico vuole ot- 


tenere un trattato sulla non 
proliferazione e un accordo più 
completo sull’interdizione de- 
gli esperimenti atomici. Non 
so se si giungerà a un accor- 
do. I russì la vedono diversa- 
mente sul metodo da seguire. 
Loro hanno idee proprie e noi, 
coi nostri amici occidentali, ab- 
biamo le nostre». 

Harriman si recherà anche 
a Roma, Belgrado e Londra, 
prima di ripartire per gli Sta- 
ti Uniti, ai primi di agosto; la 
visita a Tito non. era prevista 
e — a quanto si è potuto ap- 
prendere — sarà effettuata su 
richiesta del Presidente jugo- 
slavo. Harriman incontrerà il 
Maresciallo a Brioni, il 29 lu- 
glio. 

Intanto, informazioni diffu- 
se al Dipartimento di Stato 
americano sui due colloqui 
avuti a Mosca da Harriman 
col Primo Ministro Kossighin, 
confermano limpressione che 
gli Stati Uniti, con la missio- 


(lire 50) lire 100; ogni 50 gram- 


mi successivi (lire 10) lire 20. 
Raccomandate: per corrispon- 


DOPO 1 SANG 


denze chiuse (lire 85) lire 90; 
‘per corrispondenze aperte (lire 
60) lire 90. Dal 1.0 gennaio 1966 
le due tariffe aumenteranno da 
lire 90 a lire 130, 

Assicurate: Sulle corrispon- 
denze fino a lire 100 mila (lire 
100) lire 300; per ogni lire 50 
mila successive (lire 50) lire 
150; sui pacchi fino a lire 100 
mila (lire 250) lire 500; per ogni 
lire 50 mila successive (lire 125) 
lire 250. 


Espressi: corrispondenze (li- 
re 75) lire 120; dal primo gen- 
naio 1966 la tariffa salirà a li 
te 150 

Pacchi: (lire 120) lire 180, 

Pacchi ordinari: sino ad 1 
chilogrammo (lire 280) lire 380; 
sino a 2 chilogrammi (lire 300) 
lire 420; sino a 3 chilogrammi 
(lire 320) lire 460, Aumenti pro- 
gressivi in relazione al peso. 

Pacchi a tariffa ridotta conte- 
nenti libri; media 5 chilogram- 
mi (lire 180) lire 270. 

Pacchi urgenti: media 3 chi- 
logrammi (lire 640) lire 920, 


‘ Telegrammi: ordinari (16 pa- 
role) (lire 250) lire 400 (lire 25 
ogni parola in più); urgenti (16 
parole) (lire 490) lire Da (lire 
vi rola in più); stampa 
a (lire 160) lire 230 
(lire 5 ogni parola in più); let- 
tera (30 parole) (lire 250) lire 
500 (lire 10 ogni parola in più), 


Atene, 22 

Una giornata di estrema ten- 
sione ha fatto seguito oggi in 
Grecia ai sanguinosi disordini 
di ieri sera, che hanno provo: 
cato ad Atene la morte di uno 
studente e il ferimento di cen- 
tocinquanta persone. Migliaia 
di agenti di polizia sono stati 
dislocati nei punti strategici del. 
la città per ordine del Gover- 
no, che ha ribadito la propria 
decisione di impedire con estre- 
ma fermezza altri moti di piaz- 
za in favore del destituito Pri- 
mo Ministro Papandreu. Più di 
mille poliziotti sono stati in- 
viati a sorvegliare la. situazio- 
ne attorno al cimitero di Atene, 
dove avrebbe dovuto svolgersi 
oggi il funerale di Sotiris Pe- 
trulias, il giovane di 25 anni 
morto negli scontri di ieri con 


la stampa — quotidiani e Ie Tecziai 
Perla su sE 5 Il movimento giovanile «Lam- 
quindicinali — la tariffa r brakisy — che prende il nome 


ne invariata. Per i settimanali 
il cui prezzo di vendita non è 
superiore a quello dei quotidia- 
ni, la tariffa passa da lire 0,30 
a lire 1,25. Per i mensili fino a 
50 grammi, da lire 2 a lire 3; 
ogni 50 grammi successivi da 
lire 1 a lire 2, Pubblicazioni se- 
mestrali, stampe propagandisti- 
che, eccetera: fino a 50 grammi 
da lire 3 a lire 5; ogni 50 gram. 
mi successivi da lire 2 a lire 3 

Stampe non periodiche e stam- 
pe affrancate: ogni 50 grammi 
(lire 10) lire 15 

Pieghi libri non eccedenti i 
700 grammi, ogni 50 grammi (li- 
re 5) lire 10. 

Pieghi libri in quantità 5.000 
esemplari (lire 2,50) lire 5. 


dal deputato filocomunista uc- 
ciso durante una dimostrazione 
nel 1963 a Salonicco — ha de- 
ciso di tributare al giovane un 
funerale solenne, e le autorità 
si sono preoccupate per la pos- 
sibilità che esso si trasformi 
in un nuovo focolaiv di disordi- 
Ni Il funerale avrebbe dovuto 
svolgersi in mattinata: poi, in 
, | Seguito alla richiesta della fa- 
miglia che la salma venisse sot- 
toposta ad autopsia, il rito fu- 
nebre è stato rinviato alla sera; 
infine, dopo una seconda ri. 
chiesta di autopsia, vi è stato 
un nuovo rinvio alle 9 di do- 
mani mattina. La faccenda del- 
l'autopsia del giovane Petrulias 
è stata al centro della cronaca 


NOSI INCIDENTI DI ATENE SONO PREVISTE NUOVE MANIFESTAZION 


Si acuisce la tensione in Grecia 
L’esercito in stato di allarme 
Lu eSCercito IN stato di allarme 


Papondreu chiede le immediate dimissioni del Governo - Dal canto suo Novas addossa 
all'ex Primo Ministro la responsabilità morale dei disordini e lo accusa di «complotto» 


odierna: ambedue le perizie ne-| Governo Novas. Tumba ha di- 
croscopiche hanno rilevato che|chiarato: «Gli incidenti di ieri 
la sua morte è stata dovuta ad|sera sono da attribuire ad un 
asfissia. complotto comunista ben pre- 
Stamani, il Primo Ministro | parato. Le tattiche seguite dai 
Novas ha esaminato, insieme al | dimostranti sono quelle delle 
Ministro dell'ordine pubblico, | dimostrazioni tipicamente sov- 
Tumba, la possibilità di mobili | versive. Questo è il risultato 
tare reparti dell’esercito qualo-| delle incendiarie dichiarazioni 
Ta vi siano nuovi disordini. Il|fatte da Papandreu negli ultimi 
Ministro Tumba, da parte sua, |giorni». Tumba ha aggiunto che 
ha detto che i comunisti e l’ex | lo studente Sotiris Petrulias era 
Primo Ministro Papandreu so-|«un noto comunista per i] quale 
no direttamente responsabili | esiste un incartamento negli uf- 
delle manifestazioni contro il|fici della polizia di Atene», 


Dal canto suo, l’ex. Premieryè totale e il Governo non do- 


Papandreu, in un messaggio 
alla stampa, ha definito il gio- 
vane ucciso nei disordini. «un 
combattente per la democrazia». 
Egli ha rivolto un appello alla 
popolazione che intende pren: 
dere parte ai funerali, perchè 
mantenga la calma: «Qualun- 
que turbamento dell'ordine non 
serve la. democrazia, ma gli 
oscuri ambienti. dell’irregolari- 
tà, E’ evidente che il pseudo 
governo vuole terrorizzare la 
popolazione: ma la sollevazione 


a 


(Telefoto' A.P. al «Piccolo») 


Atene — Il Parlamento, nella foto, e tutti gli edifici pubblici sono fortemente presidiati 


vrebbe rimanere al potere nean- 
che un giorno di più; dovrebbe 
dimettersi immediatamente, Il 
Sovrano dovrebbe riesaminare 
la situazione», 

In una dichiarazione rilascia. 
ta in serata, il neo Premier 
Novas, parlando delle dimostra- 
zioni di ieri sera, ha accusato 
direttamente Papandreu di esse- 
te «l’autore morale degli inci. 
denti». Quanto alla forze. dello 
ordine, Novas non ha rivolto 
critiche all’operato della poli- 
zia; egli ha infine accusato: Pa- 
pandreu di aver complottato 
contro il partito e contro ii 
Governo, impedendo ogni libera 
discussione in seno alle riunioni. 

Intanto varie organizzazioni 
sindacali hanno deciso di indire 
un comizio per domani sera al 
Teatro Papaioannu, per dimo- 
strare la loro disapprovazione 
alle manifestazioni di piazza di 
questa notte, 

Si è appreso infine che, in 
serata, ventimila persone si so- 
no riunite nello stadio di Salo- 
nicco per una manifestazione di 
protesta contro il Governo. Non 
sono segnalati incidenti, così 
come tutto è relativamente cal. 
mo a Volos, Larissa e Tebe, 
dove pure sì sono svolte mani- 
festazioni. A Volos vi è stata 
anche qualche ora di sciopero 
generale. A tarda ora si è avuta 
notizia che l’esercito nella re- 
gione di Atene è stato. po- 
ste in stato di allarme nell’even- 
tualità che i funerali del giova. 


ne Petrucias diano luogo ad 
altre violenze, 


ne del rappresentante di John- 
son, hanno inteso avviare una 
ripresa del dialogo attivo con 
la Russia su temi come il di- 
sarmo e i principali problemi 
bilaterali, che possono essere 
«isolati» dalla crisi asiatica e 
dalle esigenze di blocco che es- 
sa pone. 

A quanto si nota nei circoli 
di Washington, i responsabili 
americani sono consapevoli del 
lento e aspro svolgimento del 
conflitto nel Vietnam (il sena- 
tore democratico Mike Mans- 
field in un discorso in Senato, 
ha valutato in dieci anni la 
possibile durata della guerra). 
Ma, parallelamente, essi si 
rendono. conto dell’impossibili- 
tà di tenere in frigorifero per 
mesì e mesi la coesistenza con 
la Russia e ritrovarne poi in- 
tatte le premesse. Nell’inten- 
to di riattivare il dialogo, sta- 
gnante dai giorni dell’inaspri- 
mento del conflitto nel Viet- 
nam, Harriman ha trattato, 
nel corso dei due colloqui, la 
crisi vietnamita, soprattutto 
allo scopo di chiarire i confi- 
ni degli obiettivi americani e 
di quelli russi, e di allontanare 
in tal modo il pericolo di «col- 
lisioni». 

Harriman e Kossighin, a 
quanto ha detto ai giornalisti 
stamani il portavoce del Di- 

artimento di Stato Robert 

cCloskey, nel loro secondo 
colloquio non hanno neppure 
menzionato il Vietnam, soffer- 
mandosi invece sugli scambi 
commerciali russo-americani e 
su quelli scientifici. Nel primo 
colloquio della scorsa settima- 
na, invece, lAmbasciatore e il 
Primo Ministro avevano par= 
lato del Vietnam, del disarmo, 
dei rapporti tra ‘Est e. Ovest 
su scala europea e di altri te- 
mi a largo raggio. Fin qui le 
informazioni diffuse dal Di- 
partimento di Stato, sulla ba- 
se dei due rapporti che Harri- 
| man ha telegrafato da Mosca. 
Alcune fonti, la scorsa setti» 
mana, avevano anticipato tale 
interpretazione, che. assegnava 
alla missione di Harriman lo 
scopo di «aggirare il Vietnam», 
riattivando ‘il dialogo su temi 
classici, come la conclusione di 
un accordo contro la ‘diffusio» 
ne delle armi atomiche. 


UR 
Altre duo riunioni ‘alla Casa Bianca 


SI DECIDE L'ENTITA' 


dei rinforzi nel Vietnam 


Washington, 22 

Il Presidente Johnson ha con- 
ferito in mattinata e nel pome. 
riggio alla Casa Bianca con i 
suoi massimi collaboratori sui 
problemi della guerra nel Viet. 
nam e sulle relative necessità 
di un aumento del contingente 
Statunitense nel Sud-Est asiatico. 
Non sembra comunque che la 
discussione sia stata conclusa 
con decisioni definitive: il se- 
gretario stampa della presiden- 
za Bill Moyers ha detto ai gior 
nalisti che la questione dei ri- 
servisti è stata menzionata nel- 
le discussioni sulla necessità di 
aumento del contingente, Mo- 
yers ha però aggiunto di non 
aver sentito parlare specificata- 
mente di un richiamo di riser- 
visti © di coscrizione obbliga- 
toria. 

«Sono da attendersi conclu- 
sioni e raccomandazioni dopo 
che saranno stati raccolti tutti 
i dati di fatto e le valutazioni 
saranno state accuratamente 
pesate» ha concluso il portavo- 
ce. In mattinata, hanno confe- 
rito con Johnson il Ministro 
della Difesa McNamara, reduce 
dal Vietnam, e i capi di Stato 
maggiore generale; nel pomerig- 
gio sì sono uniti ‘alla riunione 
altri collaboratori, 

Al di fuori del riserbo ufficia- 
le, sembra che le principali 
questioni trattate nelle odierne 
riunioni siano state: misure di 
parziale mobilitazione interna, 
richiamo di riservisti, aumento 
delle chiamate in servizio di 
leva mediante riduzione. degli 
esoneri ed eventuale prolunga- 


mento della ferma, aumento de- 
gli stanziamenti militari, pro- 
blema del comando nel Viet- 
nam. 

Al Congresso, i capigruppo 
repubblicani Everett Dirksen 
del Senato e Gerald Ford della 
Camera hanno dichiarato in 
una conferenza stampa di at- 
tendersi daj Presidente John- 
son ampie spiegazioni sugli sco- 
pi delle nuove ondate di rin- 
‘forzi, e una richiesta di auto- 
rizzazione per il richiamo delle 
riserve. Ford ha ribadito la te- 
sì a lui cara; ha chiesto cioè 
più massicci. bombardamenti 
aerei e navali come sostitutivi 
dell’azione di truppe di terra 
americane, 


La situazione 


Dal 1.0 agosto entreranno in vi- 
gore gli aumenti delle tariffe po- 
stali approvati ieri dal Consiglio 
dei Ministri. I jrancobolli per la 
affrancatura delle lettere dovran- 
no essere da 40 lire, per gli 
espressi da 120 lire, al posto del- 
le attuali 75. La tariffa minima 
dei telegrammi per l'interno pas- 
serà dalle attuali 250 a 400 lire. 
Questo provvedimento è stato pre- 
disposto per coprire una parte 
di disavanzo dell’Amministrazione 
delle Poste, che supera i 130 mi- 
liardi di lire. Sembra che, nel 
corso della riunione del Consiglio 
dei Ministri, ì componenti la de- 
legazione socialista. abbiano ma- 
nifestato perplessità, provocando 
alcune precisazioni dei Ministri 
delle Poste e del Tesoro, i quali 
avrebbero fra l’altro, fatto notare 
che le tariffe italiane. sono fra 
le più basse d'Europa. © 

Il Governo, che si riunirà nuo- 
vamente nella settimana prossi- 
ma per approvare il bilancio del- 
lo Stato del 1966, ha deciso ieri 
dî istituire un comitato per lo 
studio. dei problemi posti sul tap- 
peto dalla vicenda dell’er Mini 
stro delle Finanze Trabucchi. Si 
tratta essenzialmente dei proble- 
mì dei rapporti jra burocrazia e 
potere, politico, nonchè fra ‘potere 
politico e Magistratura. Il ‘comi. 
tato dovrebbe elaborare proposte 
concrete per superare le deficien- 
ze attuali dell'ordinamento giuri. 
dico. I lavori dovrebbero ‘essere 
completati entro settembre, pri- 
ma dell’esame in sede parlamen- 
tare della proposta. di legge re- 
pubblicana per l'istituzione di 
una commissione di indagine sui 
problemi della Pubblica ‘Ammi. 
nistrazione. 

In Grecia permane una» forte 
tensione fra il nuovo Governo e 
le forze fedeli all'ex Premier Pa- 
pandreu. Quest’ultimo, in un'in- 
tervista, ha dichiarato che per 
ristabilire la normalità nei rap- 
porti fra le forze politiche do- 
vrebbero svolgersi immediatamen- 
te nuove elezioni. Il Presidente 
del Consiglio Novas ha ‘intanto 
deciso. dî. presentarsi il 29 alla 
Camera, per chiedere il voto di 
fiducia, ed ha dichiarato di con- 
siderare Papandreu il «responsa- 
bile morale» deî gravi incidenti 
di Atene. 

I problemi relativi al conflitto 
militare nel ‘Vietnam sono stati 
esaminati in. due nuove riunioni 
svoltesi alla Casa Bianca.sotto la 
presidenza dì Johnson. Non vi 
sono ormai più dubbi sulla ine- 
vitabilità ‘della decisione ameri- 
cana di intensificare i loro sfor- 
zi, mandando altri uominì e mez 
ri nel Vietnam per rispondere 
agli. attacchi dei. guerriglieri co- 
munisti. Anche ieri bombardieri 
americani hanno effettuato ‘in- 
cursioni sul Nord, è stato colpi- 
to un centro ferroviario situato 
a circa 60 chilometri dal confine 
fra il Vietnam del Nord e la Cina. 

Sono - circolate vocr su una ri- 
volta contro Nhsser, che sarebbe 
fallita nei giorni scorsì în Egitto. 
L'incidente provocato dal sorvolo 
della zona vietata dì Pierrelatte, 
in Francia, da parie di un ve- 
livolo militare americano si è 
cmuso con le scuse ufficiali pre- 
sentate dagli Stati Uniti al Go- 
verno di Parigi. Sir Douglas Ho- 
me si è dimesso da leader del 
partito conservatore inglese. 


nn 


PRSRSLE: 


Venerdì, 23 luglio 1965 


IN RELAZIONE ALL'ANNUNCIATO SCIOPERO DI 24 ORE 


ONTATTI FRA NENNI 
EI FERROVIERI DELLA CGIL 


A Milano incrociano le braccia i comunali compresi i vigili 
Lavoro a rilento nel porto di Napoli - Da Mariotti i medici 


Roma, 22 

Il Vicepresidente del Consi- 
glio on. Nenni ha avuto a Pa- 
lazzo Chigi una serie di con- 
tatti con il vicesegretario della 
CGIL, Mosca, con il segretario 
del sindacato ferrovieri (SFI) 
della CGIL, degli Esposti, non- 
chè. con rappresentanti della 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato. Tali contatti, 
della riforma dell'azienda fer- 
roviaria e in relazione all'an- 
nunciato sciopero delle FF. SS. 
proseguiranno nei prossimi 
giorni. Da questa serie di con- 
tatti, a quanto si apprende, po- 
trebbero emergere soluzioni 
soddisfacenti per le parti. 

A Milano, in relazione allo 
sciopero dei dipendenti del Co- 
‘mune proclamato per domani, 


in vista 


venerdì, dai sindacati di cate- 
goria della CGIL, CISL e UIL 
in seguito alla rottura delle 
trattative per l'applicazione 
della scala mobile, e al quale 
per la prima volta sono chia- 
mati anche i vigili urbani e i 
dazieri, si apprende che il Pre- 
fetto ha richiamato l’attenzione 
della civica Amministrazione 
sull'obbligo che hanno gli ap- 
partenenti al Corpo della vigi. 
lanza urbana, in base alle loro 
funzioni di pubblica sicurezza 
e di polizia giudiziaria, di assi- 
curare i relativi servizi. 

Dal canto suo, l’Amministra- 
zione civica ha emesso un co- 
municato nel quale si afferma 
che «nella prospettiva che lo 
sciopero dei dipendenti comu. 
nali, proclamato per domani 


MENTRE ATTENDEVA LA SENTENZA A VENEZIA 


Fugge dal 


Tribunale 


Lo riacciuffano subito 


Era riuscito a liberarsi della catena che lo univa 
a 13 «colleghi» - Quasi un ammutinamento generale 


Venezia, 22 

Un detenuto, Bruno Martin, 
di 23 anni, di Padova, ha ten. 
tato di fuggire mentre si tro- 
vava nella Corte d'Appello di 
Venezia, con altri 13 imputati. 
Il gruppo era in attesa della 
sentenza del processo — anco- 
ra in corso — alla cosiddetta 
«banda del sottopassaggio», 

Bruno Martin, è riuscito a. 
forzare l'anello della. catena 
che lo teneva unito ai 13 dete- 
nuti. Pur essendo ancora am- 
manettato, il giovane è riuscito 
a raggiungere l'uscita della 
Corte di Appello e a percorrere 
alcuni metri, inseguito dai cara- 
binieri di scorta, fino al ponte 
del Teatro Rossini, dove è sta- 
tn. bloccato e riportato nel Pa- 
lazzo di Giustizia. 

Contemporaneamente, gli al 
tri 13 detenuti, ammanettati e 
legati alla stessa catena, hanno. 
cercato di impedire ai carabi- 
ieri in servizio alla Corte di 
Appello, accorsi dai vari uffici, 
di collaborare con i colleghi 
che stavano inseguendo Brurio 
Martin. Uno di loro, Carlo 
Mazzuccato di 21 anni, è riu 
scito ad avvicinarsi alla porta 
dell'ascensore, colpendo con i 
pugni chiusi la vetrata — che 
è andata in frantumi — e fe- 
rendosi lievemente. Un altro 
imputato, Italo Schiavone, ha 
rotto, prendendolo a calci, il 
«bussolotto» posto all'ingresso 
della sala delle udienze. Alla 
fine, riportato l'ordine tra i de- 
tenuti, il Martin è stato nuova. 
mente legato alla catena co- 
mune. 

Il comando di polizia giudi. 
ziaria della Corte di Appello 
ha denunciato all’A.G. Bruno 
Martin e Carlo Mazzuccato, per 
tentativo di evasione, rilevando 
la maggiore responsabilità del 
primo detenuto. Inoltre i due, 
insieme con altri che compo- 
nevano il gruppo dei 18 in at- 
tesa di giudizio, sono stati de- 
nunciati per «oltraggio a pub- 
blico ufficiale»; lo Schiavone si 
è buscato una denuncia. per 
«danneggiamento di materiale 
di pubblico ufficio». I militi 
della «giudiziaria» hanno poi 
tiaccompagnato i detenuti in 
sula, dove la Corte d'Appello 
sì è finalmente riunita per emet- 
tere nei loro confronti la sen- 
tenza per furti, compiuti in va- 
rie zone del Veneto. 

Le pene emesse dalla Corte 
per i 14 imputati variano da un 
anno a tre anni di reclusione, 
Per i fatti di oggi, essi saran- 
no giudicati dopo la compila- 
zione di un dettagliato rappor- 
to da parte dell'autorità giudi. 
ziaria. Durante la lettura delia 
sentenza, la vigilanza è stata 
rinforzata, perchè qualcuno dei 
detenuti aveva continuato a 
mantenere un atteggiamento 
minaccioso nei confronti del. 
le forze dell’ordine, 

Il comando della polizia giu- 
diziaria ha disposto una scorta 
speciale al seguito dei due mo- 
toscafi che hanno trasportato, a 
tarda notte, i detenuti dal pa- 
lazzo della Corte d’Appello alle 
carceri di Santa Maria Maggio- 
re. Successivamente, essi saran- 
no *rasferiti nelle carceri del- 
le diverse località, dove stava- 
no scontando la pena; Bruno 
Martin sarà rinviato in quello 
di Verona. Tutti i quattordici 
imputati, tra i quali alcuni han- 
no compiuto da poco i 20 an- 
ni, erano diventati «noti» per 
aver costituito il grosso della 
«banda del sottopassaggio», a 
Padova; essi infatti compirono 
numerose rapine avendo come 
punto di riferimento — anche 
per nascondere la refurtiva — 
11 sottopassaggio di largo Euro- 
pa, nel centro di Padova. 


ESPERIMENTI A ROMA 


con telefono a tastiera 
Roma, 22 


I tecnici stanno lavorando da 
tempo per rivoluzionare le abi- 
tudini di chi usa l’apparecchi 


telefonico: l'introduzione della 
tastiera al posto del disco nu- 
merico. Un giorno quindi, po- 
tremo chiamare un abbonato 
qualsiasi non girando il disco 
ma premendo su alcuni tasti 
che rispondono ai numeri com: 
presi dallo 0 al 9, Questa noti- 
zia è stata fornita, fra tante 
altre, dall’ing. Giorgio Dal Mon- 
te, della Società italiana tele- 
comunicazioni Siemens, nel 
corso della conferenza stampa 
indetta per presentare ai gior- 
nalisti la centrale telefonica di 
tecnica elettronica sorta al 
l’EUR per iniziativa del grup- 
po IRI-SEET, 

L'impianto, il primo di que: 
sto tipo realizzato in Italia e 
uno dei pochi esistenti in tut- 
to il mondo, è stato inaugurato 
questo pomeriggio alla presen. 
za del Ministro delle poste e 
telecomunicazioni, Russo. Que- 
sta centrale, che ha caratteré 
sperimentale, viene inserita nel 
la rete di Roma della SIP. 
ed è stata destinata all’Ilaccia: 
mento iniziale di 500 utenti. x' 
ipredisposta però per un am- 
pliamento fino a 2000 utenti. 


dalle organizzazioni sindacali, 
possa investire anche servizi di 
regolazione del traffico, si rac- 
comanda agli utenti della stra- 
da una più attenta osservanza 
delle norme di circolazione. La 
mancanza di un adeguato con- 
trollo. della circolazione può, 
infatti, esporre a incidenti i 
più deboli, cioè i bambini, i 
Vecchi e gli infermi, incorag- 
giando gli indisciplinati a com- 
piere infrazioni o determinan: 
do condizioni di confusione nel 
congestionato flusso del traf- 
fico cittadino». 

Il personale dell'Ente autono- 
mo del porto di Napoli ha co- 
minciato stamane uno sciopero 
di 24 ore, proclamato da tutti 
i sindacati di categoria, per que. 
stioni di carattere economico. 
Le operazioni commerciali nello 
scalo marittimo napoletano si 
svolgono a rilento in quanto i 
lavoratori portuali — che non 
prendono parte allo sciopero — 
frestano la loro opera senza lo 
ausilio delle attrezzature fisse 
o semimobili (emu e altri im- 
pianti) per lo scarico o l’imbar- 
co delle merci. Alle attrezzatu- 
te portuali sono infatti addetti 
dipendenti dell'Ente del porto. 

Tl presidente della Federazio- 
ne nazionale degli Ordini dei 
Medici, prof. Bariatti ha avuto 
‘un colloquio con il Ministro del- 
la Sanità Mariotti, al quale ha 
sottolineato l'urgenza dell’acco- 
glimento delle richieste della ca- 
tegoria medica ospedaliera al fi- 
ne di scongiurare lo sciopero in 
programma per i giorni 27, 28 
@ 29 luglio. Le organizzazioni 
sindacali chiedono che la com- 
missione interministeriale, a suo 
tempo nominata. sia immedia- 
tamente riconvocata alla presen. 
za del Ministro della Sanità per 
riprendere le trattative sui pro- 
blemi alla base dell’agitazione 
in atto, condizione questa per 
la eventuale sospensione della 
azione sindacale indetta per i 
giorni 27, 28 e 29 luglio. 


Approvato 31 loco 1966 


84 MILIARDI DI LIRE 


il deficit di Roma 


Roma, 22 

Il Consiglio comunale ha ap- 
provato, con 41 voti favorevoli 
e 28 contrari, il bilancio del 1965, 
che'si chiude — come è noto — 
con un disavanzo di oltre 84 mi. 
liardì di lire, 

Il Consiglio comunale ha an: 
che approvato una lunga serie 
di deliberazioni per l’accensio- 
ne di mutui, ammontanti com- 
plessivamente ad oltre 94 miliar: 
di di lire, 


IL PICCOLO 


VACANZE IN'TTALIA DET REALE D'OLANDA 


(Telefoto Ansa al. «Piccolo») 


Roma — La Regina Giuliana, il futuro genero Klaus von Ansberg e la Principessa Beatrice in viaggio da Roma a Porto Er- 
cole dove trascorreranno un periodo di vacanze. All’Argentario sono arrivati per primi i fidanzati, La Regina ha sostato per via 


E’ MORTO A TORINO 


l’ex Sindaco Peyron 

i Torino, 22 
L'ex ‘Sindaco di Torino, avv. 
Amadeo Peyron, è morto poco 
prima delle‘17. L'avvocato Ame- 
deo Peyron era nato a Torino 
il 5 novembre 1903, da antica e 
nobile famiglia piemontese; lau- 
reatosi in diritto canonico, ave- 
va a lungo esercitato la profes- 
sione forense. Eletto consiglie- 


MILANO 
Mercato con forti contrasti, Nelli 
prima parte della riunione una insf 
stente domanda, proveniente da 1% 
coperture di posizioni al ribasso, BS 
accentuato la tensione nella quota 
azionaria, con ricuperi che si estell 
devano a tutti i settori del listino: 
‘A metà riunione è però venuto (® 
mancare l'avvicendamento della dò 
manda, mentre si faceva sempre PIù | 


re comunale nella lista. della pone il Seeiczio? dl Ron Ar) Chir 
razi A a | i guadagni conseguiti alla vigilia. 

Democrazia? oristiana nel 1946, | corrente di offerte non ha trovattà Ium 

era stato confermato in tutte tenza sui livelli raggiunti dal de] 

le successive elezioni ammini SA nota Peri zal Sr di Do ad 

attute la nea. dei rezz: 

Strative sino al 1964. Era stato| Sccusato perdite sensibili, che BA | son 
Sindaco di Torino dal 16 Iu-|no annullato per i titoli ‘speculati 

i rialzi iniziali ed i corsi sono fini | Pre: 


Fio 1951 sino al 28 febbraio 
1962. 


per i principali valori, sotto le chit lar 
sure di mercoledì. Margini di plusv® | ©* 


Ieri mattina era stato colpito | lenze hanno conservato diversi te | Ci d 
da emorragia cerebrale ed era sili, i titoli meridionali, i mercurif@* gl 
stato ricoverato privo di cono-|ri, diversi immobiliari, le Medio: i 
scenza nella clinica medica del-| banca e Compagna Milano. Più cel | Bol? 
l’Università di Torino: Nelle | me le azioni guida, Je Motta, An | don 

> và ‘erni, Breda, Ri , n. 
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vaci scambi. 
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le 16 l’avv. Peyron è motto. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inviato alla vedova, si 
gnora Clementina, il seguente 
telegramma: «La notizia della 
scomparsa dell'avvocato Ame- 
deo Peyron sinceramente mi 
addolora. Nel ricordare la sua 
pura fede democratica e le sue 
elevate capacità di amministra- 
tore e di uomo politico, desi- 
dero far giungere a lei e fami- 
liari tutti l’espressione del mio 
cordoglio. e della mia solida- 
rietà». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 22 

Il direttore tecnico delle mi- 
niere della Società «Talco e gra- 
fite Val Chisone» di Pinerolo, 
ing. Piero Sartorio, di 54 anni. 
è stato pugnalato da un mina- 
tore che aveva recentemente li- 
cenziato în tronco per motivi 
disciplinari. Il dirigente indu- 
striale è ricoverato in condizio. 
nì disperate all'ospedale «Edoar- 
do Agnelli» di Pinerolo. dove è 
stato subito trasportato in sa- 
la operatoria e sottoposto a un 
delicatissimo intervento di la 
paratomia. 

Il fatto si è svolto fulmineo 
poco dono le undici di stamat- 
tina. nella sede centrale della 
società, in piazza Garibaldi 12 
a Pinerolo, A quell'ora si è 
presentato agli uffici l'overdio 
Giovanni Corrias, di 37 anni, 
abitante a Pinerolo. celibe. mi- 
natore, oriundo di Fluminimaa: 
giora, in provincia di Caaliari, 
Da quanto è dato sapere il Cor; 
rias era stato recentemente l 
cenziato e proprio in questi 


A BADIA POLESINE SOTTO LA LOGGIA DEL MUNICIPIO 


SALTA | PASTI PER PROTESTA 
UN CONSIGLIERE COMUNALE MISSINO 


In un cartello il motivo: «Sciopero della fame per il ritardo 
di convocazione del Consiglio comunale - Pregasi non disturbare» 


Rovigo, 22 
Paolo Polignano, il consiglie- 


Te comunale missino di Badia 
Polesine che la scorsa notte ha 
cominciato 
fame, per indurre l'autorità tu- 
toria a convocare il Consiglio 
comunale di 
che, dalla sua recente elezione 
non si è ancora riunito, ha su- 
perato la prima giornata senza 
mangiare, seduto su una sedia 
a sdraio sotto la loggia del 
Municipio, 


lo sciopero della 


Badia Polesine 


Nel metro quadrato, preso in 


affitto dal Comune dopo aver 
pagato all'ufficio economato di 
Badia Polesine il regolare pla- 
teatico, Paolo Polignano ha si- 
stemato oltre alla sedia a sdraio 


acqua minerale; 
egli non rinuncerà infatti a 
bere, data la temperatura ele- 
vata di questi giorni. 

Il consigliere missino per non 
dover rispondere sempre alla 
Stessa domanda, rivoltagli dai 


«Protesta e sciopero della fame 


glio comunale di Badia Pole- 


sine. Pregasi no ndisturbare». 


Il consigliere comunale mis- 


Badia Polesi) i (Telefoto Ansa al «Piccolo») 
la Polesine — Il consigliere missino Paolo Polignano con- |bricolle piene di c E 
io! suma l’ultimo pasto prima di iniziare lo sciopero della fame trabbando; di caffè di c 


un tavolino, alcuni libri ed una , retta. Molti concittadini si sono 
bottiglia di 


recati a. vederlo, sotto la loggia 
del Municipio, dove si è siste- 
mato su una sedia. a sdraio, 
Paoo Polignano ha fatto sa- 
pere che conta di resistere, sen- 
za mangiare, diecj giorni ma 
spera, nel frattempo, che “ii 


curiosi, ha fatto affiggere al di | Consiglio comunale sia convo- 
sopra della sua sedia a sdraio | cato d'autorità; ad alcune per- 
un cartello sul quale è scritto: 


sone che lo hanno interrogato 
sui motivi precisi della sua pro- 


di Paolo Polignano per il ritar- | testa, ha detto che gli altri 
do di convocazione del Consi- consiglieri non trovandosi d'ac- 


cordo per l'elezione della Giun- 
ta hanno rinviato «ad una da- 
ta lontanissima» la convocazio- 


sino di Badia Polesine, ha tra- | ne del Consiglio. «D'altra par- 
scorso il tempo leggendo i gior. 
nali e fumando qualche siga- |siglio comunale non si riunisce 


te — ha aggiunto — se il Con- 


non si giungerà mai alla for- 
mazione della Giunta», I cara: 
binieri di Badia Polesine, che 
avevano preso le opportune mi. 
sure di sicurezza per evitare in- 
cidenti, non sono dovuti inter- 
venire. 

Paolo Polignano ha ricevuto, 
in serata, anche la visita di un 
gruppo di agricoltori polesani 
— appartenenti a quattro Co- 
muni che si trovano nella me- 
desima situazione amministra» 
tiva di Badia Polesine — i qua- 
li si sono dichiarati solidali col 
consigliere comunale. Paolo 
Polignano è noto nella. zona, 
anche perchè, lo scorso anno, 
escluso per errore dai ruoli dei 
contribuenti, ricorse all'Ammi- 
nistrazione provinciale per pa- 
gare le tasse. 

—_—————_—_+r_--.; 


Contrabbandavano caffè svizzero 


SORPRESI DAI FINANZIERI 
alcune decine di «spalloni» 


Sondrio, 22 

Sette quintali e mezzo di siga: 
rette di contrabbando sono sta- 
ti sequestrati dalla Guardia di 
Finanza nel corso di un’opera: 
zione avvenuta sulla strada sta. 
tale dello Spluga, 
i. In un’altra operazione anti. 
contrabbando sui monti del con. 


fine italo-svizzero, nei pressi di 


Tirano, pattuglie della Guardia 

Finanza hanno sorpreso al- 
cune decine di «spalloni», che 
alla vista dei militi sono fuggiti, 
abbandonando sul terreno 50 


giorni, per interessamento del- 
lo stesso ina. Sartorio, la dire- 
zione della società aveva deci- 
so di concedergli un contributo 
extracontratuale «una tantum» 
di 80 mila lire al fine di ve- 
mire incontro alle sue difficoltà 
economiche 

Stamattina appena giunto al- 
la «Talco e Grafite» l'ex diven- 


dente era salito al primo pia-|° 


no ed aveva chiesto all'usicere 
di conferire con il direttore. 
Non. appena l'ing. Sartorio è 
apparso nel corridoio per ve- 


nirgli incontro, l'uomo gli sì è|- 


avventato addosso, piantandogli 


con violenza un coltellaccio dal: 


cucina nel basso ventre. L'in- 
gegnere sì è accasciato a terra 
con un gemito: la lama era 
nenetrata, in direzione della 
milza ner non meno di 15 cen- 
timetri, 

Nel corridoio dove si è svol. 
to iulmineo il delitto vi è un 
centralino telefonico della so- 
cietà e si affacciano le porte di 
vari uffici, tra cui quello della 
nresidente della «Talco e Gra- 
fite», signora Ada Villa Prever, 
In un attimo, fattorini ed im- 
piegati, sebbene colti di sorpre- 
sa. si sono gettati sul Corrias 
tentando di immobilizzarlo, 

Il feritore tuttavia è riuscito 
d fuggire ed a guadagnare la 
strada, ma dalle finestre sì sta. 
va gridando a gran voce di fer- 
marlo ed alcuni passanti sulla 
piazza della stazione sono riu- 
sciti vrima a trattenerlo e poi 
ad immobilizzarlo dopo una 
violenta colluttazione. Stretto 
da molte braccia il Corrias è 
stato. trascinato nella portine- 
ria della «Talco e Grafite», Im- 
tanto l'ing. Sartorio, che si com. 
primeva il ventre, da cui usci 
va un fiotto dì sanque, eru sta- 
to trasportato ‘a braccia su una 
autovettura della società e tra- 
sferito, a sirena spiegata, al- 
l'ospedale «Agnelli», dove il pri- 
mario chirurgo prof. Ferrando, 
dopo un primo sommario esa- 
me. ordinava che venisse subi 
to trasferito in sala operatoria 
per un intervento chirurgico di 
urgenza. Si sa solamente che 
la lama ha raggiunto la zona 
dell’ipocondrio, provocando una 
fuoruscita dei visceri e perfo- 
rando. in tre punti l’intestino 
tenue. La prognosi è riservata. 

La consorte dell'ing. Sartorio, 
che si trova al mare con î due 
figli, è stata informata telefo: 
nicamente con' cautela del gra- 


GRAVE FATTO DI SANGUE ALLA SOCIETA' «TALCO GRAFITE, DI PINEROLO 


Un operaio pugnala al ventre 
il direttore che lo aveva licenziato 


La ferita aperta da un coltello da cucina ha richiesto un delicato intervento 
di laparatomia - L’aggressore fermato da alcuni passanti dopo una violenta lotta 
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Torino — La vittima, l'ingegnere Piero Sartorio, e l'aggressore Giovanni Corrias ammanettato 


ve stato del marito: le si è 
detto, per ora, di un infortu- 
nio consigliandole di rientrare. 

Il feritore non è rimasto che 
una decina di minuti nella se- 
de delia «Talco e Grafite», do- 
ve, chiamati telefonicamente, 
sono subito giunti i carabinie- 
ti della stazione di Pinerolo, 
con il comandante della compa: 
gnia, cap. Mazzarino e il co- 
mandante della Squadra di po- 
lizia giudiziaria, brig. Ceccato. 
Nel primo interrogatorio ha 
detto di aver agito in un mo- 
mento di esasperazione perchè 
non riusciva a rendersi conto 
del licenziamento e perchè lo 
ing. Sartorio si era rifiutato di 
spiegargliene i motivi. Il Cor- 
rias si trova ora rinchiuso in 
carcere a disposizione dell'au- 
torità. giudiziaria. Egli deve ri. 
spondere di tentato omicidio 
volontario, 

Paolo Amerio 


(nai in vista per un poeta 
PROVENTI DI FURTO 
i gioielli nell'auto 

Pisa, 22 


di Francesco Vitale, di 41 anni, 
di Lipari (Messina), residente 
a Santo Stefano di Magra. L'uo- 
mo è rimasto gravemente ferito 
in un incidente automobilisti. 
co accaduto la notte del 16 lu- 
glio scorso sulla statale Aure- 
lia, presso il bivio della strada 
per Metati, a sei chilometri da 
Pisa, L'auto, una «1100», nell’af- 
frontare una curva andò a coz- 
zare con violenza contro un’at- 
tocisterna. Trasportato all’ospe- 
dale il Vitale fu ricoverato per 
varie fratture per le quali è 
stato prescritto un ricovero di 
oltre 40 giorni. 


A seguito dell'incidente è sta. 
to accertato dagli investigatori 
che a bordo dell'auto guidata 
dal Vitale si trovava una borsa 
con oltre 800 mila lire in con- 
tanti e gioielli per un. ingente 
valore, Pensando che si trattas- 
se di un rappresentante di qual- 
che gioielleria gli investigatori 
sequestrarono la borsa in atte 
sa di ulteriori accertamenti, da- 
to che il Vitale în stato di choc 
non parlava. Senonchè nel chie- 
dere informazioni alla Spezia fu 
possibile appurare che gran par- 
te dei gioielli ritrovati nella 
borsa erano provento .di furti 
compiuti da una banda specia- 
lizzata, in Liguria, e particolar: 
mente in alcune ville della zo- 
na di Lerici. Uno dei proprie- 
tari di queste ville, il dott. Bi. 
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(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


ne ha reclamata la restituzione, 

Dopo questi accertamenti gli 
investigatori hanno informato i 
loro colleghi della Spezia e di 
Sarzana, i quali hanno compiu- 
to un sopralluogo «nella casa 
del Vitale, a Santo Stefano di 
Magra, e hanno trovato altri 
gioielli, apparecchi radio, mac- 
chine fotografiche, statuette di 
avorio e di giada e stole di vi- 
sone. La casa. (una villetta di 
campagna di proprietà del com- 
merciante Lunigiano Briglia) è 
stata sigillata. Il Vitale, diviso 
dalla moglie, ha condotto per 
alcuni anni di vita brillante tra- 
scorrendo le sue serate nei ri- 
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trovi notturni della Liguria. Ha 
fatto il presentatore, il cantante 
e l'attore di commedie dramma- 
tiche. Poi si è trasformato in 


scrittore e poeta e numerose 
sue poesie figurano in raccolte 
pubblicate da un noto editore di 
Milano. 


e encnesegio rente tti 


ANNEGA UN «BARBONE» 
nel porto di Genova 


Genova, 22 

Un «barbone» che la polizia 
non ha ancora identificato, è 
annegato stanotte cadendo in 
mare da una banchina del por- 
ticciolo «Ignazio Inglese». Il fat- 


L'autorità giudiziaria di Pisa to è stato riferito alla polizi 

g da Rodolfo Galassi di s0 coni, 
il quale ha raccontato che sta- 
notte, stava cercando insieme 


al «barbone», del quale conosce 


ha ordinato oggi il piantona-|so, di Bocca di Magra, ha rico- 
‘mento, nella clinica chirurgica | nosciuto oggi parte della re- 
dell'Ospedale di Santa Chiara,! furtiva rubatagli tempo fa e 


RICOSTRUITA LA FINE DEI PRIGIONIERI DEL SOTTOMARINO | 


Soltanto il soprannome «Piemon- 
te», una barca all’attracco per 
passarvi la notte, 


Seiore di atroce agonia 
a bordo dello «Squalo Tigre» 


I disperati tentativi effettuati dal tecnico e dall'operatore della TV 
rilevabili dalle escoriazioni alle mani - Perchè tutto andò male? 


I due, che pare avevano be- 
vuto un Ros troppo, scorto un 
cumulo di banane gettate ‘via 
perchè troppo mature, ne han- 
no preso un casco ciascuno cari. 
candoselo sulle spalle nella spe- 
ranza di trovare un compratore. 
Ad un certo momento il «Pie- 
monte» — chiamato così, per- 
chè, a quanto pare, aveva fatto 
il soldato a Torino — è inciam- 
pato e, perduto l'equilibrio, è 
recipitato in mare. L'oscurità 
Ra impedito al Galassi di soc- 
correre il compagno, che è ‘an- 
negato, Il corpo è stato recupe- 


Locarno, 22 |te dello «Squalo-Tigre», il 16 se i serbatoi sono allagati. Fù, 


La Magistratura elvetica ha 
iziato l'inchiesta sull’affonda- 
mento del sommergibile tasca- 
bile «Squalo-Tigre», riportato 
alla superficie dopo sei mesi 
per merito di due carabinieri 
sommozzatori di Genova. I pe- 


riti sono al lavoro per accerta- 


te come e perchè non abbiano 
funzionato i dispositivi di si 


|eurezza di cui il «Tigre» era 
abbondantemente dotato. 


Intanto si è ricostruita la 


tragica fine dei due abitatori 
del sottomarino con gli 
menti che si hanno a disposi 
zione: la quantità d’aria con- 
tenuta dallo scafo, le ferite ri- 
levate sui due sventurati, la 
posizione del relitto. 


ele- 


Sei interminabili ore durò la 


atroce agonia dell’ing. Edoardo 
De Paoli e dell'operatore tele 
visivo Franco Viganò, racchiu- {pilota ne comanda lo sgancio, 
sì fra il «plexiglas» delle calot-|il sommergibile riaffiora, anche 


niano i loro disperati tentativi 
di uscire dalle calotte che li 


presso l’Istituto superiore per 
le costruzioni navali di Berlino, 
avrebbe dovuto dare ogni ga- 


lo scafo, una piastra metallica 
in funzione di zavorra. Se il 


tato da un sommozzatore, 


[PREVISIONI DEL TEMPO ] 


Sulle regioni settentrionali  per- 
marranno condizioni di instabilità, 
successive al passaggio della forte 
linea temporalesca segnalata; per- 
tanto sì avranno annuvolamenti cu- 
muliformi accompagnati da. fenome- 
ni temporaleschi, Tali fenomeni, nel 
corso della mattinata si presente 
ranno più frequenti sul Veneto e 


gennaio scorso nelle acque del|certamente, il primo tentativo 
lago Maggiore, Prima di mo- compiuto dall'ing. De Paoli, il 
rire l'ing. De Paoli s'era tolto pilota, per riemergere, ma il 
la giacca, Viganò s'era slaccia-' dispositivo, inspiegabilmente, 
to il colletto della camicia, lot- non funzionò. 
tando contro il soffocamento. A trentacinque metri, inoltre, 
Le escoriazioni e le ferite ri-|sarebbe scattato un secondo di- 
scontrate sulle mani dei due. spositivo che, immettendo au- 
viaggiatori subacquei testimo-|tomaticamente aria compressa 
nei serbatoi, avrebbe consentito 
al sommergibile di risalire alla 
superficie, Ma lo «Squalo-Tigre» 
si era posato a trentatrè metri, 
sul fondo, due soli metri meno. 


racchiudevano. 


Lo «Squalo-Tigre» collaudato nali e sulle isole cielo poco nuvolo- 

DE con SEAorana. SE 
fi pari: la nuvolosil su Toscana, Umbria 
Nei due abitacoli, infine, vile Marche. Temperatura: stazionaria 


erano gli autorespiratori per un|al Nord, in aumento al centro e al 
eventuale abbandono dello sca- as CSI, I 
e ‘emperature le e mas: le 
fo in profondità: un conico deri: Bolzano 14, 27; Verona 14, 27; 
avrebbe dovuto consentire - | Trieste 20, 28: Venezia 18, 26; Mila. 
lagare le calotte per poi uscir- di W dai Torino 17, 21; Ero sh 
ne. Ma neppure quest'ultimo | 2: Bologna 17,129; Firenze 15, 32; 
dispositivo di emergenza fun- Field Si SCO 
zionò. Quando si riuscirà a pe- 


12,29; Pescara 17, 29; L'Aquila 16, 
Roma (città) 16, 34 Roma 
netrare il tragico segreto dello 
«Squalo-Tigre»? 


ranzia di sicurezza, Poteva re- 
sistere alla pressione di 130 me. 
tri di profondità, la sua immer. 
sione avveniva per l’allagamen- 
to dei serbatoi di aria. Sotto 


(Ciampino) 16, 34; Campobasso 20, 
30; Bari 21, 33; Napoli 17, 32; Poten- 
za 18, 31; Catanzaro 21, 32, ' 


TRIESTE 


oscillazioni nei due sensi. MercAy, 
attivo, Buoni i titoli di Stato, Til0 
trattati: azionari: n. 13.375. 

Ass, Generali 83.920 (84.480); 
35.700 (—); Gerolimich 4400 (—); 
muda 36.000 (—); Tripcovich 
(-); Snia Viscosa 4010 (4055); 
sider 1030 (1333); Cantieri 85 ( 
Ampelea 7000 i Arrigoni 
(>); Fiat 1961 (1970); Fiat priv. 1 
(1660), 


NEW YORK 


Ancora una chiusura in declino 
Wall Strett, al termine di una %; 
duta dominata dalla vana attes® 
una dichiarazione governativa sul 
politica americana nel Vietnam. 
ti acquirenti e investitori hanno Pîy 
ferito non partecipare. alle coni 
tazioni, il cui volume (3.320.000 & 
ni scambiate contro 4.360.000 di 1 
coledì), è risultato di consegué 
piuttosto ridotto. Sul finire alc 
titoli guida hanno visto o at 
tuarsi le loro perdite o dissolv, 


i guadagni frazionali conseguiti ul la 
i N 


mattinata. L'indice A, P. ha perd'5 
8 cents, scendendo a quota 318 
1325 titoli trattati, 570 hanno chi 
in perdita e 454 in aumento, 


LONDRA 


I titoli auriferi sono stati fl Co | 
trastati dominatori della seduta “| % 
molti acquirenti che giocano al !°% | 
zo, Il prezzo dell'oro sì è portato 
fatti di 27 cents al di sopra delgi 
vello standard, 35 dollari per 
cia, e si ritiene che debba anco) È 
salire, I titoli industriali S0nO oo 
irregolari Spedizioni, assicurazi0”| | 
bancari e tabacchi in aumento: | 
rilento la domanda di titoli 
nativi. 


PARIGI 


Mercato irregolare, ma.’ pi 
sostenuto. La liquidazione si è5' 
ta in condizioni relrtivamente 
favorevoli del previsto. In rip! 
mento i petroliferi sahariani. ) 
zionario il mercato internazioNi, 
Invariati f corsi sul merca! 
l'oro. ; 

‘ 
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) PAOLO VENEZIANO 


vella 
ins 
ri 


uotà 
sten 
tino: 
od 
do 
più | 


200 | chini nel suo fondamentale vo- 


vato lume sulla «Pittura veneziana 
del del Trecento», del quale abbia- 


i ho) mo ultimamente parlato — ci 
Be | Sono avvenimenti estetici che 


initi | Preannunciano la maturità del- 
54 | l'arte veneziana: tipici i mosai- 
tes | ci dell'atrio nord di San Marco 
ni? | e gli affreschi di San Zan De- 
call golà. Si può dire che la nota 
tony | dominante dei primi sia, nel- 


zelli | l'impianto bizantino, la delica- 
ro 


) yi | tezza lineare d'origine gotica e 
che il carattere dei secondi te- 
De | Stimoni un equilibrio, una sere- 


975. | nità e un plasticismo di una 
ian | Tinnovata olassicità ellenistica. 
‘50% | Sono i due lineamenti essenzia- 
950) li dell'arte di Paolo: la forma 
i della rinascenza bizantina e il 
i | Viraggio gotico di quella for- 
ma, «Come Duccio — dice Pal- 
ll lucchini — Paolo affonda le ra- 
. pi| dici della sua raffinata espres- 
‘208 | sione figurativa in una cultura 
Do essenzialmente bizantineggiante 
îma la rivive con tale intensità 

da rinnovarla in un senso del 
tutto trecentesco e gotico». i 
Parrebbe strano che gl'inizi 
del maestro siano meno bizan- 
100 i tineggianti della sua piena ma- 
00). | turità, Ed è invece un proces- 
prio | So naturale nella sua carriera. 
160) À Costantinopoli abbiamo il ri- 
Ital | Nascimento ellenistico dei Pa- 
518) | leologi tra il 1310 e il 1330. Quel 
88,5 | Movimento rimbalza con qual- 
9000] Che ritardo a Venezia: ritrovia- 
sati | mo il vivo riflesso di esso nel- 
| la Dormitio Virginis di Paolo, 
Ai | del 1333, della pinacoteca di Vi- 
#9} cenza. Allora Paolo era verso i 
Quarantacinque anni: prima egli 
Sra assai meno bizantino e più 
aderente all'arte occidentale. 
| l'Occidente ormai da tempo 
‘4 | Parlava gotico: gotico significa- 
|Va flessione musicale della li- 
E) | Mea © campituna di limpide tin- 


4,000 
570); 
pa 

svi 
Dori 


D. 
1108 


101 | avviene questa spece di mira- 
}| Colo: la sua stupenda forma di 
Sapore ellenico si accorda pie- 
‘gi | Namente con la linea gotica e 
0% | il colore di smagliante accen- 
s Sione bizantina viene a confon- 
‘pis | dersi con le tinte pure care al- 
È gi | l'Occidente. 

Ma forma e colore non sono 
vierl!| gratuito concerto estetico: le 
Felt loro forze convergono a crea- 
.vi0 fre ja stupenda pagina religiosa 
Ve. i { © umana che rappresenta questa 
Moî | opera. La Vergine riposa lieve 
Lg Sul letto di morte, nella piena 

serenità dei giusti, in un lim- 
tn Pido contorno lineare che non 
co tsitiamo a chiamare ratfaelle 
noi | Sco avanti lettera, Le è accanto 
Lan? | Ìl Figlio divino che tiene in 
ko) braccio Ja sua anima e la guar 
1940} | da con virile tristezza. E intor- 
at) lo a loro, in bizantina eurit- 
a Wi Mia, si affollano dolcemente 
aiont | Malinconici gli angeli di una 
bellezza che da bizantina di- 
Venta addirittuna greca, for- 


90 
ts), ; 
i Manti con il disegno delle ali 


10) Un prezioso arabesco che tiene 
Lo; { Insieme dell’astrazione orienta- 
i el le e della decorazione gotica. 
Da) Uno stupendo dipinto: una del- 


| le più grandi pitture di tutto il 
Tecento. 
Il nostro studioso dice che 
|la prima pittura documentata 
| di Paolo è il dipinto di San 
(Donato del 1310 nell'omonima 
"|lasilica di Murano. Il santo 
scolpito in legno è dovuto a 
| lin. notevole antista contempo- 
l'aneo e di Paolo sono le figu- 
| le inginocchiate dei commit- 
| enti: il podestà Memmo e la 
9017 | Moglie. 11 modellato del volto 
528% |e1 podestà è d'una rara ener- 
Du | Ria: si vede che il pittore ha 
| *scostato la sua pittura ai gran- 
Ì modelli giottegchi: la, cap- 
ol} lla degli Scrovegni era stata 
‘20| “ipinta pochi anni innanzi. An 
[Sora più vicino a Giotto è il 
Maestro mei cinque scomparti 
7 | di predella dei musei di Pesa- 
Tull | 9: vi sono in quegli Scompat: 
Al addirittura letterali riprese 
Lo Tagli affreschi della cappella 
dovana. 
Perchè il nostro artista non 
l'oseguì il cammino indicato 
dal rivoluzionario maestro to- 
| 10? Ma Giotto che nei pri- 
| Ri del Trecento aveva lasciato 
È Padova quell’altissima pittu- 
1|:% precede d'un buon secolo 
È visione rinascimentale e re- 
per lunghi decenni incom- 
"eso nella sua spoglia gran- 
ì ;°2za. Del resto ricordiamo che 
p LÌ Suo genio anticipatore non 
| * capito nemmeno nella sua 
Îirenze: il suo primo vero sco- 
To nascerà cent'anni più tar- 
di e si chiamerà Masaccio, Il 
| pi egioso Paolo che per pri 
| 0 nel Veneto aveva osato mi 
of Mo ‘si con la sua terribile sem- 
LA i icità, comprende che deve la- 
00t) piste il superbo arringo: egli 
Venezia che gli è intorno 
Perfino l’intellettuale Padova 
È pio troppo vicini all'ieratismo 
| rANtino e alla sottile malia 
\ °° ritmi gotici per rinunciare 
ol L loro congeniale poetica, 
più peo continuerà bizantino e 
ca) | tico come aveva cominciato 
pale: | vieta a questa visione il me- 
de n° di se stesso. La rinascen- 
Paleologa del primo terzo del 


5 


z\ELA PITTURA LAGUNARE 


YIA' alla fine del Duecento — secolo lo confermerà in questa 
ci riconda Rodolfo Palluc-| decisione e gli farà creare lo 


stupendo dipinto di Vicenza del 
1333 di cui abbiamo ora par- 
lato. 

Il colore di Paolo è d'un Ju 
minoso smalto, degno dei più 
smaglianti mosaici orientali. Si 
veda l’Incoronazione della Ver- 
gine della collezione Kress di 
Washington: il turchino fondo 
del manto risalta sul giallo oro 
della veste nel Cristo incorona- 
tore; il cuscino verde contra- 
sta con il rosso vermiglio del 
drappo teso dagli angeli dietro 
le sacre persone della Vergine 
e del Figlio; e quel vermiglio 
si stacca dal rosso garanza del- 
la veste di Maria per mezzo 
dell’azzurro profondo del suo 
manto, Un tesoro di coloratis- 
sime gamme  d'intonatissimo 
grido, 

L'umanità, la dolcezza, l'ap- 
passionata tenerezza delle Ma- 
donne di Paolo superano quel- 
le delle Madonne di Duccio. 
Ecca tra le altre la Madonna 
di Padova, la Madonna delle 
Canossiane di Venezia, la Ma- 
donna dell’Accademia, Esse si 
piegano carezzevoli sul Figlio, 
ma un velo di tristezza sembra 
pesare sui loro lineamenti di 
una tenera beltà, mentre il 
Bimbo: le guarda incantato 0 
sorpreso, sorridente o affasci- 
nato. Così ammiriamo l’eroico 
coraggio di Lucia condotta al 
martirio e la fiera figura di 
Giorgio ‘cavaliere nel paliotto 
di Veglia, ci convincono la vi 
rile devozione del doge Fran- 
cesco Dandolo e la pietà della 
dogaressa Elisabetta ai piedi 
della Vergine nel dipinto dei 
Frari, c'inteneriscono gli ange- 
li dal visetto gentile che can- 
tano inginocchiati ai Jati della 
Madonna nella tavola Crespi di 
Milano. \ 

Ci manca lo spazio per par- 
lare dei capolavori che seguo- 
no la pala vicentina. Così non 
possiamo diffonderci sulla Pa- 
la feriale del Museo marciano 
che indica un sicuro contatto 
del nostro pittore con l’icastico 
naturalismo di Vitale e dei bo- 
lognesi. Paolo fu certamente a 
Bologna: lo dimostra questa 
pala veneziana dove il popolare- 
sco di Vitale è tradotto in so- 
stenuta e viva lingua venezia- 
na;.lo dimostrano a loro volta 
le Madonne di Vitale che alle 
derivazioni dai senesi aggiun- 
gono una bizantina raffinatez- 
za appresa da Paolo; lo dimo- 
stra indirettamente la pala del 
nostro veneziano conservata 
proprio in San Giacomo a Bo- 
logna, dove i ritmi falcati di 
San Martino e San Giorgio con 
i loro bellissimi cavalli sono 
d'una grazia e d'uno splendo- 
re incantevoli, 

In quelle storie, come del re- 
sto in tutta la pittuna del mae- 
stro, la rigidezza bizantina è vi- 
vificata dalla fluidità dell’ara- 
besco gotico, e l'un po’ superfi- 
ciale decorazione gotica è rial- 
zata dalla sacralità e dall’au- 
stero. contegno del linguaggio 
bizantino. 

Remigio Marini 


JAMES BOND 


a cartoni animati? 
Roma, 22 


Pino Zac, che attualmente sta 
girando la «Bibbia» a cartoni 
animati, ha ricevuto l'offerta, 
da un produttore romano, di 
realizzare una trasposizione ci- 
nematografica a cartoni anima- 
ti del personaggio di James 
Bond, il famoso «Agente 007 
con licenza di uccidere». La 
proposta, che ha divertito ed 
interessato Pino Zac, è ancora 
in fase di progetto, 


Tre simpaticissimi attori sul set di «Caccia alla vol, 
stra, Tino Buazzelli, Peter Sellers e Paolo Stoppa. 


IL PICCOLO 


pe» che si sta girando ad Ischia: da sini- 
Dietro Sellers, sua moglie, Britt Eklund 


Venerdì, 23 luglio 1965 


NACQUE CINQUE SECOLI FA IN ALTO ADIGE OSWALD VON WOLKENSTEIN 


Trento, luglio 


Le prime reazioni d’oltre Sa- 
lorno alla solenne inaugurazio- 
ne del monumento a Dante in 
Trento, nell'ottobre 1896, furo- 
no abbastanza curiose, La «Me: 
raner Zeitung» constatò che «la 
iniziativa degli irredentisti, ap- 
poggiata dalle varie leghe del 
Regno d’Italia, sedicente allea- 
tu delle potenze ‘centrali», co- 
stituiva «un’aperta sfida all’in. 
tero popolo tedesco e, nel me- 
desimo tempo, una insolente 
risposta polemica a questo. stes- 
so popolo per volontà del qua- 
le, esattamente sette anni or so- 
no, vennero eternate, sulla piaz- 
za maggiore di Bolzano, le au- 
stere sembianze di Walther von 
der Vogelweide, il grande Min- 
nesànger del medioevo che, es- 
sendo nato in questa nostra ter- 
ta, ne è da secoli il nume tu- 
telaren. 

Alla distanza di quasi settan- 
t’anni, un eminente studioso te- 


desco, Rudolf Bayerlein, dimo- 
stra, documenti alla mano, che 
il geniale poeta effettivamente 
non nacque in Alto Adige (e 
nemmeno a Francoforte sul Me- 
no, dove secondo una recente 
tesi dell’archeologo H. F. Frie- 
drichs, si troverebbe la sua ca- 
sa paterna, precisamente a po- 
chi metri da quella di Goethe), 
ma a Feuchtwangen e che egli 
lasciò questa cittadina franco. 
ne giovanissimo per trasferirsi 
a Vienna, alla corte di Federi. 
co I. In Austria apprese — co- 
me si legge in una sua lirica 
autobiografia — l’arte di can- 
tare e poetare, e anche quella 
di studiare e giudicare uomini 
e cose con spirito nuovo, qua- 
si rivoluzionario, ma di fazioso 
ghibellin 

Federico II lo premiò con un 
feudo nei pressi di Wurzburg, 
e qui Walther von der Vogel. 
weide si spense «verso il 1230». 
Non è certa nemmeno la data 


CRONACHE LIEVI DELLA LUNGA ESTATE SULLE NOSTRE SPIAGGE: RICCIONE 


La notte è troppo piccola 
per le sane levatacce all'alba 


Al suono di un «letkiss» la vita scorre in fretta e ci si «riposa» con lo stesso ritmo 


con cui si lavora 


in città - Dalla calzamaglia della regina Cristina di Svezia all’elioterapia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Riccione, luglio 
Che cos'è il ‘«letkiss»? Non 
è un pesce esotico e nemme- 
no uno «spray» di importazio- 
ne da spruzzare sull’epidermi- 
de per difenderla dalle ustio- 
ni del sole, E’ un ballo, una 
specie di polka — dicono i 
competenti — «modernizzata», 
e si conclude con un bacio. 
Un suggello, forse ‘un po’ me- 
no romantico di quello reso 
celebre dai versi del Rostand, 
ma tuttavia abbastanza candi. 
do, leggero e sfiorante come 
un'ala di gabbiano. Il mare, 
în questo caso il mare di 
‘Riccione, depura — anche dal 
ridicolo — certe cose che la 
dabben gente della città, d'in- 
verno, non sì  sognerebbe 
nemmeno dì pensare. Altra 
grossa notizia: dalla Giamai- 
ca si imporia quest'anno me- 
no rum e più «blubeat», un 
ritmo sostenuto che si è già 
riprodotto per sporogenesi, 
affidandoci un inquieto ram- 
pollo che chiamano il «mon- 
key», un. altro ballo, come 
avrete intuito, che impegna 
molto la testa, le braccia e le 
mani, mentre dall’Africa nera 
ci giunge, caldo caldo, un in- 
vito se non alla posatezza, 
quanto meno a risparmiare 
muscoli e giunture. «High li- 
fe» sì chiama la novissima 
danza, ed è lenta, oserei dire 
paciosa, I popoli del terzo 
mondo, a quanto pare, asso- 
ciano all'idea dell’«high life» 
quella di un gestire sobrio, 
misurato, all'inglese, 
Riccione, dicono, ha notti 
troppo corte per tutto quello 
che c’è da vedere e da fare. 
Riposo?  Distensione? L'idea 
della levata di buon mattino, 
sandali in mano e secchiello 
per conchiglie e telline, lui da- 
vanti, lei dietro, î ragazzi as- 
sonnati che sì tirano i capelli, 
qua va messa da parte. C'è 
anche, ci mancherebbe altro, il 
turismo familiare, delle pen- 


sioncine con la pergola davan-| “andavano ancora adagio, cioè a 


ti e la padrona che serve le 
tagliatelle nel piatto, con la 
mani ancora intrise di farina, 
ma forse il. piacere di queste 
cose bisogna andare a cercar- 
lo a Cervia 0 a Pinarella, 0 în 
qualche altro angolino della 
riviera che difende, quasiì per 
puntiglio, le antiche preroga- 
tive. A Riccione, legata al mon- 
do dell'industria e dei «danè» 
dal cordone ombelicale dell’ae- 
roporto di Miramare, la vita 
corre în fretta, ci sì diverte e 
ci sì «riposa» con lo stesso 
ritmo con cui sì lavora a Mi- 
lano, a Torino, a Brescia o a 
Genova. 


l'<erre» strascicata 


L'invasione del bar «Cana- 
sta» comincia alle 19, quando 
ancora i patiti del mare fanno 
l’ultimo bagno o attraccano il 
fuoribordo. Alle venti i tavoli. 
nì sono al completo, sia qui 
che da «Viscardi» e în tutti î 
caffè di viale Ceccarini. I dia- 
loghi che si colgolo sono un 
po’ quelli di Franca Valeri, la 
erre strascicata anche. «Ciao, 
ci troviamo più tardi da Be- 
pi» — «Io vado in collina a 
sentire la Zoe, che ha una vo- 
ce calda che mì ricorda la 
Betti. Zoe e fettuccine omag- 
gio, che ‘volete di più?» — 
«Dammi retta, andiamo a bal- 
lare da’ Lello. Ma lo hai sen- 
tito il batterista di Lello? De- 
lizioso». 

La scapigliatura, chiamiamo- 
la così per comodità di di- 
scorso, sì annoda pur sempre 
nella «Stalla» di Paolo Ba- 
cilieri. IL quale, in mezzo a 
tanta gente in maglietta e 
«blue-jeans», vi accoglie all’in- 
gresso in giacca bianca e si 
spezza în due in un inchino da 
commedia dell’arte. Quanti an- 
ni avrà Bacilieri? E” sempre lu- 
cido, fresco, abbastanza asciut- 
to, ma i suoi dischi, se ben 
ricordo, quand’erano di moda 


Fred Bongusto, in ritiro a Forte dei Marmi, sta preparando le canzoni per il recital «La 
solitudine» che nel prossimo settembre porterà in America insieme a Vittorio Gassman 


settantotto giri. La novità di 
quest'anno sì deve però all’ini- 
ziativa fertile del gestore della 
«Panoramica», il quale, fiutata 
la nuova e travolgente passio- 
ne per il «cabaret», ha allestito 
un vero e proprio cartellone 
per î nottambuli più raffinati. 
Dal 26 luglio al 10 agosto 
presenta Laura Beiti e Lino 
Toffolo, nonchè î «pupazzi» di 
Velia Mantegazza, Prima ave- 
va riempito il suo locale con 
Sandro Massimini in «Tanto di 
cappello» di Filippo Crivelli, 
«cabaret» di Enrico Vaime, mu- 
siche originali di Gino Negri. 

Sì potrebbe continuare: par- 
lando magari di Nello Tartari. 
no che suona col suo comples- 
so e canta al «Vallechiara», 
che d’inverno batte l’Europa, 
da Parigi a’ Lussemburgo, e 
che ora, mi dice, si è messo a 
incidere per una casa ameri- 
cana. I locali portano nomi 
fantasiosi e promettenti: dal 
«Lady Godiva» al «Nido del 
falco», dall'«Embassy club» al 
l'inevitabile «Moulin Rouge». 

Quest’anno la «stagione» è co- 
minciata bene con l’azzeccata 
rassegna degli «hobbies», San- 
dro Giovannini, ma sì, il «sia- 
mese» di Garinei, era venuto 
a Riccione con la bellezza di 
settemila minuscoli esemplari 
di bottiglie di cognac, un pic- 
colo esercito colorato e tintin- 
nante; Gino .Bechi, tornato al: 
la ribalta nei giorni scorsi con 
l'esibizione al «Cantagiro», ave- 
va invece fatto ammattire i 
bambini con un parco ferro- 
viario lillipuziano, uscito tutto 
dalle sue mani, 

Le basi della «stagione» fi 
nalmente affrancata dai Joschi 
fantasmi della cattiva congiun. 
tura, erano state gettate anco- 
ta d'inverno, quando la spiag- 
gia è deserta e il mare livido 
e cupo, color lavagna. Azien- 
da di soggiorno e associazione 
albergatori avevano convocato 
î capifamiglia di Riccione e 
detto loro: «Qui bisogna fare 
qualche cosa di straordinario, 
rimboccatevi le maniche e apri- 
te il portafogli». A tutti, capi- 
te? Beneficiari diretti, ‘0 no 
dell'industria turistica: und 
toccatina alle ragioni del cuo- 
re, che è come dire del cam- 
panile, e fu fatta, Senza bor. 
bottùi si tassarono. ed. ecco 
comparire sugli schermi della 
TV tedesca una serie di «Caro- 
sellin, tra l’altro bene azzec- 
cati, che cantavano Riccione, il 
suo mare, il suo pesce CA per- 
chè no?, la sua prerogativa di 
ospitare, sempre, una bella 
schiera di splendide ragazze, 
Poi fu la volta del Carnevale 
di Duesseldori, dove ottocen- 
tomila persone assistettero al- 
la sfilata, tra gli altri, di un 
carro allegorico ticcionese; più 
tardi, proprio agli albori della 
gran calata tedesca, una gros- 
sa rivista di là lanciò un con- 
corso, a conclusione del qua- 
le spedì in Italia, ospiti della 
cittadina adriatica, dieci bel- 
lezze teutoniche che i fotore- 
porter dei giornali si impegna- 
rono a ritrarre di dritto e di 
profilo, Il successo non piove 
dal cielo, si costruisce, 

Giornaletti turistici; uno è 
addirittura settimanale, viene 
distribuito gratuitamente e ti- 
ra decine di migliaia di copie; 
il lancio in grande stile di un 
trattato gastronomico — «I 
mangiari di Romagna», edizio- 
ni Alfa, Bologna (questo a be- 
neficio, evidentemente, anche 
delle stazioni sorelle e rivali) 
— e altro ancora. Non c’è gros- 
so nome di calciatore, di attri. 
ce, di «manager» dello sport 0 


dello spettacolo (ospite di Ric- 
cione è quest'anno Jack Solo- 
mons, uno dei più grandi or- 
ganizzatori di pugilato del 
mondo) che, una volta cattu- 
rato dalla malîa dell'ambiente, 
non si trasformi in «press- 
agent» della cittadina. Se non 
lo fa lui, sì impegna l'azien- 
da autonoma a dargli una 
mano, 


Nel giugno del 1655 


Se Cesenatico sì attacca a 
Garibaldi come a una bandie- 
ra, se Cervia valorizza î suoi 
quarti di nobiltà con lo «spo- 
salizio del mare», qui si è sco- 
perto che la prima bagnante 
della «perla verde» si immerse 
nelle acque di Riccione esatta- 
mente il 29 giugno del 1655. 
Non era in «topless» nè in «se- 
rikini», ma fasciata da una 
calzamaglia, ritenuta, per quei 
tempi — invero più ipocriti che 
pudìchi — un indumento auda- 
cissimo, E non era una ba- 
gnante qualsiasi, perchè por- 
tava il nome di Cristina di 
Svezia. Costretta a Riccione 
pèrchè a Roma infuriava la pe- 
ste, l’illustre ospite, che si do- 
veva recare nella capîtale per 
rendere omaggio al Papa d’al- 
lora, ‘Alessandro VII, aveva 
trovato alloggio presso una fa- 


miglia di nobili locali a palaz- 
zo Agolanti. 

Un bel giorno di giugno, 
dunque, la bella regina in 
quarantena anticipata decide di 
scendere al mare ron un co- 
dazzo di cavalieri serventi. Lì 
giunta, dopo una breve sosta 
met recessi discreti della car- 
rozza reale, liberatasi della sot- 
tanona scura e pesante che le 
scendeva sino ai piedi e della 
camicetta di pizzo di Bruges, 
sciolti î chiari capelli che un 
largo nastro di velluto le fer- 
mava alla nuca, questa regina 
già «moderna» sì infila nella 
famosa calzamaglia e corre ri- 
dendo, tra lo stupore e forse 
lo sgomento dei cortigiani, a 
immergersi nelle fresche acque 
del mare. 

Da allora Riccione ne ha 
fatta di strada. Sul suo litora- 
le sono sorti settecento al- 
berghi e più di duemila tra 
ville e appartamenti; solo la 
calzamaglia ha percorso un 
cammino a ritroso, restrin- 
gendosi in proporzione diret- 
ta al dilatarsi delle fortune 
dell’elioterapia. Ma i tempi 
sono veramente cambiati: ai 
cocchi sono succedute le ca- 
bine e la gente ha imparato a 
non scandalizzarsi, 


Luciano Mondini 


di nascita: un autorevole ger- 
manista e romanista trentino, 
Vittorio ‘Bertoldi, a conclusio- 
ne di pazienti appassionate ri- 
cerche compiute prima della 
guerra, asserì che il geniale 
Minnesinger quasi certamente 
vide la luce nel 1165; e aggiun- 
se: «Dove? Dodici città se lo 
contendono, ma dai suoi versi 
autobiografici, volutamente eva- 
sivi, vien fatto di dedurre che 
i natali non li ebbe a Sud del 
Danubio e dell’Isar, dunque nè 
in Baviera, nè in Austria, nè 
presso Bressanone). 

Nessun dubbio sussiste in- 
vece sull’origine altoatesina di 
un altro celebre Minnes&nger: 
Oswald von Wolkenstein, che 
nacque. cinque secoli or sono 
nella turrita Trostburg, manie- 
To avito costruito su una for- 
tezza romana all'imbocco della 
Val Gardena. C'è solo un pic- 
colo enigma circa la data di 
nascita, ma — si apprende da 
una delle sue ultime poesie — 
ciò non ha alcuna importanza 
e «del resto sono pronto a for- 
nire una esauriente spiegazio- 
ne: quando, nel 1377, fuggii dal 
castello paterno, avevo dodici 
anni, ma dovevo mostrar di 
averne alcuni di più per poter- 
mi arruolare in una compagnia 
di fanti tirolesi al seguito di 
Alberto TII d’Austria; quando 
poi, all'alba del nuovo secolo, 
mi illusi di conquistare final 
mente il cuore della donna ama- 
ta, me ne tolsi una mezza doz- 
zina; infine, giunto alla soglia 
della decrepitezza, me ne ag- 
giunsi di colpo un numero co- 
Spicuo col risultato che oggi ho 
l'apparenza di un saggio bibli- 
co e che quasi tutti mi rispet- 
tano come un venerabile ru- 
dere». 

Effettivamente lasciò Trost- 
burg all’età di dodici anni per 
diventare soldato di ventura, 
«Volevo vedere come fosse fat- 
to il mondo — ricorda in una 
delle sue poesie nostalgiche — 
e da quel momento la mia vita 
fu un continuo emozionante 
gioco d'azzardo con la morte; 
non perdetti che l'occhio de- 
Stro, e via via le perle dell’ado- 
lescenza e della giovinezza, ma 
in cambio accumulai inutili 
espezienze d’ogni genere. La 
morte l’ho avuta sempre alle 
calcagna, ma finora ho potuto 
beffarmene, poichè, essendo io 
ben poco grato agli dei, sono 
quasi sicuro di vivere a lungo». 
Sfidò la morte sui campi di 
battaglia, in cruenti duelli ca- 
vallereschi, imbarcandosi su gra- 
cili velieri oceanici, avventuran- 
dosi in lande remote e desola- 
te e anche partecipando a con- 
giure in difesa di re e princi. 
pi che apprezzavano in egual 
misura i suoi versi armoniosi, 
l’eccezionale abilità di suonator 
di liuto con cui s’accompagna- 
va cantando con splendida. vo- 
ce baritonale i melodiosi suoi 
«Lieder», nonchè la sua causti- 
ca vena satirica e, forse soprat- 
tutto, le sue doti di sottile di- 
plomatico. Di queste doti egli 
diede saggi notevoli durante il 


I capricci della n 


ostra lingua 


Più si viaggia, più si conosce|lano la rassegna mensile «No-{no e si rivolgono alle folle at- 
questa nostra bella Italia, più|tizie IRI». In italiano abbiamo 


si conoscono i connazionali di 
tutte le regioni e più ci si con- 
vince che veramente un linguag- 
gio medio italiano esiste, Si è 
detto che la lingua italiana man- 
ca di unità, perchè da una par- 
te abbiamo la «Koiné» popolare 
e dialettale, cioè la lingua par- 
lata, pratica, dall’altra la lin- 
gua scritta, pseudo -nazionale, 
dominata dalla tradizione. Si 
è polemizzato sull’autenticità o 
meno di questi elementi per 
concludere che il linguaggio 
medio che impieghiamo è «clas- 
sista», perchè espressione della 
borghesia ottocentesca. Noi ab- 
biamo più volte scritto che la 
nostra lingua, nata agli albori 
del secondo millennio e che ha 
avuto come padrini Dante, Pe- 
trarca e Boccaccio, si è anda- 
ta sempre più adattando ai tem- 
pi con l'apporto di tutti, anche 
se, naturalmente, specie delle 
persone colte (ma cultura e 
borghesia non sono sinonimi). 

Gli uomini di cultura — stu- 
diosi, scrittori, insegnanti — 
hanno sempre cercato di arric- 
chire il nostro linguaggio, an- 
che se non sono mai mancati, 
come ora, gli ‘eccessi dovuti a 
smania del nuovo, dell’origina- 
lità, a posizioni polemiche o, 
all'opposto, a sciatteria. A_que- 
sto proposito ecco due mostri 
linguistici. apparsi recentemen- 
te e per i quali è giusto pro- 
nosticare una rapida fine: «sta- 
gnazione» e «assiemati». Il pri- 
mo, che è semplicemente l’ita- 
lianizzazione di una parola in- 
glese, «stagnation», è stato più 
volte usato, e quindi gettato agli 
assetati di neologismi per quan- 
to brutti, da un esponente del 
mondo politico (leader) che 
non manca certamente nè di 
cultura nè di preparazione; lo 
altro è usato da taluni tecno- 
crati (o burocrati) che compi- 


«ristagno» e quindi non c’è as- 
solutamente bisogno di dire «sta- 
gnazione»; si dice «messi insie- 
me», «riuniti», e non c’è asso- 
lutamente bisogno di andare a 
coniare il bruttissimo verbo 
«assiemare». 

Ignazio Weiss nel suo libro 
sul giornale e il giornalismo, 
intitolato «Il potere della car- 
ta», dice: «E inutile scandaliz- 
zarsì per un presunto decadi. 
mento della forma espressiva 
del. linguaggio usato dagli or- 
gani di stampa: il giornale, in 
questo senso, deve adattarsi al 
lettore parlando il suo linguag- 
gio, adeguandosi alla sua men- 
talità, alla sua maniera di ‘vi- 
vere. E ciò vale tanto per la 
parola scritta quanto per quel- 
la parlata, per la stampa come 
per la radio, il cinema e la TV». 
Qui siamo all'estremo opposto. 
Da un lato i fabbricanti di neo- 
logismi per lo più senza vita- 
lità, parole dalla vita effimera 
come effimera è una moda; dal. 
l’altra gli zelatori di un linguag- 
gio sciatto. Perchè allora i gior- 
nali locali non si stampano ad- 
dirittura nei vari dialetti? Sem- 
plicità e chiarezza sì, sciatte- 
ria no. 

Come sempre la virtù sta nel 
mezzo, il buonsenso insegna che 
la lingua è un organismo vivo 
che perde continuamente le fo- 
glie morte (parole che non si 
usano più), di nuove si arric- 
Chisce, o accetta addirittura 
nuovi significati per vecchie 
espressioni. Ma questo processo 
si svolge lentissimamente, è un 
continuo avanzare e indietreg- 
giare, accogliere e rifiutare: nè 
i tecnocrati, nè i burocrati, nè 
i polemisti smaniosi di distin- 
guersi riescono a imporre le lo- 
To novità. Qualche modesto ap- 
porto al nostro linguaggio me- 
dio lo danno anch’essì come tut- 
ti coloro che scrivono e parlar 


traverso i così dettì «mass me- 
dia» (stampa, cinema, radio, te- 
levisione); ma niente di più. 
E° invece assai importante 
cercare di evitare quegli erro- 
ri di grammatica cl: sono 
sempre troppo diffusi sia per 
scarsità di cultura, sia per in- 
fluenza dei dialetti, sia per 
sciatteria. Non è ammissibile 
che un avvocato (un uomo che 
è stato a scuola almeno 17 an- 
ni) continui a dire e a scrivere 
«vadino» per «vadano», mentre 
anzichè cordoglio suscite riso 
questo annuncio funebre... ri 
cercato: «La sera di. sono ve- 
nute meno le viventi sembian- 
ze di X che allietavano i gior- 
ni di Y». Ed è ridicolo che un 
critico d’arte, laureato, scriva 
così: «La sua pittura è tenue, 
smorzata e trasparente; ma non 
priva di una certa forza dise- 
gnativa che anzi sottende, dà 
senso e peso all'insieme... buo- 
ne immagini appena accennate 
nella loro evasione da un fon- 
do nero come la notte... chine 
un po’ dure, ma efficaci e pro- 
fondamente discorsive... tempe- 
re chinate imbevute ir un ba- 
gno assorbente pieno di vapo- 
rosità e di luce... quadri un po’ 
tenui e impaludati in un oriz- 
zonte privo di rilievo... 


Senza essere pignoli, senza 
voler arrivare alle esagerazioni 
dei puristi, pensiamo che tutti 
si debba avere un po’ più di 
rispetto per la nostra lingua, 
patrimonio comune che dobbia- 
mo difendere perchè ci permet: 
te di comprenderci tutti e di 
sentirci figli della stessa patria, 
Rifiutando le astruserie degli 
innovatori ad ogni costo e le 
sciatterie o gli errori dei pigri 
e delle persone di poca cultu. 
Ta, contribuiremo a fare del. 
l'italiano sempre più la lingua 
di tutti. 


Silve Bacciga 


Fu l'Hemingway del ‘400 
l'ultimo grande trovatore 


Riesumata dalla critica tedesca la figura del geniale poeta di ventura 
che fu consigliere diplomatico di imperatori e re - Un giudizio di Rilke 


Concilio di Costanza (dovette 
assistere all’atroce morte del- 
l’«eretico» Giovanni Huss e ne 
riferì con parole roventi all’im- 
peratore), alla Dieta di Norim- 
berga (1431) e, più tardi, quan- 
do fece parte di delegazioni im- 
periali anche in qualità di in- 
terprete ufficiale. Conosceva al- 
la perfezione dieci lingue; scris- 
se versi e prose nell’idioma ma- 
terno, ma anche in francese, in 
italiano, in fiammingo e perfi- 
no in greco. 

«Il mio orizzonte — annota 
due anni prima di morire, nel 
1443 — si è allargato immensa. 
mente, ma lo vedo solo chiu- 
dendo l'occhio debole e stan- 
co, mentre se lo apro scorgo 
solo nere montagne soffocanti 
dove sta in agguato la morte, 
stanca di correre, ma ormai si- 
cura di ghermirmi. Su quello 
sconfinato orizzonte, popolato 
di ricordi, splende un sorriso 
che interamente lo illumina, il 
sorriso della donna per amo- 
Te della quale andai pellegrino 
in Terra Santa». 

La donna amata si chiamava 
Sabina Jiger, ed era stata la 
sua amica d’infanzia. Gliene 
combinò di tutti i colori: non 
solo lo mandò fra gli infedeli 
e, durante la sua lunga assen- 
za, fece una collezione di aman- 
ti giovani o danarosi, fra cui 
Federico dalle tasche vuote, du- 
ca del Tirolo, ma, quando se lo 
vide davanti, intrigò con infer- 
nale perfidia in modo da farlo 
rinchiudere nella torre d’un ca- 
stello presso Merano, dove lo 
sventurato subì torture «più 
umilianti che dolorose». In una 
delle sue ultime liriche sospi- 
ra con ironica rassegnazione: 
«Per fortuna nessuna tortura 
può distruggere un simile idea- 
le; ci sarebbe stato un solo me- 
todo sicuro per annientarlo: 
sposando la malvagia stupenda 
femmina; infatti, dopo qualche 
anno, accarezzando le sue brac- 
cia, mi sarebbe parso certamen- 
te di accarezzare le mie». Spo- 
sò invece una mite, dolce e pa- 
ziente gentildonna bavarese, 
Margareth von Schwangau, che 
gli ispirò versi bellissimi nei 
quali però guizza di quando in 
quando il ricordo dell’affasci- 
nante Sabina. 


Nella storia della letteratura 
tedesca, Oswald von Wolken- 
stein non ha il posto che, se- 
condo Rainer Maria Rilke, gli 
spetterebbe. Nell'estate 1905 lo 
autore delle «Elegie di Duino» 
fu nel Trentino, ospite di un 
discendente diretto del trovato. 
Te, l'ambasciatore austro-unga- 
rico a Pietroburgo Friedrich 
von Wolkenstein, che soleva 
trascorrere le ferie ne] suo ca- 
stello d’Ivano (Valsugana). Fra 
gli ospiti del «salotto letterario» 
della contessa Maria, consorte 
del diplomatico, erano quell’an- 
no Cosima Wagner, l’imperatri- 
ce di Germania, Eleonora Duse, 
Ivan Turgheniev, Ferruccio Bu- 
soni e un pianista russo. Una 
sera, esaltando i numerosi «Lie- 
der» autobiografici, Rilke di- 
chiarò: «Nessun poeta prima e 
dopo di lui, eccettuato Goethe, 
possiede come Oswald quel to- 
no fresco e nel contempo ele- 
giaco che è proprio della ge 
nuina poesia», 

L'affermazione fu segnalata a 
un noto critico viennese che la 
definì «un tipico giudizio cor- 
tigianescoy, aggiungendo che il 
«trovatore sudtirolese può esse- 
re considerato tutt'al più un 
poeta-giornalista come lo fu, su 
un piano più elevato, Heinrich 
Heine». Curiosa, a questo pro- 
posito, la definizione che ricor- 
Te in uno dei recenti saggi per 
il quinto centenario della nasci- 
ta, pubblicati rispettivamente a 
Monaco e a Vienna unitamente 
a una ricca selezione di poesie 
tradotte in tedesco moderno; 
secondo Wieland Schmied, l’au- 
tore del saggio più originale, 
Oswald von Wolkenstein può 
essere ‘definito, per molti aspet- 
ti, l’Hemingway del Quattro- 
cento. 

Taulero Zulberti 


MOSTRA DI PITTURA 


» 
a Vico Equense 
Napoli, 22 
Il 25 luglio si inaugurerà a 
Vico Equense, sulla costiera 
sorrentina, nei locali della gal- 
leria d’arte «La Serena», una 
mostra collettiva di pittura, che 
ospiterà opere dei seguenti ar- 
tisti: Emilio Ambron, Antonio 
Asturi, Vincenzo Barbato, Ange- 
la Carugati, Gino Castiello, Li. 
cia Cilibrizzi, Romano De Filip- 
po, Ferdinando Del Basso, Ro- 
sario Mazzella, Francesco. Naz- 
zaro, Alferio Spagnuolo, Rada- 
mes Toma e Riccardo Tota. 
L'esposizione, che resterà aper- 
ta fino al 30 agosto e che non 
mancherà di richiamare un fol- 
to numero di visitatori anche 
per il carattere spiccatamente 
culturale che si è voluto infon- 
derle, organizzando numerose 
manifestazioni collaterali, tra 
cui incontri, conferenze e pro- 
lezioni, si avvarrà di un quali» 
ficatissimo comitato. d'onore, 
composto. fra gli altri, dagli 
scrittori Cozzani, Devena, Orsi- 
ni, Pomilio, Prisco, Rea, Savia- 
ne; dai poeti Lucrezi, Malandri- 
no, Moriconi, Ruocco e Viviani; 
dai critici ‘Barbieri, Girace, 
Schettini; e dai giornalisti Bo- 


‘vio. D'Orsi, Grassi, Mazzacca. 


Wenerdì, 23 luglio 1965 


CRONACA DELLA CITIA 


REQUISITORIA SEVERISSIMA_ DI 


«VITA NUOVA» 


Condannata e sconfessata 
la D.C. dal cattolici 


L’operato della Giunta comunale e della 
D.C. in modo particolare è oggetto di scon- 
fessione e condanna in una nota che com. 
pare con il massimo rilievo tipografico sul 
settimanale cattolico «Vita Nuova» che esce 
oggi. Come è noto, «Vita Nuova» rispecchia 
il pensiero della Curia ed è Yorgano della 
Azione Cattolica, 

La nota reca il titolo «Una sconfitta della 
Democrazia», Eccone il testo: 

«Da settimane si protrae la penosa lotta 
fra una città, che si difende, e i suoi ammi. 
nistratori, che della città avrebbero dovuto 
essere l’espressione e non lo sono più. Ab. 
biamo sperato fino all'ultimo che democrazia 
(quella vera), sensibilità civica e senso di 
giustizia e di dignità avrebbero avuto la me- 
glio sopra le formule e la lettera, che uccide. 
Ci siamo sbagliati». 

«La Democrazia Cristiana e il Partito so- 
cialista democratico che, mentre questo nu- 
mero del nostro giornale viene stampato, 
presentano al Consiglio comunale il signor 
Hrescak come assessore, si sono assunti una 
gravissima responsabilità, La D.C. in modo 
particolare è andata contro il volere degli 
elettori, che mai, diciamo mai, avrebbero 
approvato una simile decisione, Sincerità e 
onestà avrebbero richiesto prima dj una si. 
mile svolta l'appello alle urne», 

«Non si prenda a pretesto la realizzazione 
di un’amministrazione popolare; anche noi 
vogliamo che essa abbia a cuore specialmen- 
te i non abbienti e che una onesta e illumi. 
nata economia non impieghi il denaro dei 
contribuenti solo per il pagamento del per- 
sonale, ma anche per il miglioramento del- 
la città». 

«Non sì accusino coloro, che sono contrari, 
di nazionalismo; questo è un alibi frusto, Si 
pensi piuttosto che l'equilibrio sereno, che 
sì era andato formando nella convivenza fra 
italiani e sloveni, è stato sconvolto proprio 
per colpa di questa manovra», 

«Si tratta di ciò che rappresenta quella 


questo», 
«I triestini 


Nuova» e nel 


travaglio degli 
scelta avrebbe 


nostra gente», 


tica nella speranza 
chiare a tutti le ragioni per le quali quella 


persona, con tutto il suo passato, Solo di 


non possono dimenticare le 


terre italiane, delle quali i comunisti jugosla- 
vi si sono impadroniti contro ogni giustizia 
e dalle quali hanno cacciato violentemente 
oltre 300 mila italiani; 
care i quaranta giorni, j 5 mila italiani spa- 
riti, la lotta condotta per cacciare l’Italia 
prima al di là del Tagliamento e poi al di là 
dell’Isonzo, e tutta la campagna velenosa che 
il quotidiano titino, mantenuto da Belgrado, 
e le varie formazioni politiche a intonazione 
titina condussero a questo scopo, Ora chi fu 
non solo attivo, ma fra i dirigenti e in prima 
linea durante tutti quegli anni, chi come di. 
rettore del «Primorski 
iniqua battaglia, chi fu fino a ieri della pat- 
tuglia dei compilatori di quel giornale, che 
ha due odii: la Religione e l’Italia (e perchè 
non avesse a comparire più in quella reda- 
zione, la Provincia gli deve creare e offrire 
‘un posto!) può sedere al governo di Trieste?». 

«Ecco quello che chiedono i triestini e in 
primo luogo coloro che: hanno votato per i 
consiglieri democristiani, che una buona vol. 
ta dovrebbero pur sentire il bisogno di ribel- 
larsi a simili imposizioni». 

«Non è facile capire un’ostinazione così 
cieca e disastrosa», 

«Noi separiamo le nostre responsabilità da 
quelle di una simile Amministrazione», 

«In quest'ora incerta e penosa preghiamo 
Dio di difendere la nostra città». 

La nota che viene pubblicata oggi da «Vita 


non possono dimenti» 


Dnevnik» diresse la 


cui esordio fanno spicco le 


parole «Abbiamo sperato fino all'ultimo», fa 
seguito all’esortazione comparsa la settimana 
scorsa sullo stesso giornale e che è stata da 
noi riferita; «Abbiamo voluto rispettare il 


uomini impegnati nella poli. 
che sarebbero emerse 


significato rinnegare l’anima 


della D.C., rinnegare tutto il passato limpido, 
coraggioso a difesa della nostra terra e della 
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VENTI VOTI SU TRENTOTTO A FAVORE DELL’EX TITOISTA DUSAN HRESCAK 


Approvato all'alba dal Consiglio 
‘impopolare rimpasto della Giunta). 


L'impopolare rimpasto della 
Giunta comunale è stato appro» 
vato all’alba, Poco prima delle 
tre del mattino si è avuta la 
votazione per i due nuovi as- 
sessori. La votazione ha dato 
i seguenti risultati: 52 i presen. 
ti, 38 i.votanti e 14 gli astenu- 
ti (i comunisti e l’indipenden- 
tista Marchesich), Al consigliere 
Hrescak sono andati a favore 
20 voti, 11 contrari (i consiglieri 
del PLI, del MSI e dell’UNE); 
# le schede bianche. AI consi. 
gliere Mocchi sono andati in 
favore 23 voti; 11 i contrari (co- 
me sopra) e 4 le schede bian: 
che. Se si tiene conto della di. 
chiarazione del cons. Pincherle 
(PSIUP) il quale ha annunciato 
di votare a favore di Hrescak, i 
voti provenienti dalle file della 
coalizione D.C.-PSDI-PSI per lo 
ex titoista, si riducono a 19. 

Alla discussione-fiume sul 
rimpasto della Giunta comuna- 
le, con l’assegnazione di due as- 
sessorati ad altrettanti consi- 
glieri socialisti, uno dei quali 
è l’ex direttore del «Primorski 
Dnevnik», Dusan Hrescak, che 
è confluito nel PSI al tempo 
dello scioglimento del movi. 
mento titoista, ha fatto da cor- 
nice la presenza di un pubblico 
eccezionalmente numeroso. Già 
mezz'ora prima dell’inizio della 
seduta, fissato per le 18.30, gli 
spazi riservati al pubblico erano 
gremiti. 

Il Sindaco ha dichiarata 
aperta la seduta in un’atmosfe- 
ta carica di tensione. Notata 
immediatamente l'assenza degli 
assessori Romano e Colautti, 
esponenti della corrente demo- 
cristiana di «centrismo popola- 
te», che in sede di comitato 
provinciale di partito si è schie- 
rata contto la decisione della 
segreteria; assente anche l’in- 
dipendentista Tolloy, che soli. 
tamente dà il proprio voto favo- 


revole alla Giunta, in circostan- 
ze difficili. Assenti inoltre il 
liberale Della Rossa (che ha in- 
viato una lettera al capogruppo 
Morpurgo, di cui è stata data 
lettura, del tutto negativa verso 
la decisione dei partiti di 
centro-sinistra) e il missino 
Guerrieri. 

In apertura di seduta — 
mentre dall'esterno giunge il 
clamore della manifestazione 
inscenata davanti al Munici- 
pio — il Sindaco comunica che 
il Ministro Spagnolli gli ha 
inviato un telegramma di rin- 
graziamento per le cortesi pa- 
role rivoltegli dal dott. Fran- 
zil in occasione dell’arrivo del- 
la «Victoria» nel nostro porto. 
Annuncia quindi l'argomento 
in discussione: il rimpasto 
giuntale, che deriva — dice — 
dalla piena applicazione dello 
accordo  politico-amministrati- 
vo intercorso fra D.C., PSDI e 
PSI fin dall'ottobre ’64 Uno 
dei tre partiti contraenti non 
aveva ritenuto allora di parte 
cipare direttamente a respon- 
sabilità giuntali; un altro par- 
tito contraente aveva quindi 
eletto provvisoriamente asses- 
sori due rappresentanti in più 
di quelli che gli sarebbero 
spettati. La prima delibera ri- 
guarda pertanto la presa d’at- 
to delle dimissioni di due degli 
attuali assessori D.C., che sono 
— annuncia — Blasina e Fan- 
tasia, Essi, con successiva deli- 
bera, dovranno essere surroga 
ti con due candidati proposti 
dal PSI: Mocchi e Hrescak, 

Il Sindaco accenna a registra. 
re le iscrizioni dei consiglieri 
che intendono intervenire nella 
discussione sulle due delibere, 


[- 


quando il cons. Trauner (PLI) 


DOPO UN COMIZIO MISSINO MANIFESTAZIONI E SCONTRI IN PIAZZA UNITA” 


presenta una mozione d’ordine. 
Solleva una serie di ecceziorii 
procedurali sulla regolarità del- 


Tafferugli davanti al Municipio 
presidiato dalla polizia in forze 


Alcuni contusi fra gli agenti - Strage di seggiole e di bottiglie 


la prima delibera, 

Anche il cons, Morelli (MSI) 
solleva una pregiudiziale: il nuo- 
vo ordine del giorno, includen- 
te le delibere portate in discus- 
sione, 

I) dott. Franzil dichiara che 
le questioni sollevate dalle ec- 
cezioni del PLI e del MSI sono 
state preventivamente oggetto 
di un attento esame da parte 
della Segreteria generale del Co- 
mune, secondo la quale la pras- 
si sarebbe regolare, «Non accet- 
to — conclude — le due mozio- 
ni d'ordine», e sì rimette per- 


La prima parte dell’attesissi- 
ma seduta del Consiglio comu- 
nale è stata ieri contrappunta- 
ta dai clamori suscitati da di- 
mostranti che sono affluiti in 
piazza dell'Unità d’Italia dopo 
un comizio missino. Purtroppo 
l’atmosfera già tesa della gior: 
nata (era in aria anche il tem 
porale che si è aggiunto alla 
‘burrasca politica) è divenuta 
drammatica per gli scontri im- 
pegnati dai manifestanti con la 
Polizia e i cui echi si sono ri. 
percossi nell’aula consiliare. 
Una Trieste innervosita, e .s0- 
vreccitata, una città fremente 
di impazienza quella che ieri 
ha aspettato l’esito della riu 
nione del Consiglio. , 

In piazza dell’Unità coloro 
che avevano ascoltato le paro- 
le del comiziante missino de 
Vidovich e del deputato De. 
fino, segretario nazionale del 
movimento giovanile del MSI, 
sono affluiti dalla piazza 
Sant'Antonio recando cartelli 
che esprimevano la protesta 
per l’odioso rimpasto e richia- 
mavano alla memoria i nefasti 
dei «quaranta giorni». Alcune 
scritte chiedevano a lettere gi. 
ganti le dimissioni del Sindaco 
Franzil; altre ricordavano ai 
triestini le foibe, sottolineando 
che il centro-sinistra «regalava» 
la città a Tito. 

All'imbocco di piazza del 
l'Unità d’Italia, dove i dimo- 
stranti sono giunti cantando e 
lanciando grida ostili, sono in- 
tervenute le forze dell'ordine. 
Dapprima ‘1 carabinieri, che 
hanno cercato di contenere : 
dimostranti. Poi, molto più tar- 
di, la «Celere», con caroseili 
di camionette. Vi sono stati 
tafferugli, sono volate seggiole 
e tavolini e bottiglie, sia dei 
caffè «Specchi» che del «Va 
noli», i cui proprietari hanno 
subìto notevoli danni. Si sono 
anche avuti dei contusi: fra le 
forze dell'ordine il dottor Zap: 
pone, dirigente del commissa- 
riato di San Sabba che, colpito 
21 capo da una bottiglia, ha ri- 
portato un’ampia ferita e com- 
mozione cerebrale; altri agenti 
sono stati medicati all’astante: 
tia dell'ospedale. Sette, in to- 
tale, i dimostranti fermati e 
successivamente rilasciati. Do- 
vranno rispondenere dj parte. 
cipazione ad una manifestazio. 
ne non autorizzata. 

La dimostrazione in piazza 
dell'Unità d’Italia è durata a 
lungo, per parecchie ore, con 
ripetuti tentativi da parte dei 
cittadini manifestanti di rag- 
giungere l’ingresso del palazzo 
municipale, ch’era presidiato 
da una spalliera di camionette 
di polizia. Si sono avuti altri 
vivacissimi scontri con le for- 
re dell'ordine, mentre i parla. 
mentari missini Delfino, Fran- 
chi e De Michieli Vitturi, chie- 
evano con insistenza di essere 
ricevuti dal Sindaco, per ester- 
nargli la protesta. 

A tarda sera, mentre nella 
sala consiliare proseguiva il di- 
battito, sono scesi nella piazza 
i consiglieri del MSI, Morelli 
€ Wondrich. Quest'ultimo, fra gli 


LA 


applausi dei manifestanti, ha ri- 
ferito di aver parlato, in aula, 
per oltre un'ora contro il rim- 
pasto. Ha poi soggiunto che il 
continuare a fischiare sulla piaz- 
za a nulla purtroppo serviva. 
«E’ necessaria — egli ha detto 
— in questo particolare mo- 
mento, l’unità di tutti gli ita- 
liani, II MSI — ha concluso 
Wondrich — lo è oggi più che 
mai, affinchè la vergogna che 
sì vuole arrecare a Trieste e 
alla Patria intera sia cancel 
lata». 

In precedenza, al comizio te- 
muto in piazza Sant'Antonio dal. 
l'on. Delfino e da Renzo de 
Vidovich erano state  pronun- 
ciate asperrime parole di con- 
danna per la D.C. e i suoi al 
leati del centro-sinistra che, 
sordi alle proteste della mag. 
gioranza dei cittadini, hanno 
deciso la immissione nella Giun- 
ta dell'ex direttore del «Pri. 
morski», 

L'on. Delfino, in particolare, 
ha affermato che i giovani del 
MSI sono stati costretti a ri- 
tornare sulle piazze perchè la 
D.C. non ha ritenuto opportu- 
no di abbandonare l’esperimen- 


STATO CIVILE 


22 luglio 1965 
MORTI: Radin Giovanni, anni 67; 
Vrabez in Sedmak Giovanna, a. 79; 
‘Boselli Carlo, a, 68; Fabris Attilio, 
a. 67; De Bellis Ovidio, a. 55. 
NATI: 13 (tredici), 


Guia dalleL i 

Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Generale» Contratto Na- 
zionale: 1 I uff. di macchina, pa- 
tentato; 2 marinai, turno 5842 . 5844, 


Assembramento di dimostranti davanti al Palazzo di città: tutta la prima parte della se. 
duta del Consiglio è stata contrappuntata dal clamore degli incidenti in piazza dell’Unità 


to Hrescak. «E’ importante —,a quel rimpasto della. Giunta 


egli ha detto — che Trieste si 
sia svegliata dal suo torpore 
e che le forze nazionali prose- 
guano nella lotta per la salva- 
guardia della italianità di que- 
Ste terre». Il parlamentare mis. 
sino ha ricordato di essere in- 
tervenuto presso i vicesegretari 
della D.0,, Forlani e Piccoli, e 
presso. il deputato triestino on. 
Bologna, della D.C., nel tenta. 
tivo di evitare che si giungesse 


tanto al voto del Consiglio. Esse 
sono PEIVO entrambe, con 
due votazioni separate ma dal. 
l’identico risultato: contrari D. 
C,. PSDI, PSI, favorevoli PLI 
e MSI, astenuti PCI, PSIUP e 
FI. E inizia la lunga serie de- 
gli interventi che dovrà prose- 
guire fino all’alba, in un'atmo- 
sfera surriscaldata, carica di ri- 
sentimenti e di eccitazione; una 
discussione spesso costellata di 
incidenti, battibecchi, intempe- 
""Prend imo 1 ) 
rende per primo la parola 

il cons. Coloni (D.C.), il quale 
affronta immediatamente il «ca- 
sc Hrescaky. Egli faceva parte 
del gruppo socialista — osser- 
va — al momento dell'elezione 
dell’attuale Giunta e da un an- 
no e mezzo ha lealmente ed 
efficacemente collaborato nello 
ambito della maggioranza. Per 
noi egli fa parte del PSI e 
perciò egli rappresenta per noi 
il PSI in quanto tale e non la 
minoranza slovena. Ma — ha 
soggiunto Coloni — dobbiamo 
prendere atto che da parte de- 
gli oppositori si è voluto dare 
a questa scelta un significato 
drammatico, quasi che. l’italia- 
nità di Trieste fosse in peri. 
colo. «Drammaticità che non si 
spiega se non con la paura di 
sentire affermare che gli slo- 
veni non sono cittadini di se- 
conda categoria), ‘ 

Coloni, quindi, vuol contesta- 
re, le affermazioni secondo. cui 
l'opposizione al consigliere Hre- 
scak sarebbe dettata solamen- 
te dal suo passato; si trat- 
ta invece di un’avversione agli 
sloveni — afferma — in quanto 
tali, Circa il sato di Hre- 
scak, Coloni afferma che la D.C. 
in linea generale giudica positi- 
vamente lo scioglimento del- 
l'USI e il passaggio dei suoi 
esponenti nei vari partiti italia- 
ni; esponenti che nel passato 
abbiano contrastato la soluzio- 
ne italiana del problema 
Trieste e oggi decidano di ope- 
Tare nella realtà e nella logica, 
del nostro paese, prendendo 
parte attiva alla dialettica po- 
litica nazionale, tali esponenti 
non possiamo che salutarli con 
favore. «Noi non dimentichia- 
mo, ma guardiamo avanti e non 
indietro». 

Ed è la volta del cons. Mor. 


(«Giornalfoto») 


comunale, «Il sindaco Franzil 
— ha detto l’on. Delfino — e gli 
altri uomini della corrente de- 
mocristiana di centro-sinistra 
hanno ricevuto il consenso di 
procedere al rimpasto dallo 
stesso segretario del partito, 
on. Rumor, soddisfatto di aver 
superato la crisi vergognosa 
rappresentata dallo scandalo 
dell'ex Ministro delle finanze 
Trabucchi», 


voto scene aan 


Un momento degli scontri tra dimostranti e polizia che si sono susseguiti 


(«Giornalfoto») 
nel tardo po. 


meriggio e durante la serata: sedie e bottiglie dei caffè sulla piazza sono volate in aria 


HI Municipio presidiato da ingent 
a votare sul rimpasto della Giun l 
ministrazione civica il cui distacco dalla popolazione dopo i nuovi 


(«Giornalfoto») 

i forze di polizia durante la seduta del Consiglio chiamato 
ta comunale: un segno del drammatico isolamento dell'Am. 
orientamenti è gravissimo 
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purgo (PLI). Egli protesta per 
il fatto che si consenta al PSI di 
assumere una partecipazione di- 
retta nella Giunta nonostante 
abbia preteso l’entrata in Giun- 
ta dell'ex rappresentante titoi- 
sta Dusan Hrescak, già diretto- 
re e redattore fino a poche set- 
timane fa del «Primorski Dnev- 
nik». Tale operazione ha provo- 
cato un crescendo d’indignazio- 
ne nella POpolEzona, senza pre- 
cedenti è infatti l’offesa che i 
partiti di centro-sinistra recano 
al sentimento patriottico dei 
triestini, Prescinde quindi dalla 
appartenenza di Hrescak alla 
minoranza slovena, ma lo attac- 
ca sul NIDO politico: e ne sot- 
tolinea l'atteggiamento nel perio- 
do in cui tutti gli italiani com- 
battevano contro le mire annes: 
sionistiche jugoslave. Che egli 
fosse un paladino dell’anti.italia- 
nità è documentato dagli scritti 
comparsi sul giornale di cui era 
direttore responsabile, Morpir- 
go cita alcuni passi (ad esem- 
pio: «servire nell'esercito italia- 
no é una vergogna»), quando 
scoppia un violento battibecco. 
Ferfoglia (UNE) si leva’ a gri- 
dare «Vergogna!» all'indirizzo 
di Hrescak. E il Sindaco, rivolto 
a Ferfoglia: «Ricordi piuttosto 
il suo passato», 

«Lei ha vestito l’orbace fino 
41 25 luglio», gli ribattè Ferfo- 
glia, «perciò lasci perdere il mio 


passato». E Franzil: «Ognuno 
ha il proprio». 
Riprende  Morpurgo: Sono 


questi precedenti tali da farci 
chiedere alla D.C., al PSDI e 
specialmente al Sindaco come 
possano ora voler rendere com- 
‘partecipe. del governo munici- 
pale una persona che ha com- 
battuto con tale acredine contro 
l'annessione di Trieste all'Italia. 
«Non mi consta che Hrescak 
abbia mai ritrattato il suo pas: 
sato, mi consta invece che è ri. 
masto in forza al ’Primorski? fi- 
no a poche settimane fa». 
Assutdo, inaudito, offensivo, 
consapevole viene poi definito 
da Morpurgo l'equivoco sulla 
base del quale si è scatenata 
la battaglia dei partiti di cen- 
tro-sinistra intesa ad imporre 
la loro scelta alla cittadinan- 
za: l'accusa di «razzismo» mos- 
sa, contro chiunque sia contra- 
rio all'immissione di Hrescak 
in Giunta. Da perseguitato raz- 
ziale quale ‘sono stato, respin- 
go tale definizione. Sono forse 
«razzisti» gli esuli che hanno 
abbandonato le loro terre per 
sottrarsi a quel regime cui ha 
inneggiato il «Primorski»? co- 
loro che piangono.i loro defun- 
ti e depongono fiori. sulle foi- 
be? L'ex Sindaco Bartoli e i 
suoi colleghi di partito che 
mai avrebbero acconsentito a 
un simile proposito? Ci si chie: 
de sgomenti come dei rappre: 
sentanti di partiti democrati- 
ci ed italiani possano ora giun- 
gere a tale bassezza morale. E 


di | polemizza anche col PRI, che 


«ha la sua notevole parte di re- 
sponsabilità» seppure in questa 
aula non sia più rappresentato. 

Morpurgo si rivolge quindi 
«a quegli uomini, miei colleghi 
di questo Consiglio comunale e 
di altri precedenti, veterani co- 
me me, e taluni più di me, di 
non dimenticate battaglie per 
l'Italia» per chiedere loro «un 
atto di coraggio, che riscattan- 
do le loro coscienze, riscatti 
moralmente i partiti nei quali 
militano. E ricorda infine al 
Sindaco: «Di là, nella sua stan- 
za di lavoro, lei ebbe un collo- 
quio con me e con il mio col. 
lega Trauner, tre anni fa; e di 
fronte alle nostre accuse di 
possibili cedimenti da parte 
della D.C., lei uscì con la se- 
guente frase: «Io mi mangio 
un gatto vivo se, finchè ci sarò 
io a questo posto, un ex titoista 
entrerà in Giunta». Se lei ora 
— conclude Morpurgo — prefe- 
risce rimanere al suo posto, i 
triestini — memori di altri 
Sindaci che non si sono piegati 


nemmeno allo straniero — giu- 
dicheranno lei e il suo partito; 
e sarà un giudizio estremamen- 
te grave. 

Interviene quindi il 
Gefter Wondrich (MSI), 
inizialmente contesta la rego- 
larità della convocazione di 
questa seduta affermando che 
i pareri della Segreteria genera- 
le contrastano con la prassi e 
la giurisprudenza. Definisce poi 
«stranissimo» l'intervento del 
democristiano Coloni, in quanto 
ha voluto evitare — dice — il 
punto cruciale della questione, 


cons. 
che 


deliberazione di portarvi a sede- 
te chi non è degno di essere 
rappresentato in questo Consi- 
glio comunale. 

E viene interrotto dal Sinda- 
co: «Per favore si attenga al ri- 
spetto di un collega, come ha 
fatto in una precedente occasio- 
ne». Allora, ribatte Gefter Won. 
drich, non avevo ancora letto il 
«Primorski», E incalza: è am- 
missibile che diventi assessore 
e governi con voi il Comune 
un persona che sostenne la so- 
luzione jugoslava del problema 
triestino? Altra interruzione, 
stavolta del socialista Pittoni: 
«E voi? Che soluzioni avete so- 
stenuto, al tempo dell’occupa- 
zione nazista? L'annessione al 
grande Reich!». E Wondrich: 
«Le mie idee sono sufficiente. 
mente note...». Insorgono ij co- 
munisti: «Fascista, nazista, as- 
sassino!», gridano Calabria e 
‘Burlo in mezzo a un furibondo 
trambusto. 

Gefter Wondrich esce dal ban- 
co, si scaglia verso i comunisti, 


(«Giornalfoto») 

Il candidato assessore socia. 

lista Dusan Hrescak, ex diret. 

tore del giornale che si battè 

per l’annessione di Trieste alla 
Jugoslavia 
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Morelli non riesce a trattenerlo, 
bicchieri vengono rovesciati, al 
centro dell’aula avviene lo scon- 
tro, Gefter Wondrich leva in al 
to ‘una seggiola. Infine, l’inter- 
vento di numerosi consiglieri, 
di tutti i gruppi, riesce a divi 
dere i contendenti. E il consi- 
gliere missino riprende a par- 
lare, ancora fremente. 

«Avete ricreato — esclama — 
le ragioni di discordia, avete 
rinverdito risentimenti che pa- 
revano sopiti. E conclude: tut- 
ti i nazionalismi sono leciti, se- 
condo voi, perfino quello algeri- 
no, non dico quello slavo, ma 
a noi italiani non è concesso di 
difenderci dai nazionalismi al- 
trui», 

Brevissimo l'intervento di 
Pincherle (PSIUP): è un fatto 
positivo — afferma — l’entrata 
in Giunta di uno sloveno, anzi 
di un galantuomo e di un vero 
antifascista, seppure non possa 
essere considerato un socialista 
bensì un liberale d'ispirazione 
crociana, che non sposterà af. 
fatto a sinistra l'attuale indi- 
rizzo politico giuntale. Perciò, 
non ritenendo il rimpasto lo 
equivalente di un passo avanti, 
annuncerà che voterà solamen- 
te il nome di Hrescak — «co- 
me avrei votato per Simcic» — 
e non quello di Mocchi. 

Simcic (US) a sua volta ap- 
prova il rimpasto: avremmo 
mantenuto un atteggiamento 
neutrale — dice — se l’opera. 
zione non avesse dato origine 
‘a una violenta campagna deci. 
samente antislovena. 

Parla quindi Pittoni (PSI): 
l'ingresso di moi socialisti in 
Giunta renderà possibile un’a- 
zione più incisiva in difesa de- 
gli interessi della classe lavora. 
trice, renderà definitiva la frat- 
tura fra la nuova e la vecchia 
classe. dirigente triestina, re- 
sponsabile di tutti i mali della 
nostra città. 

Prende quindi le difese di 
Hrescak, indegnameénte  vilipe- 
so, fatto oggetto — dice — 
di un vero linciaggio politico 
e morale. 

Il capogruppo comunista To- 
nel annuncia l’astensione del 
suo partito, in quanto «conside- 
riamo un fatto importante, da 


che non è dato dall’ingresso dei | annoverare come una conqui- 
socialisti in Giunta, ma dallalsta, l'assunzione in Giunta di 


uno sloveno», ma d'altra parte 
«crediamo fermamente che que- 
sto rimpasto è solamente una 
manovra di strumentalizzazione 
verso la minoranza slovena». 

Interviene quindi ancora per 
la D.C. il cons. Stopper. Dopo 
aver rivendicato al suo partito 
la battaglia nazionale combat 
tuta a tutti i livelli quando era 
in pericolo la sorte della città, 
egli dichiara che «oggi la situa- 
zione è diversa: l’Italia è a Trie- 
ste con la sua civiltà, e nessu- 
no la potrà più allontanare. In 
questa realtà è necessario allar- 
gare la piattaforma della demo- 
crazia ai cittadini italiani di 
lingua slovena che altrimenti 
identificano nel comunismo la 
difesa dei loro interessi», 

Dopo l'intervento di Marche- 
sich (FI), che ricalca le posi- 
zioni dei comunisti, prende la 
parola il cons. Della Santa 
(PLI); «Qui si reca un’ingiu- 
ria. alla memoria. dei Caduti 
della guerra di Redenzione e 
degli esuli istriani e dalmati 
che hanno dovuto abbandona. 
re le loro case per sfuggire al 
regime sostenuto da Hrescak». 
Poi il cons. Morelli (MSI) de- 
finisce l'operazione «un gret- 
to. calcolo politico che accan- 
tona i problemi morali e con 
la presenza di Hrescak in 
Giunta rende permanente il 
pericolo antinazionale». 

Poi Gherbez (PC), quindi il 
cons, Trauner (PLI) entra in 
polemica col Sindaco, e questi 
si allontana dall'aula. Il consi- 
gliere liberale accusa i partiti 
della Giunta di aver esasperato 
i motivi di dissidio fra la mag- 
gioranza italiana e la minoran- 
za slovena, indi riafferma il 
suo giudizio negativo sulle ra- 
gioni di fondo del rimpasto. 

Il cons. Lonciari (MSI) è sta 
to esplicito: queste vicende han- 
no causato una reazione quanto 
mai violenta da parte dell’opi- 
nione pubblica, ciò che indi. 


estrema gravità. Per quanto ri- 
guarda il suo gruppo, essi rap- 
presentano solo un problema 
di valutazione politica, assolu- 
tamente non razzista, Ha con- 
cluso additando «all'opinione 
pubblica la responsabilità di 
quanti vedono oggi possibile 
questo tradimento per specula- 
zione o basso calcolo politico». 

Il gruppo consiliare socialde- 
mocratico darà il suo voto a fa- 
vore  dell'allargamento della 
Giunta comunale al PSI; ciò, 
nella convinzione che questa 
operazione, in armonia con la 
politica nazionale di centro-si- 
nistra, «rafforzi nel contempo i 
valori democratici e nazionali 
della città e in genere nella zo- 
na di frontiera»: lo ha dichiara- 
to il cons. De Gioia (PSDI), an- 
nunciando quindi che l’ass. Baz- 
zaro è entrato a far parte «co- 
me indipendente» del gruppo 
consiliare del PSDI. 

A. sua volta il cons. Taglia- 
ferro (MSI) ha parlato di «se- 
duta storica», «l’ultima, per ora, 
di una Giunta comunale italia- 
na per Trieste». Ha aggiunto 
di voler dare voto contrario a 
una delibera, che avvilisce an- 
cor di.più la già avvilita Trie- 
ste, e che non va certamente 
ad onore di coloro che l'hanno 
portata in votazione al Consi. 
glio comunale. Il cons. De Fer- 
ra (MSI) ha espresso la pro 
pria meraviglia per la posizio- 
ne del dott. Franzil, rilevando 
poi come il cons. Hrescak non 
abbia mai voluto rispondere o 
reagire in qualsiasi modo, oppo- 
nendo un ostinato silenzio sia 
alle accuse sia alle prese di 
posizione in suo favore. 

La cons. De Vecchi (MSI), ha 
accusato il Sindaco di aver rot- 
to l'armonia che, nonostante 
tutto, fino ad ora regnava nel. 
l’aula consiliare: ha continuato 
asserendo che è stata violata la 
realtà storica. Nel corso dello 
intervento della cons. De Vec- 
chi si è sviluppata un’accesa 
polemica con i comunisti, in 
particolare con la cons. Burlo. 
‘Al colmo dell’esasperazione, do- 
po un nuovo scambio di mvet- 
tive, la cons. De Vecchi ha escla: 
mato: «Se è vero che i morti 
ci vedono, questa sera in Para- 
diso ci si veste a lutto!» Il 
cons. Ferfoglia (UNE), ha det- 
to che «stando così le cose, tut- 
to ormai può succedere a Trie- 
ste. Se prima non andava bene, 
ora va peggio, perchè comun- 
que si sta facendo un passo in- 
dietro di vent'anni». 

Aspramente polemico con i 
missini il cons, Calabria (PC), 
il quale ha accusato la D.C. di 


Per lunghe ore si è snodata la serie di interventi degli oratori di tutti i gruppi politici mag 
in un'atmosfera carica di risentimento e di eccitazione con irequenti scoppi di intemperanze 


nel centro-sinistra: 


mai». Ha preannunciato che 


per la replica, 


Siamo costretti a riassumer® 
data la tarda ora in cui è tel' 
minata la seduta, l’intervent0 


RR 


aver voluto aggiungere ai vec: | itre 
chi, nuovi alleati: questa è l@ 
realtà del centro-sinistra. NOM 
muterà nulla — ha soggiunto 7 
con l'ingresso di uno sloven0 
«voi avete 
quale obiettivo di rompere i l& | duo: 
gami profondi tra il P.C. e l 
‘minoranza slovena, che è divist 
in classi, come la maggioranz8 
italiana: ma non ci riusciretà 


suo gruppo si sarebbe astenut0 | «L 
L'ass. Gasparo, (D.C.) infine, 9 
tenuto a rilevare che le arg® 
mentazioni dei cons, Coloni 8 
Stopper rimanevano valide peî 
questo dibattito. Poco dopo le? 
ha preso la parola il Sindac@ 


del Sindaco. Questi ha ribadito | ro 


i concetti espressi in sede 


accordo di centro-sinistra sull 


sssì iù al 
necessità di «una più larga pi St |Stin 


tecipazione di forze popolari 
la base democratica». E ciò 2! 


traverso «il ripudio di ogni melt’ 
talità razzistica ovunque si m@# 
nifesti». Il Sindaco ha continu& 
to ricordando l’art. 6 del M®|} 
morardum d'Intesa sui rappof” 


ti con la minoranza. Ha di 


to quindi «ingiustificata l’orché 
azzarra con la quale si 

influenzare la liber® 
volontà delle persone elette al 
l'amministrazione della cittàW 


strata 
cerca 


Rifacendosi esplicitamente 


giudizio che si è voluto dare sul Ù 
passato del consigliere Hresctl 


il Sindaco ha detto che se 


dovessero giudicare anche gli et 
fascisti se ne troverebbero 0! 
fra le file dei liberali, degli ste 


si democristiani e perfino 


comunisti. Il Sindaco ha rivol 


i Ma 3 


Ita] 


to la sua polemica verso i b@! |yar; 
chi dell’estrema destra e in pal | Wir, 


ticolare contro il cons. Morel 
Quindi il dott. 


I 
Franzil I" |Moit 


delineato alcuni aspetti pers! |italia 
nali della sua esistenza dich! (tua 
rando di essere ufficiale del gl? |thiss 


rioso Esercito italiano e di av 


sempre portato responsabili 
precise nella difesa dell’itali 
nità, ma di ritenere altresì dl 


l'italianità stessa va oggi difesi 


in modo diverso da quello di 
periodi 
L'Italia deve presentarsi — 

detto — con il volto di mad 
e.non di matrigna alle minot! 

ze. Dopo aver dato lettura 

una lettera del prof. Cat! 
Schiffrer che convalida ques 
posizioni, ha polemizzato € 
la stampa e ha inteso chiari 


la famosa frase sul razzismiî 
«Sono pronto ad abbandonati 
questa poltrona, quest’aula e È 


I Dney 


attività politica piuttosto @ 


Sulle 
Bi s 
(Rose 
“ione 
do e; 


antecedenti il 195%|îuto 


Sono 
dont 


avallare esclusioni razzistiche!|B gir 


questo, ha detto il Sindaco, 
tono della sua dichiarazione d 


formata. E’ quindi seguita LI 


votazione. 


Le dimissioni 


di Gefter Wondricl 


Subito dopo che è stata 90° 


È D 
e iuat 
tito: 
di 
te 

iP 
iles 
ene 

«II 


lugo: 
de” 
isser 


provata l'inclusione del co on Rain 


Hrescak nella Giunta il co 


lite 


gliere del MSI Riecardo Geftl ta‘, 
Wondrich ha rassegnato al SÌ" lìbpg, 


daco le proprie dimissioni, 


precedenza. Dimissioni a 
tolo personale formulate 


" 
l’augurio ai propri colleghi di To 
partito e a quelli ad essi “di 


ni nella lotta» di continuare 
la loro opera al Consiglio. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Oggi: S. Apollinare, Il sole sof 


alle 4,37 e tramonta alle 19,45. 
Tuna sorge alle 0,26 e tramonta 


le 15,53, î 
Farmacie in servizio diurno sii gute 


terrotto dalle 8.30 alle 19.30, 


condo i ri it inuncia! 
ca come questi fatti siano di|tn preceenze. Disissioni al 


Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 4 tnt, 
a 


nussi, via Cavana LI, tel. 35272; 
ciola, via Oriani 2, tel, 90207; Vesti 


fini 


ri, piazzale Valmaura 11, tel. 99) pre 
X 


Farmacie în 
tel. 96219; Croce Verde, via 
fontane 39, tel 


za Libertà 6, tel. 38981; Testa d' 
via Mazzini 43, tel, 37816. 


dà le ali ai piedi. 


solo nelle farmacie 
pediluvio - polvere | crem? 


Bertelli 


OGGI 
la dimostratrice della 
stiratrice elettrica 


INDELMO 


è a vostra disposizione 
presso il negozio dellà 


UNIVERSALTECNICA 


di Piazza Goldoni n.1 


servizio notturno 0/6 
le 19,30. D'Ambrosi, via Zorutti Li 


i, 90857; Ravasini, o) lo 


lrn 
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V| PROBLEMI E ASPETTI CITTADINI ATTRAVERSO LE [SEGnALAZIONI] | Richiesta di lavoratori 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 luglio 1965 


per la Svizzera 
L'Ufficio provinciale del la 


Richiami in extremis di lettori === 
“\al buon senso e al patriottismo 


per la Svizzera: Ditta Brown 
) Un ricordo degli anni difficili: i socialdemocratici a Valmaura 


no richiesti lavoratori metal 
meccanici appartenenti alle sot- 
tonotate qualifiche professiona- 
li: aggiustatori meccanici, tor- 
nitori paralleli e giostra, fresa. 
tori, attrezzisti, avvolgitori, 
elettromeccanici, alesatori, ri 


Accolta all'ospedale 


RACCAPRICCIANTE SCENA IN VIALE D'ANNUNZIO 


SEGNALAZIONI | 


«E' da diverso tempo -— scrive il ne devo dire alle autorità comunali, telli indicatori all’inizio del viale, 


Precipita dalla finestra «===. =» 
una sposa diciassettenne 


molto interesse trattandosi di proble- | ta della città, collega via Udine -| nuova strada della torre, come del 
mi riguardanti la vita della mia cit-|via Cordaroli è invece tronca: in-| resto facevano prima dell'apertura 
tà) la politica struzzistica che il Go-|fatti molte auto che credono di gel muovo cavalcavia Campi Elisi - 
verno italiano usa nei nostri con-| abbreviare il tratto via Udine . via| via San Marco. Naturalmente non 
fronti, relativamente all'attività ma-| Commerciale passando per via So-| basterà il solo cartello indicatore 
rittima e commerciale del nostro |litrò devono retrocedere poichè do-| ma ci vorrà ogni qualtanto qualche 
porto, prima, ed alla ventilata elimi-| po il n. 15 (case ferrovieri) la stra-| vigile per far rispettare la discipli- 
mazione dei nostri cantieri, poi. Da| da è ostruita! Le auto non posso-| na in questo nostro bel viale, così 
un punto di vista patriottico la cosa | no proseguire. Poichè, credo impos-| da garantire un po’ di pace a noi 
ta male, perchè si ha la sensazione| sibile che il Comune possa riaprir-| abitanti e da non guastare la mas. 


in condizioni gravissime 


paratori per macchine, trapa- 
nisti per calibri, cablagisti, trac- 
ciatori, carpentieri in ferro, 


difesero a rischio della vita il tricolore dagli assalti titoisti 


filatori utensili, 


fa spesso confusione tra i ter- 
‘mini nazionalità e nazionalismo 
— che una cosa è la coscienza 
| di difendere la propria nazio letto per soccorrere un vostro 
ci nalità, e cioè la propria esisten- compagno? Non ricordate che| brica, nubili, di età fra i 21 e 
soa e le loro Da RARI altra il voler dovevate camminare in gruppo |i 30 anni. 
Te accorate, lettere polemiche, | L È Tla nazionalità | perchè a restare isolati si ri- candidati randida i 
ze lettere sdegnate. Per esprimere | ad altri. , È schiava ja pelle? E la. macchina ROSIE Aa 
È consenso alle tesi esposte al] «Credo che la minoranza slo-| nera che vi seguiva? Basta que-| ri 
| Mostro giornale, per controbat- sto a far tornare indietro con 
vec: | lere quelle dei sostenitori della la memoria elle vostre azioni 
lè |®mmissione nella Giunta di un e non eravate sempre voi cari 
Voli {Fx titoista, e soprattutto per compagni, con tutti i vostri 
) E; pe di persuadere chi nu Eataoani a correre in città e 
1 chi a rappresentare gli x ; ‘are una mano agli italiani cit- 
vel | Betori. Appelli ‘in extremis ‘al | ha subito una Tadicale, drasfor- | tadinlp : 
i le | buon senso, e richiami al pas-| mazione, il passato è definitiva. | Altre cose non ricordo, ri- 
3 8 tato, come questo inviatoci con | mente chiuso e prevale ormai | cordo solo che la "Voce Libera” 


vi lira: n letto- | il nobile insegnamento di ama- inì n ti Sis 
i |licnta, incera ca un Jet | tie lo paio. a meno | SEG Ja Domus Civica le Ter] sanitaria. 


‘€ È } mopoli” di Valmaura. La vo- 
n i gl ci che non si voglia continuare a n SEEN 
rel) RAEE signor P. C. (let- ‘Vocare) fantubratie Moni Vo: stra bandiera del socialismo ha 


i i fondere tutto ciò chef SEMPIE spiccato a fianco di 
uto; | «La proposta del, rimpasto ERANO ii quella italiana. Vi prego di pub- 
18 | della Giunta del nostro Comu-|Sè d'italiano con fascismo, na-| pijcare A INA pui bi 


orali itoi. i lismo, razzismo, antioperi- È È 
Tg |le con l'immissione del titoista. HoDal Do Ga disco memi on chè penso che ancora alberghi 


i 8|Dusan Hrescak trova un’eco| È o nell'animo di questi ; Il i È UA i î 
LN il solo risultato di intorbidare li ql lesti puri so- commerciante Pietro Bevi-| mibilmente in preda ad una 
pila sinistra Cau n le acque. CISROCIA MOI L'amore verso la| lacqua, spentosi di recente alla|erisi di sconforto, si è affaccia 
GONNE le montagne i “fici dei | «Non credo invece che la mi- Li Îa, O IEDI è troppo tardi, | età di 76 anni, ha lasciato tutti 
| ftimoni dei cruenti sac noranza slovena possa avere la| PiSogna che questi giovani (dili suoi beni alla Lega Nazionale, S i gi 
|Rostri combattenti nella prima | ‘Sscienza di dare alla cittadi-| QUElla che è stata sempre de-|confermando, con” tale gesto, | € si è lasciata cadere sul sotto 
ere |fuerra mondiale per la reden- {957% italiana (nel senso di finita la gloriosa azione”) con-| quei sentimenti di fervido pa:|stante marciapiede, da un'altez 
ter Fione delle terre giuliane ed | iniversalità degli abitanti ja|thuino la loro strada che da'triota che sempre lo accompa:|za di pochi metri, La giovane 
ont0 D triane, I soldati italiani, ci ot città) la stessa impressione. | circa 20 anni li distingue dagli { gnarono nel corso della sua |dopo aver lanciato un grido an 
dito |. RO i molti nostri irre dA *| Quello che i titini hanno fatto| altri. Trieste non è nè fascista esistenza. goscioso si è abbattuta al suo 
3 di Sono morti combattendo contro |; Istria e a Trieste e quello | nè nazionalista; a Trieste pal-| Oltre che di due stabili, Pie- 
illo | :mpero austro-ungarico, POl-| che volevano fare di Trieste, | pita il grido della libertà e del-|tro Bevilacqua era proprietario 


af: |CRè solo con lo sfacelo di Que-| pa Jasciato un solco moito pro-|la giustizia. E la giustizia non|-— come è noto — dell’avviato 
j al'|S impero, si poteva formare 


lino Stato degli slavi del sud. 
nell |} dimentica anche che è stato | non sia possibile altrimenti, & 
m® | \psercito italiano a salvare, CON | meno che non si pretenda di 


Via via che l’ora della deci- 
Sione al Municipio si è andata 
@pprossimando, i nostri lettori 
llanno fatto affluire in sempre 
Maggior numero le loro prote- 


Stra situazione tramite le auto- 
blinde degli Alleati? Quante 


fabbrica di apparecchi elettrici| D'Annunzio. Il drammatico; epi 
volte la notte siete balzati dal 


vena non possa avere attual- 
mente l'impressione che da par- 
te italiana si abbia la premedi- 
tata e recondita intenzione pri- 
ma o poi di schiacciarla — per- 
chè infatti la mentalità da noi 


zioni contrattuali e d’ingaggio | strettamente riservata. 
offerte. Glì stessi devono pre-| Molti sono stati i testimon: 
sentarsi presso l’Ufficio stesso, | della scena svoltasi in pochi 
sezione emigrazione, muniti dei rate seta 

documenti di lavoro e di iden- SI RIDI ua 
tificazione, per essere sottopo-|ell'Emergenza, chiamati su 


sue linee generali, ‘grazie agl 


La Lega eredita i beni p o 
del negoziante Bevilacqua|mentaria. di alcuni passanti 


”Primorski Dnevnik”. Nicolò, 


Una giovane sposa di soli di- , accolta d'urgenza nella divisio- 
meccanici, tubisti, piallatori, af-| ciassette anni è precipitata ieri 
dalla finestra del primo piano 
Ditta Landis & Gyr. S, A, | dello stabile n. 49 del viale 


di precisione - Zug. Sono richie-| sodio è accaduto poco dopo le 
Ste lavoratrici generiche di fab-|19 e numerosi passanti hanno 
udito con raccapriccio il grido 
lacerante della giovane, Lucia 
Ferro Mededdo, alloggiata nel. 
rivolgersi presso le sezioni di|l'appartamento della signora 
collocamento di propria resi-| Valeria Zuffar che è stata ac- 
denza, per conoscere le condi-|colta all'ospedale con prognosi 


sti a selezione professionale e| posto, hanno potuto ricostruire triennale per segretarie di 
la dinamica dell'episodio nelle | azienda. 


accertamenti assunti in loco, ed 
alla deposizione, anche se fram- 


Verso le 19.10 la donna, presu-{mi: Calligaris Orietta, Crivi- 


ta alla finestra l'ha scavalcata 


fondo difficilmente colmabile, | si serve immettendo nella Giun-|negozio di generi alimentari si-| t@Tvento della Croce Rossa; su 
e si deve pur ammettere come|ta comunale l'ex direttore del|to in via Roma, angolo via San|UN'ambulanza la Ferro ha rag-| na, Zocchi Clara. Zordan Ma- 
giunto il nosocomio, ed è stata ria Luigia, 


di essere dei figli illegittimi, frutto | la, bisognerebbe applicare un se-| sicciata». (Lettera firmata R. T.). 
di amori illeciti; da quello economi.|gnale di «strada senza uscita» allo se 
co invece la cosa preoccupa. Preoc» | inizio della via Solitro all'angolo Il presidente dell'ECA, dott. Giu- 
cupa il fatto già ripetutamente detto | con la via Udine. lio Chicco scrive: «Con riferimento 
della migrazione delle nostre forze Ù€ alla «Segnalazione» pubblicata nel- 
giovani (e ciò riguarda sia 1 laurea-| Il lettore M.A, ci chiede: «Una mia | l'edizione del 19 corr., $i precisa che 
li Bia 4 tecnici specializzati) verso | nipote, orfana di un mio fratello, | nei due Alloggi Popolari di via Pon- 
lidi più redditizi. Preoccupa la dimi-|sta per sposarsi: vorrei sapere a chi| dares 5 e via Gozzi 5 gestiti da que- 
nuzione del lavoro nel porto, a van-| spetta di accompagnarla in chiesa, |sto Ente, la sveglia dei pernottanti 
taggio di Fiume, più conveniente, Ed|se a me — che sono il suo unico|e l'uscita del medesimi dagli Stabi- 
allora come la mettiamo? Quali de-|zio paterno vivente — se a sua ma-|limenti hanno luogo — in tutte le 
cisiom drastiche sì ha intenzione di|gre o al suo nonno paterno?». stagioni dell'anno — rispettivamen- 
prendere, per cercare di sanare, sep- Se la sposa non ha fratelli di età| te alle ore 7, ed entro le ore 8 a. m. 
pure in parte, questa situazione così | ggatta per accompagnarla all'altare, | L'orario d'ingresso, differenziato in 
S t . di | t pesante? Secondo il mio modesto pa- | anto il nonno materno quanto lo zio| relazione alle condizioni climatiche 
egretarie dipiomate di RR i le SUE OALTEZANZE materno potranno assumersi questo | e stagionali, è il seguente: dalle ore 
. portuali e con la sua industria can: | compito, secondo le preferenze della| 20 alle 24 nel periodo dal 15 apri- 
al «Beata Vergine» maior Sa un peso peri sposa. le al 30 settembre, e dalle ore 19 alle 
Presso l'Istituto della, «Ber | Tila, pe cu, 1 eolie ga uo "e 2a ne perito gi Lo cioe al 5 
ta Vergine», in via di Scorcola îo (e non ci sia il solito sprovvedu.| 1 Sindaco di Duino Aurisina, si-| aprile successivo. Durante le gior. 
7, anche quest'anno si è con-|t5 che mi tacei di RA TRAE gnor Leghisa, con riferimento a una | nate invernali particolarmente rigide, 
cluso con buon esito un corso pene io Di "| segnalazione comparsa il giorno 17|è inoltre consentito agli ospiti di ri- 
perchè il sottoscritto nel 1945 si è È i TONE A 1 
d u. s. viene a dirci. «comprendiamo | manere negl loggi anche dopo lo 
battuto per le strade di Trieste per fi n io stabilito \almente l 
” ti È le preoccupazioni espresse dalla si-| Orario stal norm: lente per la 
la sua italianità e lo farebbe di nuo- i 
vo. & er ni gnora A. T. che abita nel Borgo] Uscita», 
, se necessario) e per esterno sif 2° à 
7 o San Mauro di Sistiana: il Comune è Ca 
potrebbe intendere la Svizzera, l'Au- i È i 
stri N à sempre in attesa dell’autorizzazione «A nome di tutto il rione» il si- 
stria, uno Stato insomma che non di i n 
ara n dell'ANAS, più volte sollecitata, per |gnor Riccardo De Meio che lavora 
ha sbocco al mare, abbastanza vicino tà pri Pasi 
è per di più con una propria ma-|©OMPletare l'impianto d’illuminazio- | in Piazza Venezia sollecita il ripri- 
FIRMI La ne pubblica del Borgo». stino di una cassetta postale in 
x; x i n potrebbe ad esem- 
a|ci Gianna, Inglessi Rodina, | pio dare in concessione (o sotto qual. ate quelle /fvicionnze: GePutbiigttifattanti 
- | Mayer Renata, Sossi Olivia. leche altra forma da studiare) ad uno| Vorrei sapere perchè sono stati dee TORE sentono vivamente: il 
Hanno pure conseguito la|di questi que Stati il porto ed 1|spesi milioni per fare la strada che DENON, 
qualifica: Alberti Elena, Bossi |cantieri, dietro un vàlido compenso | va dalla torre del Lloyd alla via se 
Gabriella, Bos: Nadia, De-|da pattuirsi, penso con soddisfazione | San Marco, quando poche vetture ci{ «Numerosi frequentatori. del ba- 
grassi _Biancalaura ,Delise Ma-|di entrambi, Sarebbe interessante co-| passano. I grossi autotreni continua-! gno di Grignano lamentano il fatto 
“fia Luisa, Diracca Clara, Fran: |noscere in proposito l'opinione di| no a passare e a sorpassarsi sul|che ivl non esiste alcuna fonta- 
“| ceschini Loredana, Frondoni |qualche esperto e poi, se possibile, | bel viale dei Campi Elisi dove io | nella, {l che provoca notevoli condi- 
-{ Maria, Giurissa Nella, Grini|agire, fare, realizzare, perchè altri-|&bito. Oltre a fare un gran chias.{zioni di disagio. Sino a poco fa vi 


ne neurochirurgica; i sanitari le 
hanno riscontrato trauma cra- 
nico, stato commozionale, con- 
tusioni escoriate alla regione 
parietale destra, epistassi ed 
otorragia destra. Date le con- 
dizioni della donna si sono 
strettamente riservati la pro- 
gnosi, 


i 
i 
Ì 


Si sono diplomate con una 
media superiore agli otto deci- 
mi le alunne Rodriguez Ange- 
la e Smareglia Maria Pia; con 
-' media, superiore ai sette deci- 


i 


i i sangui i È Ì Ì si e installato un rubinetto che poi 
lo in un lago d e, Alcuni | Gianna, Micol Olga, Nieder|menti di questa nostra povera città, | 50 con i loro motori intralciano lo | era ins b bo 
Ciare, ‘sollecitato l'in. | Roberta, Rosso Claudia, Sinic-|un tempo all'avanguardia in tutti | scorrimento delle vetture e Ja bella|non si sa perchè, è stato levato. 


co Beppina, ‘Tozon Emma,|campi, non resterà altro che un ag-| strada per il lungo andare di tali{ Sarebbe quindi opportuno che .se 
Turcich  Doretta, Vriz Lucia-|glomerato di impiegati, regionali, pro- | mastodontici veicoli si guasterà pre- | ne ripristinasse l’uso e rendendo co- 
vinciali, comundli i quali però nonf sto. Io credo che le autorità com-|sì possibile ai bagnanti di dissetar- 
so cosa avranno da amministrare». petenti dovrebbero mettere dei car-| si». (Lettera firmata S, T.). 


gua |\S sue navi, i resti dell'esercito far passare per democratico 
‘fe |(erbo col suo re e poi riarmar- | tuito ciò che è antitaliano, Il 

0. E che cosa ha ottenuto l’Ita-! contegno della stampa della mi- 
Pin lla per j suoi 600.000 morti €| noranza, bianca o rossa che 


VI ADERISCONO LE MAGGIORI COMPAGNIE PETROLIFERE DEL MONDO 


La proposta del nostro lettore fa = 


fono po riesi Si re PER SNELLIRE IL SERVIZIO NELL'AMMINISTRAZIONE 


ché |100.000 mutilati, per le sue case | sia, e dei suoi portavoce dà la 
le si |listrutte? Ha portato i suoi con-| Jegittima impressione che il 
| fini naturali a quegli vaticinati passato, il loro passato, non sia 
> gl Dante: «Là presso al Quar-| affatto chiuso e giustifica con 
tan | feto». Ha liberato città italia-| ciò jl sospetto che il latente 
“ gl|nSsime, quali Trento, Gorizia, | pericolo sia tuttora incomben- 
|Trieste, Pola e le città istriane. | te, pronto a scoppiare alla pri- 
ll Carso e l'entroterra del ma occasione. . 
niente affatto produ-l «se si vuole davvero giunge 
avevano molto bisogno |re alla pacificazione politica 
lello Stato italiano. dei due gruppi etnici che con- 
vivono su questo lembo di ter 
ra, è anzitutto indispensabile 
portare avanti uomini non com- 
promessi con il passato. Di que- 
sto devono persuadersi tutti 1 
par: | Wil partiti. Penso che se in un par- 
relle ila tito democratico italiano si fa- 


Fondata la società dell’o 
che collegherà l’Adriatico 


> sul 


Istria, 
Centi 


E’ prevista nei programmi una diramazione per l'allacciamento 
alla costruenda pipe-line per la Baviera con capolinea Trieste 


leodotto 
a Vienna 


sono disposti a rinunciare ai propri 
figli purchè essi vengano adottati da 
famiglie benestanti. Vogliamo spera- 
re che per î cantieri e per l’econo- I] Buy 
mia in genere di Trieste possa e 
debba essere trovata una. soluzione ” 
italiana, nel quadro della nuova real- 
dd 

Come si sa, la «settimana semi. LI LI u_n n 
corta» da tempo applicata nei nego- NIcI a | 
zì non trova tutti consenzienti. Il let- i 
tore D. B. (lettera firmata) che af- 
ferma di scrivere a nome di «diver- 
sì commercianti» invece, non solo KH * H H 
approva il provvedimento, ma si di| Disposte da una recente ordinanza del Sindaco 
ce «veramente indignato r l'uas ERGO o °; 
surda insistenza con cui un esiguo| @Nche alcune variazioni per quelle esistenti 
numero di persone protesta contro 
la settimana lavorativa, con chiusu- 


tà europea. 
ra il lunedì mattina». E incalza: «Sil Sono state istituite in questi 


{volto facile, anche perc cesse strada un portavoce di 
laliani che conoscevano la lin- COELia trascorsi, RIO 
bia slovena erano soltanto po: | avrebbe per primo tutto l’inte-| Compagnie petrolifere fra le| diventare il maggiore porto pe 
| imi, si contarli | resse di liberarsene al più pre- PST 1 i LOTO 

ave! mana Si Poe, ‘mentre | sto. Non vedo perciò come un maggiori del mondo ha firmato | trolifero Ai J 

vili! eli sloveni ed i croati che co-| partito sedicente italiano possa| ieri a Vienna un accordo chel Nulla si sa ancora circa ia 
tali Ioscevano l'italiano alla perfe-| ridursi a fare il cavallo di|!® impegna a realizzare quello | eventuale partecipazione al nuo- 
ch l2ione erano quasi tutti. Un gros- | Troia di un rappresentante del| che sarà chiamato l’Oleodotto|vo complesso dell’ENI, che è 


ziani. 


d'eta stato quello di non aver sa- | nalismo del «Trst je nas»! e 
9? \Ruto contrapporre alla propa-| come altri partiti italiani pos: 
nda. irredentista SOA noe “sono cocaina ad accettarlo sen- 
italiana forma: a | za temere di screditarsi. Anzi- 3 x CIRO ; is 
rEnatatifriose e intelligenti, | tutto .un. portavoce di quella|18 capitale austriaca informa|anche la grande industria ita- delibera che autorizza l’accen 
°on conoscenza delle lingue slo- mentalità non può rappresen-| che «dopo lunghi negoziati, la| liana abbia un’adeguata posi 
lena e croata, L'importazione tare la minoranza, nè serve af- Compagnia austriaca Oe, M.V.,| zione nella Società di nuova 
uest la Ineridionali in SRO e È IRA SA FRRAIO, la Bataafse Petroleum Maatch-| formazione, 
Urevalentemente 300 RRILA O SOGLIA RA FULtO (Dale iy (Shell British 
int | annoso. Slo-|nu d i i appiy (Shell), .Ja British Petro- 
aril'\&vuto un effetto d 6 della pacifica convivenza». leum, la Compagnie francaise 


10 eni ici e comunisti ateil Il signor C. D. (lettera lir- 

nat lione Sto fusiuno nella lotta | mata) "che ha seguito attente. | des petrols, la Standard Oill viene a confermare quanto «I. 
e/iitontro l’Italia. Il ’’Primorski | mente tutto quanto è stato pub-| Company, la Standard Oil Com-| Piccolo» aveva pubblicato 
cl Devnik”, di cui era redattore | blicato sul «rimpasto», si dice| pany di New Jersey e la So-| qualche mese addietro, a segui- 
chel È direttore il proposto assesso-| particolarmente colpito dalla| cony Mobiloil, hanno fondato to della costituzione, nella no- 


50; ‘escak, è il conti-| segnalazione inviataci da una Soci Li i 7 i i ci 
e dé Main eginost”, però più | lettrice suì casi di Muggia nei- la Società per l'Oleodotto Adria- | stra città, della società che ave 


a Mit attagliero. Gio- | l'immediato dopoguerra. «Or- 

Va cllerante © D'un articolo di | bene — afferma il signor C. Di 

lîlue pagine dell'on. Scek, già | — magari con ritardo, penso di 

|?arroco di Corgnale, in merito | poter dire in merito qualcosa|che «scopo di questa Società | l'iniziativa assume è scontata, 

ARGRIOLI Chiedo So sa Se Sarò | è di compiere tutti i passi ne-|in quanto si viene in tal modo 

Ù ; FINO ARTI i OE cessari per ottenere l’autorizza- | a realizzare quanto si stava 
Il confine tra l'Italia e Dì ola peli esta zione del suddetto oleodotto | perseguendo da anni. 

Foa sE cala Soveva | iscritto ad alcun partito, voio|Zi0ne del suddetto Oleodotto 

a er; 2) ; i Rosialà i y 

e a SO di passo, | voglio esprimere il mio disap-{sarà consegnata al Ministero 

ue aveva motivo di DURO: AEENO GELO di Dan del Commercio e quanto pri- 

' l&bbandonare la loro terra natia. RERUE OT sro SR ma cominceranno i negoziati 

Nesti erano predoni più che dna i ere italiani a San Sab.|Telativi alla costruzione e ai di- 

fgricoltori o pescatori». Sarebbe | 1° e italiani al centro cittadino. | ritti di transito». Si ha ragione 


zionale de) Jevoro; di cons 
guenza, l'integrazione dell'O A. 


lioni. 


lo a tutte le imprese impegn: 
te nei diversi Cantieri edil 


l’esistenza degli italiani nella 
j|\Fnezia Giulia. 


no in corso i lavori dei gross: 


Impegni ed esigenze 
dell'Opera profughi 


Il consiglio d’ amministrazio- fs 
ne dell'Opera per l’assistenza|ghi ricoverati nei centri di rac 


ea Tue i a Dal quarantacinque abbiamo] di ritenere che il nuovo oleo-| riunitosi a Roma sotto ia vre:|modg precario. 
ni fi}otti, questi articoli pieni vissuto di terrore ed un giorno dotto comprenderà una dirama; | sidenza de] prof. Manueti, ha Nel corso della riunione è sta- 
i Rena LONG quan. | come per incanto su una casa | zione del grande oleodotto Trie-| esaminato la difficile situazio-| to anche preso atto, con soddi. 
; A * Fonit TA preisica Deriaminala Moma o ste - Ingolstadt ormai in via a i aa) toe: sfazione, del gesto di amicizia 
3 ; re un i si j è $ ù |a tazione le. j si 
. |A annullato la nomina di Du- Decniogi senza la stella rossa di costruzione, sicchè vi sarà e di riconoscenza compiuto 


per l’oleodotto stesso un mag- contributo sul bilancio com. 


* A È iazione nazi 
missariale; si tratta di 12 mic |cell'Associazi ro 


Hrescak alla Provincia. Il È d si 
al Comune, Lise Co Tesi raggio e di fede alla madre Pa- 
Sovn è il rappresentante tria. Questo era il 25 sole: dei 
PeTChÒ li rredentisino siavo, | 194, quando si sputava sul vi 
|\\Mentatore di lotte fra italiani tanto di parlare la propria lin- 

L Sloveni. Er alii Z; S gua. Il I maggio dello a 
Jlirouffato da societa tutti i | @DNO avvenne un fatto indimen- 
j(scak sia, di monito avo ticabile. Oltre al solito festone 


® ® ® 
A\oni italiani». S ci furono altre bandiere espo- 
Ù signor A.G. (lettera firmata) | ste alle finestre da un gruppo 
||Ktsidera controbattere alcuni di circa venti giovani italiani 


ga nella LA che si definivano socialisti de- 
l'etario della À 


gior traffico, con notevole. van- 


gretario generale dell'Opera 


ciazione, con la dedica «I pro 
fughi d'Africa riconoscenti». 


fre ng n NECES 


Allievi dello «Slataper» 
sui campi di battaglia 


giorno 20 mocratici. Alle 13 G Quel gior- 5 ® © 

“| Do, mentre si svolgeva il sag- 
«Il Segre-/ gio ginnico allo stadio di Val a « enaco 0 riestino> 
; Io, | maura è da pensare che c’era. 

*| no in quella zona oltre 200.00| ===—————y _rr_r__————————————————_——€<@ 
persone, molte importate dalla 
zona B e nell’atto che il titoi- 

sta Babich teneva il suo discor- 
bace e di fratellanza, lo Îu-|<o da una finestra ben guardata 
o per tutti gli uomini indi: | a vista dei venti giovani si levò 
tamente e, non solo per al-| come d'incanto l'inno di Ma- 
meli. Inutile WIGREIE pe CR Nella Sala convegni della Ca- 
sa successe: u l'assalto da|mera di commercio, sì è tenu-| ge; | ini 
parte dei panslavisti alle fine-|ta sabato scorso, l'Assemblea eni Soi RENO I 
È x stre e i venti giovani si troVa-| generale dell’Accademia di Stu-| Guido Manzini, e dott. Matteo 
discorrendo ma, perchè tut-| rono ad affrontare da soli gli| di Economici e Sociali «Cena-| Marsano , Sl 
Ip CIÒ deve valere solo e soltan-| energumeni titoisti senza alcun | colo Triestino»; nel corso della È 
\yPer gli sloveni e, non per gli | aiuto, senza interventi della po-| riunione la Presidenza uscente 
Ani o quanto meno, per una | lizia (allora della Venezia Giu-|ha illustrato ai numerosi conve- 
RA a ono ME nuti le relazione sulle attività 
è che eo DAI As: 
zioni, Sodalizi e cittadini | {uni dirigenti di quel partito, | demico 1964-65. 
Sono insorti contro il rim-| 3 ora ' voglio rivolgere alcune E’ stata quindi approvata la 


ite se le Sue parole furono 


battaglia dell’Isontino, 
Dopo una sosta a Redipuglia 


Un omaggio al ricordo del prof. Gopcevich 


Renzo Candussio, prof, Nicolan- 


Montini, Cav. del Lav. Guecello | Rismondo. 
Di Porcia, com. Giuseppe Di 


crifici fatti per la redenzione 
della Venezia Giulia, 


sitarne il Castello, si sono re- 


no quindi saliti sul monte Cal- 
vario per rendere omaggio alla 
memoria dell’eroico poeta de «Il 
mio Carso», dal quale prende 
il nome il Ricreatorio, deponen- 
do corone ® fiori sulla sua 


giuntale siano antidemo- o È sta D: i 
dt Mon è antidemosratioo | i speci ‘modo Al consigliere | SntmuoRg tetto del «Cenate 
SE - | comunale De Gioia che mai ha|jo Triestino» del prof. Giorgio | sj i lati) 
| +3%g IREITOTO] I aa i DE presente in| pazo, del fo oi Bertoli - sidente, il prof, Giorgio Roletto, 
Ia DO si Lo E cor i n Aics RO TSE fondazione dell'Accademia; a vi. 
tO Fitoista. I glue| Stadio di Valmaura il 2 maggio | gel dott. Mario Ferencich e dei o 
brincini AZ 1946? Quanti di voi dovettero | qott. Michele Gunalachi; anche prof. Mario Picotti il 
Me, Si Ti itali fare la guardia a turno la not: |} prof. Gino Macchioro, l'ing, | PTOÎ. Giorgio Costantinides. Gli 
NR OO: EE diendono me.| L© Sotto le finestre? Quanti di| Giuseppe Mulas, Giovanni Palla. RS Spiridione Nicolaidi 
SS: d ‘alcuna ilalritto alla voi furono picchiati a sangue| dini, il com. Corrado Pinotti, lo | £. do si. Arturo Radetti sono sta 
Ata È dai titini? Quanti colpi di pi ang. Vittorio Polverigiani, il|ti chiamati a ricoprire le cari 
Di ti Ton Ticonoscono a Uni stola vi sono stati sparati alle|prof. Francesco Ramponi, ;l|Che vacanti di Segretario pene 
li ista il diritto di gover-|spaile presso il cimitero e lilziott, Giovanni Sarti, il dott,| rale e, rispettivamente, di teso- 
piazzale Valmaura? E l’osteria| vittorio Spinotti, l'ing. Plinio | riere ‘amministratore ‘del «Ce- 
a peri ‘e il signor Mario Rusca:| saltata in aria con carica di Stuparich ed il prof. Marino|mnacolo Triestino». Revisori dei 
th Sembra veramente strano| dinamite, di un vostro compa-| ge Szombathely sono Stati ac.| conti sono stati eletti il dott. 
a mè da parte della D.C. e|gno? Quante volte la polizia VI] cettati alla stessa carica, Allar.| Guido Nassiguerra, l'ing. Pietro 
PSDI, nè da parte del PSI | ha accompagnato a casa În ca-|gsando concretamente la sfera | Frausin ed il dott. Carlo Ba- pito: 
) Sua RIO come la Ao Mico, perchè o Ri delle peo del «Cenacolo» al-| rozzi. PACS RE 
‘Cata. pacificazione legli { il ‘transito per via l'ambito regionale, 1° s LI 
tra Ja popolazione italia-| Come si può dimenticare Lee: ha inoltre approvato arti FR ene a Il nuovo direttivo 
e |Movegla città e la minoranza | serragliamento nella Domus C' |dei seguenti accademici effetti: | nella qualità di accademico ef-| dat ci ditori di giornali 
‘ha delle frazioni periferi-| vica nel famoso sciopero vi, residenti negli altri tri > dei rivendito I giornali 
deliba avere per fondamen:| siorni; quando le Vostre fami: Tel Friuli Venezia GRANI centri | fettivo «alla memoria» del prof. 
& scomparsa in tutti della| glie rimasero senza pane e voi o ARI Marino Gopcevich, recentemen-| Martedì 13 c. m., presso la 
Sazione di poter soggiacere | forzaste il blocco di via dei-| Per Udine: prof. Carlo Some-|{te scomparso e la cui candida-|GCdL, ha avuto luogo l'assem- 
lil a una sopraffazione na-|l’Istria per raggiungere la città | da De Marco e il conte Gian-|tura aveva già superato posi-|blea generale ordinaria dei ri- 
MMalistica, Ora qui occorre, | e chiedere soccorsi? Avete di-|carlo Di Maniago; per Gorizia: |tivamente l'iter previsto per la| venditori esclusivi di giornali 
0 precisare — posto che si menticato lo sblocco della vo-l prof. Carlo Luigi Bozzi, prof. nomina, aderenti alla CI.S.L. per il rin 


Un gruppo internazionale di, taggio per Trieste, destinata a| ressano l’attività delle quindici 
istituzioni triestine. le quali as- 
sistono 1383 minori e 100 an- 


Il continuo sforzo dell'Opera | Curti, è stata aperta con una | avendo ottenuto la mezza giornata| strutture di alcune fra quelle 

er incremi i i in x n i 
; roia di ur x Ì i Tell Rai PRESTA fo uscente Giovanni Castellana, ill proprietario con um solo commesso 
ife##|lo errore del Governo italiano | più primitivo e violento nazio-| Adriatico - Vienna, e si inserirà nell'Europa d'oggi uno dei mag- | che oltre i limiti degli si nzia- | quale ha ampiamente tratteggia-| (e sono numerosissimi) a restare 
con un'opportuna diramazione| giori gruppi internazionali del| menti ottenuti dagli organi di to le attività della organizzazio-| solo nel negozio. Inoltre, chi ha di- 

nell’Oleodotto Trieste - Baviera. | mondo petrolifero; molti cir-| Governo, ha, avuto ora nuova| ne durante il decorso anno 1964, | versi commessi, per istituire i tumi 
Un comunicato diramato nel-| coli peraltro si augurano che | Prova, con l'assunzione di una 


sione di un nuovo mutuo dij Piamente. illustrata dal vice se-|assumere altro personale (con rela 
240 milioni con la Banca na-| gretario nazionale Vernarecci, |tivo aumento delle spese generali e 


La notizia dell'accordo per|P.G.D. ai contributi dello Sta: Bruno Antonini, 
l’oleodotto Adriatico - Vienna|t0 ammonterà a ben 6473 mi- 


Su proposta del presidente| &PProvato per acclamazione una biamente, pure il lavoro della mat 


Manuelli, il Consiglio ha, deli- SOMA i tutta Italia, ciò è 
berato di rivolgere vivo appel- SIRO CR e ola 


; o i ©ppe s 
tico - Vienna con sede in Vien-| va il compito di gettare le basi dell'O, ffinchè Papagno, in riconoscimento del. 
pera, 2: è venga com- i È 

na). per la nuova «pipe-line» con la |piuto ogni sforzo per Te IRGHO CUTE, Gora ca gue 
Dice inoltre il comunicato| Austria. E l’importanza che | al massimo i lavori, per consen- 
tire la consegna entro l’anno 
del Ha o gloegi sta co- 
struzione. ‘appello ‘interessa| 44 elez Ati fia : 
in particolare Trieste, dove so-| direttivo dei rivenditori esclusi-| gersi al Commissariato di Barcola: 


ssi edilizi di Sisti ne delle cariche risulta COSÌ | a Roiano, dato il fortissimo traffi- | natoriale a cura del Consorzio 
e DI Chiarbola a composto: Giovanni Castellana, co lungo il viale Miramare non si|antitubercolare, l'ottenimento di 
la, che comprendono in totale| Segretario provinciale; Galliano | sa quanto tempo gli agenti impieghe- | sussidi post-sanatoriali e di sus- 
quasi 800 alloggi. La conclusio-| MOrpurgo, vice segretario Pie |ranno. Non sarebbe indispensabile | sidi a carico dellONMI), certi- 
ne di tali opere entro l’anno| Vinciale: Bruno Antonini, cassie- | istituire un Commissariato di P, S.? 
permetterebbe una cospicua as-| 1€ sconomo; Agapito Giuseppe, | Esiste a Roiano la Caserma della 
segnazione di alloggi ‘a profu-| Perini Emilio, Rosa Rizzotto Mi. | Polizia stradale nella quale potreb- 


ai profughi giuliani e delmati, | colta, o comunque sistemati in| Gus, Tonut Alfredo consiglieri. | se si pensa che per qualunque bi. 


i i I i in, Sergio C: 
spore RIC fughi d'Africa. Qualche giorno | 41USeppe Rakamin, 
lioni di lire in meno, che inte- fa” infatti, il presidente os OE Clank, 


— | vallaro ha consegnato al se == 


L'ASSEMBLEA GENERALE DEL SODALIZIO |S©mm Cemento ine metizia 


Martedì scorso gli allievi del 
Ricreatorio comunale «Scipio 
Slataper» della Lega Nazionale, 
hanno partecipato, unitamente 
a quelli della dipendente Sezio- 


. ne del Villaggio San Ma; 
Confermato alla presidenza Giorgio Roletto |26°%.tacao st Eee 


con visita al Sacrario ed al Mu: 
seo, si sono recati sul Monte 
San Michele per partecipare al- 
la cerimonia militare dei bersa- 
glieri, che commemoravano il 
cinquantesimo anniversario del-| Giunta regionale prot. Dulci, 
la sanguinosa battaglia in cuilha fatto pervenire alla presi- 
Per Pordenone: avv. Gustavo | si immolò il dalmata Francesco denza della Regione Friuli-Ve- 


Particolarmente toccante e si- | nel i licazione allo 
A ts Ser lay î mbar quale, in applicazione 
ifi j'at so dell’anno acca-| RASOgna, cav. Luciano Savio ed |gnificativo l'incontro dei giova. \ tituzione della 
«Fra questi figuravano gli at-|svolte nel cor. ing. Lino Zanussi. Successiva- |ni con gli anziani requi, ormai srt, MRI a 
mente si è proceduto alla vota- | settantenni 0 peo Imerio, che | HED rire che la nostra 
zione per le cariche direttive | hanno voluto 0 a loro in do-| messo o uo i suoi organi 
RO i ee na 
‘o visto ri i = 10- | comi nti, pre “ 
dato (O dieto, |ne per il glorioso sodalizio che, di A Parlamento na-| della Camera confederale del|Quella di Barcola è stata suddi-|canotti. Pirelli «Tanitin di cm. 195 


che ricopre tale i i nonostante i tempi, fa ricorda- i legge 
RR RR re alle nuove generazioni i sa- rionale una proposta d 85 


Nel pomeriggio gli allievi, do- 
po una sosta 2 Gorizia per vi- 


cati all’Ossario di Oslavia, e so- 


sidente del comitato provincia» 
le Lamberto Terzuoli, che ha 
tingraziato tutti’ per la fedele 
adesione alle iniziative promos- 
se. dal Centro Turistico, trac- 
ciando quindi un quadro delle 
attività e dei servizi del C.T.G., 
dra con particolare evidenza per 
Alla base dell'istituzione di|quelli delle sezioni specializza- 
tali circoscrizioni rionali, sta il|te: case per ferie, campeggio, 
principio del decentramento bu-| speleologia, montagna, cinefoto- 
La situazione dei rivenditori nel | (che poi provocano irritazione e|Ocratico di alcuni settori della | amatori, e della sezione viaggi. 
l’ambito nazionale, è stata am-| malcontento) verrebbe costretto ad| Amministrazione comunale. Le| Ciò che contraddistingue l’at- 
delegazioni servono soprattutto | tività turistica del C.T.G. sono 
ad evitare, così, lunghi e one-|due peculiari caratteristiche; 
rosi percorsi alle persone an-|da una parte il modo dì conce- 
giane, agli invalidi, alle casalin- Lion si attuare il turismo, vi. 
ghe con figli minori, ed ai me- pose Unzione: comunitaria, s0- 

SIAGIE 3, A le e di sviluppo della perso- 
no abbienti per i quali anche la na umana nell'incontro, viag- 
semplice corsa in tram costa peri 


giando, con la storia, l’arte, 
mozione con la quale — tra lo|tina. E infine, in tutti i paesi eu- | troppo, l’uomo, la natura; e dall'altra 
Fra le. attribuzioni  normal- 


per l’economicità delle sue rea- 
mente affidate alle delegazioni,|lizzazioni, Il presidente provin- 
vi sono quelle di redigere e ri- 


ridicolizza una decisione della Pre-|giorni, con ordinanza del Sin- 
fettura, e sì pretende, per un pun-!gaco, tre nuove delegazioni mu- 
tiglio di pochissimi», di provocare nicipali, ed è stato disposto di 


disagio a ‘tutta la catagoria. E" da ana 
tenere presente, che i dipendenti, | APPOrtare delle variazioni nelle 


novo delle cariche sociali. La 
riunione, presieduta dall’asses- 
sore cav. Bazzaro, con la parte 
cipazione del funzionario s: 


relazione esposta dal segretario | dai Sindacati, costringerebbero unlgià esistenti. 


cui ha fatto seguito la relazione | dei prodotti). La pratica ha inse- 
amministrativa dell’economo] gnato, che la chiusura del lunedì 
mattina, permette anche al proprie 

Dopo ampio dibattito sulle re- tario un giusto riposo; nel pomerig- 
lazioni esposte, l'assemblea ha gio lavorativo sì ricupera indub- 


siglieri onorari a vita gli asso-| îN vigore. Perchè da noi, tutto de- 
ciati Giuseppe Baldo e Damiano | v® «diventare difficile?». ciale ha dato poi comunicazio- 
tisi lasciare documenti amministra-|ne delle Reopeme Puo un 

q a "| «Il popolatissimo rione di Roiano |tivi ai fini dell’assistenza sani-| CONCOrso fotografico per i soci, 
genti consacrata al servizio del-| _'.crive {i signor A. S, — è Sotto: taria gratuità, certificati di con.|il Servizio assistenza vacanze 
MO SUO ; i posto a un grave disagio e cioè quel. | dizione economica (per l’eso- Dale case per ferie del C.T.G., 
Alla fine è stato proceduto |io che avendo bisogno dell'interven- nero dal pagamento di tasse il programma di viaggi in Um- 


all’elezione del nuovo consiglio ivol- ; 5 “{ bria, Napoli, e il gi: Ile vil 
l igLIO | to degli agenti della P. S. deve rivol. scolastiche, 11 conseguimento di |} SERRA ta na e 


i| vi il quale, dopo la distribuzio- | dico Barcola... Da dove, per venire |POTSe di studio, il ricovero sa-| 1,3 serata Ha avuto felice pro- 


seguimento con la proiezione 
del cortometraggio «Ore del gol. 
fo» presentato dallo stesso au- 
tore, l'ing. Marcello Spaccini. 
Il documentario, splendido per 
i colori, per la tonalità delle 


ficati di nulla tenenza (per lo 
esonero dal pagamento di pre- 
stazioni ospedaliere e di pre-|luci e per la tecnica della ri. 
stazioni offerte dalla CRI) ed|pPresa e del montaggio, ha su- 
altri documenti che vengono ri-|Scitato entusiastici commenti. 
lasciati in nome e ‘per conto |All'ing.  Spaccini il comitato 
del Comune, ed hanno corso PIOvicRiale DERISO: ha dona: 
i À È 0 la tessera di socio onorario 
no la direzione del sindacato: | La Direzione delle PP.TT. ha prov. | ene 11 Italia e all'estero, del Centro Turistico. L’incon- 
Adolfo Pilla (vicesegretario),| veduto ad aprire un ufficio postale| Il provvedimento d’aumento |tro si è concluso con un rin- 
appunto in considerazione dell’au-|del numero delle delegazioni | fresco. 
mentata, popolazione, Con l’occasio-| municipali è stato ora adottato 


che vengano denntte te detimi-| (ORE DELLA CITTA 


CHIESTO UN INTERVENTO IN SEDE PARLAMENTARE | ciegazion: cetittazioni “he | A Vittorio Veneto conla LN. 


Sul heni abb an dona ti AGpONChe Sira i 
incontro alla Regione 


lite le circoscrizioni delle con- 
dotte mediche nonchè dei setto- 
ri dei Vigili urbani. l'Ente provinciale per il turismo n. 
È = ni 3910 del 13 corr., nelle province di 
Prima di tale provvedimento |'Freviso e Belluno con principali so: 
le dodici delegazioni municipali |ste a Vittorio Veneto, al Lago di S. 
Il Consiglio direttivo del Con-, della popolazione della Regio- 
- ne Friuli-Venezia Giulia, per 
titti in Jugoslavia e Zona B del-|cui si può essere sicuri che le 
»|l'Istria, dopo l’incontro del 15|competenti autorità regionali 
corr. che la sua presidenza —{assumeranno l’iniziativa di pre- 


e le due sotto-delegazioni esi-|Croce e al Nevegal. Le prenotazioni 
stenti erano distribuite in for-|% 2ccettano giornalmente presso la 
Nelle persone del dott. Spinotti|sentare al Parlamento la pro- 
e dell'avv. Moscolin — ha avu-|posta di legge, che incontrerà 


s ss A Segreteria in Corso Italia n. 9, tel. 
ma inadeguata: esigenze di un|37196. Nei giorni 7 e 8 agosto è ‘pre- 
migliore servizio sono state ad|vista una gita per assistere nell’Are- 

to con il Vicepresidente della |maggior favore rispetto a qual: 

siasi altra proposta presentata 

da parlamentari appartenenti 


esempio manifestate a Barcola, na di Verona all’opera «Carmen»: chi 
a partiti politici diversi. 


chele, Raseni Fabio, Vernarecci | be trovare posto questa istituzione. 


Sono stati eletti sindaci revi-|Sogno sì devono perdere ore e da- 
sori: Gennaro Chieppa, Grazia {naro per portarsi. fino Barcola' si 
Ruotolo, Ada Slama. Per i ri-|dovrebbe provvedere senza indugio 
venditori promiscui, completa-| ad accontentare il popoloso rione. 


La Lega, Nazionale riprende la 
propria attività turistica con do- 
menica l. agosto ed. organizza una 
gita sociale, coll’autorizzazione del- 


5 volesse partecipare deve presentarsi 
Santa Croce e Basovizza, ; 5 


entro la fine del mese per avere 
Per quanto riguarda Santa io ci hg MEreso. HI 
Croce, che era servita da una|sociale di una sola ‘giornata per vi- 
sotto-delegazione, il notevole OO no TRES SR Net fu 
pi ; combattuta 1a Battaglia del Solstizio 
STUPITO a SESSO con meta finale il Monte Grappa. 
suddivisione in due parti della | La Crociera in America 
delegazione X (Prose: n. 220), Questa sera con inizio alle 18, 
scorporandone la giurisdizione uno dei partecipanti alla crociera 
sulla zona di Santa Croce, ora |Pegli Stati Uniti organizzata dall'As- 


lo Sociazione italo-americana di Trieste, 
a da una delegazione au-|il giornalista Giorgio Cesare, parlerà 
‘onoma. 


al Circolo della Stampa di Corso Ita- 
Per Basovizza, poì, si è resa 


lia 12 sugli incont America .dei 
nostri concittadini rientrati in que- 
necessaria la trasformazione |sti giorni dalla California. 
della sotto-delegazione in dele- * Diealli 
gazione, la quale servirà ora Canotti Pirelli 
anche ' Padrician . Da. «Tommasini Sporty — via 
PECE RISI ECO ar i ei 


nezia Giulia un promemoria 


Ripresa di trattative 
per i petrolieri 


* Sono state riprese — a quan 
informa il sindacato petrolieri 


ORE — le trattative concer.|visa in quella di Barcola-Conto- 
L vi È È i| nenti i minimi contrattuaii vello-Prosecco ed in quella di 
Tiparatrice So OSEnezo Seli personale della categoria. | Roiano-Gretta. 
beni abbandonati, facendo in Dopo ampia discussione è stato SEG 
modo che tale proposta possa raggiunto un accordo; esso pre- L'istituzione delle nuove dele- 
incontrare sollecito e favorevo-| vede, entro il 13 agosto, la cor-|S@Zi0ni e le altre variazioni so- 
le appoggio da parte delle due | responsione a tutti i dipendenti | NO State ottenute senza amplia- 
Camere, dele società petrolifere private | © E SES RESA vari 
lo nutri dell'importo di 28.000 lorde, a|Pali ed in modo che le delega- 
STR titolo di «una tantum», Dal 1.0|zioni urbane riprendano i con- 
i Da ba gennaio ’66, inoltre, gli attuati |fini previsti per i settori dei Vi- 
rimento in quanto si tratta di minimi di ‘salari d di 
Salario e. stipendio | gili urbani, 
rendere giustizia a 109,000 esuli | saranno aumentati del 2 per 
circa (dei quali 50.000 residenti| cento. Sui nuovi minimi, sem- 
a Trieste), nonchè a parecchie | pre dalla stessa data, verranno 
migliaia di cittadini che vivono) licalcolati gli aumenti periodici 
nell’ambito del nostro territo» FIATO So, RI 
È y. Ù è 
Torsione SENOSTOVUIO Abban: | seguenti aziende petrolifere de!-| Una brillante serata si è svol: | Gigi dol inzienta domuni. 2a 
donare i propri beni nelle terre | ja" nostra provincia: Aquila, {ta ier l’altro nella sede di via |juglio, alle ore 15 da Piazza Vitto: 
passate sotto la sovranità o la Total, Esso Standard Italiana,| Battisti del G.T.G. ove si sono | rio Veneto, gita in autocorriera a 
amministrazione della. jugo-| Vincor, B.P., Saicil, Shell, Cic-|ritrovati un folto gruppo di | Fusine Leghi. ed FRE SI 
slavia. sa, ecc. Alle trattative ha parte-|SOci, invitati e partecipanti ai Og] ReGALTi S214)- Eroi 
E' un problema di giustizia cipato il segretario del sinda-|viaggi recentemente attuati dal- i dettagliato e- iscrizioni. in: 
5 p VELI cato petrolieri aderente alla|l’Organizzazione, Ai presenti ha | dispensabili .in sede sociale di Piaz- 
che interessa la decima. parte | CCdL, Bruno Lovero. rivolto un breve indirizzo il pre- | za Unità n. 3. Telefono 55240. 


per 80 al prezzo di lire 6500: sconto 
del 50%; approfittate di questa vera 
occasione! 


10-12-15 litri 


scaldacqua elettrici Radi, Perli. 
na, Aequator.  Brandolin, sola- 
mente via S. Maurizio 2. Ri 


Foemina - Fiera d'estate 


Abiti, tailleurs, mantelli a prez- 
zi eccezionali nelle vetrine di 
«Poemina», via XXX Ottobre n. 11. 
Un'occasione unica per le vostre va- 
canze, 


F ervore di attività VANANADANISSDIDIDIN 
Gite e soggiorni 


al C.T.G. 
CA SOCIETA' ALPINA DELLE 


Venerdì, 23 luglio 1965 


SONO INIZIATE LE PROVE DELLA TRAGEDIA DI ESCHILO 


L'eterno mito di «Prometeo» 
nella cornice del Teatro romano 


Per sei serate, dal 18 al 23 agosto, si replicherà lo spettacolo 
che è stato scelto a conferma del valore di una iniziativa 


Si è riunita ieri pomeriggio 
all'Auditorium la compagnia di 
prosa che sotto la guida del re- 
gista Aldo Trionfo ha iniziato 
le prime prove di lettura del 
testo eschileo, nella traduzione 
di Gennaro Perrotta, al Teatro 
romano. 

Come si ricorderà, l’anno scor- 
so la realizzazione di «Elettra» 
di Sofocle in quella suggestiva 
cornice costituì un avvenimento 
di rilevante importanza cultu- 
rale e segnò nel contempo il 
coronamento di un progetto ac- 
carezzato da lungo tempo dalla 
‘Azienda triestina. Già da molti 
anni infatti, visto l'effetto otte 
nuto con l'illuminazione dei ru- 
deri, e nel quadro della valoriz- 
zazione turistica dei luoghi più 
significativi di Trieste, era sor- 
ta l'idea di richiamare in vita 
l’antichissima cavea, muta or- 
mai da quasi due millenni, re- 
stituendo la sua classica sug- 
gestione alla vita della nostra 
città. Questa magnifica inizia. 
tiva — si disse — può e deve 
avere un seguito, perchè da oggi 
un Teatro è stato restituito alla 


sua funzione», Puntuale all’ap- 
‘puntamento, l'Azienda propone 
quest'anno un'altra immortale 
tragedia greca, quasi a, sottoli 
neare un'ideale continuità fra 
i due allestimenti, per cercare 
di riscoprire nello spirito clas- 
sico la voce del nostro tempo, 


Alla riunione della compagnia 
‘erano ‘presenti il presidente del. 
l'Azienda, avv. Antonio Di Gia. 
como e l'organizzatore Sergio 
d’'Osmo, il quale ha presentato 
i numerosi componenti il «casty 
di questo eccezionale allestimen. 
to al quale prenderanno parte, 
accanto a nomi già simpatica- 
mente noti ed apprezzati nella 
nostra città, alcune liete «novi. 
tà» per il pubblico triestino. 
Franco Mezzera, al suo terzo 
anno di presenza a Trieste, in: 
terpreterà il ruolo di Prometeo, 
l'uomo che rivive il mito eter- 
no con tutta la sua sofferenza 
e tutta la sua dignità, Per la 
prima volta reciterà a Trieste 
la. giovane attrice Angela Car- 
dile, che il pubblico triestino 
conosce per la sua trepida in- 
terpretazione di Evomine nei 
«Miserabili» e che si è fatta ap- 
prezzare quest'anno come pro- 
tagonista nei «Tamburi nella 
notte». Ritornano a Trieste an- 
che Nicoletta Rizzi (Cecilia lo 
scorso anno nella «Romaegnola») 
e Roberto Paoletti, che ha reci. 
tato al «Piccolo» di Milano nel. 
le due giornate ‘del «Gioco dei 
potenti». Pure dallo spettacolo 
shakespeariano proviene Paride 
Calonghi, un giovane assai pro- 
mettente, e dalla Stabile di Bo- 
logna Enrico d’Amato, che in 
questi giorni s è sposato ed ha 
subito «abbandonato» la  mo- 
glie, Franca Tamantini, per rag- 
giunoere la compagnia a Trie- 
ste, Dodici belle «ninfe» forme. 
ranno il coro delle «Oceanine»: 
e fra di esse Livia Giammalmo, 
distintasi nell’«Mlettra» dopo a- 
ver vinto la «Noce d’oro» per 
l’attrice più promettente del 
1964, Pinuccia Galimberti, che 
è stata a Trieste alcuni mesi fa 
‘con la Comvagnia Bramieri-Del 
Frate-Pisu, Viviana Toniolo (la 
moglie dell’attore Oreste Rizzi- 
ni), Elisabetta Bonino, che se- 
gue con ottimo esito i corsi 
dell’Accademia romana, Chiara 
Barbarossa ,Elfana de Vida e 
ancora Renata Lebani, Alice Boj. 
ce, Loredana Borri, Angela Pe- 
corari, Elisabetta Querini, Ma- 
ria Luisa Runti. Completeranno 
il «cast» sel allievi della pale- 
stra di ginnastica «Olimpic 
Club»: Salvino Mileto, Franco 


La Fata, Giorgio Sturnega, Ezio 
Biondi, Fabio Indrigo, Sergio 
Dolce. 

Scene e costumi portano la 
firma di Lele Luzzati. Doriano 
Saracino comporrà le musiche 
originali, Lo spettacolo andrà 
in scena il giorno 18 agosto e 
verrà replicato per sei serate. 
Lunedì prossimo nei locali del 
Circolo della Stampa la com- 
pagnia del «Prometeo» si in. 
contrerà con i giornalisti trie- 
stini, ai quali verranno. illu- 
strati i criteri d'allestimento e 
le principali «novità» dell'am- 
bientazione: scenica, 

de 


Un convegno nazionale 


su scautismo e scuola 


Nell'intento di far conoscere 
agli insegnanti medi i suggeri- 


menti didattici offerti dal me- 
todo scautistico, le Presidenze 
nazionali dell’A.S.C.I, (Associa 
zione scautistica cattolica ite- 
liana) e dell’U.C.I.I.M. (Unione 
cattolica italiana insegnanti me- 
di) hanno preso l'iniziativa di 
indire un convegno nazionale 
di studio sul tema; «Scautismo 
e Scuola media» che si terrà 
a Bardonecchia (Torino) dal 
25 al 29 agosto p. v. 

Il Convegno interessa in mo- 
do specifico i professori di scuo- 
la media, ma è aperto anche ai 
docenti delle scuole medie su- 
periori, ai dirigenti scautistici, 
a quanti si interessano di pro- 
blemi educativi. Le iscrizioni 
si ricevono alla Segreteria 
U.C.I.I.M., via Conciliazione 
4/à, Roma. 

Un reparto scaut accampato 
a Bardonecchia offrirà le dimo- 
strazioni pratiche del metodo. 


PRESENTATO IL VOLUME DAL 


PROF. MEZZENA 


La flora del Carso 
in trecento pugine 


Successo di pubblico e consensi all'opera 
che corona un lungo lavoro di studio e ricerca 


Tutta la flora del Carso è 
stata racchiusa nelle. 354 pagi- 
ne del lussuoso volume che il 
prof. Renato Mezzena, diretto- 
re del Civico Museo di Storia 
naturale di Trieste, ha presen- 
tato ieri ad un folto pubblico 
di appassionati ed estimatori, 
nel corso di un cordiale incon- 
tro svoltosi presso la Libreria 
Cappelli, Viva era l'attesa per 
questa grossa, ennesima «fati- 
ca» dello studioso concittadino; 
attesa che non è andata perdu- 
ta. Infatti il pieno merito della 
pubblicazione, finita di stam- 
pare proprio pochi giorni fa 
per i tipi dell'Editrice LINT, è 
sottolineato da una introduzio- 
ne a firma del Sindaco; «Nel 
l’esaminare l’opera che abbia- 
mo il piacere di presentare — 
si dice in essa — il nostro pen- 
siero va. alle numerose bellezze 
di cui la natura e l’uomo han- 
no meravigliosamente ornato 
la terra triestina. E ci conforta 
vedere che una tra le più rare 
e delicate di tali bellezze viene 
Ora -ad essere. finalmente, e 
molto degnamente illustrata, 
spiegata, resa ‘percepibile a 
chiunque abbia per essa la sen- 
sibilità e l’amore che merita». 

In effetti le meravigliose illu- 
strazioni contenute nel volume, 
circa 150 a colori (riproducenti 
con la massima fedeltà fiori e 
piante del Carso, ed un altro 
centinaio in bianco, e nero, le 
didascalie. appropriate, sempli- 
ci nella lettura anche da parte 
di un profano di botanica e 
nello stesso tempo complete di 
ogni dato scientifico, fanno del- 
la «Flora del Carso» un’opera 
validissima sia sotto il punto 
di vista scientifco, sia sotto 
quello artistico, 


Una introduzione dell’autore 
‘presenta i capitoli fondamen- 
tali del volume, La parte illu- 
strativa è stata inquadrata in 
10 parti o sezioni, di cui una 
iniziale relativa a cenni geolo- 
gici sui dintorni di Trieste e 
dell’Istria e altre cinque di ca- 
rattere più scientifico (la ve- 
getazione del Carso triestino, il 
suo clima, l’importanza della 
difesa del mondo vegetale e 
della flora carsica, cenni di 
morfologia, riferimenti alle ca- 
ratteristiche fito geografiche 
della flora, agli orizzonti di ap- 
DONGEDa e aj mesi di fioritu- 
ra), 

Vivo successo di pubblico (ol 


tre settecento persone hanno 
visitato. la libreria) e pre- 
notazioni di numerosissime: co- 
pie del volume hanno sotto- 
lineato la importanza di que 
sto lavoro di ricerca, di studio 
e di analisi, 

Un cenno particolare merita 
la vetrina propagandistica alle 
Stita dalla dottoressa Fulvia 
Costantinides, 


(Foto Rice) 

Si sta girando in questi gior- 
ni negli stabilimenti cinemato- 
grafici Ceria della nostra città 
ll film della Putor; «L'uomo 
che ride (o 777 operazione mi 
stero)». 

Teri la troupe ha girato alcu- 
ni esterni nella baia di Grigna- 
no, dove sono state riprese, 
tra l’altro, alcune corse in mo- 
toscafo. 

Nella foto: una scena «inter- 
na» tra l'attore americano Mark 
Demon (a sinistra) e l'attore 
goriziano Simeon Ross. Altri 
esterni del film sono già stati 
girati a Beyrut. 


Proteste di pescatori 


Il «Comitato delle Famiglie 
istriane» si riserva di farsi por- 
tavoce a Roma presso il Mini. 
stero competente delle proteste 
ripetutamente formulate dai 
pescatori esuli contro le dispo- 
sizioni jugoslave limitatrici del 
diritto di pesca nelle acque del- 
la Zona B. 


IL PICCOLO 


GRATTACIELO 
PRIMA VISIONE 
«SAUL E DAVID» 


Spettacolare technicolor 


N, WOOLAND - G. GARKO 
L. MARQUEZ - E. CEGANI 


FESTIVAL DELL'OPERETTA, Castel. 
lo di San Giusto: questa sera e do- 
mani sera, con inizio alle 21 preci. 
se, «Il venditore d’uccelli», dì Karl 
Zeller. Teatro di Stato dell'operetta 
romena di Bucarest: 120 esecutori. 
Biglietti all'UTAT di galleria Protti 
e, dopo le 19.30, alle casse del ca- 
stello, Speciale. servizio di collega. 
mento autofilotranviario, 


CASTELLO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli «Luci e Suoni»: questa sera al. 
le ore 21 in lingua tedesca «Der Kai- 
sertraum von Miramare» e alle ore 
22:15 in lingua italiana «Massimi. 
liano e Carlotta». Tram n. «6» per 
Barcola in coincidenza al capolinea 
di Barcola con l'autobus «M». 


CIRCO AMFRICANO, Il più grande 
spettacolo de, mondo, al Campo 
sportivo San Giovanni (tel. 55002). 
Oggi rappresentazione ore 21. 


ARCOBALENO. 16.30: In prima, vi- 
sione: ...moriva dal timore di non 
essere amata e di non sapere ama- 
re... «La calda notte», con Frangoi- 
se Dorleac, Nelly Desailly. Un film 
altamente passionale, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 


EXCELSIOR. 16,30: «La vergine nu- 
da», un film affascinante in prima 
visione con Hélène Man, Al Janny. 
Vietato ai minori di 18 anni, 


Uno show indigesto 


‘Delle attrattive espresse ieri 
dai due canali, le più affollate 
saranno state lo Show di Dan- 
ny Kaye all'apertura del primo, 
8 la rubrica «Cordialmente», in 
testa al setondo. Un po’ perchè 
lo Show di Danny Kaye risul. 
tava indigesto anche allo sto- 
maco d'un elefante, e un po’ per 
vecchia consuetudine, di rado 
offuscata da delusioni, abbiamo 
rinnovato la fiducia a «Cordial- 
mente», ultimo fortilizio insie- 
me ad «Almanacco» delle pre- 
senti serate televisive, ma desti. 
nato ancor esso a cadere quan- 


ssa 


Questa sera al castello di San 
Giusto la compagnia del Tea- 
tro di Stato dell'operetta ro- 
mena di Bucarest presenta il 
lavoro più atteso, in un’edizio- 
ne che le critiche hanno defi- 
nito addirittura smagliante: «Il 


venditore d’uccelli» con musi: 
che dell'austriaco Karl Zeller. 
«Il venditore d’uccelli», che è 
sempre stato considerato come 
l«optimum» della sua folta pro- 
duzione operettistica, è nato 
dalla collaborazione con il li- 


LA VITA NEL PORTO 


HI legname sta deviando dal nostro emporio? « Trieste ‘è più cara 
di Monfalcone e Capodistria - Merci di massa e caffè con I«Africa»p 


Apprendiamo da vari operatori 
triestini che ingenti traffici di le- 
gnam esotici stanno deviando da 
Trieste verso altri porti vicini, 
fra cui Capodistria e Monfalcone, 

La casistica è quanto mai effi- 
ciente a dimostrare che l’onero- 
sità delle nostre manipolazioni 
portuali è la causa prima della 
deviazione di un traffico molto 
interessante, creato lentamente 
dagli operatori transitari ed indu- 
striali della piazza. 

Un'impresa cittadina ci segnala 
1 seguenti mutamenti avvenuti in 
‘alcune operazioni di sbarco: «Lar 
‘buan Bay», con 6000 tonnellate 
di tronchi di legname Lauan di 
produzione. filippina, ha sbarcato 
il carico a Monfalcone; «Spuma» 
(ex unità Iloydiana, oggi appar- 
‘tenente alla ditta D'Amico) ha 
sbarcato 6500 tonnellate ‘di Rami- 
no del Borneo a. Capodistria: 
«Lovceny, della Jugolinea, ha sbar- 
cato 500 tonnellate di tronchi di 
legnami del Nord Borneo a Capo- 
distria; attualmente sono in fase 
di sbarco: a Monfalcone il pito- 
scafo «Gioannis», giunto dal West 
Africa con 700 tonn, di tronchi 
esotici; a Capodistria il «Simos», 
giunto da Borneo e da Singapore 
con 7000 tonn. di tronchi. 

Si attende il «Chios» con 2400 
tonn. di legname dell’Africa occt- 
dentale, che sbarcherà il carico a 
Monfalcone. 

La casistica è ‘quanto mal elo- 
quente: sono indicati i nomina. 
tivi delle navi, i carichi, le prove- 
nienze ecc. ed i porti di sbarco. 
Non è, vero pertanto che Trieste 
non può originare correnti di 
traffico; anzi è vero l’opposto. 


Ma, purtroppo, i costi delle ma- 
nipolazioni portuali sono. assolu- 
tamente onerosi, se messi a para- 
gone con quanto viene richiesto 
dai porti concorrenti di Monfal- 
cone è Capodistria. 


Gli operatori interessati al suc- 
citati carichi hanno segnalato la 
cosa alle autorità della piazza ed 
in particolare al (Consiglio del 
Lavoro portuale, facendo presen: 
te che le manipolazioni di sbarco 
vengono s costare nella nostra 
‘piazza cifre notevolmente supe- 
riori al tariffari di Monfalcone e 
Capodistria. Indubbiamente se 
non ‘si vuol lasciar inaridire un. 
traffico così importante, anche 
perchè alimenta le industrie cit- 
tadine e nel tempo stesso funge 
come materia di relazioni d'affari 
con altre regioni nazionali e con 
lo Hinterland straniero, occorre 
che ci si decida ad attuare una 
politica tariffaria consona agli in- 
teressi superiori del porto, Saréb- 
be utile che il Consiglio del La- 
voro portuale, che è stato investi. 
to della, questione, potesse «spie- 
gare» le ragioni degli elevati costi 
portuali, affinchè il cittadino rie- 
sca a formarsi! una precisa idea 
sulla validità della funzione por- 
tuale triestina. La Camera di 
commercio è intervenuta ufficial- 
mente in tutti i cast che le' sono 
stati segnalati, esprimendo i suoi 
legittimi timori e le sue ben mo- 
tivate apprensioni in merito al 
futuro del nostro, traffico. com- 
merciale e transitario, Questo 
plusvalore del nostro tariffario 
globale dipende dal costo della 
manodopern o da altri fattori? 


Nell’Italia 


Linea Nord America 
Al termine della traversata atlan- 


tica, è attesa domani a Halifax la 
t/n «Cristoforo Colombo». Prose- 
guirà in giornata alla volta di 
New York dove, come previsto 
dall'itinerario, giungerà il 26 corr. 
Linea Centro America-Nord Pacifico 

Lascierà domani Trieste, diretta. 
mente per Napoli, la m/n «Antonio 
Pacinotti» con a bordo buoni quan. 
titativi di carico, sia nazionale che 
estero, vdestinato ai porti del Cen- 
tro America-Nord Pacifico. Dopo 
Napoli, la nave scalerà successiva. 
mente i porti di Livorno, Genova, 
Marsiglia, Barcellona e Cadice, da 
dove inizierà la traversata atlantica. 

‘Proveniente da Venezia è prevista 
in arrivo nel nostro porto 1’1/8 p.v. 
la ìn/n «Alessandro Volta» ‘che tra- 
sporta, per i porti adriatici, note- 
voli quantitativi di carico. 

La partenza per il nuovo viaggio 
al Centro America-Nord Pacifico è 
prevista per il 14/8 p.v. 

Linea Sud America 

Broveniente dal Sud America, 
verso il 10/8 p.v. è atteso nel nostro 
porto il piroscafo «Nereide». 

La partenza della nave pef il 
prossimo viaggio di uscita al Bra- 
sile-Plata avverrà circa il 20/8 p.v. 


Nel «Lloyd Triestino» 


La m/n «Africa», in servizio sul 
la linea espresso Trieste-Cape Town, 
sbarca nel nostro porto un note 
vole quantitativo di merci. sud- 
africane: lana, caffè, minerali ecc. 
Dopo aver imbarcato, tra l’altro, 
macchinari e carico generale, sal 
perà il 27 corrente, secondo il 
consueto itinerario. L'unità lloydia 
na lascierà l'Adriatico al completo 
di passeggeri e di merci. 

Per il 25 luglio è attesa a Trieste 
la m/n «Marco Polo» che opera 
nello stesso settore di traffico. 


Sbarcherà minerali, lana, caffè 
ecc. ed imbarcherà macchinari, fi 
lati, tessuti e carico generale. Ri- 
prenderà il mare verso il 31 cor- 
rente mese. 


Klinker per Londra 


Per la giornata di lunedì 26, 
giungerà nel nostro porto il cargo 
di bandiera liberiana «Ypapanti», 
per caricare un buon quantitativo 
di klinker Il carico — ammontan- 
te a 4000 tonnellate — è destinato 
a venir sbarcato nello scalo di 
Londra, La unità, di «bandiera 
ombra», si appoggia nel nostro 
porto alla M.F. Martinoli. 


Imbarco di acqua ragia 
Per destinazione Amburgo verrà 
imbarcato nel nostro porto lunedì 
il più grosso carico di acqua ra- 
gia, che fino ad ora sia stato ma- 
nipolato in una sola volta negli 
ultimi anni. Il quantitativo di 1000 
tonn. verrà accolto dalla unità ger- 
manica «Thor Albe», che localmen- 
te si appoggia alla M.F, Martinoli, 


Gasolio per Lisbona 


Nella giornata odierna giungerà 
il tanker di bandiera francese. «Dje- 
mila» per caricare 12.000 tonnellate 
di gasolio, Il quantitativo è desti. 
nato al mercato portoghese. Appog- 
gio locale alla M.F. Martinoli. Le 
12,000 tonnellate di lubrificante pro- 
vengono dalla raffineria della Total. 


Crued - oil 


Per domani è previsto l’arrivo — 
secondo l’agenzia marittima M.F. 
Martinoli — della petroliera svede- 
Se «Sven Salen» con un carico di 
crued-oil per la raffineria dell’Aqui- 
la. Il tanker ha a bordo 40.000 ton- 
nellate di greggio imbarcato in un 
terminal del Golfo Persico. 


brettista Moritz West: è stato 
ispirato dalla permanenza del 
maestro in Tirolo, per una va. 
canza estiva, fra i caratteristi. 
ei venditori d’uccelli canori e 
le graziose portalettere di quel. 
la regione, E° impostata, dun. 
que, in un ambiente agreste, in 
pieno contrasto con la vita del. 
lle piccole, ambigue. corti del 
tempo. Zeller ha colorito felice- 
mente e festosamente i vari 
personaggi, infiorando l’azione 
di melodie fresche e spontanee, 
le quali, dopo i trionfi vienne- 
si, dovevano’ divenire popolari 
dovunque, E soprattutto i trie- 
stini dai cinquanta anni in su 
Ticordano ancora alcune di que- 
ste melodie, sia perchè «Il ven- 
ditore d'uccelli» venne eseguito 
spesso alla Fenice ed al Ros- 
setti e sia anche per la larga 
diffusione dei dischi dentati de- 
gli allora. grammofoni d'avan- 
guardia, 

Prenotazione dei posti e ven. 
dita biglietti all'UTAT di galle- 
ria Protti dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 15,30 alle 19.30: successi. 
vamente alle casse del castello 
di San Giusto, Inizio puntual: 
mente alle 21, Servizio specia- 
le di collegamento autofilotran- 
viario con il piazzale della Cat- 
tedrale. Come annunciato, lune- 
di e martedì prossimi il Teatro 
stabile di prosa di Firenze da- 
rà al castello di San Giusto 
«Nozze di sangue», di Federi- 
co Garcia Lorca, che ha otte- 
nuto lusinghieri successi a Fie. 
sole, Nel qualificato «cast» di 
interpreti figurano Paola Bor- 
boni, Lydia Alfonsi, Carla Frac- 
ci, Osvaldo Ruggieri, Gino Su. 
sini e «partner» della Fracci, 
Walter Venditti. 


Convalida dei biglietti 
per l'operetta al Castello 


Saranno validi per la serata 
odierna i biglietti acquistati ieri 
dagli spettatori dell’Operetta al 
Castello, la cui rappresentazio- 
Ne è stata sospesa dopo le pri. 
me battute a causa del maltem- 
po. Per la convalida dei posti 
gl; interessati si rivolgano alla 
Biglietteria di Galleria Protti. 


to prima nel ristagno degli ozii 
stagionali. 
' Giò posto, daremo dunque 
qualche ragguaglio sul numero 
trasmesso ieri, Fra i temi svolti 
ci sembra giusto collocare in 
primo piano quello che aveva 
per oggetto il mistero dei mira- 
coli. Un fatto di cronaca — la 
guarigione ritenuta appunto 
«miracolosa» d'una ragazza fran. 
cese dopo un pellegrinaggio a 
Lourdes — ha offerto il fianco 
a questo servizio. il cui merito 
precipuo era di non recare al- 
cun danno all'estrema delicatez- 
za della materia accostata. E al. 
trettanto si può dire per la bre- 
ve inchiesta sui difficili proble- 
mi dì convivenza che talora pos- 
sono determinarsi fra marito e 
moglie a causa del loro diverso 
grado di cultura. Segnalabile in- 
fine anche il servizio sugli aspet- 
ti. i retroscena e i meccanismi 
del mercato calcistico in Italia: 
di quella specie cioè — per usa- 
re un termine molto gentile — 
di borsa valori che ha le pro- 
prie azioni nei protagonisti del- 
le pedate, paesani e forestieri. 

Sul primo programma si è ri- 
visto il settimanale della don- 
na denominato «Penelope». Qui 
ci sono cose buone e cose meno 
buone, ma nel complesso il li- 
vello della rubrica è senz'altro 
accettabile. E del resto il giudi- 
zio definitivo spetta alle tele- 
spettatrici. I pochi ascoltatori 
rimasti alzati fino a tarda sera 
avranno poi ricavato inestima- 
bile consolazione dal bellissimo 
concerto eseguito da quell’elet- 
to musicista, da quella specie 
di «centauro della chitarra», che 
risponde al nome di Andres Se- 
govia. 

Ber, 


Personale a Giailo 
del pittore Talleri 


Dal giorno 24 p. v. a Ferra- 
gosto il pittore Giovanni Talle- 
ri esporrà i propri quadri del- 
la più recente produzione nel- 
la Galleria dell’Albergo «Alla 
Spiaggia» di Grado, Giovanni 
Talleri, favorevolmente noto 
Nella nostra città, ha in que- 
sti ultimi tempi presentato con 
successo le proprie opere a Fer- 
Tara e a Genova. La vernice 
della «personale» gradese è fis- 
sata alle 19.30 di sabato. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


FENICE. 16: «3 dollari di piombo», 
(prima. visione) un western indi. 
menticabile in technicolor con Fred 
Beir, Evi Marandis, Sospese le tes- 
sere. 

GRATTACIELO, (Aria condizionata). 
16: «Saul e David», una colossale 
opera cinematografica a livello in. 
ternazionale spettacolare technico- 
lor con Norman Wooland, Gianni 
Garko, Luz Marquez, Elisa Cegani. 


NAZIONALE, Chiusura estiva, 


ALABARDA, 16.30: «X2 operazione 
Okinawa» (Le rane del mare). In 
Giappone, travolgenti audacissime 
azioni di guerra, sempre temerarie e 
pericolose con Richard Widmark e 
Jeffrey Hunter, 

AURORA. (Aria condizionata) 17: 
Quarto film della rassegna «Scienza 
e. fantasia». «Omicron», di U, Gre- 
goretti. Domani: «SOS naufragio nel: 
lo spazio», (presentato al Festival 
della Fantascienza di Trieste 1964). 
CAPITOL, Chiuso per ferie. 
CRISTALLO. 16.30: (Aria condiziona. 
ta): «Il momento della verità). In 
cinemascope technicolor un film 
drammatico con Miguel Matteo Mi. 
guelin e Linda Cristian. Vietato ai 
minori di 14 anni, 
FILODRAMMATICO. 16.30: «1000 dol- 
lari per un winchestera, in Color- 
Scope. Le più sensazionali avven- 
ture del West, tra passioni sfrenate 
del West e insidie della natura con 
Martha Hyer e Dale Robertson, 
GARIBALDI, Chiuso per ferie. 
IMPERO, 17: «Soldato sotto la piog- 
gia», divertente interpretazione di 
Steve Mc Queen, 

MODERNO. Domani: «Duello al so- 
le», con Gregory Peck, Jennifer Jo- 
nes, Joseph Cotten, Technicolor. 
VIALE. 16: «I due pericoli pubbli- 
ci», con Franco Franchi, Ciccio In- 
grassia, 90 minuti di continue risate. 
VITTORIO VENETO. 17: Rasse- 
gna del film del terrore, Solo oggi. 
Technicolor «La vergine di cera». 
‘Boris Karloff, Jack Nicholsim, San- 


dra Knight. Da un romanzo di E. 
Sn Poe, Vietato al minori di 14 
anni. 


ABBAZIA, 16: «I fuorilegge del Co- 
lorado». Un appassionante e origi- 
nale western, con M. Ander e L. 
Davis, 

ALCIONE, Chiuso per ferie, 
ARISTON, Vedi estivi. 

ASTORIA, l?: «Il mostro della via 
Morgue». Sensazionale giallo in tech. 
nicolor, Vietato ai minori di 18 anni, 
ASTRA. 17: «I pionieri della Califor- 
nia», con Rod Cameron, Technicolor, 
Domani: «Ds 077: criminali a Hong- 
kkongy. 

IDEALE. 16.30: «Maciste nelle mi- 
niere di re Salomone». Entusiasman- 
te avventura in technicolor con Ray 
Park, Wandisa Guida. 

MARCONI. 16.30 (estivo ore 20.15): 
«Silvestro gatto tardo». Divertentis- 
simo technicolor. 

NOVO CINE. 16: «Arrivano i Titani». 
Colossale technicolor con Pedro Ar- 
mendariz e Antonella Lualdi, 
RADIO, 16: «La donna che_ visse 
due volte», il capolavoro di Hitch. 
cock con James Stewart e Kim No- 
Vak. Technicolor. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON, 20.30 e 22: «Il 
Piede più lungo», capolavoro Ceiad 
con Danny Kaye e Cora Williams. 
ARENA DEI FIORI via. Ghirlan: 
daio). Dalle 20.30 (cassa ore 20): 
Si ripete il primo tempo, Il gradito 
ritorno di un grande film di Frank 
Capra «Angeli con la pistola», su- 
perba interpretazione di Bette Davis, 
Glenn Ford, Hope Lange e Arthur 
O'Connell. E* un technicolor in Pa- 
navision, 
ARENA DIANA (via Pasquale Revol- 
tella 41). 20.30 (cassa 20): «Il forte 
delle amazzoni». Emozionante we- 
stern in technicolor  cinemascope, 
con Audie Murphy e R. Grant. 
EX SOCI. 20.45: «Monsieur Cognac» 
con T. Curtis e C. Kaufmann., Bril- 
lante vicenda a colori. 
GIARDINO PUBBLICO, 20,30 (cassa 
«Sperone nudo», technicolor con Ja- 
mes. Stewart, Janet Leigh, Robert 
Ryan, Ralph Meeker, 


Appello per le pensioni 


dei mutilati di guerra 


Il Consiglio direttivo della 
Sezione di Trieste dell’Associa- 
zione mutilati e invalidi di 
guerra, si è riunito in seduta 
straordinaria per esaminare la 
situazione pensionistica della 
categoria. Al termine dei lavo- 
ti è stato votato all’unanimità 
un ordine del giorno del se- 


i guente tenore: «Considerato che 


il Governo è venuto meno agli 
impegni assunti il 19 maggio 
1964 per un sollecito riordina- 
mento generale delle pensioni 
dirette di guerra; constatato 
inoltre il grave stato di disagio 
in cui versano circa 455.000 mu- 
tilati e invalidi di guerra di 
tutta Italia, le cui pensioni so. 
no rimaste ai livelli irrisori del 
1954; deplora il proposito del 
Governo stesso di dilazionare 
il suddetto riodinamento; fa 
vivo appello agli onorevoli par- 
lamentari di ‘Trieste, al Com- 
missario del Governo nella Re- 
gione, alle autorità regionali, 
al Presidente della Provincia e 
al Sindaco di Trieste, affinchè 
intervengano presso il Governo 
a favore della nostra beneme- 
rita categoria, che ha tanto 
dato alla Patria e che purtrop- 
po è negletta». 


GINNASTICA, 20,30, cassa 20. (Si rt 
pete il primo tempo: «Pippo, Plu- 
to, Paperino allegri masnadieri». 
Domani: «Sfida all'O.K. Corraly 
Film western a colori con Burt Lan- 
caster, Kirk Douglas, Rhonda Fle- 


ing. 
MARCONI. 20.15:. «Silvestro gatto 
tardo». Divertentissimo technicolor. 
ARADISO, «La ragazza più bella 
del mondo». Uno spettacolo sorpren- 
dente in cinemascope ‘a colori. con 
D. Day, Stephen Boyd e Jimm Du- 
rante. 
PONZIANA, «In famiglia si spara», 
Il film dei gangsters, con J. Singen, 
B. Blier. Successo. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20.2 
«L'urlo della battaglian, Technicolor 
con J. Chandler e T. Hardin. 
SEGOLO (San Giovanni) Ore 20. 
«2 Samurai per 100 ‘gheishe». Cine- 
mascope a colori con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia, 
SERVOLA, 20.30: «Johnny Cool mes- 
saggero di morte», con Hery Silva 
ed Elisabeth Mongomery. 
STADIO, 20.30 (cassa 20): «L'inva- 
sione del mostri verdi». Spettacolare 
drammatico technicolor. 
VALMAURA. 20.15: «Irma la dolcen, 
Strepitoso successo, a colori, con 
Shirley Mac Laine e Jack Lemmon. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, lî: «Le sirene urlano... 1 
mitra sparano... », con Eddie Con- 
stantine. 

VOLTA, 17: «Donne calde di notte», 
con Franco Franchi e Ciccio Ingras- 
sia, 

ROMA, estivo 20.30: «L'intraprenden- 
te signor Dick» (Vento di primave- 
ra), con Cary Grant, Mirna Loy e 
Shirley ‘Temple. 

RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Cristallo, Filodrammatico, Im- 
pero, Viale, Vittorio Veneto, Abba- 
zia, Alcione, Astoria, Astra, Marconi, 
Novo Cine, Estivo Ginnastica. 


al FENICE 


«PRIMA» 


Un wesfenn 


indimenticabile! 


RI once 
Dix 


: AMERICANO, 


LA 
SA PITIPAITIBITARISOLENIITIA A 


STREPITOSO 
SUCCESSO!!! 


PROROGA 


FINO A DOMENICA 25 


OGGI 


SPETTACOLO ALLE ORE” 21 


SABATO e DOMENICA 2 spettacoli: ore 16 e 21 


COMUNICATO 


1) 


FANTI 
ANIMALI. 


2) 


OGGI ALLE ORE 18 SFILERANNO PER 
LE STRADE CITTADINE I 


20 ELE- 


E PARTE DEGLI ALTRI 


I biglietti sono in vendita presso l’UTAT; 
VIA YMBRIANI, telef. 94155 e UTAT, 


GALLERIA PROTTI, telef. 35547, e alla 
BIGLIETTERIA DEL CIRCO. 


3) 


Dopo gli spettacoli corse speciali dei tram 
n. 3, 6, 10, 11, 29, 


OGGI AL GRATTACIELO || 


di un colossale film italiano di fama internazionale 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 
buongiorno; 8.45: 
9.10: Pagine di musica; 
Canzoni; 10: Giornale; 10.0: 
Antologia operistica; 10.: 
tanti degli anni 40; 1 
giate nel tempo; 11.15: Itinerari 
italiani; 11.20: Melodie e roman 
Arlecchino; 13: Gior- 
Due voci e un micro: 
1 Giorno per giorno; 
15.15: Prisma mu- 
sicale; 15,30: Relax a 45 giri; 
15.45: Quadrante economico; 18: 
Programma per i ragazzi; 16.30: 
Musica sinfonica; 17: Giornale; 
17.25: Discoteche private: Incon- 
tri con collezionisti; 18: «La par- 
tenza», di S. Anderson; 18.50: 
Musica da ballo; 19,30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 20.25: Il 
Cervino, cent'anni fa e oggi; 21: 
Concerto sinfonico diretto da R. 
Feist: 22,20: Musica da ballo; 
23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9,30: Notizie; 
9,35: La storia del fascino - Moda 
e costume; 10.30: Notizie; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 11.05; 
Vetrina di un disco per l’estate 
- Buonumore in musica; 11.35; 
Appunti di viaggio; 11.40: Il por 
tacanzoni; 12: Colonna sonora; 
18: L'appuntamento delle tredici; 
13.30: Giornale; 14: Voci alla ri. 
balta; 14,30: Giornale; 14,45: 
Per gli amici del disco; 15: Aris 
di casa nostra; 15,30: Notizie; 
15.35: Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: ‘Tre minuti per 
te; 16.39: Tredici, nero, dispari; 
17.05: Achille Millo presenta: 
I poeti e le canzoni; 17.30: Nott- 


zie; 17.45: Gli strumenti della 
musica leggera - Giallo, rosa e 
nero; 18.30: Notizie; 18.35: I vo- 
stri preferiti; 19.30: Radiosera; 
20: Boe, baite e cri-cri; 21: Par 
rata d’orchestre; 21.30: Giornale; 
21.40: Musica nella sera; 22: 
L'angolo del jazz; 22,30: Notizie, 


RETE TRE 

10: Cantate sacre; 10,50: Musi- 
che romantiche; 11.45: Composi- 
tori italiani; 12.20: Musiche di 
scena; 13: Un'ora con L. van 
Beethoven; 14: «Aida», di G. Ver- 
di; 16.35: Serenate; 17: Il ponte 
di Westminster; 17.15: Esploria- 
mo i continenti; 17.45: Musiche 
di K. Ditters von Dittersdorf. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di M. Asola; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Par 
norama delle idee; 19,30: Must 
che di ogn' sera: 20.40: Musiche 
di E, Granados; 21: Giornale; 
21.20: «Il sottotenente», tre atti 
di Pierre Gripari. 


LOCALI 


7.15: Il Gazzettino; 12. 
disco; 12,25: Terza pagin: 
Il Gazzettino; 18.15: Orchestra 
diretta da Carlo Pacchiori; 13.35: 
Album di canti regionali; 13.50: 
Sapore di terra - Antologia italia- 
na di poeti del Friuli; 14,15: Duo 
Gourdet-Mellinger - Musiche di 
P. Maurice e J. Ibert - Georges 
Gourdet, sassofono - Gilbert Mel 
linger, pianoforte; 14.35: Suona 
il Quartetto Ford; 19.30: Oggi 
alla Regione; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale) - 8 
(17): Antiche musiche strumen. 


tali; 8.30 (17.30): Antologia di 
interpreti; 10,55 (19 Un'ora 
con P. I, Ciaikowski; 12 (21): 
Recital del basso K. Borg, con la 
collaborazione dei pianisti A. Bel- 
trami e M. Raucheisen; 13.10 
(22.10); Dischi premiati; 13.45 
(22.45): Compositori contempora- 
nei; 14.25 (23,25): Suites; 15.30: 
Musica sinfonica în radiostereo- 
fonia. 

Musica leggera (V canale) - 7 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; 
7.45 (13.45 e 19,45): Mappamon- 
do; 8.15 (14.15 e 20.15): Le can- 
zoni dei festivals; 18.39 (14,39 e 
20.39): Ritmi di danza; 19.08 
(15.08 e 21.03): Caleidoscopio 
musicale; 9.27 (15,27 e 21.27): 
All’italiana; 9.51 (15.51. e 21.51); 
Rassegna musicale; 10.15 (16.15 
@ 22.15): Gli interpreti e i loro 
strumenti: 10.39 (16.39 e 22,39): 
Successi di tutti i tempi; 11.08 
(17.03 e 23.03): Piccola antologia 
musicale; 11.27 (17.27 e 23.27): 
Caffè concerto; 11.51 (17.51 e 
23.51): Piccoli complessi; 12.15 
(18.15 e 0.15): Motivi del nostro 
tempo; 12.39 (18.39 e 0.39); Con- 
certino. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18.30: La TV dei ragazzi; 19.55: 
Telesport - Cronache italiane; 
20.30: Telegiornale; 21: Vivere 
insieme: «Una vacanza per Mas 
simo», di G. Fontanelli; 22.15: 
Sette giorni al Parlamento; 23: 
Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21,15: Perry Mason: 
«L'eredità contesa»; 22.05: Viag- 
gio nel Mar dei Caraibi. 


PRIMA VISIONE || 


NORMAN'. WOOLAND : GIANNI. GARKO 
LUZ: MARQUEZ: VIRGILIO TEIXEIRA 
EUSACEGANI PILAR CLEMEN® 

«I 'CARLOS. CASARAVILLA 

MARCO PAOLETTI: PAOLO GOZLINO | 

e STEFY LANG pel riolo di Go? 


Regia « MARCELLO BALD 


OGGI 


Lime MORIVA 

‘x DAL TIMORE® 
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AMATA 
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IL PICCOLO 


“N LIBERTA’ LA NOBILDONNA CHE FERI’ LA :NURSE. DELLA NIPOTINA 


ESCLUSO IL TENTATIVO DI OMICIDIO 


; 


\ di 30 mila lire 


CONCESSA ALLA HUGONY LA CONDIZIONALE 


La pena stabilita in 10 mesi e 20 giorni per lesioni gravi e in un’ammenda 


per il possesso del coltello - Il P. M. ha già presentato ricorso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Palermo, 22 
Maruzza Hugony è stata scar- 
Cerata alle 14 di oggi, I giudici 
| della Corte d'Assise di. Paler- 
mo l'hanno condannata per le- 
Sioni gravi a 10 mesi e 20 gior- 
Mi di reclusione, con la sospen- 
Rione condizionale della pena. 
T magistrati della seconda se- 
| Zione le hanno praticamente 
foncesso le attenuanti generi 
‘| che e quella del risarcimento 
| del danno. che hanno dichiara- 
| to equivalenti all’ageravante co- 
Stituita dal fatto che le lesioni 
‘erano state inferte con arma: 
| un coltello di genere vietato, 
| îper avere portato il quale. l’im- 
| Dutata è stata condannata a 
Un’ammenda di 30 mila lire, 
La Hugony ha ascoltato la 
| Sentenza in piedi: terminata la 
| lettura. ha fatto un leggero in- 
ss? | chino nei confronti della Corte, 
| in segno di deferenza. Il suo 
—2| volto era semicoperto da un 
| velo nero. La signora ha lascia- 
to le carceri delle Benedettine 
| alle 14. E° salita in automobile 
| Sc marito e col genero Erne- 
ste Dagnino, che l'hanno ac- 
compagnata nella sua abita 
| Zione., 
I giudici si erano riuniti in 
| camera di consiglio alle 11,30, 
Uscendone dopo circa 90 minu- 
|| ti ci permanenza. Il Presidente 
Piscitello ha dato lettura del 
| dispositivo della sentenza, che 
è stato salutato con larghi ap- 
plausì dai tanti amici della no- 
| bildonna palermitana, che sta- 
Mane aveva affollato l’aula del 
| Palazzo di Giustizia dove si 
| Svolgeva il processo, in previ. 
| Sione della sentenza e dell’ar- 
Tinga del professor De Marsico. 
| Gli applausi ‘non hanno però 
| coperto del tutto un mormorio 
| Ostile, levatosi da una cerchia 
| ristretta di pubblico, 
Maruzza Hugony, figlia dei 
baroni Ciuppa e sposata con 
ll ricco e noto commerciante 
| Svizzero di prodotti estetici Vin- 
cenzo Hugony, aveva accoltella- 
ti, nel gennaio di quest'anno, 
‘la «nurse» della nipotina, dece- 
l duta in circostanze ritenute in 
(| un primo momento misteriose 
| e chiarite dalla successiva peri- 
zia necroscopica disposta dalla 
| &utorità giudiziaria. Rosetta Da- 
| gnino, figlia di Jole Hugony ed 
| Ernesto Dagnino, noto commer- 
Ciante anch'egli, era stata soffo- 
| cata da un rigurgito di latte. 
‘Avvertita della disgrazia acca- 
duta in casa della figlia, la si- 
| gnora Hugony era subito ac- 
| corsa e aveva avuto parole du- 
| ra per tutti, anche per la figlia, 


Telefoto A.P. al kPiccolon) 

Nell’aula affollata della Corte d’Assise di Palermo, Maria Ciuppa 
Hugony ascolta in piedi la sentenza in grazia della quale è sta- 
ta rimessa in libertà con una condanna condizionale per lesioni 


I TTTIettee@edememtmdmtmmqmomrmo__—ttù 


che aveva accusato di poca so- 
lerzia nella sorveglianza della 
bambina, nata in una clinica 
svizzera dopo molte maternità 
interrotte e con parto cesareo, 
Quindi aveva chiesto notizie di 
Chantal Favez, la giovane «nur 
se» fatta venire dalla Svizzera. 
Le fu detto che aveva già fatto 
le valigie e si apprestava a la- 
sciare Palermo con un aereo, 

Maruzza Ciuppa corse in cu- 
cina, e, senza che nessuno no- 
tasse i suoi gesti, si impadronì 
di un lungo coltello. Quindi la. 
sciò la casa della figlia, diri 
gendosi con un taxi verso il vi. 
cino «terminal» aereo. Sorprese 
Chantal Favez seduta su di un 
divano, in attesa della partenza 
del suo aereo; le si fece incon- 
tro, le chiese come mai Rosetta 
fosse morta e, prima ancora 
che la giovane potesse darle ri. 
sposta, tratto il coltello da sot- 
to il prezioso cappotto di pel- 


liccia, la ferì, in modo non gra. 
ve, al collo e al viso. Quindi 
fuggì. 


Le autorità di pubblica sicu- 
Tezza denunciarono la signora 
Hugony alla Magistratura per 
«lesioni gravi», ma il magistrato 
inquirente, che nel processo ha 
assunto il ruolo di pubblico 
ministero, ritenne di ravvisare 
gli estremi necessari per una 
più grave incriminazione: ten- 
tato omicidio, . 

Il caso suscitò notevole scal- 
pore in città, Tanto gli Hugony 
quanto i Dagnino sono conosciu. 
tissimi e la signora Ciuppa non 
ha mai perso un'occasione mon- 
dana. Nonostante le tante ri- 
cerche fatte dalla polizia e dai 
carabinieri, non si riuscì a in- 
dividuare il nascondiglio della 
latitante, che si decise a co- 
| Entra; su consiglio dei suoi 
legali, soltanto due giorni pri- 


ma della data fissata per il 
processo. 

Dal canto suo, Chantal Favez, 
che in un primo momento si 
era costituita parte civile, suc- 
cessivamente, essendo stata am- 


| piamente indennizzata del dan- 


‘no subito — ufficialmente con 
sette milioni, ma secondo «vo- 
ci» con una cifra di molto mag- 
giore — ritirò la sua partecipa. 
zione al processo. 

Il pubblico ministero, ieni l'al. 
tro, al termine di un’attenta ora- 
jone, non priva di accenti di 
{umana comprensione, aveva 
chiesto la condanna dell'impu- 
tata a tre anni e sei mesi di re- 
clusione, scartando l’ipotesi di 
una derubricazione del reato a 
lesioni gravi. 

Stamane, l'avvocato De Marsi- 
co ha ribadito, da maestro, i 
concetti esposti ieri dagli avvo- 
cati Somma e Seminara, affer- 
mando che non esistono prove 
della volontà omicida dell’impu- 
tata, la quale, verosimilmente, 
si recò al «terminal» per cono- 
scere dall'unica testimone ocu- 
lare del decesso le cause della 
morte di Rosetta. Ha quindi sot. 
tolineato come la Hugony non 
abbia infierito sulla sua vitti- 
‘ma, procurandole ferite che nep. 
‘pure di striscio potrebbero de- 
finirsi, ma di sfioramento. De 
Marsico ha concluso invocando 
dalla Corte una sentenza di ca- 
stigo senza espiazione, 

La sua richiesta è stata pie- 
namente accolta. dai giudici. 
Il P.M. dott. De Francisco, che 
aveva chiesto la condanna a tre 
anni e sei mesi di reclusione 
per tentato di omicidio ha pre- 
sentato appello che è già stato 
depositato presso la cancelleria 
della Corte di assise. 


Franco Desio 


CHIESTO IL SEQUESTRO 


di un libro su Caporetto 


Roma, 22 

Il libro «Caporetto — dal dia- 
rio di guerra inedito di Angelo 
Gatti», pubblicato a cura di Al. 
berto Monticone dalla società 
editrice «Il Mulino», corre il ri- 
schio d'essere sequestrato per 
ordine dell’autorità giudiziaria. 

Infatti, il generale di corpo 
d’armata, ruolo d’onore, Ema- 
nuele Pugliese, avendo recente- 
mente appreso che alcune pa- 
gine di quel libro riferiscono 
fatti non conformi al vero circa 
la sua opera di comandante, 
svolta dall’aprile al novembre 
1917, e contengono apprezza- 
menti gravemente lesivi della 
sua reputazione di uomo e di 
soldato, ha dato incarico all'avv. 


= 
| COMPIUTA 


DA UNA DONNA U 


A DIFFICILE TRAVERSATA A VELA 


INAVIGATRICE SOLITARIA 


EL 
(7 


|ALLE HAWAII DOPO 40 GIORNI 


Era partita dalle coste della California senza radio a bordo 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 

] I Honolulu, 22 
Do) esattamente quaranta 
SE di navigazione solitaria 
® bordo di una barca a vela 
Udi 8 metni di lunghezza fuori: 
tutto, una signora americana di 
è anni, Sharon Sites, ha por- 
9] | tato a termine la traversata di 
pi 100 chilometri. dalle coste del- 


la California alle. Hawaii: è la 
‘Prima donna ad aver compiuto 
R n'impresa simile, nella quale, 
Ji | del resto. non molti uomini si 
ll primo essere umano che ab- 
die compiuto una traversata del 
enere avendo dietro a sè solo 
# | kn anno di esperienza velica. 
LÌ Waii aveva già lanciato un pre- 
allarme, avvertendo tutte le na- 
Vi e gli aerei in navigazione di 
dare un’occhiata» nei limiti 
[ a sarebbe scattato il dispo- 
ltivo di allarme generale, con 
| | ieerche sistematiche di quello 
| | che ormai si temeva potesse es- 
®Maufragio. Di Sharon Sites non 
di aveva più notizia dal 19 giu 
ho, cioè da una settimana do 
O la sua partenza dalla Cali- 
Ollia di voler compiere comun- 
lie una traversata del genere, 
TU aron Sites ne aveva infatti 
È impiuta un’altra, che ha te 
f eva costarle la vita, rifiu- 
l'ando una radio a bordo. 
Sharon Sites è stata avvista- 
eri mattina a circa un miglio 
toscafo di un pescatore spor- 
Vo di Altura, che ha avvertito 
da guardia costiera. Una nave 
di questo servizio l’ha presa po- 
la nella laguna di Keehi. Ter- 
| fhinava così l’avventuroso viag 
| Bio iniziato la mattina del 12 
tiugno dal porto di Marina del 
lon sites si era detta fiducio- 
di raggiungere le Hawaii 2 
tdo del suo «Sea Sharp» in 
N termine di tempo «fra i 
Ù ta in orario, aveva comun: 
| He imbarcato viveri per ses- 
‘antacinque giorni e acqua po- 
ile per novanta. . 
Rio, parecchie centinaia di mi- 
Èlla ormai lontana dalla costa 


Sono cimentati; ed è comunque 
La guardia costiera delle Ha- 
della loro rotta. Domenica mat- 

| Sere solo il resto di un tragico 
| {ornia. A parte l’entusiasmante 
luto tutti in apprensione e che 

: alle coste di Honolulu da un 
©%o dopo a rimorchio, portando» 
Y, vicino a Los Angeles. Sha- 

ta e i quaranta giorni»: è 

\Era stata avvistata il 19 lu- 


d 


servizio costiero, e da allora, 
come si è detto, ogni traccia 
di lei era completamente sva- 


ta. 

Sharon Sites è giunta alle 
Hawaii bruciata dal sole e dal 
vento, dimagrita, stanca, con un 
polso rotto e con nessunissima 
voglia di ripetere l'esperienza: 
«E' stata una cosa abbastanza 
allucinante — ha detto —. D'ora 
in poi andrò in barca a vela 
solo facendo del piccolo cabo- 
taggio, sempre in vista della co- 
sta». 

«E perchè l'ha fatto?», le ha 
chiesto un giornalista, «Perchè 
volevo essere la prima donna 
a farlo», ha risposto. «Come si 
#@ rotta il polso?» «E* stato uno 
stupido incidente», ha risposto 
Sharon. senza dare ulteriori de- 
lucidazioni. 

Sharon Sites era partita aven- 
do come unica compagnia vi- 
vente una piccola tartaruga, che 
è morta però dodici giorni C>- 
po la partenza, 

ra i vari amici ansiosi e fe- 
stanti che hanno accolto ieri 
Sharon Sites a Keehi, inghir- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») © 


landandola di fiori alla manie. 
ra hawaiana, v'era anche il suo 
legale, l'avvocato Sandy Will- 
ford di Los Angeles. Secondo 
alcuni, questo indicherebbe sen- 
za alcun dubbio che la teme- 
raria navigatrice solitaria sta- 
rebbe già trattando la vendita 
del suo libro di bordo a un 
importante giornale americano. 


Il «Sea Sharp» è un’imbarca- 
zione a sloop, armata cioè di 
Tanda e fiocco, con una vela- 
tura di circa trenta metri qua- 
drati e non è, velisticamente, 
facile a governarsi da una sola 
persona, 


P. C. 


RICUPERATA LA SALMA 
del pianista Ghislandi 


Crema, 22 

._ La salma del concertista Ma. 
Tio Ghislandi, di 25 anni, anne- 
gato nei giorni scorsi nel fiume 
Adda mentre stava facendo il 
bagno, è stata recuperata dai 
Vigili del fuoco di Bergamo, 
La salma è stata trasportata 
nell’abitazione dei «genitori del 
concertista, a Castelnuovo di 
Crema, dove è stata allestita 
la camera ardente 


quadri bi 
ANCHE UN AVVOCATO 


îratto in arresto 


Milano, 22 

L'avv. Luigi Guglielmelli, di 
43 anni, abitante a Milano, è 
stato arrestato su mandato di 
cattura emesso dal sostituto 
procuratore della‘ Repubblica 
dott. Scarpinato. Il legale è 
stato arrestato perchè implica- 
to nel traffico di falsi quadri 
d'autore scoperto recentemente 
dalla polizia, 

L'avv. Guglielmelli, nato a 
Scafati (Salerno), è stato arre- 
stato a Milano appena giunto 
da Napoli, dove si era rifugia. 
to dal giorno dell'emissione del 
mandato di cattura nei suoi con. 
fronti, per associazione per de- 
linquere e per vari tentativi e 
concorsi nel reato di truffa, Il 
Guglielmelli. sarebbe implicato 
nel vasto traffico di falsi qua- 
| dri di autori contemporanei, 
scoperto dalla polizia circa un 
mese fa. In particolare si sa- 
Tebbe occupato della vendita 
dei dipinti falsi a privati, gal- 
lerie e negozi d’arte e di anti. 
quariato. 

Nell’abitazione di Laura Rizzi, 
con la quale il Guglielmelli con- 


‘©aliforniana, da un aereo dell Sharon Sites-al.suo-arrivo viveva, che venne arrestata po- 


co dopo l’inizio delle indagini, 
furono. trovate numerose ope- 
Te con firme falsificate di pit. 
tori contemporanei. Il traffico 
Tu scoperto dal gruppo di coor- 
dinamento di polizia criminale 
per l’alta Italia, diretto dal vi- 
ce questore dott, Nardone, e 
dalle squadre mobili di Milano, 
Genova e Firenze. La polizia 
accertò che l’organizzazione ave. 
va immesso sul mercato nazio- 
nale ed internazionale (New 
Yorx, Ginevra, Zurigo, Parigi) 
Migliaia di dipinti attribuiti in 
prevalenza a De Pisis, a Rosai e 
a De Chirico. 

I quadri falsi venivano ese 
guiti da un pittore fiorentino, 
che sapeva riprodurre le opere 
di Rosai alla perfezione in mez: 
2'ora, e da un pittore di Sanre- 
mo, specializzato nell’imitazione 
dei De Pisis. Gli altri componen- 
ti dell’organizzazione provvede- 
i Vano a vendere le «copie» co- 
me tele autentiche a prezzi va- 
rianti fra le 30 e le 100 mila 
lire ed oltre. 

La polizia ha sequestrato al- 
cune centinaia di quadri, e ha 
arrestato quasi tutti i compo- 
nenti l’organizzazione dei fal- 
sari. Soltanto due, sono anco- 
Ta irreperibili. 


Ferruccio Liuzzi di tutelarlo in 
sede opportuna, L'avv. Liuzzi, 
con ricorso diretto al pretore 
di Roma ai sensi dell'art. 700 
del codice di procedura civile, 
ha chiesto l'adozione di un prov- 
vedimento d'urgenza, consisten- 
te nel sequestro di tutte le co- 
pie del volume, dovunque esse 
si trovino. 

Il pretore, dott, Ferdinando 
Lignola, si è riservato di deci- 
dere e ha disposto la compari: 
zione delle parti per l'udienza 
di sabato 24, 

CE ME peo 


GIULIANA D'OLANDA 


in Italia con Beatrice 


Roma, 22 


La Regina Giuliana d'Olanda, 
accompagnata dalla figlia Bea- 
trice e dal fidanzato della Prin- 
cipessa Claus von Amsberg, è 
arrivata questo pomeriggio al. 
l'aeroporto di Ciampino ovest, 
in volo da Ambsterdam, a bor- 
do di un aereo speciale. Non è 
stato possibile per i fotografi e 
cronisti di seguire da vicino lo 
arrivo, La Regina, che indossa- 
va un vestito celeste, ha preso 
posto, insieme con i due fidan- 


zati, su una vettura scoperta, 
che si è diretta a Porto Ercole. 


ARRESTI A LONDRA 


n , È 
per l'evasione di Biggs 
Londra, 22 

Agenti di Scotland Yard han- 
no arrestato stamane in tre di. 
verse operazioni quattro uomi 
ni e due donne in relazione 
all'evasione di Biggs dal carce- 
re di Wandsworth., Gli arresta. 
ti vengono ora interrogati. 

Le operazioni sono avvenute 
in Zealand Road, nella zona di 
Bethnal Green, e nella zona di 
Camberwell; gli agenti, alcuni 
dei quali erano armati, hanno 
circondato due case, Essi era- 
no sulle tracce degli autori del- 
la clamorosa fuga dal carcere 
di Wandsworth di Biggs e di 
altri tre detenuti. Biggs stava 
scontando una sentenza di tren- 
t'anni per aver preso parte alla 
rapina del treno postale Glas- 
gow-Londra nell'agosto del 1963, 

Gli sforzi della polizia per in- 
dividuare le tracce della perico- 
losa banda che ha aiutato Biggs 
e gli altri tre a fuggire durano 
da parecchi giorni. Finora essa 
è riuscita a mettere le mani su 
quattro uomini, tutti rinviati a 
giudizio, che si ritiene abbiano 
preso parte all'impresa, Uno di 
essi è un giovane che sì prestò 
a fare da autista per una delle 
macchine usate nella fuga, Gli 
altri tre sono detenuti che ave- 
vano ostacolato gli agenti di cu. 
stodia di Wandsworth che cer- 
cavano di impedire la fuga di 
Biggs e degli altri tre evasi. 


SI VENDICANO COL FUOCO 
ladri d'auto mancati 


Catania, 22 

Alcuni ladri d'auto, delusi per 
aver trovato, gli antifurto, han- 
no incendiato tre vetture, Dopo 
aver cercato di forzare le auto, 
una «1600», una «1300», e una 
«600», posteggiate in via Fran- 
cesco Riso, i ladri, per vendi- 
carsi dello scacco subito, han- 


ho versato benzina sui veicoli 
e li hanno incendiati. 


(Venerdì, 23 luglio 1965 


UN ALTRO TEMA INTERESSANTE AL CONSIGLIO DELLA REGIONE 


SOLUZIONE TRANSITORIA 
LA LEGGE PER IL TURISMO 


Evidentemente sono troppo pochi i 600 milioni stanziati 
Già portati numerosi emendamenti al progetto giuntale 


Il Consiglio regionale ha ini- 
ziato ieri, e proseguirà oggi, mol. 
to probabilmente concludendola, 
la discussione sul disegno di 
legge giuntale riguardante i 
provvedimenti per lo sviluppo 
del turismo, del patrimonio al- 
berghiero, degli impianti turisti. 
co-sportivi e di quelli alpinisti. 
co-speleologici della Regione, E* 
un provvedimento abbastanza 
criticato, ma che certamente, co- 
me tutti gli altri di ‘estrazione 
giuntale, passerà a larga mag- 
gloranza, Vengono comunque 
preannunciati molti emenda- 
menti. ai 16 articoli elaborati 
dalla Commissione legislativa e 
dagli atteggiamenti assunti da- 
gli oratori, si profila anche qual 
che voto negativo, 

Teri, dopo breve illustrazione 
del consigliere Romano, che si 
è essenzialmente richiamato al- 
la sua relazione, ha preso per 
primo la parola il consigliere 
Cumbat (PRI), presidente della 
V Commissione referente, al cui 
vaglio era passato lo schema 
giuntale, che in alcune parti è 
tato modificato. Dopo aver sot- 
tiolineato la laboriosa gestazione 
del disegno di legge, attraverso 
la quale sono state appunto ap- 
portate modifiche sia sostanziali 
che formali, egli ha reso atto 


che le perplessità sollevate de- 
rivano più che altro dall’impos- 
sibilità obiettiva di fare di più, 
nei limiti dello stanziamento in 
bilancio e in carenza di norme 
d’attuazione. Ha poi dichiarato 
di considerare il provvedimen- 
to come transitorio e a limitata 
efficacia; ciò in attesa che, con 
un'impostazione programmatica 
nej futuri bilanci, venga predi. 
sposta la «legge quadro» per il 
turismo con il Fondo di rotazio- 
ne «ad hoc» e la contribuzione 
in conto interessi, Ciò — ha 
detto — corrisponde agli impe- 
gni dell’assessore e consentirà 
la messa in movimento dei capi- 
tali necessari a un effettivo e 
positivo rilancio del turismo nel. 
la Regione, 

Renato Bertoli (PSDI) ha 
messo in particolare rilievo due 
aspetti della materia: il fatto in- 
contestabile dei limiti di tempo 
entro i duali sì dovrà provvede- 
Te a impegnare gli stanziamen- 
ti; il tipo di strumento opera- 
tivo che in questa fase riesca 
il più dinamico e incisivo. Il 
primo è un punto pacifico, sul 
quale tutti debbono concorda- 
Te; il secondo — a suo modo di 
vedere — va concretato con l'in. 
tervento sollecito nei settori che 
hanho rilevanza ai fini del turi. 


SCELTE LE QUINDICI SEMIFINALISTE PER «MISS UNIVERSO 


= 
» 


Preferiscono le bionde 
igiurati di MiamiBeach 


Eliminata al primo turno, la bella italiana Erica Jorger si consola 
al pensiero dei film che farà - Seimila spettatori alla triplice sfilata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
7 Miami Beach, 22 

La giuria del concorso «Miss 
Universo 1965» — composta da 
quattro giornalisti, un fotogra- 
Jo, un attore, un addetto al ce- 
rimoniale della Fiera di New 
York, un impiegato di un uf- 
ficio turistico greco e da Gila: 
dys Zender, «Miss. Universo 
1957» — preferisce decisamen- 
te le bionde: di quattordici se- 
mifinaliste designate ieri sera, 
le bionde sono infatti sei; quat- 
tro le brune, tre le nere e una 
sola di capigliatura rosso acce- 
so; infine, la quindicesima se- 
mifinalista, che di diritto è 
«Miss America». è bionda an- 
ch’essa, 

Il riferimento non è solo DU 
ramente statistico, poichè pare 
confermare la difficoltà per il 
tipo di bellezza cosiddetta me- 
diterranea di emergere nei con- 
corsì internazionali di bellezza: 
e così, per esempio, «Miss Ita: 
lia», Erica Jorger, è stata eli- 
minata, benchè non necessa 
tiamente solo a causa del co- 
lore dei suoi capelli. «Ora che 
so,che non satò ‘Miss Univer- 
so”, avrò il tempo di andare in 
Polonia, per lavorare in un 
film western che una società 
italiana è stata invitata a gi- 
rare laggiù»: così ha detto, in 
tono consolato la rappresentan- 
te italiana eliminata oggi dalle 
finali, La ventunenne italiana 
dagli occhi verdi ha detto di 
avere anche altre aspirazioni 
cinematografiche: «Mi trovo be. 
ne nei film italiani, ma ho an- 
che l'ambizione di arrivare ad 
Hollywood». Ha aggiunto che 
le piacerebbe interpretare par- 
ti di «giovani ragazze capric- 
ciose» 

Le quindici semifinaliste, fra 
cui verrà scelta «Miss Univer- 
so» la sera di sabato prossimo, 
sono, oltre all'americana Sue 
Ann Downey: Pauline Verey 
(Australia), Maria De Andra- 
de (Brasile), Carol Ann Tidey 
(Canadà), maria Victoria Ocam- 
po (Colombia), Janette Christ- 
jansen (Danimarca), Virpi Miet- 
tinen (Finlandia), Aspa Theo 
logitou (Grecia), Ann Christina 
Maria Schuit (Olanda), Elisa 
Panjl (Israele), Frieda’ Holler 
(Perù), Louise Aurelio Vail 
(Filippine), Veronika Edelgara 


(Telefoto A.P. al «Piocolo») — 
Le quindici candidate alconcorso di bellezza entrate in semifinale per il titolo di «Miss Universo» 


ra Hongsakula (Thailandia). 


La selezione — avvenuta ie- 
ri sera alla presenza di seimila 
spettatori: «Rochi», hanno com- 
mentato gli organizzatori — è 
consistita in una triplice sfila 
ta delle partecipanti: in costu- 
me da bagno, în costume na- 
zionale e in abito da sera, Nes- 
sun incidente, salvo le imman- 
cabili lacrime di alcune delle 
escluse, benchè ormai la ten- 
denza in questi concorsi non 
sia più quella di sfogarsi in 
pubblico, o perlomeno a porta- 
ta di fotografi, ma di cavarse- 
la stoicamente con una battu- 
ta di spirito, salvo poi piange- 
ra — si suppone — nel segreto 
della propria camera. 

In effetti, un solo episodio 
ha movimentato un po’ la se- 
rata: è stato quando si è sco- 
perto che «Miss Scozia», Mary 
Young, non era molto abile 
nelle danze tipiche del suo 
Paese. che avrebbe dovuto mo- 
strare al pubblico durante i 


Hilda Prigge (Sud Arfica), In- 
grid Norrman (Svezia) e Apas- 


sfilata in costume nazionale. La 
disinvoltura di «Miss Young» 
è stata peraltro giustamente. 


apprezzata dal pubblico, quan- 
do la concorrente è uscita sul- 
la passerella per mostrare 
«quanto invece sono brava nel 
charleston). 

Alla sfilata hanno preso 
parte anche due fanciulle sul- 
le quali sì è molto parlato, al- 
la vigilia, Entrambe sono sta- 
te eliminate. Sì tratta di Jen- 
nifer Gourney, «Miss Inghilter- 
ra», che fino a poche ore pri- 
ma era stata a letto nel tenta- 
tivo di guarire da una leggera 
ma fastidiosa forma bronchia- 
le, e che è quindi salita sul 
palco in condizioni francamen- 
te svantaggiate rispetto alle 
avversarie; e di Juana Jeani- 
ne Acosta, «Miss Messico», che 
per due giorni era stata al 
centro di una ben più dram- 
matica controversia: aveva 0 
non aveva l'età minima (18 
anni) per partecipare al con- 
corso? Lei sosteneva di sì, 
portando a prova il passapor- 
to, Un ufficiale di stato civile 
di Mexico City sosteneva in- 
vece di no, e affermava che il 
documento era stato falsifica- 
to, operazione alla quale la 
bella Juana non era muova, 


ORRIBILE DELITTO PRESSO AVELLINO DI UN MARITO GELOSO 


Uccide a coltellate la moglie 
e poi infierisce sul suo cadavere 


L’uxoricida si è presentato ai carabinieri per costiti 


Avellino, 22 


ni 


lino; dove ha un negozio di oro- 


Un orologiaio ha ucciso a col-!logeria, e si è costituito ai cara. 


tellate la moglie nel Comune di 
Aiello Del Sabato, un piccolo 
centro distante pochi chilom®- 
tri dal capoluogo. Protagonisti 
della tragedia sono stati Fran- 
cesco Scalese-Urciuoli di 29 anni, 
e Flora Petruzzello di 28 anni. 
I due ,che da diverso tempo 
non andavano d’accordo per in- 
compatibilità di carattere, sono 
venuti a diverbio: l’uomo ha 
impugnato un'coltello e ha col. 
pito la moglie alla gola. La don- 
na è morta all'istante, 

Subito dopo il fatto, lo Scaie- 
se-Urciuoli ha lasciato Aiello 
Del Sabato, ha raggiunto Avel- 


binieri, 

Pare che il delitto, avvenuto 
nell’ingresso dell’abitazione dei 
due coniugi, sia stato originato 
dalla gelosia, L'uomo con la sua 
automobile «500», ha poi rag- 
giunto Avellino e sì è costituito 
ai carabinieri del Comando di 
gruppo, dichiarando di avere 
ucciso la moglie. Da Avellino 
sono stati informati i carabi. 
nieri di Aiello Del Sabato, i qua- 
li, recatisi in casa dell’orologia- 
io, vi hanno trovato la donna 
ormai priva di vita, 

L’uxoricida, nel pomeriggio, è 


Avellino, dove è stato VR 
gato dal sostituto Procuratore 
della Repubblica. Lo Scalese 
Urciuoli aveva sposato la Petruz- 
ziello due anni fa. Avevano un 
figlio di sei mesi, 

Il cadavere della Petruzziello 
sarà sottoposto, domattina, ad 
autopsia, nell’obitorio deì cimi- 
tero di Aiello Del Sabato, dai 
medico legale dott. Benito Fio- 
re. E’ stato accertato che 0 
Scalese-Urciuoli, dopo aver uc- 
ciso la moglie con una coltellata 
alla gola, ha infierito sul cada- 
vere, vibrando altri sette od oì- 
to colpi di coltello. 


stato trasferito nelle carceri dij L'orologiaio era da tempo os- 


sessionato dalla gelosia, ma 1 
suoi sospetti sulla condotta de,- 
la giovane moglie non si sono 
rivelati mai fondati, Spesso tu 
Scalese-Urciuoli abbandonava il 
suo negozio di orologeria, in via 
Circumvallazione ad Avellino, e 
SÌ recava ad Aiello Del Sabato 
per fare brevi improvvise visite 
alla moglie, che trovava sempre 
sola in casa, Sembra che negii 
ultimi tempi l’uomo avesse im. 
posto. alla donna di non affac- 
ciarsi al balcone durante la sua 
assenza. 

Il bambino nato dal matrimo. 
nio dei due coniugi, Sebastiano, 
di sei mesi, è stato temporanea. 
mente affidato ai nonni materni. 


213 INR ANNA ASISSAMANTI 3) IAN ew — ue 


perchè — sempre secondo lo 
accusatore — se ne era servi- 
ta anche per prendere fraudo- 
lentemente parte anche al con- 
corso di «Miss Messico». Alla 
fine, gli organizzatori hanno 
deciso di prestar fede al passa- 
porto. 

Nel quadro del concorso di 
«Miss Universo» è iniziata an- 
che l’attribuzione dei premi 
collaterali, alcuni dei quali as- 
sumono l'aspetto di premi di 
consolazione: così, all'esclusa 
«Miss Austria», Karin Schmidi 
i fotografi hanno assegnato il 
titolo di «miss» più fotogeni- 
ca. A «Miss America», invece, 
oltre all'ingresso in semifinale, 
è stato attribuito anche il pre- 
mio per il miglior costume na- 
zionale: Sue Ann Downey, 
che, per inciso, è una «manne- 
quin», indossava un costume 
della setta dei quaccheri, set- 
ta, com'è noto, di rigidi prin- 
cipi, il cui atteggiamento ver- 
so î concorsi di bellezza non 
sarebbe dolce. 


U. P.I 


tr Csa O, 


UN RICERCATO SPARA 


e ferisce un bimbo 


Caserta, 22 

Un motociclista, che non si 
era fermato all’intimazione di 
alt di un agente di P. S.,, ha 
sparato alcuni colpi !di pistola 
contro il poliziotto e un proiet- 
tile ha ferito a un braccio un 
bambino, che si trovava a pas- 
sare per caso nella zona. 

Il fatto è accaduto lungo la 
Strada, nei pressi dell'abitato di 
Carinaro, L'agente di P.S. Vin: 
cenzo Autiero ha intimato l’alt a 
un motociclista, il quale ha pro- 
seguito la corsa, Dopo circa cen. 
to metri, il motociclista, inse- 
guito anche dal carabiniere Ma- 
Tio Di Santo, il quale nonostan- 
te fosse in borghese:è interve- 
nuto in aiuto del poliziotto, ha 
estratto la pistola e ha sparato 
alcuni colpi contro i due tutori 
dell'ordine. Un proiettile ha col. 
Dito il piccolo Giuseppe Zam. 
pelli, di otto anni, che cammi- 
Nava in quel tratto di strada in 
compagnia del padre, Il bambi- 
no è stato portato all'ospedale 
civile di Aversa dove i sanitari 
gli hanno riscontrato una ferita 
non grave al braccio destro. 

Più tardi, le indagini svolte 
dal commissariato ‘di P.S. di 
Aversa hanno permesso di iden. 
tificare il motociclista: si tratta 
d: Salvatore Lucarieilo, di 26 an- 


ni, Il giovane risulta pregiudi-' nolare, 


cato per reati vari. Egli viene 
ricercato dalla polizia e dai ca- 
rabinieri. 


smo (propaganda, manifestazio- 


stico-sportivi, speleologia, e via 
dicendo) con la concessione di 
contributi in conto capitale, In- 
dubbiamente l’ambiente econo- 
mico al quale l’atto legislativo 
in esame si rivolge, attende al- 
tri strumenti normativi più spe- 
cifici. Non v'è dubbio che in 
prosieguo di tempo verranno 
dati. 


Coghetto (PCI) ha sostenuto 
che il disegno di legge non con- 
tiene elementi tali da assicurare 
un iniziale impulso e un so- 
stanziale incentivo, come dice 
la relazione, nel settore turisti 
co, Lo stanziamento inadeguato, 
per le già conosciute esigenze, 
600 milioni di lire in tutto, è 
uno degli aspetti negativi. Ma 
ciò che maggiormente deve 
preoccupare è il tipo di spesa, 
ossia la fretta eccessiva di elar- 
gire contributi. Ciò è sbaglia- 
tissimo, Bisogna dare una giu- 
sta valutazione ai problemi del 
turismo, collegandoli con lo svi- 
luppo economico-sociale e con 
una razionale politica di pro- 
grammazione. Il turismo molte 
volte non è che una evasione 
dai problemi reali da risolvere: 
è bene non passarlo per tocca- 
sana di certe situazioni scabro- 
se. Diamone un'impostazione. 
seria, dalla quale discendano 
scelte che realmente garantisca- 
no. validità d'intervento. Altri. 
menti spenderemo a vuoto. 

De Biasio (DC) ha sostenuto 
la necessità di intervenire per 
potenziare tutte le forme di tu- 
Tismo, a seconda delle varie 
località. Ha esaminato in parti. 
colare la situazione di Lignano. 
‘Ha sottolineato che in molti 
centri sì registrano gestioni al- 
berghiere straniere, a causa del. 
la difficoltà di operare da parte 
di gerenti locali. Anche questo 
aspetto va corretto a nostro fa. 
vore. Si è battuto per nuovi 
edifici da destinare al turismo, 
tenendo presente anche le esi- 
genze della puerizia, che ha 
un ruolo abbastanza importan- 
te nel concetto moderno di vil- 
leggiatura, 


Volpe (PSI) ha fatto un di- 
scorso molto semplice e positi- 
vo partendo dai presupposti 
che è inutile battersi per incre- 
mentare il turismo laddove esso 
non ha ragione di esistere, do- 
ve cioè la programmazione re- 
gionale potrà scegliere altre vie 
per lo sviluppo economico. Per- 
ciò la politica turistica deve 
mirare al consolidamento dei 
poli già esistenti, Si è poi dif. 
fuso in considerazioni di detta- 
glio tecnico sui vari articoli del. 
la legge, invocando spese. giu- 
ste e creazione di fatti positivi 
e di avvenimenti turistico-cultu- 
rali che non abbiano il carattere 
della degenerazione, ma mirino 
al buon gusto e all'educazione 
del popolo. 

Trauner (IPLI), dopo argo. 
mentazioni preliminari, ha di- 
chiarato che per la fretta di 
varare la presente legge si 
è voluto unificare in uno 
più provvedimenti legislativi. 
Ciò rende la legge confusa, in- 
certa, di poco concreta appli 
cabilità, Sarebbe stato meglio 
seguire esempi della legislazio- 
ne nazionale e di quelle di al- 
tre Regioni. Si è quindi soffer- 
mato sull'importanza che Vini. 
ziativa privata assume nel set- 
tore del turismo; essa è il ful- 
ero di tutta l’attività turistica; 
nessun settore economico co- 
me il turismo è frutto di ini- 
ziativa, di capacità, di rischio 
e ‘abilità individuale dell’ope- 
ratore, Mentre nella vicina 
‘Repubblica di Jugoslavia si as- 
siste alla liberalizzazione del 
turismo, da noi si attua il pro- 
cesso inverso, Ove la legge do- 
vesse rimanere nelle sue strut- 
ture essenziali identica ai testi 
dei suoi proponenti, i liberali 
non potrebbero che conferma. 
te il loro voto contrario. 

Dal Mas (PSI) è stato strin- 
gato ed efficace, rimarcando 
alcuni aspetti essenziali del 
provvedimento: limitatezza dei 
fondi; necessità di interventi 
che avvengano in conto inte. 
Tesse e non in conto capitale; 
operare in profondità e quin- 
di più per il futuro che per un 
effimero presente. Ha ammo- 
nito a usar bene il denaro pub- 
blico e ha preannunciato 
emendamenti. Ha fatto, in- 
somma, molte riserve, 

Morelli (MSI) ha espresso 
perplessità e riserve. Il provve- 
dimento contiene elementi di 
contrasti, manchevolezze e 
aspetti negativi, I maggior 
contrasto consiste nel fatto 
che riassume molte leggi e leg- 
gine che aidavano scisse; gli 
argomenti dovevano far sorge- 
re leggi differenziate. Ha fat- 
to un esame comparativo con 
la legislazione altoatesina in 
materia, che appare migliore, 
più razionale, meglio centrata 
su ogni aspetto. 

Chieu (D.C.) ha su‘per giù 
Tipetuto concetti espressi sia 
dal relatore, sia. dal suo com- 
pagno di gruppo De Biasio, ag- 
giungendo alcune considerazio- 
ni personali sul provvedimento 
e sul suo carattere provvisorio 
‘e precario, ma sempre valido. 
e meritevole di appoggio per i 
fini che sì prefigge di ottene- 
Te pur in queste particolari 
circostanze, 

Rigutto (D.C,), dopo essersi 
richiamato alla legge che ha 
istituito il Comitato regionale 
del turismo, ha posto in rilie- 
vo come il presente disegno di 
legge, pur con i suoi evidenti 
limiti, costituisca il primo pas- 
so concreto per lo sviluppo del 
turismo nel Friuli e nella Ve 
nezia Giulia. Ha illustrato 
quindi il valore della legge, 
che mira a far conoscere le 
bellezze naturali della Regione 
e il suo folclore; tende altresì 
ad aiutare il turismo scolasti- 
co e sociale, a creare una co- 
scienza turistica e a porre in 
condizioni adeguate la capaci . 
tà. ricettiva e certe infrastrut. 
ture a favore del turismo po- 
Ha raccomandato la 
istituzione di una scuola alber- | 
ghiera nella Destra Taglia 
mento. 


Venerdì, 23 luglio 1965 


INCISIVE CONTESTAZIONI DELLA PARTE CIVILE AL PROF. ALIOTTA AL PROCESSO DEI PREVENTORI 


IL PICCOLO 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Un momento dell’interrogatorio del dott. Sammarco (a sinistra) da parte del patrono, di Parte 
civile avy, Foti, che legge un verbale; al centro, in secondo piano, si scorge il prof. Aliotta 


Note di spesa per stratigrafie 
ma gli apparecchi non esistevano 


Un’ epidemia di epatite virale a Galliano del Capo con un caso mortale: 
l INPS però non ne iu informato - Domani ultima udienza prima delle ferie 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Forse Nicola Aliotta — il ti- 
siologo accusato di aver truf- 
Jato l'Istituto nazionale per la 
previdenza sociale per oltre un 
miliardo di lire — non sì atten- 
deva tanta animosità e tanta 
tenacia da parte dei rappresen- 
tanti legali dell'INPS, costitui- 
tosì Parte civile, in questo di- 
battimento. Certo, Aliotta se l'è 
cavata a sufficienza: la sua abi- 
lità e la sua scaltrezza non so- 
no venute meno neppure di- 
nanzi alle contestazioni più im- 
placabili; ciononostante, parec- 


— 


UNA 


SEMPLICE E FORSE GROSSOLANA GIOIA DI VIVERE A MONACO 


Sotto montagne di <«Wiirstel> 
dimenticati Hitler e lo guerra 


La città è stata adesso completamente ricostruita anche nei suoi orrendi 
palazzi neobarocchi cui certamente spetta il primato europeo del cattivo gusto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monaco di Baviera, 22 

Sessantasei attacchi aerei, sei- 
milatrecento morti, dodicimila 
feriti, un sesto delle case com- 
pletamente sbriciolate, ottanta. 
mila appartamenti distrutti, cin- 
quecentomila senza tetto sugli 
ottocentomila abitanti di allora, 
dieci milioni di metri cubi di 
macerie da sgomberare. Questo 
è il mesto bilancio col quale 
Monaco di Baviera è uscita dal- 
la guerra. E questo si ripete 
con squallida monotonia per 
tutte le città ‘tedesche di qual. 
che importanza. Forse l’unica 
eccezione, che ha del miraco- 
loso, è Ratisbona, rimasta quasi 
intatta. 

Chi però oggi prende a gira- 
Te per Monaco, non vede più al- 
cuna traccia del disastro. Alcu- 
ni anni or sono era dato anco- 
Ta scorgere qua e là vasti spiaz- 
zi sospetti, coperti da fretto- 
lose e lievi costruzioni a un pia- 
no,. dalle quali si affacciavano 
bottegucce di fiorai, di merce- 
tie e di quei dorati e fragranti 
«Weisswiirstel» — salsicce bian- 
che fritte nel grasso — per i 
quali ultimi solo varrebbe la 
pena di compiere il viaggio nel- 
la capitale. bavarese, 

Ma oggi quesie frettolose co- 
struzioni sono scomparse — non 
i «Weisswiirstel» per fortuna, — 
e in lor luogo sono sorti impo- 
nenti palazzi con vetrine colme 
di ogni ben di Dio: dai cappel- 
lini, dalle borsette e dai «tail 
leurs» per signora agli abiti fat- 
ti per signori, alle macchine fo- 
tografiche e a quanto altro può 
offrire, con torrenziale abbon- 
danza, una grande, moderna e 
ricca città, Se si alzano gli oc- 
chi, dovunque si legge in carat- 
teri enormi: «Bank», «Versiche- 
rungsanstalt», «Handelsgesell- 
schaft», «Industriegesellschaft» 
e via dicendo, all'infinito, 

Il traffico nelle arterie centra- 
li Schillerstrasse, Luisenstras- 
se, Neuhauserstrasse. Kaufin- 
gerstrasse e nelle due piazze del 
pieno centro, Karlsplatz e Ma- 
rienplatz, è, in certe ore, osses- 
sivo, 

Naturalmente i monumenti 
insigni sono stati ricostruiti ta- 
li e quali erano, con lodevole 
quanto germanica meticolosità. 
A. guardare la. Michaelskirche 
da rinascimentale chiesa dei ge- 
suiti), la Frauenkirche (il duo- 
mo. gotico), il Neue Rathaus 
(nuovo palazzo di città, con la 
facciata popolata di statue e 
statuine di gentiluomini e guer- 
rieri cinquecenteschi, muniti di 
belle barbe alla Lukas Cranach, 
cui curiosamente sovrastano e 
incombono infernali, subsan- 
nanti mostri gotici), l'Altes Rat- 
haus, più modesto, con la fac- 
ciata piuttosto di chiesa che 
di edificio laico, nessuno direb- 
be che questi monumenti ab- 
biano sofferto «schwere Scha- 
den», come vi avvertono le ui- 
de, ovvero «gravi danni» e sia- 
no stati di recente rifatti. Per- 
fino il colore della pietra e dei 
mattoni sembra antico, reso 
oscuro dalla venerabile patina 
del tempo. 

Ma a parte i monumenti insi- 
gni, che non sono poi moltissi- 
mi, Monaco, come Francoforte, 
come Hannover, come Dussel- 
dorf, è stata ricostruita con cri- 


le ha sede il Parlamento bava. 
rese. 

Tutto rifatto, dunque. Tutto 
nuovo. Vi è qualche cosa 8 
Monaco però che ha mantenu- 
to intatto lo spirito della città 
di là dalle labili generazioni 
umane e dalle fragili cose. Que- 
sto qualche cosa.sono le birre. 
rie. Se ne trovano dappertutto: 
grandi, medie, piccole. V’è an- 
che il «Biurgerbraukeller», la 
birreria che fu punto di par- 
tenza del «Putsch» di Hitler 
dell’8 novembre 1923, terminato 
ignominiosamente poco dopo 
alla «Feldherrnhalle». Ma il lo- 
cale oggi non dice nulla, non 
tievoca nulla. Anche questo è 
venuto giù durante la guerra ed 
è stato rifatto. E’ posto alla pe- 
riferia, di là dall’Isar, nella Ro- 
senheimer Strasse, ed è com- 
posto da una sala grande, ret- 
tangolare, e da un’altra saletta 


più piccola, a pianterreno. Po- 
chi e tranquilli frequentatori. 
Nessun chiasso, Nulla che ri- 
cordì quei tragici giorni. 

‘Altra cosa è il «Hofbrauhaus- 
keller», Mi era stato raccoman- 
dato come posto tipico bavare- 
se, che è di rigore visitare per 
chi si reca a Monaco, Temevo 
perciò di trovare uno di quei 
locali guastati dalla fama, tutti 
maniera, fatti soltanto per pe- 
lare i turisti. Nulla di tutto 
questo. E’ uno sterminato pian- 
terreno, retto da uno stermina. 
to numero di colonne, con uno 
sterminato numero di tavoli ret- 
tangolari, muniti di una panca 
dall’uno ed altra panca dall’al- 
tro dei lati maggiori, sulle qua- 
li la gente si accomoda come 
trova e come può. Qui è la ve- 
ra folla, qui è il vero spirito 
bavarese, semplice, godereccio, 
in fondo. contadinesco. 


UNA SINGOLARE INIZIATIVA A VERSAILLES 


SI APRE UNA SCUOLA 


PER UOMINI D'AFFARI 


L'ideatore del nuovo istituto 
che è riuscito a farsi strada da solo nella vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 22 

Una scuola fuori del comune 
sarà inaugurata su iniziativa di 
un gruppo d’industriali di Ver- 
sailles nel prossimo ottobre per 
un numero limitato di una quin- 
dicina d’allievi di entrambi i 
sessi fra i 15 e i 18 anni che 
intendono. diventare «uomini di 
affari» e intraprendere una 
carriera commerciale. 

Basandosi su di un «fondo» 
messo a loro disposizione dai 
promotori di questa originale 
iniziativa, i giovani in questio- 
me dovranno fondare una socie- 
tà, eleggere un consigliò di am- 
ministrazione, distribuirsi le va- 
rie funzioni e relativi stipendi, 
per fabbricare, propagandare e 
vendere un oggetto qualsiasi di 
loro scelta, Alla fine dell’«anno 
scolastico», gli organizzatori, 
che intendono lasciare comple- 
tamente liberi i giovani di pren- 
dere qualsiasi iniziativa, pur as- 
sumendosi di fronte alla legge 
la .responsabilità di un. even: 
tuale. fallimento della società, 
che s’identificherebbe nello stes- 
so tempo nel fallimento della 
loro iniziativa, arresteranno Ja 
attività della società e, conti 
alla mano, faranno il bilancio 
dell'attività di nove mesi, Se, 
come essi sono convinti, si trat- 
terà di un «attivo», l’esperimen- 
to prenderà più solide basi per 
il futuro e allora non soltanto 
quindici «allievi» desiderosi di 
diventare uomini d’affari po- 
tranno beneficiare di questi 
«studi pratici», 

L’'ideatore di questa insolita 
scuola è un industriale che è 
riuscito da solo a raggiungere 
una invidiabile posizione: col 
suo. progetto, egli intende aiu- 


teri moderni, allargando e retti. 
ficando strade e fabbricando 
case del tutto adatte, anche nel. 
l'aspetto, alle esigenze della vi- 
ta di oggi. D'altronde che ave- 
va da salvare questa città? Dal 
1180 fino al 1918, con alterne vi- 
cende e non lunghe interruzio- 
ni, essa fu la capitale dei Wit- 
telsbach, e questa dinastia, spe- 
cie nelle generazioni più re- 
centi, con la sua mania del neo- 
‘barocco, del rococò e del neo- 
classico, sembra aver aspirato 


sabilità, 


tare dei giovani che hanno co- 
me lui l'intenzione di farsi stra- 
da nella vita, ma nello stesso 
tempo, dando loro delle respon: 
metterli 
contro tutti i pericoli che la 
carriera comporta, 


A VENEZIA IL BALLETTO 
della città di New York 


al primato europeo del più op- 
primente cattivo gusto, Basta 
guardare il Palazzo di Giustizia, 
sovraccarico di bugnati e di vo- 
lute, nero e pesante, che le 
bombe, purtroppo, hanno ri- 
sparmiato, e l'enorme e insigni. 
ficante palazzo del governo nel. 
Ja Maximilianstrasse, il Maximi- 
lianeum, di là dall’Isar, nel qua- 


Venezia 22 

Il «New York City Ballet» si 
trova in Italia nel corso di una 
tournée, promossa dal Diparti- 
mento di Stato americano, la 
quale, iniziatasi in Francia, si 
trasferirà poi in Jugoslavia, Gre. 
cia, Israele, Austria, Olanda: e 
Granbretagna, 

Il programma della tournée 
italiana. comprende. numerosi 
balletti di George Balanchine, 


x 


è un industriale 


considerato generalmente il più 
importante coreografo classico 
del mondo. La tournée italiana 
ha avuto inizio l’8 luglio alla 
«Scala» di Milano, Successiva- 
mente il «New York City Bal. 
let» ha partecipato al Festival 
dei Due Mondi di Spoleto. La 
compagnia da ora una serie di 
spettacoli al teatro «La Fenice» 
di Venezia, che si sono iniziati 
stasera e si concluderanno sa- 
bato. 


A mezzogiorno e alle sera il 
locale è gremito. Famiglie in- 
tere: uomini grossi e rubizzi, 
donne grasse e rubizze, mar- 
mocchi che fin da ora sembra- 
no proporsi di diventare grossi 
e rubizzi come i genitori. Co- 
spicui boccali di birra: i «Maas- 
krug» da un litro (non sembra 
che vi siano recipienti di minor 
capacità). Enormi piatti di «Gu- 
laschsuppe», minestra di «Gu- 
lasch»; di «Schweinsbraten», ov- 
vero arrosto di porco con crau- 
ti; di «Eisbein», ovvero zampo- 
ne di porco con purè; e «wiir- 
Stel», wiirstel», «wirstel»: bol 
liti, fritti e arrosto con vario- 
pinte insalate. La sala è densa 
di vapori mangerecci e di bru- 
sio, Le «Kellnerinnen» corrono 
da un tavolo all’altro, affannate, 
a servire, Un’orchestrina suona 
alcuni motivi a un capo della 
sala e poi, per accontentare tut- 
ti, perchè la sala è immensa, 
va a suonare gli stessi motivi 
all’altro capo, Sono quelle arie 
che i giovani della Foresta Ne- 
ra ballano nei loro paesi dando- 
si manate sulle cosce che i cor- 
tissimi pantaloni di daino la- 
sciano scoperte, Qui la folla 
sembra di tanto in tanto accen- 
nare a un coro, che subito si di- 
sperde nel chiasso generale. 

Birra a torrenti, piatti enormi 
di cibarie. Facce lustre. Ventri 
pasciuti. Semplice e forse gros- 
solana gioia di vivere. Questo 
sembra essere lo spirito dei ba- 
varesi nella sua essenza. «L’Al- 
lemagne méridionale, temperée 
sous tous les rapports, se main- 
tient dans un état de bien-étre 
monotone, singulièrement  nui- 
sible è l’activité des affaires 
comme à celle de la pensée», 
scriveva Madame de Stael nel 
1818. Ma allora, come ha potuto 
nascere e allignare proprio qui 
un movimento freneticamente 
disumano come quello nazista? 
Sono gli assurdi e i misteri del- 
la storia, 


Carla Pittaro 


chi episodi gravi e sconcertanti 
sono stati messi a fuoco proprio 
grazie alle domande dell'avv. 
Giuseppe Foti, di Parte civile. 

Così, nel corso -dell’udienza, 
si è appreso che Aliotta era s0- 
lito includere tra le spese delle 
società în cui era interessato, 
le spese per le stratigrafie, an- 
che quando in. realtà mancava- 
no del tutto gli apparecchi stra- 
tigrafici," e altrettanto faceva 
per le spese di laboratorio, pur 
mancando del tutto i luborato- 
rì in più di un preventorio. 

Non basta: si è accertato an- 
che che nel preventorio di Gal- 
liano del Capo, in provincia di 
Lecce, ai ragazzi malati veniva 
assegnata una razione di carne 
di 55 grammi e che nella me- 
desima casa di cura il superaf- 
Jollamenio dei malati era tale 
che vi fu anche una denuncia 
al Prefetto di Lecce. 

Infine, l'episodio più grave e 
drammatico: l'epidemia di epa- 
tite virale, che improvvisamen- 
te ha sconvolto la vita di un 
preventorio, provocando anche 
la morte di un malato: tutto ciò 
senza che l'INPS ne sapesse 
nulla. 

Quella odierna è ‘stata la pe- 
nultima udienza prima delle fe- 
rie estive. I giudici hanno rin- 
viato il processo a sabato, ma 
sì tratterà solo di una formali- 
tà, poi di questa vicenda, scon- 
certante e angosciosa, si torne- 
tà a parlare soltanto a ottobre. 

In apertura di udienza, ì giu- 
dici hanno interrogato il dott. 
Salvatore Sammarco, ex diretto- 
re sanitario del preventorio di 
Galliano del. Capo, in provin- 
cia di Lecce. In sostanza, Sam- 
marco ha respinto ogni accusa, 


‘affermando che a capo di tutta 


la vicenda dei preventori è 
sempre stato il prof. Aliotta. 
Sollecitato dal Pubblico mini 
stero, Sammarco ha ricordato 
di essersi rivolto una volta al 
padre del prof. Aliotta, pregan- 
dolo di farlo trasferire a Lec- 
ce o a Brindisi, per restare vi- 
cino al padre che era malato; 
«Fu il prof. Aliotta — ha con- 
tinuato Sammarco -— con il 
quale lavoravo al Forlanini, che 
mi fece conoscere il padre. Il 
prof. Aliotta era in pratica il 
mio maestro». —, ( 

E° stata quindi la volta di Ni- 
cola Aliotta, il quale ha dovuto 
rispondere a una serie di conte- 
stazioni dell'avv, Foti, che tu- 
tela gli înteressi dell'INPS. 

Avv. FOTI: «Lei ha afferma- 
to di aver informato l'ispettore 
Tripodo, il quale ora è decedu- 
to del subappalto esistente tra 
la sua società e i frati trini- 
tari nei tre preventori della 
Provincia di Lecce. Perchè, nei 
rapporti ufficiali con l'INPS, lei 
non ha mai jatto riferimento a 
questo subappalto e perchè del 
subappalto non si parla neppu- 
te negli atti della società?», 

ALIOTTA: «Informai l'ispet- 
tore Tripodo, ‘anche se di ciò 
non parlai nelle domande inol- 
trate all'INPS. Comunque, pos- 
so dire che con i frati esisteva 
un rapporto di locazione». 

Avv. FOTI: «Lei ha affermato 
che l'INPS non spende più di 
450 lire al giorno per il vitto di 
ciascun ‘ricoverato nel preven- 
torio di Torre del Greco: le 
consta quale sia la percentuale 
complessiva che l'INPS spende 
per i servizi. alberghieri nei 
suoi sanatori?y. 

ALIOTTA: «Ho ricavato quel 


dato sul vitto da una pubblica. 
zione ufficiale dell'INPS, ma 
non ho certo fatto uno studio 
su quanto l’INPS spende in to- 
tale per i servizi alberghieri». 

Avv. FOTI: «Lei ha dichiara- 
to che le stratigrafie venivano 
effettuate ai pazienti ogni tren- 
ta giorni: lo conferma?». 

ALIOTTA: «Per la verità, ve- 
nivano praticate ogni due 0 tre 
mesi). 

Avv. FOTI: «Comunque, lei 
ha incluso le spese per tali 
stratigrafie tra le altre spese 
della società, mentre gli ispet- 
tori dell'INPS, alla jine del 
1961 constatarono che nel pre- 
ventorio di Anzio e in quello 
di Ariccia. mancavano gli ap- 
parecchi per le stratigrafie: 
come spiega ciò?», 

ALIOTTA: «Hjfettivamente 
a quell'epoca gli stratigrafi 
mancavano. Non so perchè le 
spese per le stratigrafie siano 
state incluse tra le altre spese. 
Io non mi occupavo di ammi- 
nistrazione e non posso rispon- 
dere sui bilanci, perchè non li 
facevo 10». 

Avv. FOTI: «Tra le spese 
erano annoverate anche quelle 
per l'ammortamento delle at- 
trezzature da laboratorio. C'o- 
me mai, allora  l’'ispettrice 
Sorrentino, sempre alla fine 
del ’61, constatò che nel pre- 
ventorio di Galliano del Capo 
non esistevano attrezzature da 
laboratorio e che anche se fos- 
sero esistiti non avrebbero po- 
tuto funzionare per mancan- 
ea di acqua corrente?». 

ALIOTTA: «L'ispettrice Sor- 
rentino fu eccessivamente fi- 
scale. A quell'epoca avevamo 
ordinato un laboratorio, ma 
non era ancora arrivato». 

Avv. FOTI:  «L’ispettrice 
constatò che lo spezzatino. for- 
nito ai bambini ricoverati nel 
preventorio di Alessano era in- 
sufficiente. Procedette a Un 
accurato controllo e nonostan- 
te che una suora avesse versa- 
to. credendo di non essere vi- 
sta, la carne contenuta în un 
altro tegame nella pentola del- 
lo spezzatino, accertò che per 
34 malati era stata preparata 
carne per 1900 grammi, com- 
preso il sugo, pari a 55 gram- 
mi a persona, Inoltre, la car- 


ne conteneva parecchi pezzi di 
scarto. Le sembra questo un 
regime adatto a dei malati di 
«tbe?». 

ALIOTTA: «Dì questo epi- 
sodio non so nulla». 

Avv. FOTI: «E vero che nel 
preventorio di Galliano del 
Capo vì è stata un'epidemia di 
epatite virale, a seguito della 
quale un ragazzo morì e altri 
sette furono trovati affetti da 
gravi alterazioni epatiche?». 

ALIOTTA: «Fu un caso ful- 
minante di epatite virale e ju 
impossibile guarirlo», 


Dopo altre contestazioni del 
P. M., di scarso rilievo, il Tri- 
bunale sì è riunito in camera 
dì consiglio per sciogliere alcu- 
ne riserve formulate su richie- 
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UNA.CASA PER 1 CIECHI - 
inaugurata presso Varese 


Varese, 22 

A Caravate, in provincia di 
Varese, è stata inaugurata nei 
giorni scorsi una Casa di ripo- 
so per ciechi che; deve consi. 
derarsi unica in Italia. L'ope- 
ra, realizzata dall’arch. Luciano È 
Baldessari, occupa l’edificio pro- 
prio di una villa denominata 
«Villa Letizia» ed un altro fab-. 
bricato collegato alla stessa, ap: 
positamente costruito, dotato di 
24 camere con bagno. Comples: 
sivamente gli edifici possono 
accogliere oltre una trentina di 
ospiti, e più il personale. diret 
tivo e di servizio. La costruzio-4 
ne, unica in Italia, è stata rea- 
lizzata con tutti gli accorgimen- 
ti che possono assicurare ad 
ognuno degli ospitì la massima 
autonomia personale, 

La casa si intitola a Carlo e 
Antonio Migliavacca. La dona: 
trice, la signora Angiola Maria 


FI 


le 


Il 
$ 


ste avanzate dai difensori de- 
gli imputati nel corso delle pri- 
me udienze. I giudici hanno 
deciso di acquisire agli atti nu- 
merosi documenti e di allarga- 
te le liste dei testimoni, che 
verranno ascoltati în difesa 
degli accusati. Il processo pro- 
seguirà sabato. 


Giorgio Pessi 


Barbizzoli vedova Migliavacca, 
cavaliere del Lavoro, ha inteso 
così di onorare la memoria del 
suocero Carlo Migliavacca e del 
marito Antonio, che vissero & 
lungo insieme nella «Villa Le- 
tizia» dopo che l’avv. Carlo fu 
colpito da cecità e dopo la mor- 
te prematura della moglie e | Don 
madre, Antonietta Campari. Ne in 
Alla cerimonia inaugurale han: {W$se 
no presenziato autorità civili e de 
religiose, i nea 
Dert 

e 


Un 


Sol 


: = = | 
IMPROVVISO ACCESSO DI FOLLIA DI UN AUTOMOBILIST. 


Tor 
‘meri 
ass 


Tre morti a Baltimora! 
per un divieto di sosta: 


Dopo aver sparato all’agente che lo ammoniva, ha ammazzato 


curi 
etti 
ertec 
MTre 
* Mo 
osti: 
el 


un nipote ch'era con lui; poi è stato a sua volta ucciso dalla polizia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Baltimora, 22 


Il rimprovero di un poliziot- 
to a un automobilista che ave- 
va parcheggiato in «seconda fi- 
la» ha causato oggi la morte di 
tre persone, tra le quali lo stes- 
so poliziotto e il suo assassino, 

Il ventitreenne agente di poli- 
zia Robert H. Kuhn, della pol» 
zia di Baltimora, si era avvisi. 
nato all’auto condotta da David 
Cooper e aveva invitato l'auto 
mobilista a spostare il veicolo, 
che era stato parcheggiato ac 
canto a un’altra vettura, que 
sta regolarmente in sosta accan- 
to al marciapiede. «Se tutti fa- 
cessero come voi — ha detto lo 
agente all'indisciplinato cittadi- 
no (e le sue parole sono state 
udite da alcuni passanti) — per 
le strade non si potrebbe più 
circolare: oltre tutto, parcheg- 
giando così bloccate l'uscita ai- 


l'automobilista che ha parcheg- 
giato regolarmente». 

Il Cooper, per tutta risposta, 
ha estratto di tasca una pistola 
e ha esploso almeno quattro 
colpi all’indirizzo del poliziotto, 
che è caduto a terra morto sul! 
colpo. Quindi l’assassino è salta» 
to in auto, ha acceso 11 motore 
ed è schizzato via a razzo, im- 
pedendo al giovane che sedeva 
accanto a lui, risultato poi es- 
sere nipote dell’automobilista 
omicida, di scendere dal veico- 
lo. Il giovane è stato poco dopo 
trovato, mortalmente ferito, nel. 
l’auto che il Cooper aveva ab- 
bandonato per proseguire la fu- 
ga a piedi, Prima di spirare, il 
tagazzo ha dichiarato che era 
stato suo zio a sparargli quan- 
do aveva cercato di convincerlo 
a costituirsi. 

Successivamente due poliziotti 


SI PROCLAMA INNOCENTE UN CONDANNATO A TRENT'ANNI 


Denunciato per falso 
un maresciallo dei carabinieri 


Il detenuto ha chiesto ai giudici la revisione del suo processo 


Padova, 22 

Un detenuto del carcere di 
Saluzzo, che sta scontanco una 
pena ‘a 30 anni di reclusione 
comminatagli nel 1950 per omi- 
cidio e rapina aggravati, ha de- 
nunciato per falso e calunnia 
alla Procura della Repubblica 
l'ex maresciallo dei carabinie- 
ri che — in servizio all’epuua 
dei fatti — contribuì in modo 
determinante alla sua condanna. 

Mario Cavaliere, di 63 anni, 


di Montagnana (Padova) fu 


L’apprendista mattatore 


Madrid — Josè Maria Sedano, 
Vavventura, egli ha detto che il toro gli ha dato una sonora lezione, ma in realtà se l'è cavata con qualche contusione 


(Teletoto A.P. al «Piccolo») 


un apprendista «matador» di 19 anni, danza sulle corna del toro nell'arena Vista Alegre: dopo 


condannato il 14 febbraio 1950 
dalla Corte di Assise di Pado- 
va; l’ex maresciallo dei carabi- 
nieri è Giuseppe Cassandra. 
Del caso si occupa il Procura- 
tore della Repubblica di Pa- 
dova. 

Il delitto per il quale il Cava- 
liere fu arrestato e condannato 
fu commesso la notte del 29 
gennaio, 1948. Quattro amici, 
Adolfo Miotello, di 45 anni, An- 
tonio Veronese, di 53, Marino 
Carraro di 44, e Silvio Miche- 
lazzo, di 40, dopo aver cenato 
in una osteria di Bastia, stava- 
no tornando a casa in biciclet- 
ta quando, giunti nei pressi del 
cimitero di Carbonara, furono 
salutati dal Michelazzo. I tre 
proseguirono e, accanto alla 
casa di un certo Cogo, videro 
una bicicletta, con appesa al 
imanubrio una cesta piena di 
polli, appoggiata alla rete di 
cinta del cortile. Incuriositi, si 
fermarono, ma furono affron- 
tati da uno sconosciuto, che in- 
timò loro di andarsene, sparan- 
do un colpo di pistola in aria 
per rendere più convincenti le 
sue parole. Gli uomini si al. 
lontanarono e il ladro, salito 
sulla bicicletta, fuggì, seguito 
aal Miotello e dal Carraro, 
mentre il terzo si recò ad av- 
vertire dell'accaduto il Miche- 
lazzo, 

Nel frattempo, lo sconosciu- 
to, appostato sulla riva di un 
fossato, all'arrivo del Michelaz- 
zo, armato di doppietta, non 
esitò a sparagli contro due col 
pi di pistola, finendolo quindi 
con un terzo colpo alla nuca. 

Sulla base di alcune labili 
tracce, il brigadiere Bortolotto, 
comandante della stazione dei 
carabinieri di Bastia, riferì al 
maresciallo Cassandra, nella ca- 
serma di Lozzo, alcuni elemen- 
ti scaturiti dalle prime indagi- 
ini. Al termine degli accerta- 
. menti, il maresciallo Cassandra 
identificò nel Cavaliere l’uomo 
che, con altri due complici, ave- 
va partecipato al furto dei pol. 
lì a danno del Cogo. Secondo 
le affermazioni di un giovane 
vagabondo, Italo Bellotti, di 18 
anni — che si sarebbe trovato 
con lui durante il furto —' il 
Cavaliere avrebbe sparato, al 
Michelazzo, uccidendolo, Il Bel- 
lotti, inoltre, affermò che, quel. 
la sera, era con loro una terza 
persona, Felice Turetta, di 45 
anni, di Carbonara, il quale, 
fermato, presentò un alibi, che 
però non convinse i carabinie- 
ri. I tre furono così arrestati 
e denunciati per concorso nel 
delitto. 

Il 9 febbraio avvenne un col- 


pvdi scena, Il Bellotti, dal car- 
cere, scrisse al giudice istrutto- 
re, chiedendogli di essere inter- 
rogato, sostenendo che le pre- 
cedenti dichiarazioni gli erano 
state estorte, con allettamenti 
e percosse, dai carabinieri, ed 
erano completamente false: in 
realtà, sia lui che il Cavaliere 
erano estranei al delitto, In se- 
guito a ciò, il P.M. ritenne 
compromessi gli indizi a carico 


de Turetta (ma non del prin- 
cipale imputato) e chiese, ot- 
tenendola, la sua scarcerazione. 

Nel corso delle indagini e de- 
gli accertamenti, fu accertato 
che le caratteristiche somatiche 
dell’omicida non corrispondeva- 
no a quelle del Cavaliere, che 
le impronte della ruota. della 
bicicletta non appartenevano a 
quella del sospettato e che la 
stessa bicicletta usata dall'omi- 
cida era diversa da quella del 
que- 
st'ultimo non riuscì a sottrarsi 
alle accuse fatte dal Bellotti 


Cavaliere. Ciononostante, 


nella prima deposizione, 


Al processo, il Bellotti smen- 
ti la sua ritrattazione e accusò 
nuovamente il Cavaliere che, 
condannato a 30 anni — pur 
sempre proclamato 


essendosi 
innocente — interpose appello 


alla Corte d'Assise di Venezia. 
Il 20 dicembre 1952, i giudici 
lo assolsero per insufficienza di 
si. oppose 
alla sentenza e la Corte di Cas- 
sazione, il 3 giugno 1954, an- 
nullò il verdetto e rinviò il pro- 
cesso ‘alle Assise d'Appello di 
Venezia, che il 16 marzo 1956 
confermarono la prima senten- 
za. Un ricorso del Cavaliere, 
presentato alla Corte di Cassa- 
zione, fu successivamente re- 


prove, ma il P.G, 


spinto. 


Di recente, il Cavaliere ha 


incaricato un legale di Padova 
di svolgere un supplemento di 
indagine nella zona dove si svol. 
sero i fatti. Ne sarebbe emerso 
che il Bellotti (emigrato in 
Francia dopo avere scontato 
sei anni e nove mesi per con- 
corso in rapina e in furto) ave- 
va mentito quando affermò che, 
la sera del delitto, uscì dalla 
osteria insieme con il Cavalie- 
re; nel corso dei nuovi accerta» 
menti, sarebbe stato accertato, 
infatti, che quest’ultimo aveva 


lasciato il locale con un certo 
Antonio Pastore, mai interro- 


gato all’epoca dei fatti, 


Nell’istanza per ctienere la 


revisione del processo, presen- 
tata alcuni mesi fa alla Corte 
d'Appello di Venezia, e alla 
quale si interessa il dott. Trot- 
ta, il Cavaliere invoca. «giusti 
zia e riabilitazione». 


avvistavano David Cooper e 10 
affrontavano con le pistole intli 
pugno. Per nulla intimorito, 10) 
omicida opponeva resistenza @ 
riusciva a togliere l'arma a und 
degli agenti. L'altro, allora, 10 
percuoteva con violenza sul capoti 
con' lo sfollagente, facendolo! 
crollare a terra. Trasportato 14 
ospedale, il Cooper vi è decet 
duto per frattura del cranio, 
«Nei confronti dell’agente che! 
ha percosso il Cooper — ha di- 
chiarato il Procuratore distretr 
tuale — non sarà intrapresa al: | 
cuna azione nè penale nè disci: | 
plinare, perchè egli ha evitato | 
che ci fossero altri decessi». A 
David Cooper ha probabil: 
mente agito in un accesso di (îtrio 
follia. Infatti, è risultato che MNttà 
egli era stato riformato alla vi* | Dos 
sita medica di leva per insanità Ba 
mentale. \ DI 
I familiari dell'assassino af [bse'p 
fermano di aver sempre ignorar ifirone 
to che egli fosse in possesso di i C.T 
una pistola, me aggiungono che bnze 
in nessuna occasione avevan0 
avuto a temere accessi di folli@ 
da parte del congiunto: «Era — Mei p 
ha dichiarato suo cugino Wil: [ta M 
liam D. Cooper — un uom0 
tranquillo, molto chiuso in s@ 
Stesso, ma ‘alieno da qualsias! 
violenza. Una volta andamm0 | 
insieme ad assistere a una riu'h 
nione di boxe, ma mio cugino e 
volle uscire prima della finé Mile, 
della serata perchè disse ‘No? |) pre 
mi piace vedere due che sì {ftonc 
prendono a pugni”». 


L'agente Robert H. Kuhn, c#” i 
duto vittima del dovere, er&/M0ne. 


diventato «effettivo» solo da ul Ple le 
anno e per le sue doti di pe fiste 
zienza, di altruismo e di c&lk e 
meratismo era ben voluto di 
colleghi e superiori. Entro l'an" 
no, proprio perchè elemento 

prim'ordine, egli sarebbe stat9 |liri < 
quasi certamente assegnato allé' 
Squadra omicidi come investi” I 
gatore, 


La migliore inte 
Lettera di Vendita 1969 pe 
Milano, 22 

Una medaglia d’oro ed 
premio di L. 150.000 sarann?. 
consegnati rispettivamente all 
ditta è al redattore della mf | 
glior «Lettera di Vendita» edit 
nel 1964-65. 

Altra medaglia d'oro ed alt10 
premio di L. 150.000 saranno 4% 
segnati alla ditta e ai redatto! 
di un gruppo di lettere edite @ 
argomentazione commerciale. 

Infine una terza medaglia © 
oro e L, 75.000 saranno asse; 
ti alla ditta e al redattore di 
migliore testo di uno stampa! 
edito, 

Per concorrere & 

mi è sufficiente richiedere 
bando alla segreteria presso 
Ufficio Moderno di Milano, 
le Cassala 59, telefono 83 
e seguire le indicazioni elenca! 


NIDANNDIAPAPIS 


CORSI DI STUDIO 


sul mercato interno 


Milano, 22 
E’ stato indetto un primo colti 
so di aggiornamento e di stu@@Miià 


sul tema: «Caratteristiche @ e 
senziali del mercato italiano Lv 
beni di consumo». Le. lezioni hà At 
dirette dal prof, L. Guatri, dell ipèto 


l’Università Bocconi di Milani 
e dell’Università di Parma, 
svolgeranno in quattro sedutl” 
così ripartite: La e 2.a «La GOMMLO | 
manda» (relatori prof. Mard@? 
sich e dott, Carli); 3.a «L'offeliilà Ti 
ta» (relatore prof. Guatri); 4 Qu 
«La distribuzione» (relatore d0! 
tor Angeloni). ; 
Il corso, che ha avuto ini? 
il giorno 10 luglio 1965, termiNi*, | 
tà alla fine del mese. Altri c0! 
si inizieranno poi a settemPitt| tp.” 
su temi strettamente connessi # 
vari problemi pubblicitari, e 
nomici, commerciali e distrib! 
tivi esistenti nel nostro Paes? 
La «Pubblicità generale S.p.A 
con sede in Milano, via 
chiorre Gioia 72, ha il metri 
di aver organizzato ed istituiti 
per la prima volta in Italit 
questi incontri, che hanno, 
fine di perfezionare ulteri0*, | 
mente le nozioni tecnico-cu: 
rali del proprio «staff». 


| Pag.9 IL PICCOLO 


INTORNO AI MONDIALI DI CICLISMO 
.STA INFURIANDO UN’ASPRA POLEMICA 


o Wna precisazione deleommissario tecnico: «I due ragazzifaranno parte della squadra 
el | È ° è . 
olo se dimostreranno di non avere perduto la forma. Mi auguro che lo dimostrino» 


Milano, 22 
| Domenica scorsa in una bre- 
lè intervista Fiorenzo Magni, 


Chi mi accusa avrebbe dovutoy gna) 6-2, 8-6: Goven (Fr.) bat- 
prima cercare di chiarire diret-| te Palmieri (It.) 11-9, 6-1, 
tamente con me questi punti a Nel pomeriggio si è svolto lo 


nato durante il quale sono state 
disputate 919 partite nei tre gi. 
roni di Serie C e 1837 nei sei 


rie D 1965-66 è fissata al 31 lu- 
glio e nei primi giorni del pros- 
simo mese di agosto (presumi- 


ne se anzitutto che il campiona-|lui oscuri». incontro di singolare tra lo|gironi della Serie D. bilmente intorno al 45 agosto) 
@ |0 del mondo è una prova in| «Si è tirata in ballo anche la| spagnolo Gisbert ed il tedesco Nella stagione calcistica 1964-|SArà reso noto l'organico della 
linea e non una corsa a tappe| Lega — si è lamentato Magni — | Fichtel, Nel primo set, molto 


Serie C e della Serie D dopo- 
dichè si procederà alla compo- 
sizione dei tre gironi di Serie 
C e dei sei di Serie D il cui 
campionato comincerà domeni. 
ca 19 settembre, Il calendario 
del campionato 1965-66 dei due 
settori sarà compilato verso la 
fine del mese di agosto. 


- 


65 i tre gironi della Serie C 
hanno registrato un totale di 
12.079.507 spettatori ed incassi 
complessivi per i 1 miliardo e 
712 milioni di lire con un sen- 
sibile aumento rispetto alla pre- 
cedente stagione agonistica. 


La relazione del presidente 
Cestani si soffermerà sulle at- 
tività dei due settori, su quel- 
lo giovanile e arbitrale, sul pre. 
mio disciplina (vinto nel 1964 
65 dal Marsala per la Serie C 
e da Rapallo e Sondrio per la 
Serie D) nonchè sull'attività in- 
ternazionale e delle rappresen. 
tative di settore. L’assemblea 
inoltre premierà le società vin- 
centi dei campionati 1964-65 e 
della Coppa Disciplina. 

La chiusura delle iscrizioni ai 
campionati di Serie C e di Se. 


Pertanto, sebbene ancora esul- 
24 \fsse per il trionfo di Gimondi 
A | Tour e per il magnifico piaz- 

iL 


non so proprio cosa c'entri in|combattuto, Fichtel ha impe- 
tutto questo il massimo ente|gnato a fondo Gisbert. Poi, 
professionistico, To sono l’unico | nell'ultima partita, lo spagno- 
vero responschile circa la scel | lo ha imposto la sua superio. 
ta della squadra per i Campio-|rità dominando l’incontro e la- 
nati del mondo e circa la prepa. | sciando Fichtel a zero. Succes- 
razione degli atleti prescelti», | sivamente l’italiano di Maso 
«Vorrei rigettare un’'ultima|ha battuto il francese Roujer 
accusa — ha detto Magni —]|in tre set, Di Maso si è assicu- 
quella secondo la quale io cau-|rato la prima partita per 64 
serei a Gimondi un grave dan-| perdendo poi la seconda per 
no di carattere finanziario. A|3-6 perchè innervosito da alcu- 
parte il fatto che Gimondi ricu-{ ne decisioni arbitrali nel set 
pererà in Italia correndo il 10| decisivo però ìl napoletano ha 
a Ciriè, 11 a Bergamo su pi-| concesso all'avversario soltan- 
sta e il 12 a Morazzone (Vare-|to un gioco. 
se) parte del mancato guadagno|. I risultait: Gisbert (Sp.) bat- 
in Francia, vorrei precisare che|te Fichtel (Germ,) 9-7, 6-0; Di 
Gimondi non è alla fine della| Maso (It.) batte Roujer (Fr.) 
carriera e quindi nella condizio. | 6-4, 3-6, 6-1. 
ne di ramazzare alla disperata Dopo la prima giornata del- 
quanto gli capita sotto mano.|la semifinale per le eleminato- 
Gimondi ha 23 anni, è agli ini-|rie della zona italiana della 


lento di Motta, non si senti 
'à assolutamente di considerare 

turi partenti ai «mondiali» i 
Wlostri due giovani corridori. 
Ttecipando il 14 agosto alla 


Ure Valli Varesine», Gimondi 

| Motta avrebbero dovuto di- 

postrargli di non aver perso 

el grado di forma che ha con- 

|fntito loro di furoreggiare sul- 
Strade di Francia, 

| In secondo luogo, Fiorenzo 


Riunione a Trieste 
di esordienti di nuoto 


Con inizio alle ore 18,30 avran- 
no luogo domani nella Piscina 
comunale le gare valide per la 
Sesta prova nuotatori esordien- 
ti. Vi prenderanno parte i più 
giovani rappresentanti della 
Triestina e dell’Edera e qualche 
elemento @2i corsi CONI, 


Eni disse che, dopo avere 
Minunciato la formazione della 
\Wiadra azzurra il 14 agosto po. 

- Neriggio, i corridori selezionati 


. \|VIORENZO MAGNI ACCUSATO DI VESSARE GIMONDI E MOTTA | Serio di canottegzio 


JUNIORES TRIESTINI 


vincono le batterie 


Gastelgandolfo, 22 

Sul campo di regate olimpico 
del Lago di Albano a Castelgan- 
dolfo sono cominciati i campio- 
nati italiani assoluti di canot- 
taggio. Stamani, sulle acque leg- 
germente increspate dal vento, 
si sono disputate le batterie eli 
minatorie per il campionato ju- 
niores. 

Questi gli equipaggi vincitori 
delle prove odierne; 4 con: 1.a 
batteria: Vigili del fuoco «F. 
Ravalicoy Trieste; 2.a batteria: 
Fiamme gialle Sabaudia. 

Singolo: 1l.a batteria: C.M.M. 
«N. Sauro» Trieste (Specia); 2.a 
batteria: Soc, Ginnastica Trie- 
Stina. (Sansone); 3a batteria: 
Soc. Armida Torino (Socco). 

Doppio: l.a batteria: Soc. Gin. 
nastica Triestina; 2.a batteria: 
Esperia Torino. 

Nel pomeriggio si sono dispu- 
tati i recuperi. Si sono qualifi- 
cati alle finali juniores i seguen- 
ti equipaggi: 4 con (primi due 
in finale); 1.0 recupero: 1) Cen- 
tro remiero Forze armate; 2) S. 
S. Lario. 2.0 recupero: 1) A. S. 
Ignis; 2) Vigili del fuoco Ruini 
Firenze, 

Singolo (il primo di ogni re- 
cupero in finale): 1.0 recupero: 
1) S. C. Bissolati (Siboni). 2.0 
Tecupero: 1) Esperia Torino 
(Matteoli). 3.a recupero: 1) S. 
C. Firenze (Romagnoli). Doppio 
(primi due-in finale): 1.0 recu- 
pero: 1) C. C. T. Lazio; 2) C. C. 
Roma. 2.0 recupero: 1) C, N. 
Posillipo; 2) C. S. Moltrasino. 


Venerdì, 23 luglio 1965 


di —_——_——_—_rrrree 


CON MANCINELLI, PIERO D’'INZEO E ANGIONI 


Vinta dai cavalieri italiani 


la Coppa Principe di Galles 


Seguono: Irlanda, Australia, Gran Brefagna e Germania: 
In testa alla classifica anche nella Coppa del Presidente 


NOSTRO. SERVIZIO. PARTICOLARE 
Londra, 22 

Grazie ad una prestigiosa pro- 
va di Graziano Mancinelli, la 
squadra italiana ha riportato 
oggi una bella vittoria nella 
Coppa Principe di Galies. per 
salto a squadre, una delle prin: 
cipali in programma. Nel con- 
corso ippico internazionale di 
Londra al White City Stadium, 
Mancinelli, in sella a The Rock, 
ha commesso un solo errore in 
due percorsi. 


La gara è stata caratterizzata; 
da un appassionante duello tra 
la squadra italiana e i cavalieri 
irlandesi, e il risultato finale 
rispecchia bene i valori in cam. 
po: 24 penalità per gli italiani, 
25 e 1/4 per i cavalieri del- 
VEIRE. Terza, nettamente stac- 
cata, l’Australia con 44,punti, 
quarta la Granbretagna con 56, 
quinta la Germania con 67 e 1/4. 

Ecco il dettaglio del punteg- 
gio italiano, per singoli cava- 
lieri: il magg. Piero D'’Inzeo, 
în sella a Ballyblack, ha 4 e 8 


‘penalità. Il ten. Stefano Angio- 
ni, in sella a Canio, 4 e.4. Gra- 
ziano Mancinelli, 0 e.4 e l'amaz: 
zone Lalla Novo, in sella a Ra- 
hin, 8. La Novo non ha compiu- 
to il secondo percorso, in quan. 
to, ai fini della classifica di 
squadra, conta il punteggio dei 
tre cavalieri in ciascun percor- 
so: l’Italia, dopo la seconda 
prova di Mancinelli, aveva già 
la vittoria assicurata. 

Anche alla fine della prima 
prova l’Italia conduceva in te- 
sta, tallonata. dall’Irlanda. Ec- 
co il dettaglio: Italia 8, Irlan- 
da 9 1/4, Australia 20, Granbre- 
tagna 25, Germania 40. Con la 
vittoria di oggi la squadra ita- 
liana. consolida anche Ja pro- 
pria posizione di capolista nel- 
la Coppa del Presidente — isti. 
tuita per la prima volta questo 
anno dal Principe Filippo di 
Edimburgo, presidente della Fe- 
derazione internazionale degli 
sport equestri, per le gare a 
squadre nazionali della stagio- 
ne. Dopo cinque gare, l’Italia 


zi della carriera ed è stato pro-| Coppa» De Galea di tennis, 


io lui per primo a capire,|l’'Italia conduce sulla Francia 
A con me in|per 2-1 e la Germania sulla 
Francia, che un eventuale man-| Spagna con lo stesso punteg- 


NELLA REGATA D'ALTO MARE SANREMO - PUNTA GIRAGLIA - TOLONE 


dagno odierno potreb-|gio. Negli ultimi due incontri 
CO FRENO da un|della giornata, quelli del dop- 
duplice guadagno di domani se|pio, la coppia italiana Di Ma- 
le cose dovessero andar bene|so-Grotta ha battuto facilmen- 
per lui ai Campionati mondiali. | te i francesi Chanfreau-Joly i 
E per ben figurare a S. Seba-| quali soltanto nell’ultimo set 
stiano è indisnensabile una ade-| hanno cercato di opporre una 
guata preparazione», valida resistenza. Nell'altro in- 
contro di doppio, i tedeschi 
COPPA DE GALEA 


ITALIA E GERMANIA | Orta nq se gle 
sono in vantaggio 


gnoli Orantese-Guerrero, 
I risultati degli incontri di 
doppio: Di Maso-Grotta (It.) 
battono Chanfreau-Joly (Fr) 
Pedavena, 22 |61, 6-2, 9-7; Arendt-Weimann 
(Gli incontri della zona ita- 
liana della Coppa di tennis De 
Galea sono proseguiti stamane 
sui campi di Pedavena. Il te- 


(Ger.) battono Orantes-Guer- 

rero (Sp.) 8-6, 6-1, 2-6, 6-4, 
Per AOmenI sono in pia: 

gramma gli ultimi di singolare 

desco Weimann ha battuto lo |‘delle semifinali. 

spagnolo Guerrero in due «setò 

in una gara che ha visto di 

fronte due atleti dalle opposte 

caratteristiche. Più robusto e 

costante, il tedesco è riuscito 

a contenere il costante cre- 

scendo di Guerrero e lo ha poi 

battuto negli ultimi giochi, 

Il francese Goven ha poi af- 
frontato l'italiano Palmieri. 
L'incontro è durato oltre una |nazionale semiprofessionisti del. 
ora e mezzo «ed è stato molto |la FIGC, 54 di Serie C e 180 
combattuto soprattutto nella |di Serie D, si riuniranno nell’au- 
prima parte. Palmieri nel set ‘la magna del Centro tecnico di 
iniziale ha condotto per 41,|Coverciano per l’annuale assemt. 
42 ed è stato il più applaudito | blea nel corso della quale sa- 
sino al 9-9, poi Goven ha con- | ranno dibattuti i più importan- 
cluso in suo favore con 11-9, | ti problemi del settore semi 
Nel set successivo, l'italiano | professionisti del calcio, Coadit: 
ha vinto il primo gioco ceden-|vato dai vicepresidenti Griffi e 
do però, nei seguenti, disorien- | Tirinazzi, dirigerà il dibattito il 
tato dalla forma brillante del presidente della Lega semipro- 
francese. fessionisti, Ugo Cestani, che pre- 

I risultati: Weimann (Ger-|senterà all'assemblea un’ampia 
mania) batte Guerrero (Spa- relazione sullo scorso campio- 


E 


scie 8 avrebbero partecipato a tre 
Move entro la fine di agosto. 
ti indistintamente i selezio- 
dovranno accettare le di- 
Posizioni del C.T.; in caso con- 
di (îrio verrebbero lasciati in li- 
e 'ttà e dovrebbero cedere il lo- 
! posto in squadra ad una ri- 
Nva. 
Plorenzo Magni, lo conoscete 
litti, non è tipo che faccia le 
af: ose per ridere. Quando lo pre- 
ra I&rono di accettare l’incarico 
di ll C.T,, spiegò senza molte re- 
ne itenze che si sentiva onorato 
‘no (è che avrebbero dovuto pren- 
i erlo com'è, fatto tutto d'un 
Li8 Mezzo, «Ho le mie idee ed i 
— Mei programmi — dichiarò al- 
731: ta Magni — ritengo che l’espe- 
0 liîhza agonistica a qualcosa 
se |bba servire. Quindi accetto 
ast Patto che mi lasciate carta 
‘înca». 
mo. 5 i; i 
Accettarono e Magni si mise 
libito al lavoro. Il primo an: 
10 N le cose andarono come Dio, 
ne (Dle, perchè Fiorenzo era sta: 
{o |) prescelto troppo tardi. Ma 
si Kondo anno, e cioè signi 
torso, l’Italia sfiorò Ja conqui- 
l& del titolo con Adorni e la 
ifica di squadra diede ra- 
er Îlone a Magni. Convinto di bat- 
un lite la strada giusta, Fiorenzo 
IStette ma, a quanto pare, 
ge Sue peorie non sono condivi- 
CE da alcuni tecnici e da emi: 
du ti colleghi, uno dei quali 
ani famane accusava Magni di a- 
di lite instaurato la teoria dei 
at Ùitiri dimenticando che proprio 
116 Ni Fiorenzo Magni, quando cor- 
su non ne voleva sapere di 
tnamenti collegiali e di ri- 
\ Magni era accusato altresì 
Voler. trattare Gimondi alla 
INI di tutti gli altri corridori 
Mliani causandogli un gravissi- 
NO danno economico (circa 5 
Mlioni di mancato. guadagno) 
65 Vl farlo rientrare dalla Francia 
|ÉT partecipare alla Tre Valli 
2 |Mesine e costringerlo a par- 
9 lilibare, alla pari degli altri, 
and 


La più importante ed impe- 
gnativa regata velica d’alto 
mare del Mediterraneo riserva- 
ta alla classe RORC conosciu- 
ta come la «Giraglia» scoglio 
faro questo sito alla punta 
estrema settentrionale della 
Corsica ha visto quest'anno la 
vittoria in tempo assoluto del 
«Kerilos» di un equipaggio tut- 
to triestino. 

Grazie infatti alla generosi- 
tà ma. soprattutto allo spirito 
sportivo di una nota persona 
lità triestina, i velisti giuliani 
hanno potuto disporre di un 
magnifico scafo che finalmen- 
te in mani esperte ha-messo in 
risalto le sue ottime qualità 
nautiche dopo le deludenti pro- 
ve di alcune precedenti edizio- 
ni, Al comandante Pino Mach- 
ne ed ai suoi valenti ed entu- 
siasti collaboratori, Paolo Pau- 
lin, Mario Mioni, Sergio Cher- 
si ed i fratelli Silvano e Gior- 
gio Ferin va il merito di que- 
sto strepitoso successo che ha 


==E 


RIVELAZIONE DI UN GIORNALE BRASILIANO 


Forse Garrincha al Milan 
per uno scambio con Amarildo 


La famosa ala sarebbe soddisfatta del trasferimento 
L’ operazione sollecitata dalla squadra italiana 


dimostrato ancora una volta 
anche in campo internazionale 


Adriatico. 


In questa tredicesima edizio- 
ne della tradizionale regata, il 
percorso di regata si svolgeva 
sul triangolo Sanremo, Gira- 
glia, Tolone per un totale di 
circa 245 miglia, Ben 84 erano 
gli iscritti nelle tre classi dei 
quali 27 nella maggiore e tra 
questi ci piace ricordare gli or- 
mai famosi «Mait II» di Talo 
Monzino, il bellissimo e prepa- 
ratissimo «Susanna IT» dei co- 


DOMANI L'ASSEMBLEA 


Inizio delle Serie C e D 
domenica 19 settembre 


Firenze, 22 
Sabato prossimo i rappresen- 
tanti di 162 società della Lega 


«Tris» di Piero Sada, il «Pa- 
zienza» di Beppe Croce presi- 
dente della Vela Italiana ed il 
«Patrica» di Giuseppe Vender, 

Condizioni ideali di mare e 
di vento hanno permesso una 
regata regolare e veloce in cui 
sono state poste soprattutto in 
mostra le qualità nautiche de- 
gli equipaggi specie per quan- 
to riguarda l'uso quasi conti 
nuo delle numerose velature 
supplementari di cui dispone 
un grande scafo. 

Dopo la spettacolare parien- 
za da Sanremo în una cornice 
altamente mondana e sportiva 
gli yachts hanno puntato in 
direzione S. E. citca 122° gradi 
rotta bussola per raggiungere 
lo scoglio-faro della’ Giraglia 
all'estremità settentrionale del- 
la Corsica. Il «Kerilos»s attar- 
datosi leggermente in parten: 
za, sì è visto sfilare di prua i 
migliori e più forti avversari 
Jra i quali brillantissimo il 
«Tris», il «Susanna II» ed il 
magnifico 12 M. «BemBows. 
Un leggero vento da #.s.w. il 
nostro abituale «levante», gra- 
datamente aumentato dopo il 
tramonto, ha posto gli scafi in 
condizioni di sviluppare al 
massimo la loto velocità in 
una andatura di bolina, In- 
comparabile era lo. spettacolo 
nella splendida. notte “tunare 
delle bianche vele che come uc- 
celli marini dalle smisurate ali 
si libravano' sulle spumose ar- 
gentate onde. 

L'alba. ha trovato: in una; 
momentanea pausa di vento i 
migliori, ormai în prossimità 
di doppiare il. sospirato sco- 
glio. Lo scafo. triestino, che 
durante la notte, grazie allo 
spirito altamente agonistico del 
suo equinaggio sul quale face» 
va leva l'entusiasmo dell’arma- 
tore, aveva effettuato una spet- 
tacolosa rimonta e si trovava 
ormai nelle primissime posizio- 
ni, Alle 09,30 cìrca il «Tris 
passava per primo seguito a 
breve distanza dal «Eeritos» e 
dal «Susanna, II». Il traguardo 
finale di Tolone sì presentava 
ai ‘velisti con. rotta Ovest 


Rio de Janeiro, 22 |notizia, si sarebbe dichiarato 
Il calciatore brasiliano Gar-|contento, affermando che gio- 
rincha — secondo una notizia | care in una squadra italiana st- 
pubblicata stamani dal «Jornal gnificherebbe la conquista della 
do Comercio» di Rio — si tra- | indipendenza economica; tutta- 
sferirebbe quanto prima in Ita-| via, avrebbe espresso i propri 
lia sostituendo il connazionale | dubbi sull’accettazione da parte 
Amarildo nelle file del Milan. Amarildo, cha tomaniont 
Amarildo, a sua volta, tornereb- | Brasile guadagnerebbe molto 
be in Brasile per far parte della | meno, 
squadra SR EE I era 
,mbio sarebbe stato leci- NFESSI( 
tato dalla direzione del Milan, (ONI DEL «MAGO» 
I due successi 


tramite TO Ci 
Rattinoff, di recente arrivato 
che mancano a H.H. 
Madrid, 22 


dall'Italia. 

Garrincha, nell’apprendere la 

È 
Per il secondo anno consecu- 

tivo Helenio Herrera è andato 

a villeggiare a Celorio, un pit- 
toresco paesino delle’ Asturie 
in riva al Mar Cantabrico, con 
moglie e figli. Ma le vacanze 
non hanno distratto il gran tec- 
mico (il «mago», come oramai 
è conosciuto in tutto il mon- 
do) dalla sua professione, da 
quando è a Celorio Herrera è 
già stato a Madrid per assistere 
alla finale della Coppa di Spa- 
gna fra l’Atletico di Madrid e 
il Saragozza; ed è andato a Lon- 
dra alla riunione annuale dei 
tecnici calcistici britannici, al 
quali, come è noto, ha tenuto 
una conferenza di squisito con- 
tenuto tecnico. 
Herrera, dunque, anche quan- 
do è in vacanza, lavora con en- 
tusiasmo; e non perde di vista 
i suoi traguardi più ambiziosi, 
come dimostrano le dichiara 
zioni che ha rilasciato ad un 
giornalista spagnolo che lo na 
scovato nel suo rifugio e che 
sono state pubblicate ierì da 
un quotidiano d'informazione 
italiano: 

«Se l'Inter vincerà quest'anno 
enche la Coppa Italia e quella 
intercontinentale — ha ‘detto 
HH — nessuno al mondo avrà 
ottenuto ciò che avrò conqui 
stato io come allenatore, Nes- 
suna società e nessun allenato- 
te ha mai vinto quattro titoli 
nello stesso anno: sarei io il 
primo, I miei successi — ha 
poi proseguito — non dipen 
dono, come qualcuno sostiene, 
dalla fortuna. La buona sorte 
può accompagnare un. uomo ed 
-| una squadra per uno due gior- 

ni, una, due settimane, uno, 


due mesi. Ma un anno ed un 
altro ancora sono davvero trop- 
pi. Credetemi allora quando vi 
dico che i successi miei e dei 
l’Inter dipendono esclusivamen- 
te dalla classe». ; 
Herrera ha poi spiegato le 
ragioni che lo trattengono al- 
l'Inter («mi trattano ‘bene e 
non vedo perchè dovrei andar 
mene») e quelle che Jo spingo: 
no a tenere in gran considera: 
zione Peirò («So che mon gii 
Piace essere il. terzo. stranie- 
To; ma io ne ho bisogno e non 
lo lascerò andare»), Don Hele- 
nio ha poi concluso la sua in- 
tervista dicendo di essere di. 
Spiaciuto del fatto che l'Inter 
non abbia potuto disputare il 
Trofeo di Cadice, i 
carie ul lu 


Ungherese in testa 


nel Giro di Jugoslavia 
Abbazia, 22 
La seconda tappa del Giro ci- 
olistico di Jugoslavia per dilet- 
tanti Portorose - Pola - Abbazia 
di 180 chilometri è stata vinta 
dall'ungherese Juszko, che ha 
compiuto il percorso in 5.51457, 
battendo in volata il compagno 
di fuga Scheler, Il Rruppo, rego- 
lato dal danese Jennsen, è giun. 
to sul traguardo dopo 1’8”. N 
sun italiano è riuscito a itise 
Si nej primi posti, 
Il vincitore di oggi, che si era 
classificato terzo ieri, ha conqui. 
Stato la maglia gialla di primo 
in classifica generale spodestan- 
do lo jugoslavo Bilic. Nella clas. 
sifica a squadre prima è }'Un- 
gheria, seguita dalla Jugosiavia 
e dall'Unione Sovietica, 
Domani si correrà la terza 
tappa. Fiume-Zagabria,. di 180 
chilomet; 


De Benedetti allenatore 
degli azzurri di baseball 


Roma, 22 

La presidenza del Club cin 
cinnati Reds, una delle maggi 
ri squadre professionistiche det 
baseball statunitense, ha con: 
fermato alla Federazione italia: 
na palla base la disponibilità 
dell'allenatore italo-americano 
‘Reno De Benedetti, 


l'allenamento collegiale pre- 
pla |Ondiali, ; 
mi | Fiorenzo Magni — ripeto: lo 
iit4Moscete tutti — non è tipo 
I si faccia mettere sotto i 
i. Ha sposato una causa 
la cui bontà è arciconvinto e 
teplicato punto Su punto 
‘© accuse. 
Anzitutto è falso che, quan- 
‘o corridore, non abbia vo- 
sottomettermi agli ordini 
C.T, e non abbia voluto sot- 
tmi agli allenamenti colle- 
— ha spiegato Fiorenzo 
ni —, Ho sempre considera: 
grande onore poter indos- 
è la maglia azzurra e parte 
re ai Campionati del mondo 
rei fatto qualunque sacrifi- 
pur. di essere incluso nella 
ladra azzurra, Ancora oggi ri- 
"do con rammarico il secondo 
o da me ottenuto a Varese». 
secondo luogo, tengo @ 
isare che a Gimondi non 
posto un bel nulla — ha 
2. lFseguito Magni — ho avuto 
lui e con il suo direttore 
tivo Pezzi un lungo. collo- 
O sia a Gap che a Briancon 
stato durante questi no- 
| due incontri che abbiamo 
to un programma di mas- 
Ma, dr che a Gimon- 
Tulla è stato imposto, Gli ho 
® spiegato che per selezio- 
"lo ritenevo opportuno, e lo 
Neo ancora, che partecipasse 
Tre Valli Varesine. Penso 
Questa mia decisione non 
essere assolutamente de- 
lata ‘e, d'altro canto, la ga- 
el 14'agosto è proprio l’ul. 
di un ciclo selettivo, al 
le della quale varerò ll 
Pa». 3 
Sr quanto riguarda gli al. 
tenti collegiali — ha con- 
Ato Fiorenzo Magni — sfido 
Que capisca di ciclismo a| 
Ostrare la loro inutilità. Per- 
“mente credo che sia me- 
Prepararsi affrontando tre 
Ne nel giro di quattro giorni, 
Te dormendo nello stesso 
‘alimentandosi con gli 
Cibi, che non disputando 
Corsa a tappe con tutti gli 
enienti che una simile|. 
zione provoca sempre. 


I, 


di navigazione d'altura, R' sto; 
fo im ovesta onrasione, subito 
dono donniato il faro, che lo 
eouipaanio: triestino, con na 
manovra mirabile m 
del suo comandante, 
tato per circa una decina di 
mialia per andare a nescare la 
bava» più favorevole e, pren: 
dendo auindi decisamente la 
testa del veleogiante carosello. 
L'immancabile «neverino» ha 
colto i concorrenti verso le 17 
‘mentre essi con il maggior nu- 
mero delle vele.@ riva cercava- 
no la massima velocità, ma. la 
buona prevarazione dei reca. 
tanti ha impedito ‘ogni avaria 
‘alle manovre nur tenendo una 
velatura sui limiti. della resi 
stenza. Si noti che. questi gros- 
si scafi possono usare delle ve- 
lature supplementari quali per 
esempio lo «spinnakery di ol- 
tre 100 metri quadrati di tessu- 
to finissimo. Nella navigazione 
notturna, verso la costa. fran- 
cese, i triestini ebbero, sia pure 
ner un momento. la preoccupa- 
zione di veder frustrati i loro 
sforzi per il cattivo funziona- 
mento dei delicatissimi conne- 
gni di orientamento quali il se- 
stante ed il radio-goniometro, 
La tradizionale bussola ed il 


la valentia dei velisti dello È 


niugî dalmati Brainovich, il\; 


Affermata dal panfilo «Kerilos>» 
la superiore perizia dei velisti triestini 


In gara con i più veloci e moderni scafi del Tirreno - Pino Machne comanda 
da par suo l’affiatato armo » Presa la testa nel tratto finale della audace crociera 


feta. r.b.) ‘a circa 170 mialia| 


Pino Machne 


tutto la lunga esperienza ed il 
«fiuto» dell'equipaggio hanno 
permesso un atterraggio per- 
fetto sulla costa francese co- 
me preventivato. 

Il Cap Ferrut e le isole Por- 
querolles con i loro fari hanno 
indicato la rotta ai vittoriosi 


che alle 09.85 dopo cioè 4i ore 
e se minuti vedevano coronati 
i loro sforzì tagliando per ri- 
mi il traguardo di Tolone. A 
cifca 50 minuti di distanza si 
presentava «Tris» e dopo circa. 
2. ore, il «Susanna II» di 
Brainovich, scafo questo che 
risulterà alla fine vittorioso in 
tempo corretto. 


Entusiasmo e favorevole im- 
pressione ha suscitato nell'am- 
biente velico triestino questa 
prima vittoriosa esperienza di 
un equipaggio triestino nella 
più classica regata d'alto mare 
del Mediterraneo e siamo certi 
che l’anno venturo almeno 
uno dei mostri due levrieri 
«Marinella» e «Cigno Nero» si 
avventureranno in quel>mare 
per cogliere la vittoria asso- 


luta. 
P. P. 
o 
MONDIALE DEI DRAGONI 


Bernfsen ancora primo 


© Sandhamn, 22 
La sesta regata dei campio- 
nati del mondo della classe Dra- 
goni è stata vinta dall’imbarca- 
zione «Debutanty dei fratelli 
svedesi Sundelin, davanti a 
«Chock», del danese Birch e 
ad «Arios 2» dell’australiano 
Booth, classificatesi nell'ordine. 
Nella classifica generale provvi- 
soria, al primo posto, con 7.134 
punti, figurano «White Lady» 
del danese Ole Berntsen e «De- 
butant» degli svedesi Sundelin. 
‘Terzo è «Chock» con punti ‘7,009. 
Soltanto domani quindi si deci- 


«|derà questo campionato del 


mondo. 


Esposto del Modena 


su Catania-Samp 
Modena, 22 
. Il Modena ha inoltrato oggi 
all'ufficio inchieste della Fede. 
razione presso la Lega nazionale 


calcio un esposto nel quale chie- 
de che venga svolta un'accurata 
indagine sui fatti che precedet- 
tero e seguirono lo svolgimento 
della partita Catania-Sampdoria 
giocata il 23 febbraio 1964. 

In particolare la. società mo- 
denese chiede che venga esami: 
nato il comportamento in quel. 
la partita del giocatore del Ca- 
tania, Corti, che il giocatore 
Stesso venga interrogato, che 
vengano disposti confronti fra 
tutti coloro che in qualche mo- 
do avrebbero partecipato alla 
vicenda e che in' particolare sia 
disposto un confronto tra l’ing. 
Garuffi, dirigente della Samp. 
doria ed Antonio Pettinato dal 
quale partì la denuncia contro 
la Sampdoria, Come noto infat- 
ti Pettinato, dopo l'incontro, 
avrebbe affermato, a Modena, 
che Corti, ex sampdoriano, era 
stato «convinto» dalla Sampdo- 
ria ad influire sul risultato del- 
la partita a favore della sua 
ex squadra, 


Pamich a Gradisca 
per la «Strada della gloria» 


Il campione olimpionico Ab- 
don Pamich, parteciperà do- 
menica prossima alla terza edi- 
zione della gara nazionale di 
marcia «La strada della gloria», 
a Gradisca d’Isonzo, Alla prova, 
che si disputerà sulla distanza 
di 30 chilometri, prenderanno 
parte anche De Rosso e De 
Gaetano. 


Pallacanestro femminile. Nel pri- 
mo incontro del torneo internazio 
nale femminile di pallacanestro @ 
Porto San Giorgio, la Cecoslovac: 
chia ha battuto la Germania per 
69-26 (35-14), 


conduce con 24 punti. Seguono 
la Granbretagna con 18, la Spar 
gria e la Germania con 14 cia- 
scuna, l'Irlanda con ll e la 
Francia con 10. L'ultima gara 
della della competizione è in 
programma, a, Ginevra per il 
prossimo novembre. 

Oggi, particolarmente sfortu- 
nata. è stata la sua squadra 
britannica in quanto Peter Ro- 
beson, medaglia di bronzo alle 
Olimpiadi di Tokio, si è ritira 
to nella prima prova dopo che: 
il. suo cavallo Firecrest aveva 
urtato contro un ostacolo. 

A.P. 


EPSO I 


IL TROTTO IERI 


A Roma: Leoniero 


$ Roma, 22 

Leoniero, in condizioni sma- 
glianti si è aggiudicato il «mi- 
lionario» Premio Palazzo Farne- 
se, riservato ai quattro anni 
corsa principale della serata di 
trotto a Tor di Valle, Il figlio 
di Ars si avvia velocissimo al 
comando seguito da Preziosa, 
Berlicche e gli altri. Posizioni 
invariate per un giro e andatu- 
ra di comodo, poi Berlicche 
avanza all'esterno ma Leoniero 
allunga sfuggendo. Sull’ultima. 
curva si fa avanti Laclos ma il 
battistrada accelera staccandosi 
netto vincitore davanti a Tokay, 
terminato fortissimo, i 

Premio Palazzo Farnese (Lire 
1.050.000, m. 1.600): 1) Leoniero 
(G,. Ossani) sigg. Cadirola-Casa- 
ti, al km, 1.20.7; 2) Tokay; 3) 
Laclos; 4) Preziosa, N. P.: Sca. 
ramuccia, Berlicche, Pull. Tot.: 
47, 22,84 (105), Le altre corse 
sono state vinte da Tituba, Ga. 
rib, Maritza, Traina, Zacasino, 
Giannuzza, Notaio. 


A San Siro: Tony 
Milano, 22 

L'interessante Premio Son- 
drio, sul miglio ha imperniato 
il convegno di trotto a S. Siro. 

Approfittando della rottura 
quasi contemporanea in parten: 
za, di tutti gli avversari Alonso 
Tony si slancia con vigore al 
comando rendendo arduo l’in- 
seguimento. Soltanto Dr, Orin 
I riesce ad agganciare in retta 
di arrivo il figlio di Morse Ha- 
nover che difende strenuamente 
la posizione conservando sul 
traguardo un lievissimo margi: 
ne di vantaggio. 

Premio Sondrio (L. 2.000.000; 
m. 1600): 1) Alfonso Tony (M. 
Santi) allev. De Balbo, al km; 
1,21,7; 2) Dr. Orin I; 3) Deep 
South; 4) Smooth Linet np.; 
Teobaldo. Tot.: 109, 46, 17 (302). 

Le altre corse sono state vin: 
te da Tasman, Erodoto, Foira, 
Ciuffolotto, Urlo, Achao, Mar- 
vin. 


A Cesena: Vigile 


Cesena, 22 
Vigile ha condotto indistur- 
bato da un capo all’altro, nel 
Premio Azienda di soggiorno di 
Cervia, massima moneta della 
riunione di trotto al Savio, 


Premio Azienda soggiorno di 
Cervia (lire 700.000, m, 2040): 
1) Vigile (E. Monti) scuderia 
Valle Scrivia, al km, 123.1; 2) 
Sassuolo, 3) Buccon, 4) Nottur- 
no, N. P.: Debbio, Orazio Prà, 
Scotch Flip. Tot. 70,29,91 (213). 

Le altre corse sono state vinte 
da Beograd, Safari, Rio Bravo, 
Hiunia, Boomerang, Cabala, 
Porter, 


LA SERIE <A> DI HOCKEY SULLA VIA DEL RITORNO 
© () e i IL) 
Incomincia il campionato 


dalla sconfitta del Monza 


A Modena in gioco il terzo posto - La Triestina 
riceve il Bassano che eredita il fanalino di coda 


Il girone di ritorno s'inizia 


con una... postilla. Mercoledì| trriestina - Bassano 


sera, sulla pista .di Follonica, 
ha avuto luogo una partita di 
anticipo che, originariamente, 
figurava alla dodicesima gior: 
nata, terza del girone discen. 
dente. Ebbene in questa gara 
d’anticipo è accaduto l’impre- 
visto: il Monza, il capolista del- 
la classifica, è stato piegato dal 
‘Follonica, la squadra fanalino 
di coda! E’ la seconda. volta 
in. questo campionato. che la 
squadra grossetana fa parlare 
di sè. La prima. volta fu quan- 
do il Follonica fece scontare ai 
campioni d'Italia della Triesti. 
a un'inaspettata sconfitta: mer. 
coledì è stato il turno il. Mon: 
za. I quattro, punti che ha at- 
tualmente il Follonica gli deri- 
vano dalle due vittorie incame- 
rate proprio contro le due squa- 
dre che si battono per il titolo. 
Questo Follonica è dunque la 
squadra corsara del campiona- 
to, Perde tutte le partite, meno 
quelle che hanno per protago- 
nisti le squadre più forti del 
torneo. 

Il risultato, strepitoso ed inat- 
teso, di Follonica porta con sè 
tre conseguenze ben individua. 


bili, Primo: la Triestina si tro- 


va oggi sullo stesso piano del 
solcometro di poppa e soprat-| Monza anche se ia classifica — 


DECIMA GIORNATA 
(4-2) 
Amatori Modena . Ferroviario (4-4) 
Monza . Lodi RR) 
Marzotto . Novara (3-5) 
Follonica » Rapîd Modena (2-7) 


e ciò per la questione della ga 
ta d'anticipo — non lo dice an- 
cora, Secondo;. gli inseguitori 
dei monzesi e degli alabardati, 
il Novara ed l’Amatori Modena, 
hanno fatto anch'essi un passo 
in avanti quasi... involontaria. 


mente; Terzo: nella lotta per la 


retrocessione, il Follonica ha 
compiuto un grande balzo avan- 
ti. Oggi infatti il fanalino di co- 
da è passato al Bassano, fermo 
a tre punti, mentre. il Rapid Mo- 
dena coi suoi cinque punti si 


vede seriamente minacciato dal: 
la compagine guidata da Pana- 


gini, l'uomo che ha risolto con 


una sua rete la partita. col 
Monza, 


Fatte queste debite premesse, 


passiamo alla. prima giornata 
del girone di ritorno. Indubbia- 
mente la sconfitta del Monza 
porterà con sè le conseguenze 
del caso e, tanto per incomin- 
ciare, i monzesi, che ospiteran- 
No: il Lodi, avranno una brutta 
gatta da pelare. Il morale dei 
‘monzesi è stato fortemente scos. 


so e vedremo se due giorni sa- 
ranno bastati a smaltire ta 
sbornia. Il Lodi è stato un clien- 
te sempre difficile per la. com- 
pagine brianzola, che nell’anda- 
ta fu costretta al pareggio sul- 
la pista lodigiana, 
La partita tra il Monza ed il 
Lodi occupa pertanto un posto 
preminente nel calendario del- 
la decima giornata. Ma non sa- 
TÀ soltanto questa gara a po- 
larizzare l’attenzione per il pri. 
mo turno dedicato alle rivinci- 
te, La partita di Modena tra lo 
Amatori ed il Ferroviario è una 
gara molto attesa. Le due squa- 
dre hanno oggi lo stesso pun 
teggio e, con le prestazioni for- 
Nite sino a questo momento, 
dànno una sufficiente garanzia 
di offrire uno spettacolo di lus- 
so. Nessuno si nasconde le dif- 
ficoltà cui va incontro il Fer. 
roviario, reduce da due sconfit- 
te consecutive. Amatori e Fer- 
roviario sono due squadre che 
praticano un hockey piacevole. 
Sarà indubbiamente. quella di 
Modena una bella partita, 
Novara sarà in trasferta a 
Valdagno, ove il Marzotto at- 
tende il momento per riabili- 
tarsi dopo la batosta subita sul- 
la pista dei campioni d’Italia. 


A Follonica, sulla pista... tabù, 
scenderà il Rapid Modena. In 


== 


Questa. partita. i punti valgo: 
no il doppio perchè saranno 
di fronte due squadre diretta. 
mente interessate nella lotta per 
la retrocessione, 

Da ultimo la gara della Trie- 
stina. I campioni riceveranno 
sul proprio campo il Bassano 
che, in seguito all'imprevisto ri: 
sultato di mercoledì sera, è sta- 
to cacciato all’ultimo posto. Per 
gli uomini di Cergol la serata 
dovrebbe essere di quelle tran- 
quille. La Triestina ha trovato 
il pali ritmo ed è nelle con: 
dizioni di spirito ideali. Dopo 
tutto la sconfitta del Monza a 
Follonica è servita a rassicura- 
Te i campioni d’Italia, che pos- 
sono, ben consolarsi del passo 
falso compiuto in terra toscana. 


B. I 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Galoppo LIVORNO) 

Lo arrivato 11 

2.0 arrivato x 2 
SECONDA CORSA 
(Galoppo LIVORNO) 

Lo arrivato 2.2.x 

2.0 arrivato x 12 
TERZA CORSA 
(Trotto CESENA) 

1.0 arrivato 2 

2.0 arrivato x 
QUARTA CORSA 
| (Trotto CESENA) 

1.0 arrivato 1 

2.0 arrivato 2 
QUINTA CORSA 
(Trotto MONTECATINI) 

1.0 arrivato 

g 2.0 arrivato 

SESTA CORSA 
(Trotto MONTECATINI) | — 

1.0 arrivato. 21 

2.0 arrivato 12 


2 
3 


29-29 


Venerdì, 23 luglio 1965 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RIGUPERARE I RITARDI 


La settimana scorsa l’at- 
tenzione del mondo del lavo- 
ro e della produzione è stata 
particolammente concentrata 
sulle conelusioni del Comita- 
to Nazionale per l'Economia 
ed il Lavoro in memito ai ri- 
levamenti effettuati dall’I.S. 
C.0. sulla congiuntura econo- 
mica italiana nel primo se- 
mestre. Stagnazione? Pro- 
gresso? Speranze? Un po’ di 
tutto, ma più stagnazione 
che progresso, e speranze 
estremamente condizionate. 

Considerando ì dati stati- 
stici da un punto di osser- 
vazione panoramico, la ri- 
presa della nostra economia 
c'è; la produzione industria- 
le che aveva attinto il suo 
vertice massimo nell'ottobre 
del ‘63 pervenendo ad un in- 
dice di 249,2 e che aveva 
toccato il fondo dell’'involu- 
zione nell'agosto del ’64 con 
un indice di 234,1, si è ripor- 
tata alla fine di aprile a quo- 
ta 243; quindi non molto lon- 
tano dal massimo del ’63. 
Analizzando ‘i rilevamenti 
statistici più dappresso, si 
scorge però che il tessuto 
industriale è soggetto a for- 
tissime tensioni e deforma- 
zioni rispetto a quello che 
dovrebbe essere il suo com- 
portamento normale. Ci sono 
forti discrepanze fra settore 
e settore, c'è una domanda 
interna che stenta a rasso- 
darsi e c'è la presenza di sin- 
tomi di stagnazione anche in 
diversi comparti che in pre- 
cedenza mostravano incorag- 
gianti disposizioni reattive. 
E ciò perchè gli sforzi di 
risalita dell'iniziativa impren- 
ditoriale non sono stati sor- 
retti con la necessaria tem- 
pestività e nei limiti di am- 
piezza anticipati e, comun- 
que, occorrenti. 

Questo, in sostanza, il giu- 
dizio del mondo degli affari. 
Questo anche il giudizio del 
CNEL. Nel condensare in 
apposito ordine del giorno il 
senso del dibattito sul cenna- 
to Rapporto ISCO, la mag- 
gioranza dei consiglieri ha 
Ticonosciuto che il deteriora- 
mento della congiuntura si 
va arrestando e che vi sono 
sintomi di una certa ripresa, 
Îma nello stesso tempo ha po- 
sto l’accento sull'esistenza di 
una larga fascia di elementi 
di preoccupazione che sono 
Stati puntualmente ricordati 
nel cennato ordine del gior- 
no: sfavorevole andamento 
dell'occupazione; eccessivo 
condizionamento della no- 
stra produzione dalla doman- 
da estera; persistente debo- 
lezza del mercato interno; 
‘stato di crisi di particolare 
entità in taluni settori e so- 
prattutto in quello edilizio, 
in quello tessile ed in diversi 
comparti del settore mecca- 
nico; livello pericolosamente 
basso degli investimenti indu- 
striali. 

Questi gli aspetti maggior- 
mente negativi discendenti 
dalla congiuntura presente. 
Ma il ONEL non si è limi- 
tato ad una diagnosi delle 
cause ed a ricercare rimedi 
contingenti; esso per 
quanto ciò trascenda dallo 
specifico quadro — ha inte- 
so richiamare l’attenzione 
dei responsabili pure su de- 
terminati aspetti di fondo 
delle nostre difficoltà e cioè’ 
sulla lentezza del processo 
di elaborazione degli stru- 
‘menti legislativi, sulla scarsa 
efficienza della Pubblica Am- 
‘ministrazione, sulla rigidità 
del bilancio che non consente 
una sufficiente elasticità di 
manovra degli strumenti di 
carattere anticongiunturale, 
eccetera. Il documento del 
CNEL riconosce che Ja solu- 
zione di tali problemi non è 
ovviamente compito di una 
politica congiunturale, tutta- 
via l’esperienza acquisita in 
questi mesi dimostra l’ur- 
genza di un loro superamen- 
to. Il CNEL raccomanda, 
pertanto, che ad essi venga 
posta la massima attenzione. 

Ed invero è una raccoman- 
dazione di enorme importan- 
za, anche se è chiaro che 
detti problemi avrebbero do- 
vuto essere affrontati e risol- 
‘i già da tempo e che, per il 
momento, gli impedimenti e 
le remore che da essi discen- 
dono ai fini di un più efficace 
intervento  tonificativo non 
possono venire scavalcati che 
con provvedimenti di legge 
eccezionali che non sempre 
sono facili da prendere. Al- 
l’azione frenante dei contra- 
sti politici che si avvicen- 
dano in seno alla compagine 
governativa si somma, infat- 
ti, anche la pesante compo- 
nente della debolezza degli 
strumenti a disposizione dei 
pubblici poteri. 

Non è qui il luogo per 
soffermarsi in dettaglio sui 
suggerimenti fatti dal CNEL 
per aiutare un più pronto 
rilancio della nostra econo- 
mia, suggerimenti ,di cui, 
d'altro canto, ‘ha parlato a 
pufficienza la stampa tecnica 
e d'informazione. Quello che 
conviene rilevare in propo- 
‘sito è che essi sì rifanno 
nella sostanza a quelli già 
svolti nello scorso febbraio, 
e ripetono l’urgenza di inter: 
venire con maggiore decisid-, 
ne ed efficacia nei settori più 


depressi, l'edilizia in testa. 
Il fatto che a quattro mesi 
di distanza si rinnovino le 
medesime nichieste riflette 
dolorosamente uno stato di 
immobilismo da parte degli 
organi responsabili che spie- 
ga in larga misura le cause 
del prolungarsi di un rista- 
gno che pareva ormai supe- 
rato. 

Ed ancora è utile sottoli- 
neare il postulato del CNEL 
perchè da parte del Governo 
venga attuata una politica 
«chiara», perchè vi sia una 
chiara definizione dei propo- 
siti ed una precisa detemmi- 
nazione di attuare con pron- 
tezza i programmi definiti, 
perchè venga superata l’in- 
certezza del procedere che 
ha caratterizzato l’operato 
del Governo in questi mesi 
trascorsi. 

Un appello di tale portata 
— proveniente dal massimo 
organo consultivo in materia 
di politica economica, un or- 
.gano che si avvale della con- 
vergenza delle migliori forze 
imprenditoriali, sindacali, e 
tecniche ed altre nelle loro 
espressioni sia private. che 
pubbliche, — non dovrebbe 
rimanere più senza eco. La 
esperienza di questi mesi ha 
messo in tutta evidenza le 
manchevolezze, i vuoti, i di- 
fetti di determinate impo- 
stazioni socio-economiche e 
politiche, per cui una loro 
positiva integrazione è oggi 
enormemente agevolata. Ci 
sarà, allora, questa accelera- 
zione di tempi nel comple- 
tare e rendere di più tem- 
pestiva efficacia le misure 
coadiuvanti per una pronta 
ripresa del Paese? Qualcosa 
di più e di più sollecito vero- 
similmente verrà fatto. Si 
tratta di speranze largamen- 
te condizionate ma non incon- 
sistenti. 

C'è, infine, nella maggio- 
ranza governativa una cre- 
scente sintonia nei confronti 
della drastica realtà econo- 
mica del momento ed una 
conferma è stata offerta re- 
centemente dal noto conve- 
gno della Democrazia cristia- 
na indetto a Bari ed imper- 
niato sulla problematica del- 
l'edilizia residenziale. In ta- 
le sede esponenti responsa- 
bili hanno dato prova non so- 
lo di comprendere le preoc- 
pazioni e le crescenti diffi- 
coltà del settore edilizio, ma 


‘Fondo di 


hanno anche espresso la con- 
cordanza circa l'adozione di 
provvedimenti nuovi e più 
larghi per il suo rilancio, 
Il convegno di Bari ha co- 
stituito senza alcun dubbio 
un importante fatto nuovo 
nel nostro orizzonte politico 
ed economico. Un fatto su- 
scettibile di ‘larghi frutti; 
una più solida premessa per 
quel dialogo tra economia e 
politica che, se in felice sim- 
biosi, non può non portare a 
risultati cospicui per la col. 
lettività ed il prestigio del 
Paese. Nel caso specifico, 
l'ineontro di opinioni ha ri- 
guardato soprattutto, come 
logico, l’edilizia dando luogo 
a compiaciuti commenti del- 
l'opinione pubblica. Ed a ra- 
gione, purchè la dichiara- 
zione d'intenti venga seguita 
con la dovuta sollecitudine 
dai fatti. E’, questa, una 
condizione pregiudiziale inde- 
rogabile: lo è per l’obiettivo 
di rilancio dell'edilizia che ci 
si propone, in quanto le pro- 
messe di ulteriori facilitazio- 
ni sono suscettibili di blocca- 
re anche le contenute inizia- 


tive fondate sui provvedi- 
menti, agevolativi fin qui 
Messi a punto, insinuando 


nuove cause di ritardo là do- 
ve occorre invece rilanciare 
al più presto una ampia di- 
namica operativa; lo è per il 
ripristino della fiducia nel 
Paese che in un tale dialogo 
ed in una tale corrisponden- 
za di intenti può trovare un 
terreno d'elezione. 


Alfredo Nemez 


Prestito alla Finlandia > 


della Banca Mondiale 


Washington, 22 

La Banca Mondiale ha appro- 
vato un prestito pari a 14 milio- 
ni di dollari a favore del Fon- 
do di industrializzazione (Teol. 
listamisrahasto Oy) che forni 
sce assistenza finanziaria alle 
piccole e medie imprese indu- 
striali private in Filandia. Il 
prestito servirà a reintegrare le 
disponibilità finanziarie del Fon- 
do e lo metterà in grado di far 
fronte a circa la metà delle pre- 
viste necessità di fondi aggiun- 
tivi fino alla metà del 1967. Il 
industrializzazione, 
creato nel 1954, è stato riorga- 
nizzato nel 1963 dai suoi azioni. 
sti finlandesi, in collaborazione 
con la Banca Mondiale e con la 
sua affiliata Società finanziaria 
internazionale, 
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La partecipazione italiana 
allo sviluppo della Nigeria 


Si fanno sempre più estesi i contatti fra gli operatori 
dei due Paesi - Imponente programma di lavori pubblici 


blema dei lavoratori anziani (81 
della garanzia del loro reddit {| 
sarà bene: A 
dar loro tutte le possibilità dl 
riadattamento necessarie, e, 
del caso, la possibilità di Ulf 
pensione anticipata; 
prestare maggior attenzione 
problema della prevenzione 
gli incidenti e della protezio? |: 
della salute, allo scopo di l0' | 
tare efficacemente contro i 


Conferenza mondiale 
sull’acciaio 

L’eccedente di capacità, la con- 
centrazione della potenza economi. 
ca mediante lo sviluppo e la fu 
sione dei Consorzi siderurgici, la 
corsa agli investimenti, il progres 
so tecnico, i cambiamenti geogra- 
fici che hanno luogo nella produ- 
zione e nella vendita, sono altret- 


sl 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 22 

La visita che qualche tempo 
fa il senatore Medici compì 
nella Nigeria diede modo alla 
opinione pubblica di venire a 
conoscenza più diretta non so- 
lo delle grandi possibilità di 
sviluppo di questo importan- 
te Paese africano di nuova in- 
dipendenza ma anche delle rea- 
lizzazioni che imprese e mae- 
stranze italiane stanno portan- 
do a termine in un territorio 
vasto circa tre volte l’Italia 
e con una popolazione dì circa 
55 milioni di abitanti. 

Abbiamo ora la possibilità 
di fare il punto dei nostri rap- 
porti di affari con il giovane 
Stato africano, caratterizzati 
da un intenso interscambio che 
ha fatto registrare già dopo i 
primi otto mesi dell’anno scor- 
so un saldo attivo di circa 
due miliardi di lire, dovuto ad 
un volume di esportazioni dî 
prodotti tessili, macchinari, 
prodotti siderurgici, chimici e 
petroliferi che supera il vasto 
volume delle importazioni co- 
stituite da. semi oleosi, cacao, 
legname e pelli. 

Lo Stato e la popolazione ni- 
geriana stanno venendo a con- 
tatto sempre più diretto e pro- 
ficuo con il nostro Paese, ol- 
tre che attraverso le normali 
relazioni diplomatiche e com- 
merciali, anche con iniziative 
rivolte a far meglio conoscere 
il nostro lavoro ed i prodotti 
della nostra industria e le con- 
seguenti possibilità offerte dal- 
le nostre imprese commerciali. 

Per accrescere, infatti, la pe- 
netrazione dei nostri prodotti 
è stata organizzata con notevo- 
le successo, la «Quindicina del 


prodotto italiano» nei grandî 
magazzini del Lagos, mentre 
l'Istituto per il Commercio 


estero sta portando a compi- 
mento una vasta indagine di 
mercato. 

E’ da tener presente che la 
nostra espansione economica in 
Nigeria non è priva di diffi. 


Il più grande centro di ricerca per lo studio della tecnica della corrente ad alta tensione, 
finanziato privatamente è stato eretto vicino alla città universitaria tedesca di Erlangen 


= 


DOPO IL COLPO DI STATO DEL 19 GIUGNO 
Ripresi i negoziati 
tra Francia e Algeria 


Boumedienne ha fretta di concludere 


Algeri, 22 

La seconda Bandung, com'è 
noto, è stata rinviata. Ma avrà 
veramente luogo? 

Alcune delegazioni dei Paesi 
afro-asiatici hanno già lasciato 
capire che esse rifiuteranno di 
presentarsi alla conferenza di 
Algeri fin tanto che Ben Bella 
non sarà stato liberato, Altre 
hanno fatto invece rilevare che 
la data prevista coincide con la 
riunione dell’Assemblea gene- 
rale delle Nazioni Unite, il che 
imporrebbe loro una scelta tra 
questa ed Algeri. A tali perples- 
sità si aggiunga il fatto di una 
esistente divisione d'interessi e 
di punti di vista tra i Paesi afro- 
asiatici: alcuni sono alleati de- 
gli Stati Uniti, altri della Cina 
e altri hanno legami economi. 
ci con il Belgio, la Francia e 
l'Inghilterra; inoltre certuni cre- 
dono nella democrazia, mentre 
altri hanno apertamente optato 
per il totalitarismo, 

Non è facile quindi risponde- 
Te alla domanda: «Avrà luogo 


veramente, a novembre, il se- 
condo vertice dei Paesi afro 
asiatici?», 


Intanto il nuovo Governo al. 
gerino si preoccupa soprattutto 
di condurre in porto quelle mi- 
sure che potranno giovare alla 
economia del Paese, I negoziati 
con la Francia a proposito degli 
idrocarburi sono pertanto ripre- 
si in questo mese, come se nien- 
te fosse mutato con il colpo di 
Stato del 19 giugno. Gli esperti 
dei due Paesi, Francia e Algeria, 
proseguono così con tono imper- 
turbabile i loro dialoghi, anche 
se gli osservatori rilevano che 
Algeri ha fretta di concludere 
pur cercando di non assumere 
l’aria di chi è spinto a tutti i 
costi a definire con urgenza le 
trattative. 

I nuovi accordi, se non subi- 
ranno imprevisti mutamenti, — 
il che sembra da escludere — 
concederanno all’Algeria una 
posizione di privilegio quale for- 
nitore di idrocarburi alla Fran- 
cia: 26 milioni di tonnellate di 


petrolio, ad un prezzo superio- 
Te del 20 per cento alla quota: 
zione mondiale, Che la Francia 
s1 assoggetti ad un tale accordo 
può apparire irrogionevole; ma 
il vantaggio che questa trova nei 
negoziato sta nel fatto che il 
pagamento verrà fatto in fran- 
chi, lasciandole così disponibile 
l'equivalente in valuta estera, 
pari a circa mezzo miliardo di 
dollari, 

. Circa la ripartizione dei pro- 
fitti che le società che operano 
in Algeria ricaveranno da tali 
forniture, l’accordo stabilirebbe 
il 50 per cento alla Francia e il 
50 per cento all’Algeria, sino al- 
l'’ammortamento totale degli im. 
pianti; quindi il 75 per cento 
agli algerini e il 25 ai francesi. 

Una formula perciò che con- 
sentirebbe un evidente e grande 
successo economico, con tutti i 
favorevoli riflessi politici, al 
nuovo leader Boumedienne, Di 
qui la fretta algerina di conclu- 
dere il contratto. 

Aleramo Hermet 


coltà e richiede sia da parte 
delle nostre rappresentanze, sia 
da parte degli operatori eco- 
nomici, una grande dose di im- 
pegno e di capacità organizza- 
tiva e propagandistica, 

Gli ostacoli vengono, infatti, 
dalla presenza di organizzazio- 
ni operanti in Nigeria da lun- 
go tempo e le cui preferenze 
vanno naturalmente spesso a 
provenienze tradizionali. Si 
tratta, è bene ricordarlo, di un 
Paese di recente indipendenza 
e che fa parte della vasta e 
poderosa organizzazione econo- 
mica e politica del Common- 
whealt che impone, come è 
noto, ai suoi membri un certo 
tipo di scelte preferenziali nel 
quadro degli scambi commer- 
ciali con l'Impero britannico. 

Tuttavia, mentre la compo- 
nente internazionale del bilan- 
cio economico. italiano si. fa 
sempre più importante, glì ope- 
ratori economici italiani, i tec- 
nici, le imprese possono: tro- 
vare in Nigeria concrete possi- 
bilità di espansione nei più di- 
versi settori della vita econo: 
mica. 

I costruttori edili che costi- 
tuiscono la maggior parte del- 
le imprese italiane in Nigeria, 
rappresentano la principale for- 
za industriale per l'edificazione 
delle città, strade, acquedotti, 
elettrodotti, ferrovie: essi sono 
apprezzati dalle autorità e dal- 
le popolazioni della Nigeria. 

Fra i fattori che hanno fa- 
vorito tale nostra affermazione 
vanno annoverati j sempre più 
estesi contatti con gli opera 
tori dei due Paesì, le visite di 
missioni economiche (una mis- 
sione nigeriana ha visitato VIta- 
lia due mesi fa), la partecipa- 
zione nigeriana alle nostre mag- 
giori manifestazioni fieristiche, 
e — soprattutto — l’azione di 
assistenza finanziaria, tecnica e 
culturale disposta dal nostro 
Governo. 

Nel quadro dell’azione gover- 
nativa italiana intesa a favori 
re le nostre esportazioni in Ni- 
geria che nel 1963 hanno rag- 
giunto la cifra di oltre 16 mi- 
liardi di lire va menzionato 
l'impegno frequente, negli ulti- 
mi anni, del meccanismo delle 
assicurazioni-crediti, che ha 
consentito durante lo scorso 
anno di erogare, per operazio- 
ni di ordine commerciale, ol 
tre tre miliardi di lire. 

La situazione appare ancora 
più soddisfacente quando si 
consideri la presenza economi- 
ca italiana in Nigeria oltre che 
dalla nostra progressiva pene- 
trazione commerciale, dalle ini 
ziative che numerose ed im- 
portanti industrie hanno assun- 
to e vanno assumendo in quel 
territorio per la realizzazione 
di progetti di sviluppo e di ope- 
re, pubbliche di grande rilievo, 

Finanziata anche da un pre- 
stito dì 9 milioni di sterline, 
fatto dall’Italia, per contribui- 
re alla complessiva spesa di 62 
miliardi di lire di lavori, una 
grande diga sul fiume Niger è 
in costruzione da parte di una 
impresa italiana; essa sorgerà 
nei pressi di una località chia. 
mata Kainji nella Nigeria nord- 
occidentale a circa 400 km, da 
Lagos. 

L'importanza della ferrovia 
transnigeriana, anche essa co- 
struita da un'impresa italiana 
è rilevata dalla sua lunghezza 
di 650 km. che attraversa tutta 
la Nigeria orientale da sud ver- 
so est. I lavori sono durati sei 
anni, dal 1958 al 1964, e l'inau- 
gurazione ufficiale dell'ultimo 
tratto ha avuto luogo lo scorso 
mese di novembre, 


Lavori, portuali, opere di tri- 
vellazione petrolifera, espansio- 
ne di imprese automobilistiche, 
imprese stradali e di varia in- 
gegneria civile costituiscono la 
presente realtà. dei nostri rap- 
porti con la nazione nigeriana. 

E° tra l’altro allo studio la 
conclusione di un accordo di 
cooperazione economica tra i 
due Paesi, inteso a creare un 
quadro giuridico . appropriato 
per la regolazione ed il miglior 
sviluppo delle iniziative in atto 
e di quelle future. La. Nigeria 
costituisce una grande realtà 
economica che consente alle 
nostre industrie una maggiore 
espansione in quel Paese. 


Giulio Santoro 


Un voto per la disciplina 
delle: mostro. dell’abbigliamento 


Torino, 22 

Si è riunito il comitato gene- 
rale del «Samia», presieduto da 
Guido Alberti Rivetti, che dopo 
aver precisato che il 21.0 «Sa. 
mia» è ormai al completo con 
circa 300 ditte partecipanti, ha 
illustrato le varie azioni di con- 
torno in corso, con la attiva 
collaborazione dell'Ente italiano 
della moda, destinate soprattut- 
to a convogliare le clientele na- 
zionali ed estere verso il pros- 
simo mercato periodico di To- 
rino. 

Constatati i soddisfacenti ri- 
sulati della 20.a manifestazione 
dello scorso febbraio, il Comi- 


tato ha esaminato la necessità 
che il «Samia» prosegua nel 
suo sforzo diretto verso una 
sempre maggiore specializzazio- 
ne delle sue tornate, proceden- 
do con gradualità e con criteri 
sempre aderenti ai desideri dei 
partecipanti. 

La discussione si è poi sof- 
fermata sulla situazione pregiu- 
dizievole per l'economia italia- 
na, determinata dalla prolifera- 
zione sempre più disordinata, 
nel nostro Paese, delle mani 
festazioni che interessano l’ab- 
bigliamento e sulla mancanza 
di un coordinamento e di una 
disciplina di queste, La carenza 
di un qualsiasi autorevole quan- 
to provveduto intervento, al ri- 
guardo, da parte delle compe- 
tenti autorità, fa sì che si di- 
sperdano in iniziative che an- 
drebbero discriminate in ordi- 
ne alla loro vitalità, struttura 
e competenza, energie e denari 
degli operatori e contributi pri- 
vati e di enti pubblici nell'as- 
senza di un qualsiasi program 
ma razionale di lavoro, senza 
che con ciò venga recato alcun 
beneficio a settori che, come è 
noto, sono particolarmente col- 
piti dalla contigente situazione. 
Sono stati invocati, pertanto, 
anche in quest'occasione, inter- 
venti sul piano tecnico e politi 
co presso le competenti autori. 
tà, perchè queste abbiano ad in- 
staurare una seria disciplina 
delle manifestazioni. 

—__+—————& 


Nuovo sistema 
per le foto al lampo 


Milano, 22 

Un altro significativo passo 
in avanti è stato fatto dalla Ko- 
dak per semplificare. sempre 
più la fotografia dilettantistica. 
E°’ stata infatti annunciata una 
nuova serie di apparecchi che 
accettano un «flasheube» in 
grado di consentire lo scatto 
successivo di quattro fotografie 
al lampo, senza necessità di 
dover sostituire ogni volta la 
lampadina. 

I nuovi apparecchi, anzichè 
usare il tradizionale fotolampo 
e le tradizionali lampadine, ac- 


tanti fattori che esigono l’elabora- 
zione di obiettivi economici precisi, 
ed un coordinamento dell'espansione 
economica, su piano internazionale, 
per non correre rischi di falsi in. 
vestimenti, di svalutazione in tema 
di prezzi, a scapito del progresso 
sociale e di misure di ritorsione, e 
per garantire una sicurezza dell’im- 
piego «optima»: così dichiara la 
Conferenza della Federazione inter 
nazionale degli operai metalmecca- 
nici (FIOM) tenutasi al Lussembur. 
go. Per queste. ragioni, continua la 
dichiarazione, l'iniziativa della 
CECA di indire una Conferenza mon- 
diale dell'acciaio trova l'appoggio 
completo delle Federazioni affiliate 
alla FIOM. Le prime possibilità so- 
pranazionali, create nell'ambito del- 


schi, vecchi e nuovi, che 50% 
gono in rapporto con l’evoluzi®'. 


cettano il cosidetto «fiashoube» 
creato dalla Sylvania Electric 
Products Company e che può 
venire impiegato esclusivamen- 
te sui nuovi apparecchi Kodak 
Instamatic. Un «flashcube» con- 
siste di quattro minuscole lam- 
padine lampo e di quattro ri- 
flettori, il tutto incorporato in 
un cubetto di cm. 2,5 di lato. 
Ciascun cubetto è dunque in 
grado di fornire quattro lampi. 
Esso si inserisce e disinserisce 
con estrema facilità nell’apposi- 
to foro dell'apparecchio e ga- 
rantisce un contatto elettrico 
perfetto, molto più sicuro di 
quanto non avvenga con i nor- 


ne tecnica; 

completare le disposizioni 10 
slative in tutti i settori che Il QWic 
teressano i lavoratori, conto filo 
memente alle esigenze attua. ti la, 


La concentrazione 
delle imprese 


Presentando la posizione govert* | 
tiva sulla nuova legge tedesca rel 
tiva ai cartelli, il sig. Schmueck@! 
Ministro degli affari economici, !* 
parlato degli artt. 22, 23 e 24 che If 
golano le intese e .le concentraziont 
Queste nuove disposizioni non 
vono rendere più difficili 0 
impedire la concentrazione ecol! 


RA vi; 
dora 
n 


Ello 
le 


ROL 
Ues 


mali fotolampo a lampadina|la CECA, per un intervento positi-| mica. In una sana economia, È [RITO 
singola. Il «flasheube», dopo| vo nell industria siderurgica, DOSSI | imprese devono! essere sempre più En 
bilità sotto molti aspetti esemplari, | srangi, 11 Mercato Comune ci splî' |AMa 


ogni fotografia, porta in posi- 
zione una nuova lampada, au- 
fomaticamente o mediante lo 
spostamento della leva per lo 
avanzamento della pellicola se- 
condo il tipo di apparecchio, 
così che chi fotografa è imme- 
diatamente pronto a scattare 
una nuova immagine, 


Gli scambi anglo - italiani 


nel quadrimestre gennaio-aprile 


Londra, 22 

Le ‘importazioni britanniche 
dall'Italia durante il primo 
quadrimestre di quest'anno so- 
no ammontate a 48,4 milioni 
di sterline contro 43,0 ne] cor- 
rispondente periodo del 1964, 
Le esportazioni durante lo stes- 
so periodo sono ammontate a 
36,4 milioni di sterline contro 
55.5 nel 1964, 

I principali prodotti italiani 
importati dalla Granbretagna 
sono stati, sempre in milioni 
di sterline: cereali 0,3 (0,3); 
frutta e ortaggi 5,8 (6,5); be- 
vande 0,7 (0,6); filati tessili e 
tessuti 3,3 (5,1); fertilizzanti 
0,8 (0,8); petrolio e prodotti 
petroliferi 10,3 (4,1); prodotti 
chimici 3,8 (33). 


non debbono essere limitate, per 
nessuna ragione, dalla prossima fu- 
sione delle Comunità europee: al 
contrario, sarà bene rafforzarle, nel 
senso di una più accentuata demo- 
cratizzazione. La Conferenza, secon- 
do la quale una pianificazione giu- 
diziosa nel settore. della produzione 
di acciaio è la conditio sine qua 
non per una programmazione effi. 
cace dell'economia. in generale e 
della politica degli investimenti in 
particolare, ha posto in luce la ra- 
pida automazione degli. stabilimenti 
siderurgici, e ha fatto notare che 
questa evoluzione rischia di susci. 
tare, nel prossimo avvenire, gravi 
problemi in tutta una serie di Pae- 
si. Per permettere una politica strut- 
turale e di riconversione adatta, al- 
l'evoluzione economica, sarà bene 
fissare i bisogni in manodopera, in 
funzione dei programmi di produ- 
zione, e tenuto conto degli sforzi 
di razionalizzazione, e di assicurare 
uno stato di piena occupazione, me- 
diante un sistema di formazione e 
di riadattamento professionale con- 
forme alle esigenze della nostra epo- 
ca. Fra gli obiettivi delle Organiz: 
zazioni sindacali. ‘della metallurgia, 
la Conferenza dichiara che sarà be- 
ne, per via legale e contrattuale: 
— ottenere un nuovo miglioramen- 
to delle condizioni salariali, so- 
ciali e di lavoro, nel senso di 


ge a fare tutto il possibile, in dl! nr 

sto settore, per conservare il nos# £ 

potere concorrenziale. I nuovi ult (= 

22, 23 e 24 devono fornire al S| 

verno le informazioni di cui ha Dl cc 

sogno per osservare e controlli! | 

da vicino lo sviluppo dell'economi* |? 

Per queste concentrazioni d’i re | 
i\\L 

federale non vuole intervenire Co ( 

misure dirigiste, Sono i gerenti d&' 

le società che devono decidere “|. 

un'associazione delle loro impi@ 

legali e pratici, il Governo fede! 

non deve immischiarsi in ques 

fare. 

Ma, dall'altra parte, il Govellliim. 

(Ci 

concentrazioni realizzate dalle s00 {I° 

tà. Esso deve anche poter combi! [lè || 

tere le cattive pratiche di alcu 

società che dominano il loro | 

gruppi in quanto tali che non li 

no nulla da temere dalle nuove io 

sposizioni legali se si conformi lp, 

ai principi di un’onesta concorrenti N31 

il Ministro francese delle finanz? 

degli affari economici 

d'Estaing. Tali colloqui hanno 0! 

dotto all’installazione di un utili 


se, non è prevista una prelimina! 
| 
è auspicabile. Per motivi politi 
federale deve essere informato del 
cato. Ma, anche in. questo caso, 108) 
Il sig. Schmuecker ha fatto 10 [pers 


autorizzazione dato che il Govertì 
vt 
si tratta di lottare contro i gros | 
tre allusione ai suoi colloqui S) 


I principali prodotti. britan- una . armonizzazione nel pro-|di studi franco-tedesco incaricato i 
nici esportati in Italia sono BIRSSO: esaminare le misure adatte a 1% [Nole 
stati: prodotti chimici 48| — coordinare gli sforzi di riduzio-| forzare, in tutti i campi, la co! 

(5,1); filati tessili e tessuti 1,9 ne della durata del lavoro, in|razione tra le imprese. francesi 
(2,9); fibre tessili 18 (32); funzione dei risultati ottenuti| quelle tedesche, Tale ufficio dov à 
prodotti in pelle 0,6 (0,9); fer- nei Paesi più progressisti in que-| be «stimolare ed organizzare un 
to e acciaio 1,6 (3,5); metalli sta materia, e di continuarli| raturo ravvicinamento tra le iN 


strie dei due Paesi per permetti 
loro ‘di. adattarsi rapidamente 
misura del mercato europeo @ 


non ferrosi 2,8 (3,5); manufat- 
ti in metallo 0,7 (0,9), 


conformemente alla propria tec- 
nica. Data l'importanza del pro- 


UNA GRADUATORIA DI VIVA ATTUALITA? 


affrontare così, nelle migliori 00 
dizioni, la competizione interna?! 
nale». «I due Paesi», afferma il 


ana 
Au 


Indicazioni del rapporto 
tra flotta e popolazione 


AL nono posto 


aumento della nostra potenzialità marittima 


Quando si parla di Marina 
mercantile, non basta, per gli 
opportuni raffronti, ricorrere al 
tonnellaggio complessivo di 
stazza lorda, ma occorre met- 
tere in relazione la popolazio- 
ne — servita dalla navigazione 
— con la flotta marittima, flu- 
Viale e lacuale. Il traffico — di- 
fatti — non è solamente di na- 
tura marittima; esso dipende 
altresì dai collegamenti fiuviali 
interni, specie su quei fiumi 
che, terminanti ad estuario, 
«prolungano» il mare sin nelle 
parti più interne dei vari Stati. 
Sarebbe poi opportuno fare an- 
che il raffronto fra il numero 
dei porti delle singole nazioni 
e le potenzialità delle rispettive 
flotte, giacchè è ovvio che uno 
Stato dotato di pochi porti ma 
di una notevole marina, ha la 
possibilità di concentrare eco- 
nomicamente i traffici su pochi 
scali, migliorando le rese, fa- 
cendo scendere i costi, ed au- 
mentare la velocità di smista- 
mento. 

Un rapporto tra popolazione 
e flotta assegna all’Italia il no- 
no posto tra le grandi nazioni 
marinare, posto che diventa il 
dodicesimo se si inseriscono 
nel computo anche le «bandie 
te ombra» della Liberia e Pa- 
nama e quella del Libano, Ecco 
la graduatoria del Tapporto 
flotta-abitanti, 

Tonnellate stazza lorda per 
abitante: Norvegia 4,052; Grecia 
0,812; Svezia 0,541; Danimarca 
0,539; Olanda 0,429; Granbreta- 
gna 0,382; Israele 0,240; ‘Pinlan- 
dia 0,214; Italia 0,110; Giappone 
0,109; USA 0,105; Francia 0,100. 
(Nella graduatoria mancano Li 
beria, Panama e Libano), 

L'Italia è superata da parec- 
chie piccole nazioni, come la 
Grecia, i Paesi scandinavi, la 
Olanda, Israele e la Finlandia. 
Fra le grandi nazioni noi se 
guiamo al secondo posto dopo 
la Granbretagna, precedendo il 
Giappone, gli USA, la Francia, 
la Russia, il Brasile ecc. A pri- 
ma, vista, si «potrebbe» essere 
soddisfatti della nostra posizio- 
ne; superiamo, difatti, Tokio, 
‘Washington, Parigi e Mosca. Ma 
in realtà le cose non sono così 
semplici, Nei valori di compu- 
to non si può fare astrazione 


municato Ufficiale, «sono pronti 
associare alla loro iniziativa 


Siasi altro Paese della CRE ché 
desiderasse», 


Per la formazione 
professionale 


La Commissione etiropea ha PIT MM 
posto al Consiglio della CEE di ©’ 
dicare una somma di più di 6 si 
lioni di dollari (da  inscrivere 
bilancio supplementare) alla edili 
zazione di un programma di Ill 
mazione professionale accelerat& 
lavoratori italiani; tali lavoratori È 
vrebbero in. seguito essere 
gati negli altri Stati membri 
nuto conto della penuria di lav! 
tori qualificati esistenti nella d 
totalità dei Paesi membri e 
riserve di manodopera non 
ficata esistente in Italia, la N 
missione europea ritiene che si 
ti di un interessante  progr@ 
per tutti gli Stati membri è 
conseguenza, il finanziamento 
essere comunitario. Il progra {\ior 
dovrebbe essere realizzato rapiti for: 
mente, in modo che l'impiego tw lper 
lavoratori. sia possibile a pati il 
dal mese di maggio 1966. I 3000 
Voratori sarebbero destinati: 340 
Belgio (200 nel settore della co ot |h, Si 
zione, 140 in quello, della tra9 | 
mazione dei metalli); 800 alla 
cia (500 nel settore dell’edilizia, 
in quello della trasformazione 
metalli, 100 nell’industria alberé 
ta); 200 ai Paesi Bassi (settore 
la trasformazione dei metalli); 
al Lussemburgo (industria sl 
ghiera); 11640 alla Germania © 
per l’edilizia, 900 per il settore o 
la trasformazione dei metalli @ 4 
per l'industria alberghiera). 
(Notizie e informazio!t) 
cura dell'Agenzia Eurf 


si trova l’Italia; ma rallenta 


cino a noi, Fiume, Buccari, Ca- 
podistria e porti dalmati); 3) 
per far fronte all'accresciuto 
commercio estero, l’Italia ha 
bisogno di molti cargo-liners, 
veloci e di modernissimo con- 
cepimento, di tramps di nuova 
concezione, di portaminerali di 
grandezze correlative ai nostri 
fabbisogni d'importazione, 

Ma per costruire queste navi 
occorre la mobilitazione di tut- 
ti i cantieri, nessuno escluso; 
nel tempo stesso è indispensa- 
bile l'ammodernamento dei can- 
tieni stessi, in modo da ren- 
derli competitivi sul piano mon- 
diale, nonchè la modernizzazio- 
ne di quei porti che vantano 
delle valide tradizioni. 


Dante Lunder 


dalle flotte fluviali, che in certi 
Paesi hanno predominante im- 
portanza, sia per i movimenti 
interni delle merci e de' pas- 
seggeri, quanto per l’esportazio. 
ne — a minori costi — per lo 
oltremare e per i Paesi vicini. 
La Germania federale, che sta 
dopo di noi nella graduatoria 
della flotta d’altomare, possi 
de un immenso parco di unità 
fluviali, che nel 1964 hanno ma: 
nipolato ben 340 milioni di ton- 
nellate, contro i 160 milioni di 
tutti i porti italiani. La stessa 
cosa vale per gli USA, per la 
Francia, per il Belgio, per la 
Russia ecc., che, in definitiva, 
superano come tonnellaggio-po- 
polazione i valori italiani. Gli 
stessi svizzeri — popoli alpini 
per eccellenza — sono molto 
Vicini alla densità «ave» ita- 
liana, appunto per l'abbondan- 
te flotta renana. 

Se nella graduatoria esposta, 
inseriamo anche le fiotte fiu- 
viali, vedremmo l’Italia al l7.0 
posto fra le nazioni di tradi. 
zione marittima e fluviale. 

Ma non basta! Occorre, par- 
tendo dalle statistiche dei pa- 
brimoni navali, inserire nei cal- 
coli anche i piani di costruzio- 
ne navali per il periodo 1965-70. 
Le commesse russe, polacche, 
nipponiche, francesi, tedesche, 
americane, ecc., sono molto pin- 
gui; in quelle nazioni si stanno 
Tinnovando e potenziando le 
flotte d’altomare, mobilitando i 
cantieri e, all'occorrenza, asse- 
gnando commesse a cantieri di 
terzi Stati. L’India, il Brasile, 
il Pakistan, l'Indonesia, la Spa- 
gna, la Grecia, i Paesi arabi ed 
altri ancora hanno in corso di 
cosrtuzione cantieri ed arsena- 
li, ed hanno in programmazio- 
ne l’inizio di importanti instal- 
lazioni. 

Da queste constatazioni emer- 
gono alcune importanti consì- 
derazioni: 1) l’aumento della 
potenzialità marittima italiana 
prosegue icon un tasso di ral. 


e gli investimenti 1963-64 


Milano, 22 
Seguendo le norme e gli stan- 
dards patrocinati dalla Camera 
di Commercio Internazionale 
per l’accertamento degli inve. 
stimenti pubblicitari, la Com- 
missione di studio costituita 
dalla Federazione Italiana Pub- 
blicità, ha terminato i suoi lavo- 
ri relativi agli anni 1963 e 1964, 
Gli accertamenti sono limita- 
i alle voci per le quali la situa- 
zione di fatto esistente in Ita- 
lia permette di ottenere dati 
controllabili o stime attendibi- 
li. Pertanto sono escluse dalle 
valutazioni le spese pubblicita 
Tie per stampa tecnica e di ca- 
tegoria, fiere e mostre, pubbli- 
cità diretta, pubblicità median- 
te forme varie; le spese e le 


fi 
iniziative promozionali e di 
cremento vendita come i | 
pioni, i cataloghi, le ricerch4 
le indagini, i concorsi e le È 
nifestazioni a premi; ed 
le spese generali direttame!! 
o indirettamente riferibili 
azioni pubblicitarie valutate: li 
Anche le spese sostenute io 
la pubblicazione di necrOl 
(che pure la C. include “fili 
i settori da controllare plui 
pubblicità stampa) non Sig 
Foo negli accertamenti Ù 


Negli investimenti. per i 
anni presi in esame, e di 

sentati in forma sintetica, 
invece compresi. gli oneri 
tivi a IG.E., imposta sulla 
blicità e produzione del I° 
riale (film, bozzetti, ecc.). 


Accertamenti della Commissione (in migliaia di lire) 


to a fronte di altre 1963 1964 
SOS des; o Pubblicità Stampa (*) 99.639.505. 106.176.990 
marine concorrenti; 2) sono in pasta so: 

: 7 des + Pubblicità Televisiva 17.589.000 20.983.152 
COTSO ‘io quasi iutbi "i Faesi dell © ‘pupbiloltà Esterna 17:500.000 18.000.000 
mondo dei programmi di am- Pubblicità Radiofonica 11.830.000 13.032.250 
pliamento dei porti marittimi Pubblicità Cinematografica 10.792.770 10.890.068 
e fluviali (vedi Amsterdam, Totale 157.351.275 169.082,300 
Rotterdam, Brema, Amburgo, (#*) di cui per piccola 
Londra, e, per scendere più vi. pubblicità economica 10.865.000 


10.222.905 


£ 


los pevezanettatnEts: 


IL PICCOLO 


Venerdì, 23 luglio 1965 


i 
i 


0 


Îl'INASPRIMENTO DEI BOMBARDAMENTI AEREI PREOCCUPA HO CHI-MINH 


lHANOI ORDINA AI VIETCONG 


“DI RIPIEGARE VERSO NORD? 


E s Unità della Settima Flotta cannoneggiano postazioni costiere dei comunisti 
° [Diventano ufficialmente «esercito americano» le forze degli S.U. nel Vietnam 


i Saigon, 22. | ha AGgIUniO Do Logarooe = COLO. f e CHOVSRIAIRILO Il Comando di appoggio del- 
riusior Aviogetti americani hanno|hanno incon Tato Una Cole anno avuto uno scontro, du-|1xEsercito americano nel Viet- 
ombardato oggi un centro di ERA RA Ten: [tato circa tre ore, con Un ISE- | nam», passa direttamente sotto 


gruppamento Vietcong nell’area 
di CaiCai, a Nord Ovest di Sai- 
gon, vicino al confine con la 
Cambogia. Nel corso dello 
scontro, sono intervenuti sei 
elicotteri lancia razzi e due 
<«Super-Sabre», i guerriglieri 
hanno allora rotto il contatto. 
Per la quarta notte successiva 

iondotte contro raggruppamen- i A 
ti di guerriglieri nel Vietnam[|i Vietcong hanno attaccato 
meridionale. Oggi, inoltre, la | © mortai ed armi leggere le 
nave ammiraglia della 7a fiot- postazioni esterne del perime- 
to la «Oklahoma City», ed il|tro difensivo di Bien Hoa. Gli 
cacciatorpediniere «Dennis J, {americani hanno avuto lievi 
Buckley» hanno bombardato | perdite. D'altro canto, truppe 
un'area della costa occidentale | governative in missione di «ri- 
del Vietnam, dove si sospetta.|Cerca e distruzione» nella pro- 
va la presenza di un concentra-|Vincia di Quang Tin, hanno ri- 
mento di truppe Vietcong. ferito di avere ucciso 26 Viet- 
A Saigon si è appreso nellcong e di averne catturati al. 
frattempo che «commandos» |tri 15 nel corso di uno scontro, 


Un documento trovato sul 


ferroviario nel 


Oltre ai bombardamenti sulla 
provincia di Yen Bai, otto avio- 
getti americani hanno bombar- 
dato gli accantonamenti di 
Dong Cao Thon, 100 chilometri 
& Nord della linea smilitarizza- 
ta: venti edifici sono stati di- 
strutti. Altre azioni sono state 


l’autorità del comandante in 
capo delle forze del Pacifico, 
con Quartier generale alle Ha- 
waii. Tale Comando controlla 
le unità di trasporto aereo, le 
unità di elicotteri da trasporto 
e da combattimento e le unità 
di ‘caccia-bombardieri. Il suo 
Quartier generale era ad Oki- 
nawa. 

Con questa semplificazione 
amministrativa, tutte Je que- 
Stioni interessanti le forze ame 
ticane nel Vietnam saranno 
d’ora in poi sottoposte diret- 


à. Si tratta dell’obiettivo più 
cino al territorio cinese che 
\Mviazione americana abbia fi- 
lora attaccato, Im precedenza, 

sli americani si erano spinti 
vent [lello Joro incursioni a 68 chi- 
, rel OMetri dal confine cinese, Un 
ecke (rtavoce americano ha, dichia- 
si, Ifito che gli aviogetti americani, 
n se lle cacciabombardieri «Thun- 
sziost \Stchiefy, hanno sganciato sul 
n dè [iObiettivo, situato ad una qua 
and ('htina di chilometri a. Nord- 

o [Îrest dell’importante centro 
a, B|Wroviario di Yen Bay, nove 
e PI i distrug- 


Se tavemente le stazioni ferrovia- 
mosto (e di smistamento, Gli aerei 
rit ie 


delle forze del Pacifico alle Ha. 
wall, senza passare per Oki- 
nawa. 


tamente al Comando supremol]t 


SCUSE AMERICANE 


per «l'affare Pierrelatte» 


Parigi, 22 

Gli Stati Uniti hanno ricono- 
sciuto oggi ufficialmente che un 
aereo americano per la ricogni- 
zione fotografica ha violato una 
zona proibita francese e hanno 
espresso alla Francia il proprio 
Tammarico per l'incidente. Gli 
americani hanno assicurato le 
Autorità francesi che si stanno 
prendendo provvedimenti per 
evitare il ripetersi di simili vio» 
lazioni e la Francia ha dal canto 
suo dato assicurazione agli Sta- 
tì Uniti che l'incidente può con- 
siderarsi chiuso fin da ora. 

Il Ministro consigliere MeBri- 
de dell'Ambasciata americana a 
Parigi si è recato oggi al Mini- 
stero degli Esteri per esprime- 
Te le scuse del suo Governo 
dopo che le autorità militari 
americane hanno condotto a 
termine le indagini sulla viola. 
zione della zona proibita di 
Pierrelatte dove sorge il Centro 
atomico francese, da parte di 
un ricognitore fotografico a rea. 
zione «RF-101». 


AUTOBUS IN UN BURRONE 


Quattordici morti in India 
Simla, 22 
Quattordici persone hanno 
rovato la morte in un autobus 
finito in un burrone nei pressi 
di Simla ai piedi dell'Himalaya 
a 240 chilometri da Nuova Delhi. 


SITUAZIONE CHE PARE ASSURDA ALLE PORTE DEL DUEMILA 


60 milioni di uomini 
ancora schiavi nel mondo 


Nella maggior parte si tratta di servi della gleba considerati 
come oggetti - In Arabia Saudita un uomo vale un milione e mezzo 


Ginevra, 22 

Il Comitato sociale del Consi. 
glio economico e sociale delle 
Nazioni Unite (ECOSOC), at- 
tualmente riunito a Ginevra 
per la sua 89. sessione, ha 
adottato un progetto di risolu- 
zione concernente la «schia- 
vitù». Il comitato ha deciso di 
rinviare alla sessione dell’anno 
prossimo il rapporto stabilito 
dal relatore, l'egiziano Moham- 
med Awad, ed ha invitato 61 
Stati membri delle Nazioni 
Unite, che ancora non hanno 
dato informazioni circa l'appli- 
cazione della convenzione con- 
tro la schiavitù e il servaggio 
nei rispettivi territori, di for- 
nire al più presto le risposte 
al questionario delle Nazioni 
Unite. 

Dal rapporto presentato dal 
relatore risulta che in pieno se- 
colo ventesimo vi sono ancora 


cadavere di un ufficiale Viet- 


cong ucciso in combattimento 
ha rivelato che, secondo le ul- 
time direttive nordvietnamite, 
i guerriglieri comunisti avreb- 
bero ricevuto l’ordine di ripie- 
gare verso il Nord, per far 
fronte alla crescente minaccia 
degli attacchi aerei americani. 
Il tenore di questo messaggio, 
compilato in stile telegrafico e 
redatto dal Presidente del 
Nord-Vietnam Ho Chi-minh è 
il seguente: «Il comitato diret- 
tivo del Fronte di liberazione 
del Vietnam meridionale è ri- 
chiesto di ritirare truppe ver- 
so il Nord, per difendere le.ba- 
si e le installazioni di retrovia. 
La situazione nel Nord è mol- 
to seria. Una completa distru- 
zione potrebbe risultare dagli 
attacchi aerei nemici. Nel ri- 
cevere questa direttiva, rispon- 
dete «va bene ed agite di con- 
seguenza». 

Oggi è stato anche rivelato 
che tutte le unità americane da 
combattimento e logistiche che 
si trovano ne] Vietnam saran- 
no d'ora in avanti riunite sot- 
to la denominazione «U.S. Ar- 
my Vietnam» (Esercito ameri. 
cano nel Vietnam), Tale deci- 
sione è stata attuata allo sco- 
po di semplificare le. cose sul 
piano amministrativo, L'«Eser- 
cito americano del Vietnam» è 
sotto il comando del generale 
Westmoreland, il quale ha già 
la carica di comandante in ca- 
Po delle forze statunitensi nel 
Vietnam. 


MO DEL DITTATORE EGIZIANO 


nl . 
"0 {Ciò avverrà - ha detto - se vedremo fallire 


SAL trattative per dare la pace allo Yemen» 
"met 


Tl Cairo, 22 )ci apparvero ugualmente as- 
surde». 

Nasser ha detto che l'accordo 
sugli aiuti americani ora spi 
rato ammontava a 80 milioni 
di sterline ma — ha esclamato 
— «non siamo disposti a vende- 
re il nostro Paese per 80 milio- 
ni di sterline, Trasformeremo 
il nostro piano quinquennale in 
un piano di sei anni e nisolve- 
remo i nostri problemi, L’ami- 
cizia con gli Stati Uniti non si 
ottiene con le pressioni o con 
le attività della C.I.A». Con 
queste parole, Nasser si riferi- 
va evidentemente all'arresto del 
noto giornalista egiziano Musta: 
fà Amin, accusato di essere un 
agente della C.I.A. Domani, al 


grane | 
a het | Tn occasione del 13.0 anniver- 
ber] Tio della sua ascesa al potere, 
ren || Presidente Nasser in un di- 

l Morso ha affermato stasera che 
Stati Uniti, in cambio dei 
‘o aiuti, hanno tentato di im: 
Urre all’Egitto domande «sba- 
'Tditive», come quella di aste 
Stsi dalla produzione di armi 
Weleari, di accettare ispezioni 
i\litari statunitensi e di cessa: 

è la produzione di missili. 
‘Sono rimasto sbalordito per 
indi leste domande — ha esclamato 
i Nasser —. Perchè non procla. 
te chiaro e tondo che il no- 
‘0 Paese è una colonia ame: 


metti 
o 


Mosca — L'inglese Brooke mentre parla al processo intentatogli 


‘nas 
10) 


(‘Telefoto A.P. al «Piccolo») 
«per propaganda sovversiva» 


Cairo, la ricorrenza della rivo- 
luzione sarà festeggiata con una 
grande parata militare. 


Nasser' ha poi dichiarato che 
«da guerra con Israele è ine 
vitabile, ma noi ne decideremo 
il momento» e ha duramente 
attaccato il Presidente tunisino 
Burghiba definendolo un agente 
imperialista per la sua propo. 
sta. di trattative di pace con lo 
Stato ebraico, Il Presidente egi- 
ziano, freneticamente applaudi. 
to dalla grande folla, ha quindi 
accusato il regime baatista siria- 
no di fascismo e di essere di. 
sposto a «allearsi col diavolo» 


di 


Per mettere fine alla guerra 
‘tile nello Yemen. Ma, ha ag: 
ito il leader egiziano, se le 

più |''tative fallissero, ciò potreb- 
gi &|È significare la guerra con la 
6 ia Saudita, n 
e ""| Nella parte centrale del di- 
®rso, durato circa due ore, 
er ha detto che la RAU 
bosta di fronte a molte pres: 

politiche ed economiche 


‘loramento nelle relazioni in- 
renuto negli anni 1959-1960, le 


pur di portare alla rovina l’Egit- 
to. Nasser ha poi reso omaggio 
all’URSS per gli aiuti in grano 
dati recentemente all'Egitto; ha 
affermato che la RAU non po- 
trà essere amica della Germania 
Ovest finchè Bonn fornirà armi 
a Israele e ha sostenuto che 
l’Inghilterra sta cospirando 
contro gli arabi nel Golfo 
Persico. 

L'Egitto, ha detto ancora 
Nasser, non vuole dividere il 
mondo arabo ma rafforzarlo: 
notizie di stampa sostengono 
che il colpo di Stato a Algeri 
e il cambio di Governo in Iraq 
sono altrettanti insuccessi per 
l’Egitto ma, ha detto Nasser, 
l'atteggiamento del Cairo è che 
«ogni Paese è libero di darsi 
all’interno tutti i cambiamenti 
che desidera». 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 22 

Gerald Brooke, il giovane as. 
sistente universitario inglese il 
cui processo è comincinto oggi, 
ha ammesso la propria colpevo- 
lezza ed ha confermato quanto 
aveva detto in istruttoria quan: 
do aveva confessato di essere 
stato ingaggiato da una. orga- 
nizzazione di fuorusciti russi 
«allo scopo di svolgere attivi. 
tà sovversiva nell'Unione So: 
vietica». 

I precedenti che hanno con- 
dotto al processo sono noti: lo 
scorso aprile Gerald Brooks, 
«lettore» di lingua e letteratura 
russa în Inghilterra, giunse a 
Mosca con la moglie, ufficial- 
mente come guida di una comi 
tiva di studenti ma in realtà, 
secondo le autorità sovietiche, 


Miture di grano statunitense 
\ero aumentando. Sul finire 
1963, ha detto Nasser, gli 
Uniti chiesero all’Egitto di 
©nersi dal produrre armi nu: 
‘i, di interrompere la pro: 
me di missili, di congelare 
forza dell'esercito egiziano e 
#|\Permettere a funzionari ame- 
00 I ani di condurre ispezioni per 
©ertare che l’accordo fosse 
Dettato. «Nel 1963 — ha af- 
lato il Presidente — gli ame. 
Phi [Nani si dissero disposti a dar- 


per consegnare materiale pro- 
pagandistico e lettere agli agen- 
ti sovietici della «Alleanza po 
polare del lavoro», organizza- 
zione che si propone di abbat- 
tere, con qualsiasi mezzo, il re- 
gime sovietico e di distruggere 
il comunismo in Russia e nel 
mondo, 


Il giovane docente ju colto 
în flagrante in un appartamen- 
to di conoscenti moscoviti e ju 
arrestato dagli agenti della Po- 
lizia di sicurezza sovietica, Ar- 
restato con la moglie questa fu 
rilasciata dopo una notte men- 
tre lui fu trattenuto in arresto 
e quindi rinviato a giudizio. Il 
processo è iniziato questa mat- 
tina davanti alla Sezione crimi- 
nale del Tribunale di Mosca, 
per l'occasione trasferitasi dal- 
la sua aula consueta al Salone 
dei concerti della Casa degli 
artisti, più capiente e quindi 
cito ad accogliere î numerosi 
giornalisti, gli operatori cine 
matografici e le squadre: della 
Televisione. 

Aperta l'udienza il presidente 
ha letto l’atto di accusa che ha 
suscitato molto scalpore tra i 
giornalisti. Il documento infat- 
ti contiene l'ammissione  uffi- 
ciale da parte sovietica che cit- 
tadini dell'URSS esercitano at- 
tività sovversiva agli ordini di 
organizzazioni russe all’estero. 
L’atto di accusa parla esplici- 
tamente della NTS, Alleanza 
popolare del lavoro (0 laburi- 
sta), fondata nel 1930 ed affer- 
ma che Gerald Brooke portò 
con sè materiale clandestino, 
codici segreti, carta speciale 
per scrittura invisibile ed altri 
ammenicoli «per spia». Secon- 
do l'accusa il Brooke ju colto 
mentre stava consegnando tale 
materiale al giovane dottor Yu- 
ti Kostantinov, 


Dopo aver letto il capo dì im- 
putazione il giudice Almazov 
ha chiesto all'imputato se aves- 
se compreso. ; 

BROOKE: «Ho compreso, co- 
me la Corte sa conosco benissi. 
mo il russo». 

PRESIDENTE: «Avete am- 
messo in istruttoria la fonda- 
tezza delle accuse», 

BRROKE: «Sì, sono colpevo- 
le dei fatti attribuitimi». 

PRESIDENTE: «Se non vi 
Josse riuscito di consegnare il 
materiale alle persone indicate. 


10 e loro condizioni rela- 
alle armi nucleari e missi- 
‘he. Non stavamo produ- 
Udo armi nucleari e glielo di- 


i, (Telefoto A. n al «Piccolo») 
I pitkland — ese si è riusciti a liberare le stive del mercantile «White Star», inca- 
TRAI ma ogliera. di un pericolosissimo. carico di fusti di dinamite, La nave è perduta 


vi lo avreste dovuto dare al 
diplomatico inglese Antony Bi. 
shop che si sarebbe abusiva 
mente servito della valigia di- 
plomatica per farlo uscire dal 
territorio sovietico?». 

BROOKE: «8 esatto», 

Subito dopo la serie di am- 
missioni di colpevolezza e di 
precisazioni fatte dall’imputato 
la Corte ha rinviato V'udienza 
al pomeriggio, quando il dibat- 
timento è proseguito 4 porte 
chiuse perchè, dice l'ordinanza 
relativa, «vengono discusse que: 
stioni che interessano la sicu 
rezza dello Stato sovietico», Pe- 
raltro la. Corte ha concesso che 
restassero in aula i cittadini 
sovietici. 

Più d'un osservatore ritiene 
che la cattura di Geraldo Broo- 
ke sia giunta a proposito per 


SENSAZIONALE DICHIARAZIONE SOVIETICA AL PROCESSO CONTRO BROOKE 
S| ID TIUA AUT RVUESSO CONTRO BROOKE 


MOSCA AMMETTE CHE <SOVVERSIVI 
OPERANO ALL’INTERNO DEL PAESE 


Essi agiscono agli ordini della N.T.S 


2a o », organismo di fuoriusciti che inviò 
l'insegnante inglese nell’URSS a «fare la spia» - 


Forse già oggi la sentenza 


le autorità sovietiche che han- 
no così avuto una. occasione 
favorevole per denunciare le 
attività della «Alleanza. popola- 
re del lavoro». Si pensa anche 
che il dott, Kostantinov, agente 
principale della organizzazione 
a Mosca, facesse il doppio gio- 
co e che grazie ad una sua 
«soffiata» il ventisettenne do- 
cente inglese sia stato «colto 
con le mani nel sacco», 

Domattina saranno riammes- 
si in aula i giornalisti stranie- 
ri, purchè si siano muniti di 
uno speciale permesso ma pro- 
babilmente il processo finirà 
nella stessa giornata. Si preve- 
de che la Corte non infliggerà 
a Gerard Brooke il massimo 
della pena. 


U. P. I 


nel mondo circa 250.000 schiavi. 
A questo numero è necessario 
aggiungere circa 10'milioni di 
servi della gleba e cinquanta 
milioni di donne e di fanciulli 
ridotti alle condizioni di sem- 
plici oggetti. Il rapporto nota 
che taluni Paesi, come l’Ecua- 
dor hanno dato ampie informa- 
zioni circa il problema della 
schiavitù, mentre altri Paesi, 
che pure siedono e votano al- 
l'ONU, quali l'Arabia Saudita, 
lo Yemen e l'Algeria, non han- 
no risposto del tutto o lo han- 
no fatto in maniera parziale. 

Il rapporto di Mohammed 
Awad fornisce numerose e det- 
tagliate informazioni in merito 
alle condizioni dello schiavo 
moderno, trattando in partico- 
lare degli «huasipungo», conta- 
dini dei Paesi delle Ande, che 
vivono legati alla terra come 
dei veri e propri servi della gle- 
ba del Medioevo; delle razzie 
perpetrate dai Tuareg nel Sud 
del Sudan per conto dei pian- 
tatori arabi; della vendita dei 
fanciulli nel Nord dell'India e 
nelle Filippine. Il caso più gra- 
ve rimane, tuttavia quello del- 
l'Arabia Saudita, dove ufficial. 
mente la schiavitù è stata abo- 


che sulla strada dei pellegrini, 
che comincia nel Malì e nel 
Tchad, falsi missionari reclu- 
tamo dei domestici per il famo- 
so pellegrinaggio alla Mecca. 
arrivati a destinazione i dome- 
sticì vengono venduti come 
Schiavi. Sul mercato dell'Arabia 
Saudita una ragazza vale tra 
le 260 mila e le 780 mila lire, 
un ragazzo 100 mila lire, un 
uomo nella forza dell'età un 
milione e mezzo, una, donna 
giovane e bella 1.400.000, una 
donna anziana circa 60 mila 
lire. 


ASSUME DODICI PICCIONI 


una industria jugoslava 
Sarajevo, 22 

Dodici impiegati di eccezione 
sono stati assunti da una azien- 
da jugoslava, che gestisce una 
centrale elettrica. a Jenica, pres- 
so Sarajevo. Si tratta di dodici 
colombi, la cui regolare retri- 
buzione figura sui libri conta- 
bili dell'azienda, sotto la voce 
«spese per acquisto di mangi. 
me, per mantenimento e allog- 
gio». Non si tratta però di pas- 
sione ornitologica da parte dei 
dirigenti dell’azienda: i dodici 
colombi, infatti, si guadagna 
no;effettivamente la «paga» con 
le loro prestazioni. 

Sistemati in una gabbia in 
prossimità dei locali delle cal- 
daie, i volatili, con la loro acu- 
ta sensibilità, segnalano le con- 
centrazioni di gas venefici che 
possono sprigionarsi ‘dalle mac- 
chine. Quando avvertono il pe- 
ricolo, essi danno l’allarme bat- 
tendo freneticamente le ali. In 
diverse occasioni l’agitarsi dei 
colombi è servito a salvare gli 
operai, svenuti per aver respi- 
rato il gas formatosi inavverti- 
tamente. Oltre ‘alla «paga», i 
Volatili hanno a loro completa 
disposizione un «cameriere» di 
eccezione, piuttosto in alto nel- 
la gerarchia della stazione cen- 
trale termoelettrica. Si tratta 
addirittura del direttore dei ser- 
vizi esterni dello stesso stabi- 
limento. 


_—_——— 


SCIENZIATO CATTOLICO 
arrestato in Ungheria 


Vienna, 22 

L'agenzia cattolica austriaca 
«Kathpress» riferisce oggi che, il 
prof. Sandor Balint, un eminen- 
te scienziato cattolico unghere- 
se un tempo amico del Cardina- 
le, Jozset. Mindszenty, è stato 
arrestato dalle autorità comuni. 
ste d'Ungheria per «attività anti- 
statali», Balint, un professore 
di tecnologia all’Università di 
Szeged, ha 61 anni, Il suo arre- 
sto è messo in relazione ai re- 


TRAGHDIA IN UN POZZO DI CARBONE TEDESCO 
Uccisi cinque minatori 
da tre scoppi di grisou 


Dodici uomini ustionati sono riusciti a mettersi in salvo 
Sospese le ricerche dei corpi per timore di altre esplosioni 


Herne, 29 

"Tre violente esplosioni, susse- 
guitesi a intervalli di alcune 
ore l'una dall'altra, hanno scon- 
volto nella giornata di oggi un 
‘pozzo abbandonato della’ mi- 
niera di carbone di Mont Ce- 
nis, trasformandolo in ttappo- 
la mortale per cinque minato 
ri scesi nelle viscere della ter- 
ra, al fine di prestare aiuto ai 
loro compagni feriti. Altri 12 
uomini sono stati ricoverati in 
ospedale con ustioni più o me- 
no gravi. Il primo scoppio è 
echeggiato nel cuore della fa- 
scia industriale della Ruhr ver- 
so le nove di stamane, Una 
sacca di gas situata in una gal- 
leria abbandonata era esplosa 
provocando frane nei cunicoli 
adiacenti e seppellendo una de- 
cina di uomini. 

Di questi, sei riuscivano a 


mettersi. in salvo con le loro 
forze, e quattro venivano por- 
tati in superficie feriti dai soc- 
corritori entrati prontamente in 
azione. Successivamente, scen- 
deva nel pozzo una squadra di 
demolizione incaricata di ri 
muovere i detriti e di accerta- 
re se altri uomini fossero ri- 
masti bloccati dall'esplosione. 
Alle 12 in punto, mentre ferve- 
vano i lavori di rimozione, un 
secondo scoppio riportava l’in- 
ferno in galleria. 

Un uomo rimaneva ucciso im- 
mediatamente e altri tre ustio- 
nati, mentre cinque minatori 
che si trovavano in un punto 
molto vicino alla esplosione ve- 
nivano o sepolti o isolati dal 
crollo parziale del cunicolo, Uno 
soltanto veniva raggiunto e li. 
berato dopo qualche ora, gli 
altri quattro rimanevano bloc- 
cati dietro il muro di terra e 


carbone trovando, a quanto si 
presume, una orribile morte nel- 
l'incendio seguito alla’ esplosio- 
ne. Le squadre di soccorso si 
impegnavano a fondo per cer. 
care di raggiungere i dispersi, 
ma alle 17 sopravveniva, del 
tutto inatteso, un altro violen- 
to scoppio. 

A questo punto, pe- il timo- 
Te di altre deflagrazioni, la di- 
rezione della miniera riteneva 
opportuno interrompere defini 
tivamente Je ricerche dei quat- 
tro uomini mancanti, 


COHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 


La tiratura de «Il Plecolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


ed 


centi processi contro alcuni sa- 
cerdoti accusati dello stesso 
reato, 

lena 


Un pregiudicato appena liberato 


UCCIDE DUE PERSONE 


prima di essere freddato 


Madison, 22 

Un pregiudicato in libertà da 
soli due giorni ha ucciso oggi 
due persone prima di crollare 
a terra fulminato da un colpo 
di carabina sparatagli da agenti 
di polizia, 

Due agenti erano accorsi ieri 
sera a una chiamata di un cit- 
tadino, Trovandosi a pochi iso- 
lati di distanza dal luogo in cui 
Charles Belcher di 38 anni ave- 
va appena ucciso una vedova di 
33 anni Helen Verning e un suo 
amico Harold Koerner di 50, 
proprio di fronte all'abitazione 
della donna, Belcher, che avreb- 
be agito per gelosia, si era na- 
scosto in un cespuglio tendendo 
una imboscata alle sue vittime. 
Fuggito all'arrivo dei due agenti 
il Belcher è rimasto lontano 
qualche minuto per poi tornare 
sulla scena puntando una cara- 
bina contro i tutori dell’ordine, 
Altri sei agenti accorsi nel frat- 
tempo hanno aperto il fuoco ful. 
minandolo, La carabina che gia- 


scarica, Gli unici due colpi li 
aveva usati per uccidere la si- 
gnora Vernig e Harold Koerner. 


INCIDENTE MORTALE 
a un italiano în Svizzera 


Ginevra, 22 

Un tragico incidente di lavo- 
ro è costato la vita all’operaio 
italiano Gennaro Zuppa di 20 
anni. Occupato a dei lavori di 
rivestimento di una casa in co- 
struzione a Steinhausen (Can- 
tone di Zug), lo Zuppa è preci- 
pitato da una altezza di 18 metri 
sfracellandosi al suolo. Secondo 
l'inchiesta promossa dalle auto- 
rità. di polizia, il giovane ope- 
raio sarebbe precipitato nel 
vuoto in seguito ad un falso mo- 
vimento. Era nato a Lusciano 
in provincia di Napoli. 


sì 


A tre mesi dalla scomparsa 
della sua adorata BRUNA, man- 
cava improvvisamente .all’affetto 
dei suoi cari. | 


Duilio De Carlî 


A. tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
ROBERTO e VIVIANA; la so- 
rella, i suoceri, i cognati e i 
nipoti. 4 Ì 


Sì ringraziano nel contempo 
tutti coloro che presero parte al 


Direzione dei Magazzini Gene- 


e i condomini di via Commer- 
ciale 99, 


VIZIO TI 


HE 


Si è spento il 21 luglio il 
nostro caro 


Carlo Moselli 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie, i cognati, le 
cognate, i nipoti e'i parenti 
tutti. A 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Fam.:  MOSELLI .- 
GOTTI . LAPAGNA 
- STEA -. MUSIZZA 


RETE RIIDRIZTZI 


î Il 22 luglio si è spento sere- 
namente 


Giuseppe Zuzek 


Autotrasportatore 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma, le sorelle MARIA e 
STEFANIA unitamente ai. pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 23 
luglio alle ore 18 partendo dal- 
l'abitazione di Sistiana n, 20, 
(I.T.F. via Zonta 3, tel. 38006) 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara e 
indimenticabile 


Giusenpina Zalateo 


impossibilitati a farlo ‘personalmente, 
ringraziamo quanti, in vario modo, 
anno preso parte al nostro dolore, 
Un grazie particolare ai donatori 
di sangue, 


DOTT, 
Mario Renzi 


E’ improvvisamente mancato 
all’affetto dei suoi cari il 18 
luglio il 


DOTT, 


Paolo Walter 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie EDITTA con i fi- 
gli FRANCO e GIORGIO, i fra. 
telli JOHN con la moglie HIL- 
DE e il nipote prof. PAOLO 
(Toronto), FRANCO con la con- 
sorte JINDRA e gli adorati ni 
poti MICHELE e ROBY, 


Un particolare ringraziamen- 
to vada al Primario prof. 
D’Agnolo che fino all’ultimo. si 
è prodigato per vincere il male, 
ai sigg. Medici, alle Suore e al 
personale tutto delia III Medica 
per le premurose cure, 


I funerali seguiranno oggi alle 
Ore 17 al Cimitero Israelitico, 


La PRAGOTECNA Soc. a rl, 
annuncia con commozione e 
profondo dolore la morte del 
sua Presidente 


DOTT, 


Paolo Walter 


che per lunghi anni dedicò la 
sua appassionata e preziosa cpe- 
ra all'Azienda 


Profondamente costernati i di. 
pendenti della PRAGOTECNA 
Soc, a r.l. piangono l’immatu- 
Ta perdita del loro Presidente 

DOTT, 


Paolo Walter 
stringendosi con affetto attorno 
al Consigliere Delegato cav. Val. 
ta, colpito da tanta sciagura, 


LEO MARZINI e famiglia si 
associano al grave lutto per la 
scomparsa. del 

DOTT. 


Paolo Walter 
partecipando all'immenso dolo- 


lita nel 1968. Il rapporto rivela | ceva al suo fianco, nell’erba, era |re dell'amico cav. Valta, Consi. 


gliere della 


tecna, 


Delegato ‘Prago- 


Partecipano al lutto: 


— MOOSBRUNNER GLASFA. 
BRIKS . A. G. — Vienna 

—- Direzione Generale della CE- 
RAMICA CECOSLOVACCA 

— ALBERTWERKE KLIN. 
GENBERG — Trennfurt 

— MARIENBERGER MOSAIK. 
PLATTENFABRIK — Broit- 
zem 

— GAIL’SCHE TONWERKE— 
Giessen 

— GLASSEXPORT — Praga 

— UFFICIO COMMERCIALE 
CECOSLOVACCO 

— GRAMAT — Zagabria 

— DEUTSCHE LINOLEUM è 

WERKE A, G, — Bietigheim 

— ARMSTRONG CORK COM. 
PANY — Zurigo 

— RIEBER & SON — Bergen 


Prendono parte al lutto gli 
amici i 


— RUDY e TOMMASO GIRO- 
LAMI — Roma 

— famiglia GASTONE CELLAI 
— Roma 


— famiglia SIGMUND WIN. 
KLER — Vienna 

— famiglia JAKOBS —. Miin- 
chen 

— famiglia ENGEL MANFRED 
— Broitzem i 

— dott. GASTONE DE ANGE- 
LIS — Roma 

— ALDO ENGLARO — Tar. 
visio 

— ing, CESARE SARTIRANA 
— Torino 


dolore, e in particolar modo lal— famiglia DALEN — Trenn- 


furt a, M. 


rali, i colleghi della Ragioneria | — famiglia ACKERMANN — 


Trennfurt a. M. 

— famiglia MICKA — Praga 

— famiglia RUDY RAK — Za. 
gabria 

— UMBERTO e LICE MUN- 
CHER — Milano 

— famiglia PIPERNO — Milano 

— ALESSANDRO NIGRA — 
Torino 

— famiglia FARANA — Paler- 
mo 

— famiglia TADDIO — Pon 
tebba 


— ing. UMBERTO GARRUTI 
— Roma 

— ANGELO CORTELEZZI' — 
Saronno 

— ALDO FAVARON — Milano 

— geom, MICHELE FERRARA 
— Torino 

— famiglia IVALDI — Torino 

— famiglia RICHETTA — To. 
nino ; 

— famiglia MUTINELLI — Ve. 

Tona 


— famiglia LUIGI COSTAMA.- 
GNA 


Partecipano al lutto: 
— dott GIORGIO RUSSINI 
— dott. PAOLO BRUNO 
CRISI RIONI 


Ti Si è spento ieri il nostro 
caro 


Ferruccio Papa 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, j fratelli, le so- 
relle e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
23 luglio alle ore 16.15 dalla Cap- 
Della dell'Ospedale Maggiore. 


Î Dopo lunga malattia si è 
spento il nostro caro 


Desiderio Zoli 


e ai parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 23 
luglio alle ore 15.30 dall’abitazio- 
ne di via Marco Polo n, 20. 


Commossi per le attestazioni 


Vive nel cuore dei suoi cari|di affetto tributate alla nostra 


La moglie e la figlia 
Trieste, 23 luglio 1965 


che nel VI anniversario Lo |cara 
ricordano a quanti Gli vol 
Stab. Tip, Triestino - Via S. Pellico 8 | lero bene. 


Olivia Persi 


ringraziamo quanti in vario mo- 
sa presero parte al nostro do- 
lore, ; 


I FAMILIARI 


rieti è pg 


l'o 


| 


e 


= 


Pe 


rem; 


Venerdì, 23 luglio 1965 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO lù PAROLE 


Gl avvisi econonuci posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le, Glì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi s1 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull'En. 
trata del 4 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio Indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione, e 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni 
Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Errori di stampa che nop 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


A Domande di lavoro 


personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI a ore offresi, 
Indirizzo SPI. 41164 A 
PULITRICE pulizie ufficio offre- 
si. Telef. 51405, dalle ore 14-20. 
41152 A 
35ENNE istriana occuperebbesi 
4 ore giornaliere tuttofare pres- 
so famiglia preferibilmente Bar- 
cola. Scrivere cassetta n. 4117 
A, SPI. " 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


COPPIA custodi cercansi per 
villa. Telef. 24207. 20934 B 
DONNA tuttofare sappia cuci. 
nare stabile per famiglia signo- 
rile ottimo stipendio e tratta- 
mento cercasi. Tel. 224195-90916. 

20731 B 
PRESTASERVIZI giovane ca- 
pace ore 7.30-13 ottimo stipendio 
cercasi, Negozio automobili Sim- 
ca, S. Nicolò 12, 20945 B 
STABILE per 2 persone cerca; 
sì, Telef. 35492. 41186 B 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A,A.A.A. PITTORE offre 
si prontamente, Tel. 91231. 
7 40703 € 
A,A.A.A.A. PITTORE decoratore 
offresi, Telefono 93616. 41020 C 
AUTISTA patente C pratico 
scoppio, Diesel, per consegne 
città e provincia. Telef. 810353. 
20922 0. 
CAMERIERE 40enne dinamico 
assoluta conoscenza ramo offre- 
si. Tullio, tel. 65632. 411600 
EX guardia giurata 48enne mas- 
sima fiducia offresi qualsiasi la- 
voro. Offerte cassetta n. 20920 
C, SPL. 
INSTALLATORE impianti ter- 
mo sanitari capace offresi. Tel. 
59910, 20838 C 
PITTORE offresi prontamen- 
te. Telefono 723823. —41052C 
PITTORE offresi prontamente, 
Tel. 50023, Giordano. 41012 C 
18ENNE diplomata offresi qual- 
siasi impiego anche solo perio- 
do estivo. Tel. 66775. 20962C 
19ENNE pratica lavori ufficio 
dattilogrefia fatturazioni refe- 
renziata offresi. Telefonare al 
723481. 20923 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A, ARTIGIANO parchettista 
riparazioni in genere raschia- 
tura verniciatura preventivi gra. 
tuiti. Tel, 50036, Ghersevich. 
40892 CC 


sta esegue restauri rivestimenti. 
Telefonare 93616. 41020 CC 
A. PARCHETTI raschiature 
verniciature riparazioni preven- 
tivi gratuiti. Abatangelo & Ga. 
spari. Telef. 90497. 20745 CC 
ARTIGIANO offresi per rimo- 
dernare mobili e varie. Viale 
R. Sanzio 22. 20890 CC 
INSTALLATORE acqua gas, im- 
pianti completi, riparazioni con 
garanzia. Tel. 723739. 20976 CC 
LABORATORIO specializzato 
impianti antenna riparazioni te- 
levisori interventi immediati. 


Prima di partire per le ferie, prima 
di andare in vacanza, fate un abbo- 
namento speciale al Piccolo. 


Riceverete il vostro giornale tutti 


IL PICCOLO 


lampadari 
bagni completi: 
m qualità 


3 assortimento 
MH prezzo 


a. brandolin 


VIA SAN MAURIZIO 2 - TEL. 41370 - 41976 


MURATORE esegue restauri 
quartieri, tetti, facciate, pittu- 
te e lucidature a piombo. Tel. 


SGOMBERO soffitte, magazzini, 
cantine, negozi, quartieri, aspor- 
tando matèriale inutilizzabile. 
Telefonare 782231. 


D Off. d'impiego 


APPRENDISTA 
per panetteria pasticceria cer- 
casi, via Giulia 11. 
AIUTO banconiera giovane pra- 
tica bar cercasi prontamente. 


41 
AMBULATORIO dentistico cer- 
ca signorina pratica. Presentar- 
si sabato ore 10 via Bernini 1, 


APPRENDISTA barista orario 
diumo riposo domenicale cerca 
bar SI, Roma 18. 
APPRENDISTA 
quindicenne cercasi, Presentar- 
si Facau, via Cavana dd. 


APPRENDISTA 15-18 anni cer- 
casi bar viale Miramare 41, tel, 


31537. 

APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi «Salone Gea», viale Ip- 
podromo 16, tel. 41000. 41196 D 
BANCONIERE giovane esperto 
mestiere cercasi, Presentarsi bar 
Adriaco, Carducci 4, 
CAMERIERA piani pratica cer- 
ca subito albergo. Telef. 30131. 
18-20enne patente 
motofurgoncino cerca Artecarta, 


APPARTAMENTO 3 stanze cu: 
cina bagno riscaldamento c 

tralissimo 28,000 con spese. Aica 
Canalpiccolo 2, 209; 

APPARTAMENTO via Commer- 
ciale signorile, 4 stanze stanzet- 
ta cucina doppi servizi poggio- 
li grande terrazza centralnafta 
affitta Immobiliare 
Lorenza, tel. 734257. 20954 I 
APPARTAMENTO via COMMER- 
CIALE, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazza, centralnafta, 
garage, affitta prontamente Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, telef. 61712. 
APPARTAMENTO BARRIERA, 
2 stanze, stanzetta, cucina, dop- 
pi servizi, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore affitta 33.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712. 
APPARTAMENTO paraggi piaz. 
za SCORCOLA, 3 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, poggiolo, 
affitta 24.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, tele- 


PARRUCCHIERA per località 
montana cercasi, Salone Felice, 


3 affittanza distinta persona sola, 
roagerti Sari : massime referenze. Telef. 68656. 
CAGNA alta grigio chiaro mac- 
chie marrone smarrita zona Co- 
stalunga. Telefonare 55356, Gat- 


teri 24, Ceppi. Generosa mancia 


OLUCRO con protesi den- 
taria smarrito tratto via Filzi, 
via Carducci, piazza Scorcola. 
Telefonare 31469. 
LUPA manto nero, nome Lady, 
smarrita paraggi piazza Goldo- 
ni, generosa mancia, Telefona. 
re 74240 0 61954, 
MAGLIETTA 


L 
A. CERCO appartamento in af- 
fitto, qualunque zona. Tel. 38148 


PENSIONATO esclusivamenta 
ex sottufficiale carabinieri poli 
zia o finanza cercasi per posto 
Scrivere Cassetta 


RAGAZZO quindicenne fattori. 
no apprendista commesso cer» 
casi. Presentarsi Facau, via Ca- 


A. PER distinte famiglie, cer- 
chiamo affitto appartamenti. Ala- 
barda, Spiridione 6, tel. 29566. 


ALLOGGIO signorile 34 stanze 
accessori anche villino periferia 
cercasi. Telef. 96351. 
APPARTAMENTO 4-5 stanze ac- 
cessori moderni, centrale, cer- 
casi affittanza. Telef. 23143 ora- 
20940 


STIRATRICI per vestiti a ma- 
no e macchina sarte e garzone 
portatrici per negozio cercansi. 
‘Rivolgersi Tintoria Ziberna, via 
Monte Cengio n. 7. 
UOMO o donna per lucidare 
sedie cercasi. Rivolgersi via Li. 


fantasia giallo 
rosso seta artificiale non mia 
smarrita pomeriggio 21 S. Nico- 
lò-Ponterosso. Generosa manci: 

Lao RES ANT IR ASZ ALII, 
Off appart. butt. 
A.B. AFFITTASI appartamen- 
stanze soggiorno bagno 
poggiolo ripostiglio centralnafta 
ascensore. AGEP, Crispi 14. 


M Vendite d'occas. 


cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratuite. 


Altre Necchi, Singer GRTAGNO, si, vendonsi. Bosco 12 magaz- 


F Off. camere e pens, L. 30 


CAMERA 1-2 persone con vitto Gino! 
affitto. S. Francesco 2, portiere. M| CUCINA grandiosa altra picco- 
Fantasy automatiche, 
normali, vendita rateale. Spe 
cializzata officina 
Delponte, Timeus 12. Tel 90279. 


MACCHINE Singer Necchi d'oc- 
casione da 15.000 in poi zig-zag. 
Assortimento mobiletti, scambi, 
riparazione. Barriera 10 negozio 


PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16, I piano. In anteprima 
assoluta troverete ultimissime 
creazioni moda italiana 1965-66 
in: visoni, cincillà, breitsechwanz 
ocelot, lontre, foche, castori, ca- 
storini, cavallini. Prezzi sbalor- 
ditivi, assoluto risparmio, con- 
creta convenienza (non slogan 
pubblicitario). 20898 

TAGLIATRICE carta perfetto 
stato 80 cm. luce, vendesi 200 
mila trattabili. Telef, 

18. 


A.B. LOCALE centralissimo 
nuovo palazzina signorile 104 
mq. adatto qualsiasi attività af- 
fittasi. AGEP, Crispi 14. 


A. APPARTAMENTI diversi da 2 
a 4 camere, case buone, da 25.000 
a 35.000; altri costruzioni nuo- 
ve, lussuosi da 40.000 in poi af- 
fittansi. Telef. 68656. 20964 I 
A. AFFITTANSI bellissimi ap- 
partamenti 2 stanze servizi cen- 
tralnafta, ascensore, zone Ro- 
tonda, Locchi, Severo. Alabar- 
da, Spiridione 6. 
A. BARCOLA Cedas, in villa si- 
gnorile, salone, 2 stanze, servizi 
affittiamo. Ala 


A.A, ENENKEL, via Battisti 22. 
Tel. 38800. Esami riparazione 
pre medie inferiori e superiori. 
Corsi stenografia e dattilografia. 
Iscrizioni 9-12, 17-19. 
ACCONCIATRICI estetiste, mas- 
saggiatrici, manicure, pedicure. 
Corsi CIMEC, Battisti 8. 38139, 


BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per corsi d'inglese, tede- 
sco, francese, spagnolo, slove- 
Piazza Ponterosso 2, 

168 G 


2098: 
APPARTAMENTO ROIANO, 
stanze, cucina, stanzino per ba- 
gno, affitta 27.000 Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 


APPARTAMENTO nuovo parag- 
gi via Montfort, casa signorile, 
salone, 2 stanze, cucina, bagno, 
riscaldamento, balcone, affitta- 
sì lire 50,000 mensili. Offerte 
Cassetta 41182 I, SPI. 

APPARTAMENTO ammobiliato 
stanza matrimoniale, stanza sin- 
gola, soggiorno, cucina, bagno, 
centralnafta, ascensore, affittasi 


IMPIEGATA ottima stenodatti- 
lografa provata capacità lavori 
‘ufficio e contabilità assume am: 
‘ministrazione privata 
stabile. Offerte dattiloscritte in- 
dicando età titolo studio refe- 
AAA. MURATORE piastrelli: | 1eN20 stato civile. Cassetta 20956 
INTERNISTA cercasi. urgente 
mente, Rivolgersi Caffè Nazio- 
nale, piazza Unità. 
LAVORANTE o mezza lavoran- 
parrucchiera cercasi, 
Schiaparelli 64, 
LAVORANTE parrucchiera cer- 
casi, via Vittorio Colonna n. 9, 


LAVAPIATTI per albergo mon- 
tagna ottimo stipendio cercasi, 


DIPLOMATA scuola statale di 
arte impartisce lezioni disegno. 
Preparazioni esami medie e su- 
periori, Telefonare mattinata al 


INGLESE francese accurate ri- 
parazioni esami, Telefonare ore 


ISTITUTO «Battisti», 
tembre 24, tel. 96339. Ripetizio. 
ni qualsiasi materia medie infe. 
riori superiori. Traduzioni, Ste. 
nografia. Orario IRR 10 


autoposteggio, 
‘barda, Spiridione 6. 
APPARTAMENTI signorili tutti 
comforts: 4 stanze panoramico 
Romagna Cordaroli altro mari- 


na altri centrali affittansi. puro: NEGOZIO affittasi via Piccardi 


angolo Petronio circa 30 mq. 
lire 35.000 mensili. Amministra- 
zione Spagnul, tel. 24627. 41198 I 
STANZE 2 salone poggioli dop. 
pi servizi finiture lusso, in pa- 
lazzina paraggi Faro; altro pa- 
raggi stazione, 


tel. 30815, 17-20. 


——___—_—_——_— —_ 
L Rich appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTO qua: 
lunque zona 2-4 camere cerca in 


i. Massima garanzia, du- 
rata minima locazione un anno, 
Amministrazione Spagnul tele. 


N Acquisti 


AAAAA. ACQUISTIAMO qua 
dri, soprammobili, stanze letto, 
giacenze ereditarie. 


APPARTAMENTO 4 camere ca- 
merino cucina, libero 1.0 ago- 
sto, affittasi Commerciale bas: 
G | sa. Informazioni Brunetti, piaz- 
RIPARAZIONE qualsiasi mate- 
ria scuola media, avviamento, 
SERRA trentennale, 


23485. 
A.A.A,A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, cineserie, mobi- 
li, giacenze ereditarie. Telefona. 


08. 
ACQUISTIAMO c: 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine. Telef. 38196. 


APPARTAMENTO Tigor mode- 
sto, 2 stanze stanzino cucinetta, 
L. 18.000 affitta Immobiliare Lo- 
tenza, telef. 134257. 
APPARTAMENTO via Franca, 
2 stanze stanzetta cucina bagno 
L. 33.000 affitta Immobiliare Lo- 
tenza, telef. 734257. 


stanza cucina 


n. 26. 
STUDENTE universit: 
partisce lezioni di ragioneria 
computisteria e matematica fi- 
nanziaria, Telefonare 92418, 


109; 
MASSAGGIATRICE al corpo di. 
plomata e callista, cercasi per 
Istituto di bellezza «Kedy», Gra- 
Telefonare 75233. 20946 CCI do. Telefono 8375. 405 D 


1 giorni con le notizie di casa vostra. 


FERRO, giornali, elettrodome-|FIAT 600 D ’62; 1100 special ’62, dido, salone 2 stanze stand 
stici usati. Telef. 37646. 1100 H ‘60, 1100 '57; A.R. Dau-|oppi servizi terrazze, piano/| 

20960 N | phine '61; Fiat 2300 '62. Permu-|to cediamo per rinuncia z0fh 
FISARMONICA buona 80-120 | te, rateazioni. Autorimessa San Besenghi. Alabarda, Spiridiol! 
bassi acquisterei se occasione. |zio, Viale R. Sanzio 27. 20999 Q dro 
Telef. 43817. 41200 N|FORD Consul seminuova, occa- | ApPARTAMENTO nuovo centi eV 
Centa | LO 6 mico proprietario, cede ni 
si, Via Lazzaretto VE comforis. Altri Baiamon 


occasione vende 


NN Mobil pianot. L. 40 
A. POLTRONELETTO 18,000 


divaniletto panchetteletto 30.000 | GIULIETTA 
brandine 5.500 materassi 3.800 |privato 360.000 trattabili; cinture, | APPARTAMENTO via Bho, 
parmafiex gommapiuma attacca | antinebbia, trombe. Tel. 38834. MONTI, 1 stanza, cucina, i 


panni 9.000 armadi 18.000 guar- 


tini salotti 55.000 cucine tineili 


'Tarabocchia 40973 NN 
CAMERA matrimoniale 4 por- 
te. altra 30.000, armadio 6000, 
comò 5000, letto 3000, lettino, 
carrozzella, suste 2000, materas- 


la tinello guardaroba affarone. 
Crispi 51 falegnameria. 20882 NN 
CUCINE «Formica» veri gioieli 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3, (vicino ospe- 


consegna 
1000 coupé 


matrimoniali. Prezzi bassissimi Ro Arca 600, costr. ‘85; 

4 posti vendesi ottimo affare. 

Bradaschia, tel. 90164. 41184 Q 

600 fine ’56, in buono stato, mo- 

tore rifatto, vendesi lire 140.000. | cina,  spazzacucina, 
20904 Q 


Telef. 68548. ‘ 

NN | SIMCA concessionaria ditta Du- | mo 4.200.000. Alabarda Spini chi 

plica, via S. Nicolò 12. Pronta | ne 6. 2094 le 
imca 1000, 1300, 1500, | APPARTAMENTO tre 

Bertone, 1500 Break 

(Familiare). Pagamenti rateali 

senza cambiali. 

1100 D nuova cede privato pron- | co, Corso Italia 29. 
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S Case, ville, terreni L. 
sa iero 008 


AA/AA-A.AA.A. PALAZZINA $ 
gnorile, centrale, zona Buon#| 
parte 22, locali, splendido salt 
ne con caminetto e balconal& 
bagni, veranda, terrazza, risco 
damento centralnafta, 2 garagf) 
vasto giardino ombroso, vend®| 
si vuota, occasione. Tel. ii 


AAAAAA.A. APPARTAMENTI 
casette, villette, zone diverso 
vendonsi da 1.200.000 a 12.000. 
vere occasioni, Tel. 68656. 


A.A. GIARDINO Pubblico, | 
partamento 5 stanze, cuci 
vendesi 3.500.000. Telef. o 


A.A, ROIANO panoramici vis 
libera, prezzi convenienti, prO); 
sima consegna, ottime finitult 
vende Impresa Fratelli Rumi 
via Donota 1. 106 
A.B, APPARTAMENTI zona Col 
ti, stabile ultimato, ultime @®| 
sponibilità, rifiniture accuralb) 
sime, vendonsi, Condizioni vel 
taggiosissime direttamente IM 


presa. Mutuo, Accettansi AIl@i 


siani. AGEP, Crispi 14. 
A.B. SAN GIACOMO MON! 
DIACONO. Zona aperta, pani 
mica. Prossima costruzione 
partamenti 1-2-3 stanze, ac 
sori, terrazze, centralnaîta, 
scensore, Facilitazioni pagami 
to. Mutuo. AGEP, Crispi 14. 
209124 
A.B. VALMAURA, attiguo Sl 
dio. Vendonsi ultimi appari 
menti 1-2-3 stanze, ogni coll 
fort. Mutuo. Rateazioni direli 


Impresa. Accettansi Aldisiali tific 
AGEP, Crispi 14. 20914 Mo 


A. AFFARONE appartamenti | in 
beri ed occupati 1-2 camere, Mi 
gazzini vendo ratealmente. Viù 
tare ore 11-13, androna S. Teti 
14. Rivolgersi in cortile, 4094 
APPARTAMENTI 3 stanze, © 
cina, bagno, centralnafta, 


gioli, zona Gretta, entrata “l«<ch; 


3 stanze, cucina, bagno, ri 
glio, ‘terrazza, ascensore, | 
tralnafta. PRENOTAZIONI 
VENDITE (ESENTE DA 
DIAZIONE) presso l'Ufficio If 
mobiliare Lorenza, XX Sette 


bre 12/D. Tel. 794257. 2095410 I 


APPARTAMENTO 4 stanze DI 
gno riscaldamento autonoli 
vendesi prontamente paraggi Î 
Hortis. Informazioni Brunetti 
piazza Borsa 4. 20872 
APPARTAMENTO palazzina È 
magna, 3 stanze bagno ris® 
damento autonomo cucina 
rage cantina poggioli, vend® 
prontamente. Informazioni DI 
netti, p.zza Borsa 4. 2087470 


APPARTAMENTO nuovo spun 


lissimo, tristanze, servizi, 


Istria, Duino, Grado, veni 
ATEC, Goldoni 1. 400! 


! È ; 41204 Q | 1.700.000, vende Immobiliare € 
daroba diverse misure grandio: | RENAULT F.8 nuovissima cede | VICA, Piazza S. Giovanni 4,1|St 
so assortimento carrozzine let- privato. Via Lazzaretto Vec-|lefonò 61712, 2096) 


1282Q 


1282 Q | APPARTAMENTO due cam SA 

cucina, WC, 2.800.000, zona Mela 

tà, vende Italico, Corso Italiti] ha ; 
094) 


APPARTAMENTO 3 stanze,‘ a 


aci Be: 
(Pindemonte, Bonomo), ven® in 


dale) 20258 NN |ta consegna, si ritira in cam-| APPARTAMENTO, vista 
CUCINE, soggiorni pronti e su|bio utilitaria. Via Lazzaretto | Tigor, 3 stanze, stanzetta, 
ordinazione occasione. Viale R, | Vecchio 12 


Sanzio 22. 20890 NN 


ap 


pi servizi, terrazze, garage, 
forts, vendesi facilitazioni. 
mobiliare, Oriani 2-II. 


LETTINI carrozzine seggiolom 


recinto girelli cestine materassi | AA. PRESTITI restitui 


grandioso assortimento prezzi |6, 10, 26, 60, 120 mensilità; vis | trainafta, ascensore, 


«Tutto per il bambino». Tara |Genova 3. 


bocchia 40973 NN CONIFSURILI posizione cen- 

Delli c——€—@———s@ î 
trale Monfalcone, vendesi cau- 

Q Auto moto, LL. 50 : 

PAIS VIRISCNIE: 40953 R| Vendonsi zona panoramica fto e 


DISPONENDO discreto capita stiana, stazione ferroviari: 


AA, ALFA Giulietta, Fiat 500 N, 
600 furgone, 850, 1400 B, 1500 


spider, BMW Luxus. Via RO-|le mi assocerei collaborerei sa- 
20884 | na azienda dettaglio, ingrosso 0 


ll il 315, Con- i j 
MJA.A. ANGLIA, Consul E e pleti di servizi, vendonsi 


magna 6. 


sul Capri coupè, Taunus ITMTS, | specificare 


FIAT 750 anno ‘61, vendo otti- 


SALONE 


mento rateale fino 24 mesi. Via 
Lazzaretto Vecchio 12, 1282Q 


6 numeri | con ediz. 
INTERNO settiman, | del lunedì 


ESTERO 
Paesi 


a tariffa 
ridotta 


Cortina, Corsair. Via Romagna | Cassetta 20938 R SPI. È 
n. 6. 20884 Q [DISPONENDO salone. bellissi.| TERRENO, pesovizza 7500 di 
ABARTH 850 ’62, unico proprie- | mo centrale mq. 240 utilizzabili | !Ottizzabile, bella posizione. ul 
tario, vendesi. Tel. 75119. 41190 Q|cedesi o affittasi oppure combi: 
nazione commerciale. Telefona- 
me condizioni, Via Milano n. 16, | re 68604, dalle ore 10-12 e dalle 

41188 Q | 17-19, 264 Richcina. D } 
ISTITUTO di bellezza avviatissi- la, bagno, Dipendenza 
mo, zona centrale, famoso cel 
@|tro balneare, cedesi per motivi 


6 numeri 
settiman. 


406 R 
parrucchiera vendesi 0 |" ii i 
affittasi. Tel, 91882. Mallesgiazura 
3.000.000 cerco offrendo garan-| APPARTAMENTINO con 
zia reale. Offerte cassetta 41206 
R, SPI. 


facilitazioni. Telefonare 


gl en 
LOTTI terreno, 700 mq. 0 CAR 


lefonare 74233. 
LOTTI per villini zona Cont 
lo superiore, panoramici, 


sione, Tel. 31943, 411 


desi. Tel. 24443, 209% 


R| Spazio coperto, atrio, 3 


vitù, 1000 mq. giardino cuflili 


20916 R 


I5giorni|L. 650 |L. 750 
1250 | »1450 
»1850| »2100 


»2400| »2750 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l’edizione preferita. 
Versamenti presse l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5308. Qual- 
siasì mutamento d’indirizzo verrà effettuato su invio di una cartolina postale 


15 giorni 


30» 
45 >» 
60.» 


L.1000 


»1950 
»2900 
»3900 


L.1150 


»2200 
»3300 
»4400 


IRR 


simo, recintato, vendiamo; ij ett 


familiari, Telef. 3607, Gorizia. _ | ©ASione. Alabarda, Spiridiot lavi, 


